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9771592 
DOPO IL FEDERALISMO 


L'INCERTO 
FUTURO 
DELLA LEGA 


. diUmberto Curi 


ora - ora che la devo- 
lution è stata definiti- 
à vamente approvata - 
TE cosa farà la Lega di 
arberto Bossi? O, meglio: 
ne cosa farà la Lega, che 
3 A ealtà di Bossi è orfana, 
.è di fatto affidata alla 
da infinitamente meno 
arismatica, e dunque più 
Ndivaga e conflittuale, di 
Cuni. ‘luogotenenti non 
finpPo raccomandabili? È 
si troppo evidente che non 
1 tratta di interrogativi di 
co conto. Il destino di un 
ito è sempre di per sé 
na problema importante. 
el caso del Carroccio, le 
ti di questa formazione 
Rolitica sono decisive anche 
er quanto riguarda l'esito 
ella competizione fra i due 
Soli, oltre che per la tenuta 
i Unità nazionale. Una 
3 ‘Sa che scegliesse l'allean- 
@ con l'Ulivo inchiodereb- 
î certamente all'opposizio- 
i; ue che resterebbe dal- 
si asa delle libertà, salvo 
told aprire problemi deli- 
atissimi di convivenza con 
se forze del centrosini- 
i pai Verdi a Rifondazio- 
TARA, anche. l'ipotesi più 
î obabile, vale a dire quel- 
se di Una Lega che decides- 
con nonfermare l'alleanza 
A n Berlusconi, non può es- 
ca © considerata né pacifi- 
né indolore. 
altr Olto più di qualunque 
ti RE politico, infat- 
Mep Carroccio è oggi espo- 
Tai puella che si può chia- 
* la «sindrome da com- 
È Nto», vale a dire a quel- 
d: a lattia che scaturisce 
; aVer raggiunto i propri 
ltincipali obbiettivi politi- 
ini ‘’in dai primi passi all' 
ì zio degli anni Novanta, i 
Umbard si sono caratteriz- 
‘ati pressoché esclusiva- 
lente per le battaglie com- 
lute intorno a due temi: 
ma un lato, l'accesa ostilità 
di confronti dei fenomeni 
dh Massiccia immigrazione 
Su Stavano interessando il 
{Ntro Paese; dall'altro la- 
n° la battaglia contro «Ro- 
a ladrona», in vista di 
ql meta - variamente de- 
$ SE nel corso degli anni 
R la fine coincidente con 
fm evoluzione di alcune 
dai amentali competenze 
tip Stato alle Regioni. Su 
Tambi i fronti, si potreb- 
Mflre che la missione è 
A portata a termine. 
auge la legge che, oltre a 
Mei di Fini, porta il no- 
Du Usl suo leader, la Lega 
Nagy vendicare di aver fre- 
alli e posto un. argine 
Ng ivasione» degli «stra- 
lt». Con la riforma costi- 
w Onale definitivamente 
melovata la scorsa setti- 
Diy ® anche il secondo e 
Duò POETA obbiettivo 


N rsi raggiunto. 
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Bigi ion, a peso 7 ; 
che risposte dalle istituzioni all'appello della Comunità di San Martino al Campo: rispondono gente comune e volontari 


‘Aiutiamo don Vatta». Parte una sottoscrizione 
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ella Carinzia 


SPARKASSE 


LA DISCREZIONE È NELLA NOSTRA NATURA 


Cassa di Risparmio de 


Prematura per Berlusconi la proposta del suo vice di ricandidare al Quirinale l’attuale Capo dello Stato 


Ciampi-bis: il premier stoppa Fini 


Legge sull'aborto: l'Udc vuole aprire un'indagine. Storace: basta la 194 
Finanziaria verso il voto di fiducia. Venerdì sciopero generale 


REFERENDUM 


IN PRIMA FILA 
CONTRO 


LA DEVOLUTION 


di Guglielmo Epifani 


Il segretario della 
Cgil ha scritto per 
Il Piccolo questo 
commento sulla de- 
volution 


bbiamo sostenuto in 
Atei non sospetti la 
ecessità di una rifor- 
ma in senso federale dello 
Stato che si traducesse in 
un profondo processo di de- 
centramento di funzioni a 
Regioni e Comuni. 


ROMA Il premier Berlusconi ritiene possibi- 
le la proposta del suo vice Fini di rielegge- 
re Ciampi al Quirinale, ma giudica prema- 
turo parlarne ora, in quanto - afferma - 
esporrebbe il Capo dello Stato a polemi- 
che. Il vicepremier però non la pensa così, 


Tel Aviv, Sharon lascia il Likud 


e torna alla carica con la sua proposta. 


S’infiam- 7 
ma intanto ini 
anche il di- 


battito sul Arriva l'influenza: 
un milione a letto 
con tosse e febbre 
è ipagnad 


gretario dell' 
Ude Cesa 
propone una 
commissione 
d’indagine 
per. verifica- 
re il funzio- 


namento della legge 194. Per il ministro 
della Sanità Storace invece bisogna appli- 


care integralmente la 194. 


Giorni caldi per la Finanziaria: si profila 
il ricorso al voto di fiducia. E contro la leg- 
ge venerdì ci sarà lo sciopero generale. 
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Festicciola ieri in via Udine: 
nella struttura assistiti 
632 poveri in 10) mesi 


TRIESTE Rabbia, smarrimen- 
to, senso di Rica e di 
ingiustizia. È il tenore del- 
le decine di telefonate arri- 
vate ieri ai cellulari di Pino 
Roveredo e di don Mario 
Vatta, dopo l'annuncio pub- 
blico, sabato, delle: difficol- 
tà economiche in cui versa 
la Comunità di San Marti- 
no al Campo. «Se non ce la 
fa don Vatta, non ce la fa 
nessuno», dice la gente. Po- 
che le attestazioni di solida- 
rietà dei pena presente 
sabato al Revoltella solo Et- 
tore Rosato. Ieri, intanto, 
in via Udine festicciola con 
poveri e volontari. La strut- 
tura in 10 mesi ha assistito 
632 persone. È partita in- 
tanto una sottoscrizione. 


@ A pagina 13 
F. Baldassi e M. Nemeth 


Delitto d 


ccetta 
La Cerut è fuori 


@ Claudio Ernè a pagina 15 


i laburisti escono dal governo 


TEL AVIV Il premier israeliano Ariel Sharon ha deciso di la- 
sciare il Likud e di partecipare alle prossime elezioni 
con una lista separata. Secondo una fonte vicina all'uffi- 
cio del primo ministro, Sharon oggi andrà dal Presiden- 
te della Repubblica per chiedergli di sciogliere il Parla- 
mento e avviare il processo per elezioni anticipate. 

La decisione di Sharon, che aveva contribuito a fonda- 
re il Likud, era nell'aria ed era stata preceduta dall'ac- 
cordo con i laburisti di anticipare le elezioni al 28 mar- 
zo. In giornata, inoltre, il comitato centrale del Partito 
laburista israeliano si era espresso a favore dell'uscita 
dal governo di coalizione guidato da Sharon. Il Comitato 
centrale laburista'ha anche fissato per il 17 gennaio la 
data delle elezioni primarie con cui sarà definita la gra- 
duatoria dei candidati del partito in vista della prossi- 
me elezioni politiche. 


® A pagina 5 


. vengono messi in 


La Fiorentina aggancia il Milan 
In serata l’Inter batte il Parma 


Tonellotto 
sostituirà 
Vierchowod 


TRIESTE Sta per salta- 
re la panchina di Pie- 3 

tro Vierchowod. La È 
decisione sarà presa | ® 

solo domani nel cor- 
so della riunione tec- 
nica convocata dal 
residente Flaviano 
'onellotto, che ieri 
però si è espresso 
molto chiaramente: 
«Sabato a Vicenza i 
ragazzi hanno dato 
tutto. Se però non 


Flaviano Tonellotto 


condizione di espri- 

mersi al meglio c'è poco da fare...» La scon- 
fitta di sabato contro il Vicenza (quattro 
nelle ultime cinque partite) è dunque impu- 
tata al mister, che ha lasciato l’azzurrino 


Galloppa in panchina fino all’inizio della ri-- 


pia schierando una squadra sbilanciata. 
lomani la decisione «per il bene della Trie- 
stina», dice Tonellotto. Ieri intanto clamoro- 
sa vittoria della Fiorentina (3-1) sul Milan 
e successo dell’Inter (2-0) sul Parma. 


@ Maurizio Cattaruzza nello Sport 


Il centrodestra non crede alle smentite del presidente. La Guerra: «Non sopporta i partiti» 


Romoli: «Illy vuol lasciare la Regione 
perche punta a diventare ministro» 


UDINE Il lancio in grande sti- 
le delle liste civiche per le 
elezioni politiche del 2006 
da parte di Riccardo Illy na- 
sconde la volontà del presi- 
dente del Friuli Venezia 
Giulia di uscire anticipata- 
mente dalla Regione. Ne è 
convinto il parlamentare di 
Forza Italia Ettore Romoli: 
«Vuole andarsene perchè - 
dice - sa che la sua popolari- 
tà è in calo... come ha già 
fatto in passato se ne vuole 
andare prima che la gente 
si accorga dell’inattività 
della sua giunta. Ministro? 

nelle sue aspirazioni, ma 
mi dicono che Romano Pro- 
di non lo ami molto». 

A nulla sono dunque val- 
se le smentite di Illy stesso, 
che conferma di voler pre- 
sentare «Governo civico» as- 
sieme a Renato Soru per 
aiutare l’Unione intercet- 
tando voti in fuga dalla Cdl 
ma senza lasciare la guida 
della giunta regionale. An- 
che Alessandra Guerra non 
gli crede: «Non sopporta i 
partiti e si inventa le liste 
civiche». 


® A pagina7 
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NON SAPPIAMO 
FARE 
IMPRESA 


diFranco A. Grassini 


iamo abituati ogni 
qual volta vengono re- 
si noti nuovi dati sull' 
industria italiana a essere 
preoccupati. Ora è la nostra 
quota sul commercio inter- 
nazionale che, a differenza 
della nostra vicina Germa- 
nia, che scende; ora sono i 
distretti, un tempo oggetto 
dello studio e dell'invidia in- 
ternazionale, a perdere ca- 
RAG competitiva; ora ( ve- 
i ultimo Bollettino Banca 
d'Italia) è la produttività a 
non tenere il passo. È, quin- 
di, confortante apprendere 
dalla ricerca Mediobanca- 
Unioncamere presentata 
nei giorni scorsi che dispo- 
niamo in Italia di un grup- 
0 di circa 4000 aziende in- 
ustriali sostanzialmente 
sane e dinamiche. 


©@ Sesue a pagina 4 


Parcheggi, l'esperto: 
«Bisogna far pagare 
moto e motorini» 


TRIESTE Mancano 12 mila posti auto e 
uasi 21 mila per le moto: queste le ci- 
Te dei parcheggi in città fornite dallo 

studio del Comune che servirà da base 

su cui aggiornare il programma urba- 
no dei parcheggi. Sui numeri, comun- 
que rilevanti, le interpretazioni sono 
molteplici. Roberto Camus, l'ingegnere 
dei trasporti che il Comune ha incari- 
cato di redigere la bozza di nuovo pia- 
no del traffico, giudica pressoché in li- 
nea con quelli di altre città i numeri re- 
lativi alle auto e addita invece il feno- 
meno-due-ruote come emergenza da af- 
frontare. L'assessore Maurizio Bucci 
la vede così: «Mancano parcheggi, sì, 
ma la vera carenza sono i soldi. Sono 
moltissimi i box in affitto che in diver- 
si contenitori cittadini restano vuoti. 

La gente spende diversamente il dena- 

ro». Secondo Camus, essendo triplicato 

il numero dei motorini in pochi anni, 

l’unica soluzione è far pagare il par- 

cheggio alle due-ruote. 


® Paola Bolis a pagina 14 
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Il premier cauto sulla proposta del vice Fini per un secondo settennato dell’attuale presidente 


Ciampi bis al Quirinale, Berlusconi frena 
«E un'ipotesi possibile ma prematura» 


ROMA Quellà di Carlo Azeglio Ciampi al Quirinale per 
altri sette anni è certamente un'ipotesi possibile, ma 
quantomeno «prematura», anche perchè «si rischia di 
coinvolgere il capo dello Stato in discussioni e polemi- 
che politiche, dalle quali invece la sua figura deve ri- 
manere lontana», Il premier Silvio Berlusconi sceglie 
di commentare solo a un giorno di distanza il rilancio 
del leader di An Gianfranco Fini su un Ciampi-bis. E 
lo fa all'insegna dell'estrema cautela. Insomma, non 
chiude ma chiede calma e attenzione. D'altra parte, 
l'uscita del presidente di An non avrebbe «sorpreso» 
solo il presidente del Consiglio, ma anche il presiden- 
te della Camera Pier Ferdinando Casini. E sarebbe 
questo uno dei temi affrontati, anche se non il princi- 
pale, nel corso della visita, in mattinata, del leader di 
An a Montecitorio. 

Un'ora ‘scarsa di colloquio tra Casini e il ministro 
degli esteri, durante il quale, secondo quanto si ap- 
prende in ambienti parlamentari della maggioranza, 

il primo non 
avrebbe nasco- 
sto la sorpresa 
per la sortita 
i del vicepre- 
mier chieden- 
dosi quale pote- 
va essere l'utili- 
| tà di una tale 
operazione. In- 
discrezioni sui 
contenuti del 
colloquio tra i 
due leader non 
sono filtrate da 
fonti ufficiali 
che smentisco- 
no categorica- 
mente le voci 
di una «irrita- 
zione» di Casi- 
ni per la presa 


Umberto Bossi e il ministro delle Riforme 
Roberto Calderoli a Sestri Levante 


di posizione 

UMBERTO BOSSI del ministro de- 
L'altra volta la Lega gli Esteri. 

N Ma sempre 

non lo votò, ma vedremo. «in ambienti 

ticnli i ; parlamentari 

Di solito si vota chi ha DARI RRLARE 

la possibilità di essere il presidente 

della Camera 


eletto, sperando che poi 
sî ricordi di chi l'ha votato 


abbia sottoline- 
. ato, trovando il 

pieno accordo 

di Fini, la ne- 
cessità di preparare una campagna elettorale in un 
clima di piena unità di intenti, di gioco di squadra, 
sia pure tenendo conto della filosofia della riforma 
elettorale in senso proporzionale, 

Comunque, la maggiore cautela nelle dichiarazioni 
dei centristi sull'ipotesi di un Ciampi. Bis, si rileva an- 
cora in ambienti parlamentari della maggioranza, an- 
drebbe proprio nella direzione di quella necessaria 
cautela, chiesta in primo luogo dal presidente del Con- 
siglio, su argomenti così delicati che potrebbero anche 
anche dividere, e non solo unire una coalizione. E una 
conferma di questo ragionamento si può trovare nelle 
parole del vicesegretario vicario dell'Udc, Mario Tas- 
sone che, dopo l'entusiasmo di ieri dei centristi sulla 
proposta, sembra registrare un pò il tiro osservando: 
«non c'è dubbio che Ciampi sia un grande presidente 
della Repubblica, ma credo che alla politica in questo 
momento non spetti aprire un tormentone sulla sua 
rielezione». Di «panna montata» parla poi l'ex segreta- 
rio dell'Udc Marco Follini, secondo il quale l'argomen- 
to sarebbe in ogni caso «fuori stagione, come l'antici- 
clone delle Azzorre d'inverno...» E poi aggiunge: 
«Ciampi è stato ed è un grande presidente della Re- 
pubblica. Il presidente della Repubblica va scelto a 
due mani, tra maggioranza e opposizione, come è acca- 
duto l'altra volta e così nella prossima che, però, è tra 
sei mesi e nel frattempo ci sono di mezzo le elezioni 
politiche, Allora se ne parlerà, ma prima di allora è 
una discussione di panna montata...». 

Al di là delle dinamiche interne alla Cdl sull'argo- 
mento, il giorno dopo l'uscita del presidente di An e le 
prime dichiarazioni a caldo, in entrambi gli schiera- 
menti c'è decisamente maggiore cautela e il leit motiv 
è proprio quello del no a un prematuro toto-Quirinale. 
La Lega, l’altro ieri freddissima, ieri è apparsa è me- 
no dura. Il ministro delle Riforme, Roberto Calderoli, 
che ieri aveva chiuso («la Lega non l'ha votato l'altra 
volta e non ha cambiato idea») puntualizza che «nel 
Carroccio non si è parlato affatto della questione Qui- 
rinale». E a titolo personale si limita a osservare che 
«candidature lunghe finiscono sempre per essere bru- 
ciate». Ma la novità è la timida apertura di Umberto 
Bossi che pur cavandosela con una battuta: «io sogno 
un leghista...», non esclude del tutto l'ipotesi. «L'altra 
volta - ragiona il Senatur - la Lega non votò Ciampi, 
ma vedremo, di solito si vota chi ha la possibilità di es- 
sere eletto, sperando che poi si ricordi di chi l'ha elet- 
to, le cose vanno così, tra qualche mese vedremo». 
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Dall'Unione l’invito’a non «tirare per la giacca» il Capo dello Stato 


«Lasciamo in pace il Colle» 


ROMA Nell'Unione la parola 
«nessuno tiri 
Ciampi per la giacchetta». 

«Quella di un Ciampi- 
bis - osserva il leader della 
Quercia Piero Fassino - è 
un'eventualità che va pre- 
sa attentamente in consi- 
derazione, ma al tempo 
stesso è del tutto inoppor- 
tuno adesso coinvolgere 
per sei mesi il presidente 
della Repubblica nel dibat- 
tito politico, perchè questo 
intralcerebbe solo il ruolo 
delicato cui il presidente 
ogni giorno è chiamato». E 
ha aggiunto: «Occorre suffi- 
ciente equilibrio per sape- 
re che Ciampi è stato un 
grande Presidente e che go- 
de della fiducia di tutti, e 
tutti guardano a lui con 
speranza. Al tempo stesso 


d'ordine è 


bisogna lasciarlo lavorare 
con serenità». 


Stessa musica dal vice- Il presidente 
presidente dei deputati del- della + 
la Margherita, Renzo Lu- Repubblica 

Carlo Azeglio 


setti che, dopo che ieri Ru- 
telli aveva rimarcato que- 
sta perplessità ‘invita la 
Cdl a metter giù le mani 
da Ciampi. «L'alto magiste- 
ro del presidente - attacca 
- la sua autorevolezza, la 
sua guida sicura in tutti 
questi anni non devono e 
non possono essere trasci- 
nati in dispute politiche». 
Tanto più se, come so- 
stiene il leader dei Verdi 
Alfonso Pecoraro; Scanio, il 
motivo è un regolamento 
di conti interno alla Cdl. 
«Fini - va giù duro Pecora- 
ro - tende solo a fare cam- 
pagna elettorale, ma il pre- 


ci te cal 


Varriale scaricato senza preavviso 
Raidue in piena crisi 

peril ritorno di Caputi 
a «Quelli che il calcio» 


Ciampi con alle 


sidente della Repubblica. 
non va strumentalizzato 
in nome di una competizio- 
ne tutta interna alla Cdl». 
E anche lo Sdi di Enrico 
Boselli, che ieri aveva ade- 
rito entusiasticamente al- 
la proposta di Fini, invita 
a evitare il tormentone. 
«Non è corretto - dice tran- 
chant il numero due del 


spalle il 


presidente del 
Consiglio Silvio 
Berlusconi 


Repubblica». 


partito, Roberto Villetti - ti- 
rare in ballo il capo dello 
Stato in carica in un toto- 
Quirinale. Tutta questa gi- 
randola di dichiarazioni è 
un'ulteriore dimostrazione 
che prevedono di non vince- 
Te e quindi di non essere in 
grado di eleggere da soli il 
prossimo presidente della 


Il ministro della Salute annuncia una riunione tecnica per far valere le norme di prevenzione della legge attuale 


Storace: «Aborto, basta applicare la 194n 


Il segretario dell’Ude Cesa propone l'istituzione di una 


ROMA La polemica sulla 
legge 194 non accenna 
a diminuire, dopo la 
presa di posizione del 
presidente della Cei, 
cardinale Camillo Rui- 
ni, che ha auspicato la 
presenza dei volonta- 
ri del Movimento del- 
la vita nei consultori. 


E ora spunta anche 
l’idea di una commissio- 
ne parlamentare di in- 
dagine «per fare luce in 
pochi mesi sull' attuazio- 
ne della legge sull' abor- 
to». La propone il segre- 
atario dell'Udc, Lorenzo 
Cesa. Obiettivo di que- 


sta commissione, spie- 


ga, è quello di creare le 
condizioni «sin dall’ini- 
zio della prossima legi- 
slatura, per una sua in- 
tegrale applicazione». 
Cesa propone e il mini- 
stro della Salute France- 
sco Storace rilancia e an- 
nuncia per oggi una riu- 
nione tecnica per attua- 
re quell'articolo della 
legge 194 che parla 
esplicitamente di pre- 
venzione dell'aborto. 
«Mi sembra una buona 
idea ma decide il Parla- 
mento». Per il ministro, 
«visti i mesi che manca- 
no alla fine della legisla- 
tura forse sarebbe me- 
lio un impegno delle 
forze politiche del cen- 
tro destra nei program- 
mi elettorali a difesa del- 
la vita. Tanto l'Unione 
non lo farà mai». E poi 
aggiunto: «La legge va 
applicata interamente a 
cominciare dalle norme 
sulla prevenzione, che 
rappresentano un dirit- 
to ad abortire ma anche 
a non abortire. Non vo- 
lio dire quale sia preva- 
ente, anche se nella 


Il ministro della Salute, Francesco Storace, è tornato a intervenire sulla legge 194 


‘mia gerarchia di valori 


ce l'ho bene in mente». 
Per il vicepremier Gian- 
franco Fini «si tratta di 
rispettare nello spirito e 
nella lettera la legge vi- 
gente quindi l'eventuale 

resenza dei volontari 

leve sempre essere in- 


quadrata in quello che 
la legge prevede». «La 
194 - aggiunge - è una 
legge che c'è e penso, an- 
ch'io come Casini, che 
non sia il caso di interve- 
nire. su questa materia 
così delicata», 

Publio Fiori, vicepresi- 


. dente della Camera, che 
ha SAPERI lasciato An 
per la De di Rotondi, 
presenta un esposto-de- 
nuncia per sollecitare in- 
chieste amministrative 
e giudiziarie che verifi- 
chino «se le interruzioni 
di gravidanza vengano 


LA PILLOLA DEL GIORNO DOPO 


DALLA PRIMA PAGINA 


La Ru486 arriva anche in Emilia Romagna 


ROMA Dopo il Piemonte, la Liguria, la 
Toscana, il Lazio e la richiesta della 
Campania, la pillola abortiva RU486 
sarà utilizzata anche negli ospedali 
dell'Emilia-Romagna. Decisioni, che 
tengono aperto e accendono il dibatti- 
to sulla necessità o meno di cambiare 
la legge, ipotesi esclusa dal vice pre- 
mier Fini, o ancora di farla applicare 
appieno nell'articolo 2 (quello sui con- 
sultori) come auspicato dal ministro 
della Salute, Francesco Storace. Il mi- 
nistro aveva nei giorni passato illu- 
strato l'idea di fare entrare nei consul- 
tori volontari del Movimento della Vi- 
ta. «Ne penso tutto il male possibile» 
ha però stigmatizzato il professor Car- 


lo Flamigni, ginecologo considerato 
uno dei padri italiani della procreazio- 
ne assistita. «Le donne hanno bisogno 
di tutto fuorchè dei tribunali ecclesia- 
stici - afferma Flamigni - quando han- 
no preso e hanno fatto una scelta dolo- 
rosissima. Vanno rispettate e lasciate 
in pace. È vergognoso farle passare at- 
traverso una fila di preti che le male- 
dice, È vergognoso» L'assessore regio- 


nale alla sanità Giovanni Bissoni ha 
intanto emanato una circolare, invia- 
ta ai direttori generali delle Ausl, in 
cui vengono spiegate le modalità per 
acquistare la pillola abortiva all'este- 
ro e indicate le linee guida per il ri- 
spetto della legge 194. 


Commissione 


consentite fuori dei casi 
previsti dalla legge e se, 
comunque, siano omes- 
se le procedure, gli inter- 
venti e le modalità indi- 
cate specificatamente 
dalla legge». 

«La 194 è una conqui- 
sta per il nostro paese; 
afferma Sandro Bondi, 
coordinatore di Forza 
Italia -, una legge che 
non può e non deve esse- 
re messa in discussione. 
E certamente non sare- 
mo noi a mettere in di- 


scussione questa legge 
di civiltà. Tuttavia va 
applicata in tutte le sue 
parti». 


Il centrosinistra si 
schiera a difesa della 
legge, «Non è utile tra- 
sformare i consultori in 
campi di battaglia tra 
sostenitori della 194 e 
abortisti - afferma il se- 
gretario Ds Piero Fassi- 
no - perchè sarebbe il 
modo peggiore di affron- 
tare una materia delica- 
ta. Bisogna continuare 
ad applicarla, promuo- 
vendo anche tutte le po- 
litiche di prevenzione»,- 
Il presidente della Quer- 
cia Massimo D'Alema 
critica l'ipotesi di ricor- 
rere ai volontari: «Si 

uò pensare che una 
onna, che vive il dram- 


ma dell'aborto e va in, 


un consultorio pubblico, 
trovi li i militanti di Co- 
munione Liberazione? 
Non funziona». 

Insorgono i socialisti, 
Verdi e comunisti italia- 
ni. «I consultori - affer- 
ma Alfonso Pecoraro 
Scanio - sono al servizio 
delle donne e servono a 
portare solidarietà e so- 
stegno. Iniziare. una 
nuova crociata nei con- 
o non è affatto uti- 
e». 


ROMA Massimo Caputi, dall'Isol? 
dei famosi», è tornato ‘come coll: 
mentatore sportivo a «Quelli che il 
calcio», ed è polemica per l'assen2@ 
di Enrico Varriale, che racconta | 
essere stato avvertito dell'esclusi0* 
ne solo poche ore prima della me# 
sa in onda e quando era già a Mila: 
no. Critiche dal Cda con Curzi e RO: 
gnoni che puntano il dito sulla dir@ 
zione di Raidue, mentre il cap? 
struttura responsabile del progralt” 
ma Gigi Moncalvo ipotizza le dim! 
sioni e commenta: «Temo che dop? 
Varriale tocchi a me». 

Dopo le polemiche dei giorni sco 
si sulla presenza di Caputi - nel Mi 
rino anche di «Striscia la noti!” 
per una presunta pubblicità occu 
ta su cui la Rai ha anche avviato 84 
certamenti - il direttore di Raidu? 
Massimo Ferrario si è affrettato 4 
spiegare che la puntata di ieri 54 
rebbe stata «interamente dedicat4 
ai protagonisti dell'Isola dei fam0* 
con la presenza anche di Massim® 
Caputi». Ma spiegava anche che ‘ 
partire dalla prossima settimana? 
”Quelli che il Calcio” tornerà, pef i 
consueto appuntamento sportivo; 
giornalista 
Enrico  Var- 
riale». Però 
dalle. prime 
battute del- 
la trasmis- 
sione la si- 
tuazione ap- 
pare del tut- 
to diversa. 
Caputi vie- 
ne salutato 
da tutti con 
un «bentor- 
nato», e non 
siede. certo 
tra gli ospiti 
dell'«Isola Massimo Caputi 
dei famosi», 
ma nella sua postazione consueta 
per commentare i risultati delle 
partite. 

In trasmissione della questi08* 
non si parla, tranne un vago acli 
no di Caputi: «Dopo l'Isola mi 507 
riposato? Non tanto», risponde. 
aggiunge: «Sono contento di esser? 
di nuovo-qui. Un-posto che PO 
sempre nel'mio cuore». Poi parte. 
commentare i ‘risultati come fal' 
per tutta la durata della trasmiss!” 


ne. 
La Droteata si alza, prima di tu 
to dall'interno del Consiglio di a 
ministrazione della Rai dove Call 
Rognoni e Sandro Curzi puntano " 
dito sulla dirigenza di Raidue, «0 
da chiarire - dice Rognoni - chi 
la maggiore responsabilità della &£ 
stione di una situazione che avreb 
be richiesto maggiore impegno e # 
rietà professionale. gene servi!? 
da parte di alcuni dirigenti della 1° 
te meno improvvisazione». Curti 
da parte sua denuncia, la scelta 
un giornalista esterno alla Rai 2° 
è potuta avvenire «solo per l'estr® 
ma debolezza di una direzione di Îa 
te in preda al caos e vittima del dl 
propria totale inadeguatezza rispt; 
to a quelli che dovrebbero esset, 
contenuti e gli ascolti della seco! 
rete del servizio pubblico». Si fa £ 
tire anche il segretario Usigrai Re 
berto Natale: «E vergognoso ciò d 
è avvenuto a ”Quelli che il cale. 
La Rai ha scelto di ignorare la È, 
chiesta del capo struttura di Hi 
due delegato alla trasmissione, a 
gi Moncalvo che aveva espres di 
mente sollecitato la permanenz@... 
Varriale in coabitazione con Caf? 


ti. La Rai ha preferito invece oi 
ti 


‘arsi ai voleri della scuderia di 
le Mora, che è agente di Caputi © 
Simona Ventura». a 
Da parte sua il diretto intere?tg. 
to, Enrico Varriale, si dice «ama!® Ò 
giato per tutta questa vicend4 Pa 
per. il modo in cui è maturata. do 
sta dire che io ieri ero a Milan0, “so 
po aver regolarmente preso l'ael4, 
con foglio aziendale per parteciP.o 
a”Quelli che il calcio”. Poi le ©! 
sono andate diversamente». 


er la verità, se si entra 
pes merito di entrambi i 
provvedimenti, si scopre 
che si tratta di poco più che di 
scatole vuote. La legge Bossi- 
Fini ha imposto una gigante- 


. viduare un nuovo 


modo di essere, 
per motivare la 
propria sopravvi- 
venza. La questio-. 
ne è tutt'altro che 


L'incerto 
futuro 
della Lega 


sca sanatoria (oltre 700 mila 
«illegali» regolarizzati), senza 
d'altra parte ottenere alcun ri- 
sultato significativo nella lotta 
contro l'immigrazione clande- 
stina, che è anzi aumentata da 
due anni a questa parte. 
-° Quanto alla devoluzione, la 
mancanza di misure coerenti 
sul piano fiscale, lascia inten- 
dere fin d'ora quanto sarà (o 
sarebbe stato) difficile applica- 
Te le nuove norme senza provo-. 
care fratture profonde fra fa- 
sce sociali e zone diverse del 
Paese. D'altra parte, poiché la 
Lega non può ovviamente rico- 
noscere il carattere puramen- 
te retorico dei traguardi conse- 
guiti, si trova ora a dover indi- 


semplice. 

Infatti, delle due l'una: o il 
Carroccio «rilancia» ulteriori 
obbiettivi, con ciò contraddi- 
cendo l'unicità della missione 
con la quale è nato ed è vissu- 
to per più di 15 anni, oppure 
anch'esso si piega alla logica 
degli altri partiti, accettando 
una «normale amministrazio- 
ne» priva di grandi battaglie, e 
dunque rinunciando a quello 
che è stato da sempre il suo ve- 
To e proprio principio di indivi- 
duazione - quello di essere un 
partito di lotta e di governo. O 
una Lega che rinasce, per 
esempio, come movimento ge- 
nuinamente secessionista, 
pronto a rischiare una guerra 


civile pur di conse- 
guire l'indipenden- 


ovvero una Lega 
che si «imborghesi- 
sce», che si lascia 
assorbire dalla 
partitocrazia, che finisce per 
farsi travolgere dalle mollezze 
del ponentino romano. O un ri- 
lancio del gioco d'azzardo, col 
pericolo che la corda si spezzi, 
o un suicidio come movimento, 
con la speranza di rinascere co- 
me partito «normale». 

Come si vede, non si tratta 
di un'alternativa che possa far 
dormire sonni tranquilli, non 
soltanto ai leader del Carroc- 
cio, ma anche all'insieme delle 
forze politiche italiane. Per ol- 
tre un decennio, sotto la guida 
estremamente accorta di Bos- 
si, il Carroccio è servito per 
trattenere nell'ambito della le- 
galità (talora a fatica), spinte 


za della Padania, 


e pulsioni largamente diffuse 
in strati profondi delle popola- 
zioni del Nord, in qualche mo- 
do trasformando in domanda 
politica ciò che aveva a che fa- 
re con gli umori e la «pancia» 
di una moltitudine di soggetti 
diversi, accomunati dall'essere 
stati colpiti da improvviso be- 
nessere, e dunque angosciati 
dal timore di poterlo perdere o 
di doverlo condividere con al- 
tri. Una eventuale - anzi, pro- 
babile - «crisi da compimento» 
della Lega, aprirebbe una fase 
di instabilità, il cui esito non è 
facile prevedere. Ameno che 
Bossi non riesca a tirare fuori 
dal suo cilindro qualche altro 
geniale coniglio, magari per 
sparigliare i giochi fra i due po- 
li in competizione. Insomma, a 
pochi mesi dalle elezioni politi- 
che, la partita sta diventando 
più aperta che mai. 

Umberto Curi 


EDITORIA 


Mieli: «La politica 


voleva il Corsera» 


To vars! 

ROMA La politica ha cercato di appropri2”” 
del Cornate della Sera, «ma adesso Ta oa 
sta finendo»: è lo stesso direttore del QU”. 
diano, Paolo Mieli, ad affermarlo 18h ta 
dendo alle domande di Lucia Apnunpo 1a 
su Raitre. «Mi pare - ha aggiunto = °° ne 
parte più rischiosa sia passata, il monti è 
to dell'impresa riconducibile a Ricu to 

assata. In Dario avendo portato 2 5° il 
impresa dal punto di vista editor12.a- 
full color e la riduzione del formato, il die 
re che il rischio sia minore». Quel che tigri 
rettore del Corsera ammette è che “for 
un tentativo di scalata da parte di n pro: 
po di immobiliaristi che rendeva o di 
prietà esposta. Ci voleva una perS0.g 
esperienza. Si temeva in questo con or80 
con questa scalata, dovendo fare Der pia” 
delicato che esponesse il Corriere 2 
“ZION1...». 
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IL PICCOLO 3 


Inizia domani alla Camera l'iter della Finanziaria in un clima di scontro coni sindacati che preparano l’astensione generale dal lavoro 


Manovra verso la fiducia, venerdì sciopero 


Tra le novità l'estensione al 2006 de 


ROMA Settimana decisiva 
Rer la Finanziaria 2006, col 
à Verno deciso a porre la fi- 
Ucia anche alla Camera. 
entre venerdì 25 i sinda- 
“ati, che ormai non credono 
alla possibilità di un con- 
'Onto, scenderanno in piaz- 
“a per il sesto sciopero ge- 
fuale contro il Governo 
tg lusconi: «Se lo sono volu- 
| oro», tuona il leader del- 
" Cisl, Savino Pezzotta. 
«©ntre An accusa i sindaca- 
pi fare politica. Mercole- 
1 Intanto, la fiducia sarà 
Posta sul decreto fiscale 
Sollegato. Probabile anche 
na prima riunione di mag- 
Sioranza per la messa a 
Punto del maxiemendamen- 
0 che darà alla manovra 
mo fisionomia definitiva. 
l'e le possibili novità, 
estensione al 2006 del bo- 
Nus bebè (ma 
010 per i secon- 


sto, però, si dovrebbe rinun- 
ciare al mini-contributo di 
160 euro per i bambini ve- 
nuti alla luce tra il primo 
cennaio 2003 e il 31 dicem- 
re 2005. Dovrebbero esse- 
re confermati, invece, i 100 
milioni per le famiglie con 
disabili a carico, gli altri 
100 per le agevolazioni alle 
giovani coppie che acquista- 
no al prima casa e le risor- 
se per lo sconto ai genitori 
che mandano i propri figli 
agli asili nido privati. 
Accantonata  definitiva- 
mente l'ipotesi di un concor- 
dato fiscale, restano invece 
intatte le chance per il con- 
dono previdenziale dei lavo- 
ratori agricoli, bocciato al 


Senato. A sponsorizzarlo so- * 


no non solo il ministro Ale- 
manno, ma molti settori 
della maggioranza, da For- 
za Italia all' 
Udc; mentre re- 


li e sacrifi- ud stia appare la 
cando i 160 eu. Inarrivoil condono | Lega. fl proble- 
per i ti ' ‘ sarà - 
dal 2008) e il agricolo. Congelati vincere il mini- 
fndono previ- pui f È stro dell'Econo- 
Mnziale per i gli impegni presi mia, Sîtlio 
oratori agri- ego ‘emonti, che 
coli su cui insi-  Nell'Agenda di Lisbona in questa Fi 
in particola- nanziaria non 
te il ministro vuole assoluta- 
lanni —Ale- mente sentir 


piro. IL anche il 
Nvio degli impegni previ- 
ci dall'Agenda di Lisbona 
È € porterebbe ad un ri- 
sparmio di 3 miliardi di eu- 


al'iter della Finanziaria 
+a Camera inizierà doma- 


"i attina in Commissione 
avncio. Quest'ultima - 


fi à tempo per licenziarla 
no all'8 dicembre. Poi l'ap- 
Todo in aula, dove dovreb- 
ni arrivare il maxiemenda- 
palo del Governo con le 
‘odifiche decise dalla mag- 
Danza. Quattro i princi- 
nu Nodi da sciogliere: bo- 
enti bè, condono agricolo, 
box locali ed Agenda di Li- 
lira. Sul primo fronte 
‘Potesi che si fa strada è 
lella di estendere il bonus 
1 mille euro (già previsto 
Der tutti i nati del 2005) an- 
the a tutti i secondi figli na- 
ti nel 2006. Per fare que- 


parlare di condoni, anche 
se di modesta entità. Si la- 
vora, inoltre, a «modifiche 
tecniche» sui tagli a Regio- 
ni ed enti locali (in partico- 
lare su auto blu, consulen- 
ze, convegni e pubblicità) 
per cercare di evitare nuovi 
interventi della Consulta. 
Poi, dopo i suggerimenti 
della Commissione Ue, po- 
trebbero slittare al 2007 i 3 
miliardi di euro per ci inve- 
stimenti previsti dall'Agen- 
da di Lisbona, al fine di raf- 
forzare gli obiettivi sul fron- 
te dei conti pubblici. 

In Finanziaria potranno 
anche essere recuperati al- 
cuni emendamenti presen- 
tati al decreto fiscale che in- 
vece passerà così com'è usci- 
to al Senato. Infine, entre- 
rà quasi certamente in Fi- 
nanziaria il cosiddetto de- 
creto salva-punti, come an- 
nunciato dal ministro Pie- 
tro Lunardi. 


UU UNIONCAMERE 
Le assunzioni 
| canali utilizzati dalle imprese italiane per la ricerca del personale 
i, Conoscenza diretta : 
<Z\ Segnalazioni di conoscenti ti 
È WS” è fornitori 39,4% 
lr Specializzata sa 16,8% 
i N pr lavoro interinale 7,0% 
; ) Società selezione, associazioni 7,1% 
È, Banche dati interne 39,6% È 
(ah 5 
{ff ) D) 5 
Co) Internet 1,8% 5 
fol Gentri per l'impiego 10,4% 2 
n 
Altre modalità 6,8% 


«Mi manda Picone»: nel lavoro 
l'esiste la raccomandazione 


Roma Non c'è curriculum che tenga. La raccomandazio- 
ti Per conoscenza diretta o pel segnalazione di paren- 
i amici, rimane in Italia i Pieno strumento per ag- 
el dicarsi un posto di lavoro. L'abitudine tutta italica 
imp Ni manda Picone» resiste soprattutto nelle piccole 
delTese e al Sud, dove ci si fida ciecamente dei pit 
a conoscenti, mentre stenta a trovare proseliti nelle 
N andi aziende dove invece si referisce ricorrere ai 
qu cula ricevuti, alle società di lavoro interinale e a 
elle di selezione del personale. È 
Up:ccondo i dati di Excelsior, l'indagine condotta da 
oca camere e dal ministero del Lavoro sul fabbisogni 
dh Upazionali delle imprese che interessa oltre 100 mi- 
nalelende, la conoscenza diretta è ancora nel 2005 il ca- 
o è a cui le società ricorrono nel 42,6% dei casi. Il da- 
Pere munque incoraggiante se si tiene conto che la 
centuale scende rispetto al 62% circa dello scorso 
di 1% Il ricorso delle aziende alle società di selezione e 
cia voTo interinale, spiega ancora lo studio dell' asso- 
la ue guidata da Carlo Sangalli, è ancora nella me- 
ta itato (intorno al 7% in entrambi i casi) ed anco- 
TRRSno diffuso è l'utilizzo di internet (appena 1,8%). 
Medina le percentuali variano notevolmente se dalla 
Chico italiana si guarda alla scomposizione tra grandi 
PORGE Imprese: in quelle con oltre 500 dipendenti, le 
prete à di ricerca di lavoro sono segnalati come canali 
le agienziali da circa 11 30%. Le banche dati interne al- 
tua] lende è indicato da quasi l'80%, mentre la percen- 
feren di utilizzo di internet sale ad oltre il 10%. Le dif- 
Sud Ze sono eclatanti anche a livello territoriale: nel 
2a dic nelle isole la percentuale di ricorre alla conoscen- 
eil sprite sale infatti al 50,5% contro il 42,4 del Centro 
% del Nord Ovest e del Nord Est. 


l 


bonus bebè ma soltanto peri secondi figli 


par” 


Il ministro dell’Economia, Giulio Tremonti 


SCHEDA 


ROMA Quello di venerdì 25 sarà il 
sesto sciopero generale contro il 
governo Berlusconi. Il primo fu 
quello del 16 aprile 2002 contro 
la riforma dell' articolo 18. Poi se- 
guirono quello del 18 ottobre 
2002 (solo della Cgil contro il Pat- 
to per l'Italia), quelli del 24 otto- 
bre 2003 e del 10 marzo 2004 con- 
tro la riforma delle pensioni, l'ul- 
timo del 30 novembre 2004 con- 
tro la Finanziaria Siniscalco. Lo 
stop sarà in quasi tutti i comparti 
di quattro ore, mentre nel pubbli- 
co impiego - dopo le intese rag- 
giunte nei giorni scorsi sui con- 
tratti - si sta discutendo se confer- 
mare o meno l'intera giornata. 


Sesta protesta contro il $overno 


«Questo sciopero il Governo se 
lo è proprio cercato, lo ha quasi 
voluto più di noi», spiega Pezzot- 
ta, per il quale «l'esecutivo ha 
avuto due mesi di tempo per apri- 
re un confronto con le forze socia- 
li. Due mesi passati invano, sen- 
za nè un vertice, nè una telefona- 
ta». Il leader della Cisl è scettico 
sulla possibilità di riattivare il 
dialogo, come auspicato dal mini- 
stro Alemanno: «E possibile solo 
se i margini di confronto sono am- 
pi. E le nostre due priorità irri- 
nunciabili - spiega - sono la 
fiscalità di vantaggio per il Sud e 
il fondo per gli anziani non auto- 
sufficienti». 


Lo stop proclamato da Cgil, Cisl e Uil per venerdì andrà dalle quattro alle otto ore 


Come si fermerà l’Italia dei trasporti 


Treni bloccati dalle 9 alle 13, per bus e tram si deciderà a livello locale 


ROMA Sciopero generale venerdì 
prossimo 25 novembre dei lavo- 
ratori per protestare contro la 
Finanziaria del governo. Lo 
stop (che andrà dalle quattro 
alle otto ore) proclamato da 
Cgil, Cisl e Uil e condiviso an- 
che dalle altre sigle sindacali ri- 
guarderà anche il settore del 
trasporto. Ecco come si articole- 
rà la protesta del comparto. 

TRASPORTO AEREO: il set- 
tore che riguarda compagnie 
aeree, aeroporti e i controllori 
di volo Enav vedrà gli addetti, 
turnisti e addetti ad attività 
operative, compreso il persona- 13. 
fermarsi per 4 
ore dalle 12 alle 16. Il restante 
personale si ferma 4 ore a fine 
prestazione lavorativa. Il setto- 
re era stato inizialmente pre- 
cettato ma successivamente la 
Commissione di garanzia sugli 
scioperi ha reso noto che, essen- 


le navigante, 


Stamane a Palazzo Koch summit autunnale trail direttorio di Bankitalia ei vertici delle principali banche 


Il Gotha dei banchieri oggi da Fazio 


do stato sospeso 
lo sciopero dei 
controllori il 18 e 
quello dei navi- 
ganti Alitalia del 
29, sono caduti i 
presupposti per 
il divieto. 

TRASPORTO 
FERROVIA- 
RIO. Gli addetti 
alla circolazione 
treni e navi tra- 
ghetto delle Fs si 
fermano per 4 
ore, dalle. 9 alle 
Il restante 
personale non di- 
rettamente con- 
nesso alla mobili- 


Busin sosta 


tà delle persone sciopera la se- 
conda metà della prestazione 
giornaliera, salvo diversa comu- 
nicazione a livello territoriale. 


ATTIVITA FERROVIARIE. 


rativa 


porti 


x 


Il personale viag- 
giante sciopera 4 
ore dalle 9 alle 
13. Il personale 
giornaliero e tur- 
nista non diretta- 
mente connesso 
alla mobilità del- 
le persone si fer- 
ma 4 ore della 
prestazione lavo- 
secondo 
modalità comuni- 
cate a livello loca- 


le. 

TRASPORTO 
MARITTIMO. 
Le navi traghet- 
to presenti nei 
nazionali 
porteranno un ritardo di 24 ore 
alla partenza della nave. An- 
che le navi da carico presenti 
nei porti nazionali ritarderan- 
no 24 ore mentre per i rimor- va. 


chiatori ci sono 8 ore di sciope- 
ro per ciascun turno lavorati- 
vo. Il personale amministrati- 
vo si ferma 8 ore. 
LAVORATORI PORTUALI. 
Porti, Pilotine, Guardie ai Fuo- 
chi Ormeggiatori si fermano 24 
ore. 

TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE. Autobus tram me- 
tropolitane e ferrovie concesse: 
4 ore di sciopero secondo moda- 
lità comunicate a livello locale. 
Il restante personale non diret- 
tamente connesso alla mobilità 
delle persone si ferma 4 ore a fi- 
ne prestazione lavorativa. 
AUTOSTRADE: Il personale 
turnista sciopera 4 ore a fine 
turno, quello giornaliero non 
connesso direttamente alle pre- 
stazioni indispensabili si ferma 
4 ore a fine giornata lavorati- 


In agenda la mancata ripresa, i contì pubblici, la stretta sui tassi 


ROMA L'appuntamento è fis- 
sato per stamane a Palazzo 
Koch per il consueto sum- 
mit autunnale tra il diretto- 
rio di Bankitalia e i vertici 
dei principali istituti di cre- 
dito. L'incontro è tradizio- 
nalmente riservato all'ana- 
lisi delle grandezze macro- 
economiche e bancarie, ma 
va da sè che l'occasione of- 
frirà al governatore Anto- 
nio Fazio e al gotha dei ban- 
chieri la possibilità di pas- 
sare in rassegna altri temi 
di carattere finanziario: 
dall'applicazione del proto- 
collo Ù Basilea 2, ai nuovi 
standard contabili, dall'as- 
setto complessivo degli isti 
tuti di credito agli interven- 
ti della Finanziaria che ri- 
guardano il settore, fino al- 


le problematiche legate del 
mondo del credito nel Mez- 
zogiorno. 

Fazio e i grandi banchie- 
ri italiani (più l'Abi) si ritro- 
veranno di nuovo tutti se- 
duti attorno ad un unico ta- 
volo, per la prima volta dal- 
la primavera scorsa. E do- 
po sette mesi non saranno 
pochi gli argomenti sui qua- 
li fare il punto. 

Innanzitutto, come di 
consueto, ci sarà un excur- 
sus sulla congiuntura, ed 
in particolare su quella ita- 
liana, anche alla luce degli 
svolgimenti internazionali. 
Tematiche queste che in 
gran parte sono state af- 
frontate e spiegate dal Bol- 
lettino economico semestra- 
le di Palazzo Koch che ha 


DALLA PRIMA PAGINA 


o scopo era di avvicina- 
| re il più possibile la 
\pubblica amministra- 
zione al cittadino, e garanti- 
re contemporaneamente i li- 
velli essenziali delle presta- 
zioni concernenti i diritti ci- 
vili e sociali. 

Quei diritti che devono es- 
sere esigibili in maniera uni- 
forme su tutto il territorio 
nazionale. Allo stesso tempo 
abbiamo combattuto con fer- 
mezza le posizioni secessioni- 
ste per i germi disgregatori 
che, al di là del folklore o de- 
gli aspetti caricaturali, 
avrebbero potuto portare nel 
Paese. Organizzammo, assie- 
me a Cisl e Uil, come si ri- 
corderà, la grande manife- 
stazione di Venezia per la 
salvaguardia dell'unità del 
Paese. Con la stessa fermez- 
za denunciamo oggi i rischi 
della cosiddetta devolution, 
approvata dal Senato in via 
definitiva. Se non verrà fer- 
mata, essa innescherà un 


percorso che, intervenendo 
sulla seconda parte della Co- 
stituzione, ne aggredirà ine- 
vitabilmente anche la pri- 
ma, che riguarda i diritti 
fondamentali del cittadino. 

La «riforma» consegna in- 
fatti il sistema parlamenta- 
re nelle mani del premier: 
viene così indebolito il cor- 
retto bilanciamento dei pote- 
ri da parte del presidente 
della Repubblica e del parla- 
mento, e viene condensata 
nel solo momento elettorale 
l'espressione di una demo- 
crazia che perde la dimen- 
sione della partecipazione, 
fattore determinante per la 
.sua qualità. Il ruolo del ca- 
po dello Stato viene circo- 
scritto a un piccolo catalogo 
di competenze, proprio per 
snaturarne la funzione, con- 
solidata nella Costituzione 
del'48, di alto arbitrato poli- 
tico-istituzionale tra gover- 
no, parlamento, corpo eletto- 
rale. Tutto il contrario, in- 


BRUXELLES: 
Perl'Italia ci sarà Fini 


Bilancio Ue, trattativa 
ancora in alto mare 
Oggi nuovo round 


BRUXELLES I ministri degli Esteri dei 25, 
per l'Italia Gianfranco Fini, continue- 
ranno oggi la discussioni sulle prospetti- | 
ve finanziarie 2007-2013, anche se i ne- 
goziati appaione ancora in alto mare. 
La presidenza britannica ha puntualiz- 
zato che oggi si terrà solo una discussio- 
ne «politica» mentre le cifre sulle quali 
entrare nel vivo della trattativa saran- 
no diffuse dalla presidenza a ridosso del 
conclave dei ministri degli Esteri convo- 
cato per il 7 dicembre. Già nei giorni 
scorsi il ministro degli Esteri britannico 
Jack Straw aveva detto chiaramente al 
Parlamento europeo di non vedere mol- 
te possibilità per un accordo entro la fi- 
ne della sua presidenza a dicembre. Lo 
scoglio sul quale si è infranta la trattati- 
va condotta dalla precedente 
za lussemburghese riguarda lo sconto 
britannico, che consente a Londra di ri- 
sparmiare 4,6 miliardi di euro l'anno di 


versamenti 
nelle casse 
comunitarie 
e che si sa- 
rebbe ridot- 
to di 2,7 mi- 
liardi annui 
con il pac- 
chetto Junc- 
ker di giu- 
gno. La pro- 

osta preve- 

leva il con- 


gelamento del «rebate» per la durata 
delle prospettive finanziarie. 

La Gran Bretagna ha più volte detto 
di essere disposta a mettere sul tavolo 
del negoziato il suo sconto se la Francia 
facesse altrettanto con i sussidi all'agri- 
coltura fissati nell'accordo del 2002. 
Una impostazione respinta da Parigi e 
da molti altri paesi e che sta determi- 
nando l'impasse fra i 25 e sempre cre- 
scenti preoccupazioni fra i dieci nuovi 
paesi europei. 

Nella ultima riunione dei ministri de- 
gli Esteri del 7 novembre, almeno venti 
paesi hanno invitato la presidenza Gb a 
non discostarsi dalla 
sa a punto dalla presidenza lussembur- 
ghese. Per l'Italia, come ha ribadito an- 
che oggi in un'intervista il ministro Fi- 
ni, i «pilastri dell'interesse nazionale so- 
no due». Fini ha ripetuto che si tratta 
dei fondi di coesione per le regioni del 
Mezzogiorno, che non possono essere ta- 
gliati «oltremisura» e cioè al di sotto di 
quanto previsto dalla proposta lussem- 
burghese. Inoltre, ha spiegato, la Gran 
Bretagna «deve mettere in discussione 
il privilegio del rimborso ottenuto per- 
chè contribuente netto dell'Ue». Ma an- 
che l'Italia, ha ripetuto il ministro, lo è. 


residen- 


Non è arrivata alcuna 
proposta dalla presidenza 
di turno britannica: 

è scontro sulle cifre 


lattaforma mes- 


fatto il round up su conti, 
Finanziaria, fisco con l'invi- 
to a tenere sotto controllo 
la spesa pubblica. 

Certo, dal 3 aprile scor- 
so, data in cui si tenne la 
consueta riunione primave- 
rile tra banche e Bankita- 
lia, non sono mancati di- 
scussioni più o meno di rou- 
tine tra Vigilanza e vigila- 
ti, tra Bankitalia e Tesoro, 
sfociati in un vero e proprio 
terremoto che ha coinvolto 
governo, istituzioni e ban- 
che e che ha riportato d'at- 
tualità anche la questione 
del controllo su via Nazio- 
nale. 

Proprio su quest'ultimo 
punto si sono manifestati, 
di recente, diversi punti di 
vista sul «valore» della Ban- 


ca d'Italia che, secondo via 
XX Settembre dovrebbe es- 
sere nell'ordine del miliar- 
do di euro, lontanissimo 
dai valori calcolati invece 
dall' Abi. Al di là dei conte- 
nuti del ddl di riforma del 
Risparmio che, presumibil- 
mente, occuperà parte del- 
‘la chiacchierata tra Diretto- 
rio e banchieri, nel menù di 
lavoro figureranno senz'al- 
tro il check up sulla qualità 
del credito, la questione 
mutui (anche in vista dell' 
annunciato rialzo dei tassi 
da parte della Bce), l'anali- 
si della situazione al Sud, a 
cominciare dalla questione 
della crescita degli impie- 

chi alle imprese meridiona- 
î, senza dimenticare le nuo- 
ve possibili alleanze sul tap- 
peto. 


In prima fila 
contro la devolution 


somma, di ciò che richiede 
ogni sistema costituzionale 
moderno: impedire che una 
maggioranza possa contem- 
poraneamente governare e 
promulgare le leggi che defi- 
niscono poteri e limiti di chi 
governa, quelle che garanti- 
scono la libertà e i diritti di 
tutti i cittadini, minoranze 
comprese, e quelle che rego- 
lano i meccanismi della de- 
moerazia. 

È messa inoltre in discus- 
sione l'unità sostanziale del 
Paese sul piano territoriale 
e su quello dell'universalità 
dei diritti. Viene infatti attri- 
buita competenza esclusiva 
alle Regioni in materia di 
sanità, scuola, sicurezza. Si 
creano così i presupposti per 


20 regimi diversi di cittadi- 
nanza legati a contingenze 
politiche o alla ricchezza 
prodotta nelle singole Regio- 
ni. La «riforma» infatti è na- 
ta proprio dalla spinta ideo- 
logica del secessionismo, che 
ha creato nella maggioran- 
za la necessità di tenere as- 
sieme opposte esigenze, som- 
mando presidenzialismo, 
centralismo e disgregazione 
localistica in una miscela 

otenzialmente esplosiva. 

er limitarne i danni si è 
fatto ricorso, quale antidoto, 
al principio dell'«interesse 
nazionale», senza peraltro 
ancorarlo a precisi criteri 
previsti nel tessuto costitu- 


zionale, ma esprimendolo 
quale formula politica 
astratta. 


Antonio Fazio 


I fondamentali del siste- 
ma creditizio tengono, co- 
me ha anche evidenziato il 
Bollettino economico di ve- 
nerdì, anche se negli ultimi 
mesi si è assistito a un ral- 
lentamento della dinamica 
dei prestiti e a un aumento 
delle sofferenze, ma Fazio 
tornerà con ogni probabili- 
tà a stressare i banchieri 


Nessuno capisce quale sa- 
rà l'interazione finale tra ve- 
leno e antidoto: quel che è 
certo è che esso genererà con- 
flitti e contenziosi infiniti, 
capaci di bloccare contempo- 
raneamente la legislazione 
statale e quella regionale. 
Contemporaneamente viene 
prevista una norma transito- 
ria che incentiva per 5 anni 
la disgregazione territoriale 
delle Regioni, pezzi delle 
quali potranno rivendicare 
la secessione sulla base del- 
la sola volontà delle popola- 
zioni che intendono separar- 
si, senza sentire l'opinione 
di quelle che la separazione 
la dovrebbero subire. 

Ma l'approvazione della 
«riforma» richiama con for- 
za anche la necessità di una 
riflessione sul rapporto tra 
la Resistenza, che riscattò 
l'Italia dal fascismo e dalla 
guerra perduta, e la Costitu- 
zione, costruita da forze poli- 


Al centro del summit 
anche l'applicazione 
del protocollo 
europeo Basilea 2 
fino ai nuovi 
standard contabili 


sulla necessità di fare un' 
operazione di pulizia sui 
crediti, soprattutto in vista 
degli effetti di Basilea 2. 

Nel summit inevitabil- 
mente si parlerà anche del- 
la svolta rialzista sui tassi 
da parte della Bce in parti- 
colare per quanto riguarda 
l’impatto sui correntisti e ti- 
tolari di mutui, Il presiden- 
te dell'Eurotower, Jean- 
Claude Trichet, a oltre un 
anno dall'inizio della mara- 
tona di aumenti del costo 
del denaro della Fed (che 
da giugno del 2004 ad oggi 
ha portato il costo del dena- 
ro dall'1% al 4%) si appre- 
sta quindi a mettere mano 
alla leva monetaria, incre- 
mentando i tassi dall'attua- 
le minimo storico del 2%. 


tiche caratterizzate da pro- 
fonde diversità culturali e 
ideologiche, che ebbero però 
il senso di responsabilità e 
la capacità di costruire un 
tessuto di regole che ha tenu- 
to unito il Paese anche di 
fronte alle contrapposizioni 
più accese e drammatiche. 
Non possiamo accettare che 
questo patrimonio della sto- 
ria dell'Italia repubblicana 
vada disperso e che i diritti 
dei cittadini del nostro Pae- 
se siano diversi da zona a zo- 
na. Per questo condivido 
l'appello promosso dai segre- 
tari generali di Cgil, Cisl, 
Uil di Trieste e sottoscritto 
da autorevoli studiosi, da 
grandi scrittori, da sacerdo- 
ti e da politici, da imprendi- 
tori e da operai, da medici e 
infermieri, accomunati dal- 
la stessa passione civile. Per 
questo saremo in prima fila 
a promuovere e sostenere il 
referendum GOTOEAUO, 
Guglielmo Epifani 
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Un'altra rapina in villa a Noventa di Piave dopo quella efferata di venerdì nella cintura milanese. Picchiati e poi derubati 


Due anziani sequestrati in casa per un'ora 


Prosegue la caccia ai malviventi che hanno svaligiato un furgone portavalori a Chieti 


VENEZIA Ennesima rapina in vil- 
la in Veneto, questa volta a No- 
venta di Piave, nel Veneziano, 
dove l’altra sera una coppia di 
anziani, appena rientrata da 
una cena da ‘amici, è stata ag- 
gredita da due banditi con pas- 
samontagna sulla porta di casa 
e tenuta legata e sequestrata 
per un'ora sotto la minaccia di 
pistole. L'uomo, Dante Nardi- 
ni, 71 anni, imprenditore in 
pensione del settore costruzio- 
ni, è stato anche percosso alla 
testa, non riportando tuttavia 
lesioni particolari. Discreto il 
bottino, di almeno 50 mila euro 
tra denaro, gioielli, orologi e lin- 
gottini d'oro, secondo la sessan- 
tatreenne amica di famiglia 
che si trovava con Nardini al 
momento dell'aggressione. 

Dei due malviventi, uno li ha 
tenuti a bada a piano terra, 


L'interno della villa milanese svaligiata 


lenza non efferata. 


nisse peggio». 


mentre l'altro rovistava in cer- 
ca di preziosi: poi entrambi i ra- 
pinati sono stati immobilizzati 
con nastro adesivo in una came- 
ra da letto. Un blitz agevolato 
anche dalla mancata attivazio- 
ne del sistema di allarme. I ca- 
rabinieri ipotizzano che la rapi- 
na sia stata compiuta da ele- 
menti della malavita locale, 
che in questo caso hanno agito 
con decisione ma con una vio- 


«Scene da film western», ha 
riferito Nardini. «Ho girato in 
tutto il mondo - ha aggiunto - 
ma non ho mai vissuto un' espe- 
rienza del genere. Ho avuto 
molta paura, e il timore che fi- 


Indagini senza sosta e una 
vera e propria caccia all'uomo 
intanto alla ricerca della ban- 
da, quattro o cinque persone di 


cassaforte. 


Icarabinieri avvertiti da una telefonata anonima. Gli investigatori propendono perla pista dei balordi della zona 


Alta velocità: ritrovato un secondo pacco bomba innocuo 


SUSA La preoccupazione per il ritrova- 
mento di un nuovo ordigno dimostra- 
tivo, non in grado di esplodere, l’al- 
tra notte a Susa (Torino), ha preso 
per una giornata il posto dell'acceso 
dibattito politico e delle proteste sul- 
la costruzione della linea ferroviaria 
ad alta velocità Torino-Lione, che da 
ormai tre settimane non hanno so- 
sta in Val di Susa. 

L'allarme è scattato tra le due e le 
tre della notte, in seguito a due chia- 
mate al 112 da parte di un anonimo, 
che si è qualificato come esponente 
del movimento No Tav, Ha dato indi- 
cazioni su un pacco bomba nascosto 
sotto un'auto parcheggiata alle porte 
di Susa, nella frazione Traduerivi, 
nell'omonima strada comunale, ac- 


canto alla statale 24. I carabinieri 
del posto, con i militari del Comando 


provinciale di Torino e i Ros, l'hanno + 


trovato e reso inerte. Era una bombo- 
la di gas da campeggio, con attorno 
dei fili elettrici, non in grado di esplo- 
dere. Gli investigatori definiscono 
quindi l'atto dimostrativo. Non si 
tratta però del primo, perchè nella 
notte tra il 4 e il 5 novembre scorsi 
era stato segnalato ai carabinieri, e 
trovato, un altro potenziale pacco 
bomba, allora sulla strada statale 25 
del Moncenisio, tra Susa e Giaglio- 
ne. 

Era un candelotto contenente 
esplosivo da cava, con una miccia, 
nel contenitore di una videocassetta. 
Un altro atto intimidatorio era stato 
registrato poi il 10 novembre scorso, 


GIORNATA DELL'INFANZIA 


«In 18 anni abbiamo 


ROMA «Siamo soddisfatti: 
gli italiani stanno rispon- 

lendo con entusiasmo al- 
la nostra iniziativa». È po- 


sitivo il primo bilancio di so». 


Messaggi del Capo dello Stato e di Casini 
Telefono Azzurro soddisfatto: 


migliaia di bimbi in difficoltà» 


circondariali, all L 
eventuali tensioni nell' in- 
contro con il parente reclu- 


ascoltato Nevicate al Centrosud 
Inarrivo una perturbazione 
di origine atlamtica 
familiare anche nelle case ROMA Nelle ultime 4 settima- 


allentando 


ANordestlle temperature 
più fredde sulle Dolomiti. 
L'ondata di gelo continuerà. 


ne circa un milione di italia- 
ni sono finiti a letto a cau- 
sa di febbre, raffreddore, 


quando Mercedes Bresso, presidente 
della Regione Piemonte, aveva trova- 
to nella cassetta delle lettere di ca- 
sa, a Torino, tre proiettili calibro 38, 
senza rivendicazione, ma che la stes- 
sa destinataria aveva definito «un in- 
dubbio avvertimento legato alla si- 
tuazione di tensione relativa alla vi- 
cenda Tav». 

Decise reazioni da parte delle isti- 
tuzioni sono state espresse ieri sia 
dalle istituzioni, sia da componenti 
del movimento No Tav, come nelle 
precedenti occasioni. «Agiremo con 
grande determinazione nei confronti 
di chi gioca a fare il terrorista, crean- 
do un allarme del tutto ingiustifica- 
to» ha affermato il comandante pro- 
vinciale dei carabinieri di Torino, co- 
lonnello Angelo Agovino. Dell'acca- 


duto sono stati informati il procura- 
tore capo di Torino Marcello Madda- 
lena e il sostituto Maurizio Laudi, 
«Sembra una vicenda - ha commen- 
tato il procuratore Maddalena - non 
a livello di movimenti, né di frange 
anarco-insurrezionaliste, ma più da 
balordi di paese, secondo le notizie 
in nostro possesso finora. In altre pa- 
role, non siamo di fronte a un atto di 
terrorismo». 

Apprensione e insieme monito a te- 
nere distante dalla protesta chi uti- 
lizza atti intimidatori sono giunti da 
Mercedes Bresso, presidente della 
Regione Piemonte, da Antonio Sait- 
ta, presidente della Provincia di Tori- 
no, da Sergio Chiamparino, sindaco 
di Torino, e da Luca Robotti, consi- 
gliere regionale del Pdci. 


origine slava, responsabili del- 
la rapina commessa venerdì 
notte ad Aicurzio, piccolo cen- 
tro a nord-est di Milano, nella 
villetta di Cesarino B., 62 anni, 
agricoltore, ex. vicesindaco ed 
ex assessore del Comune. L'uo- 
mo ora è in ospedale, come la 
moglie e il figlio, per le ferite ri- 
portate: i banditi per un'ora li 
avevano minacciati e picchiati 
con una violenza inaudita, con- 
vinti che nella casa ci fosse una 


Proseguono a ‘un ritmo che 
gli inquirenti definiscono «ser- 
rato» le ricerche dei rapinatori 
che ieri sera hanno assaltato a 
colpi di pesanti armi da fuoco 
un furgone portavalori sull'au- 
tostrada A14 in provincia di 
Chieti, tra Ortona e Francavil- 
la al Mare. Manca ancora una 
stima dell'ingente bottino in 
quanto - spiegano alla Squadra 


Gli esperti tengono d'occhio l'arrivo 


Un milione a letto con febbre e tosse 


mobile di Chieti, che conduce 
le indagini - le distinte dei ver- 
samenti raccolti dal mezzo por- 
tavalori nei 15 supermercati 
erano all'interno dei sacchi ra- 
pinati. 

Mentre viene confermato che 
le guardie giurate all'interno 
del veicolo erano solo due (en- 
trambe leggermente ferite da 
schegge dei vetri dell' abitacolo 
bersagliato dai colpi), si ridi- 
mensiona la stima del numero 
di proiettili esplosi: ieri sera si 
era parlato di un centinaio, ma 
alla fine delle prime ricerche 
«sono stati riportati 15. bosso- 
li», ha riferito una fonte. 

Ulteriori analisi stabiliranno 
se a sparare siano stati fucili 
mitragliatori tipo-Kalashnikov: 
in ogni caso, si sottolinea alla 
Squadra mobile chietina, sono 
state usate «armi lunghe, po- 
tenti, micidiali». 


Ispezioni dei carabinieri in Val di Susa 


IN BREVE LL. 
«Correvo da mio figlio malato» 


Ritirata la patente 
al pilota Fisichella 
Andava a 150 all'ora 


ROMA Potrà pu- 
re guidare sui 
circuiti di For- 
mula 1, ma per 
un po' si deve 
dimenticare di 
stare al volan- 
te sulle strade 
normali. Il pilo- 
ta \ romano 
Giancarlo Fisi- 
chella è stato 
sorpreso ieri 
mattina alle 6, 
mentre ida- 
va a 148 chilo: 
metri all'ora su 
un tratto dove il limite è di 60 all'ora. Im 
mediato il ritiro della patente. Il pilota 
si è giustificato dicendo che correva pe! 
rientrare a casa dal figlio piccolo che ave: 
va la febbre. «Preoccupato - dice Fisichel- 
la - sono andato ino: veloce per arrivare 
prima possibile. Mi scuso e sono pronto 
a pagare, consapevole di aver sbagliato». 


Ruba l'ambulanza accorsa 
lasciando in strada l’autistà 


COSENZA Ha aspettato che l'autista ed un 
infermiere di un' ambulanza scendesse 
ro dal mezzo per salire a bordo e parti” 
re, ma è stato intercettato poco dopo dal 
carabinieri che lo hanno arrestato per 
furto. Protagonista della vicenda un cit- 
tadino polacco, Hubert Slummik, di 30 
anni. L'uomo, secondo quanto è stato rl 
ferito, non ha fornito spiegazioni. 


Omicidio coniugi nel Vicentino 
Indagato un disabile psichico 


VICENZA Per l'uccisione dei coniugi Dome- 
nico Miola, 83 anni e Angela Valle (78), 
ammazzati giovedì scorso nella loro ca 
sa di villeggiatura di Enego (in provin; 
cia di Vicenza), c'è ora un indagato: 8! 
tratta di M.C. 31'‘anni, abitante del luo 
go; disabile psichico che vive con i geni 


Giancarlo Fisichella 


ro al mese. 


tori e percepisce una pensione di 250 et | 


e 


di forme più serie. Continuano le vaccinasioni 


Tempi previsti per l'arri- 
vo dell'influenza vera? «At- 
torno a Natale» conferma 
Pregliasco e potrebbe esse- 
re battezzata californiana 


tura, provocano forme si- 
mil-influenzali prolungate 
con fastidi rispettivamente 
al sistema respiratorio e a 


per i 


re i denti agli italiani. E, se 
su gran parte della peniso- 
la splende tuttavia il sole, 
rossimi giorni una 


‘ Perora sono solo sindromi parainfluenzali, il peggio a Natale 


che con -16 gradi, seguil® 
da Passo Campolongo CIBI 
Rifugio Marcesina (-14) 
Pian Cansiglio, Asiago e P4 
dola (-12), Santo Stefano ® 


Telefono Azzurro, che ha 
scelto di celebrare la Gior- 
nata nazionale dell' Infan- 
zia e dell'' Adolescenza 
con l'iniziativa Accendi l' 
Azzurro. «I nostri volonta- 
ri sono stati presenti in ol- 
tre 1200 piazze d'Italia, 
dalla Valle d' Aosta alla 
Sicilia: acquistando le no- 
stre candele, 
simbolo di 
speranza, - 
spiegano gli 
organizzato- 
ri - si contri- 
buisce a so- 
stenere il 
rogetto del- 
fa linea 114, 
una linea di 
| emergenza 
già sperimen- 
tata in 6 re- 
gioni italia- 
ne e che pre- 
sto sarà atti- 
vata in tutto 
il Paese. 
Quest'an- 
no Telefono 
Azzurro  di- 
venta mag- 
iorenne: nei suoi 18 anni 
i attività grazie alla li- 
nea 19696, la nostra asso- 
*ciazione ha dato voce, e co- 
munque ascolto, a miglia- 
ia di bambini in difficol- 
ta». Il Centro Nazionale 
d' Ascolto Telefonico non 
è tuttavia l' unica iniziati- 
va di Telefono Azzurro: 
«Uno dei nostri fiori all' oc- 
chiello è il Tetto Azzurro, 
nato a Roma nel 1999 co- 
me Centro Polifunzionale 
per l' accoglienza, la dia- 
gnosi e la cura dei bambi- 
ni vittime di abuso e mal- 
trattamento - ricorda l' as- 
sociazione - In alcune cit- 
tà italiane (Monza, Tori- 
no, Milano, Bologna, Fi- 
renze, Padova e Roma) il 
Comitato. per il Telefono 
Azzurro ha elaborato due 
prosa di sostegno per i 
figli dei detenuti: il Nido 
e la Ludoteca volti a crea- 
re per i bambini un clima 


Il libro sui diritti dei bimbi 


Il Capo dello Stato è in- 
tervenuto nelle celebrazio- 
ni affermando che i bam- 
bini sono il futuro e la spe- 
ranza dell'umanità e biso- 
gna promuovere e consoli- 

are una «politica dell'in- 
fanzia». ‘arlo Azeglio 
Ciampi ha invito un mes- 
saggio al presidente della 
Commissio- 
ne parlamen- 
tare per l'In- 
fanzia della 
Camera, Ma- 
ria Burani 
Procaccini, 
in occasione 
della Giorna- 
ta dei diritti 
dell'Infan- 
zia. Il tema 
dei minori in 
stato di ab- 
bandono o se- 
miabbando- 
no, approfon- 
dito nell'ulti- 
ma indagine 
‘conoscitiva 
della Com- 
missione, ri- 
5 chiama - 
spiega il presidente della 

epubblica - una comune 
responsabilità nella ga- 
ranzia dei diritti fonda- 
mentali: una tutela ‘che 
deve estendersi dall'ambi- 
to familiare e scolastico a 
quello del mondò del lavo- 
ro e ad ogni manifestazio- 
ne della vita di relazione. 

Anche il presidente del- 
la Camera Casini ha par- 
lato di infanzia. «Solo 
l'istituzione parlamenta- 
re - attraverso il plurali- 
smo di voci, sensibilità ed 
esperienze che la caratte- 
rizza - può garantire la 
diffusione di una cultura 
che veda nei temi dell'in- 
fanzia un terreno di unità 
e condivisione. Un terre- 
no, quello dell'infanzia 
che non appartiene a nes- 
suna forza goto erchè 
ad esso si legano diretta- 
mente il progresso civile e 
la coesione di tutta la co- 
munità nazionale». 


tosse, ma anche per proble- 
mi gastrointestinali. 

Le cosidette sindromi 
parainfluenzali stanno 
crescendo, settimana dopo 
settimana, complice il catti- 
vo tempo e, negli ultimi 
giorni, le basse temperatu- 


re. 

Secondo i dati dell'InfuCi- 
ri, il sistema interuniversi- 
tario che collabora con l'Isti- 
tuto superiore di Sanità nel- 
la rete nazionale di sorve- 
glianza, da metà ottobre a 
metà novembre questi casi 
sono aumentati, in linea 
con quanto avviene ogni an- 
no nello stesso periodo. 

E ad essere colpiti sono 
stati nell'ultima settimana 
soprattutto i bambini. «Si 
tratta di una sorta di rumo- 
re di fondo - ha spiegato Fa- 
brizio Pregliasco, virologo 
dell'università di Milano - e 
solo nell'ultima settimana i 
casi hanno superato i 250 
mila». 

Nel frattempo i medici 
sentinella sparsi in tutta 
Europa tastano il polso all' 
influenza, quella vera, per 
la quale ci si sta vaccinan- 
do anche in Italia, I primi 
casi sono stati registrati in 


il gruppo delle medie 
imprese (con non me- 
no di 50 addetti e al- 


meno 13 milioni di fattura- 
to e non più di 500 occupati 


e 260 milioni di vendite) , 


presenti prevalentemente 
nell'Italia Settentrionale (il 
Nordest ne ha 1482) e ope- 
ranti in tutti i settori, ma 
principalmente nel made 
in Italy. Sono imprese che 
crescono sia sul mercato in- 
terno, sia su quelli interna- 
zionali più delle grandi, ma 
soprattutto sono un gruppo 
che cresce e si rinnova con- 
tinuamente. 

Sulle 3983 imprese censi- 
te da Mediobanca-Unionca- 
mere ben 1631 (circa il 
40%) da piccole che erano 


A letto con l’influenza 


Francia, Slovenia, Inghil- 
terra e Svizzera. Ci vorran- 
no ancora alcune settimane 
prima che il virus passi il 
confine. 


se prevarranno i ceppi di vi- 
rus previsti: due di tipo A. 
H3N2 - California; A 
HINI1 - Nuova Caledo- 
nia; e un virus di tipo B 
Shangai. 

Per ora è invece necessa- 
rio difendersi dai coronavi- 
rus e enterovirus che, favo- 
riti dagli sbalzi di tempera- 


quello gastrointestinale. 

Pochi ma utili i consigli: 
ben coperti ma attenti a 
non sudare e lontani se è 
possibile dai luoghi troppo 
affollati. I'virus, infatti, vo- 
lano. 

Il tempo atmosferico è 
sfavorevole. Correnti fred- 
de provenienti dal nord Eu- 
ropa continuano a far batte- 


perturbazione è in arrivo 
dall' Atlantico e porterà nu- 
vole, pioggia e neve. 

In Veneto le temperatu- 
re sono scese anche di sette 
gradi al di sotto delle me- 
die di stagione, 

Il record è tutto a nord- 
set, dove più marcata è sta- 
ta l'irruzione del gelo, La 
minima a Passo Cimaban- 


VERONA n 


VERONA Un'automobile in fiamme sul- 
la montagna veronese, un corpo di 
donna carbonizzato all'interno, il 
conducente apparentemente illeso 
che viene visto scappare verso casa, 
che non dà alcun allarme e che spie- 
ga tutto con un incidente stradale di 
cui mancano segni evidenti, 

Sono i fotogrammi e le circostanze 
che inizialmente avevano indotto gli 
investigatori a pensare al peggio, ad 
un possibile omicidio nascosto con 
un falso incidente, ma ci sono volute 
diverse ore per verificare che si trat- 


Donna muore nel rogo dell'auto e il compagno scappa: arrestato 


sione di soccorso. Lui, spiega, che è 
scappato per lo choc ed è poi rimasto 
paralizzato dalla paura. Dai primi 
accertamenti, però, non emergono 
tracce evidenti dell'incidente e pare 
che il decesso della giovane non sia 
da attribuire ad un incidente strada- 
le. L'uomo, interrogato dalla polizia, 
resta fermo nella sua versione ma co- 
mincia a manifestare problemi respi- 
ratori. 

Viene accompagnato all'ospedale 
Borgo Trento, dove gli sono diagno- 
sticati un enfisema polmonare e una 
rachide cervicale, causata dal classi- 


gnosi cambia tutto, rendendo atten- 
dibile la versione dell'incidente ma a 
Montagnoli la squadra mobile di Ve- 
rona non risparmia l'arresto per 
omissione di soccorso e ulteriori inda- 
gini per approfondire la circostanza. 
Ora l'uomo, impresario edile, si tro- 
va quindi nel reparto detenuti del no- 
socomio. 

I due vivevano a Verona e aveva- 
no una casetta anche in località Ca- 
io, a circa mille metri di altitudine 
sulle montagne scaligere, dove si era- 
RE per trascorrere il week 
end. 


DALLA PRIMA PAGINA 


tava effettivamente di un incidente 
conclusosi con una incredibile omis- 


co «colpo di frusta». I sanitari riten- 
gono opportuno il ricovero. La dia- 


Domani verrà affidato l'incarico 
per l'autopsia. . 


sono diventate me- miope. 

die nel © periodo Ù ® Se mi si perdona il 
1999-2002 . Nello On Sa 1Aamo Are 1 re S A paragone storico è 
stesso quadriennio un po' come se i mil- 
246 sono passate nel î le, partendo da 
numero delle gran- Quarto, ‘avessero 


di, mentre 53 da grandi so- 
no scese tra le medie. An- 
che tra le medie aziende in- 
dustriali ci sono stati dei 
decessi, ma non in misura 
eccessiva (72 liquidazioni 0 
procedure concorsuali e 45 
fusioni). In sostanza una 
demografia positiva per- 
ché, a differenza di quanto 
avviene per la popolazione, 
le nascite prevalgono larga- 
mente sulle morti. 

È un gruppo in grado di 
risolvere i problemi posti al- 
la nostra industria e all'oc- 


* della domanda 


cupazione dalla crescente: 


forza competitiva dei Paesi 
asiatici e dalla debolezza 
interna? 
Qui i dubbi sono molti. Pur- 
troppo anche in questo bel 
gruppo permangono gli 
aspetti carenti del nostro si- 
stema: scarsità di presenze 
in tecnologie avanzate, limi- 
tata propensione agli inve- 
stimenti e carattere familia- 
re della proprietà. Non si 
va troppo lontani dal vero 
pensando essere questo ul- 
timo tratto la chiave anche 


degli altri due. Non si inve- 
ste di più anche quando ce 
ne sarebbe l'occasione per 
timore di avere soci estra- 
nei al gruppo familiare e se 
nello stesso non nasce qual- 
cuno con una specifica Voca- 
zione per tecnologie avanza- 
te, il ricorso a manager 
esterni suona quasi anate- 
ma. C'è, in sostanza, un de- 
siderio di fare tutto, o qua- 
si, con le proprie forze. Il 
che, in un mondo che cam- 
bia a velocità sconosciute 
nel passato, è quanto meno 


pensato di sconfiggere 
l'esercito borbonico senza 
l'appoggio delle popolazioni 
e di nuovi volontari che am- 
pliassero i loro ranghi. For- 
se qualcuno lo pensava ve- 
ramente, ma quello che da- 
va loro la forza di assalire 
un nemico più forte era che 
avevano un ideale. Ed è 
proprio questo quello di cui 
manca il nostro Paese: un! 
idea che unifichi gli sforzi e 
la coscienza che fare impre- 
sa è qualcosa di più dell' 
obiettivo, necessario, ma 


Cadore (-11) e Cortin? 
(-10). 

Ma anche in diversi cap” 
luoghi di provincia il term” 
metro è sceso sotto lo zer® 
La città più fredda è Aosté 
(-7), seguita da Bolza9! 
(-6), L'Aquila (-4), Fire?! 


“ze, Torino e Verona (E). 


Ieri mattina nuove n 
cate, anche se di breve d' 
rata, si sono purieaio pà 
tutti i centri molisani all 
sopra dei 300-400 metti 
Anche in Campania si 
sentire l'arrivo dell'inve!” 
no: i primi fiocchi sono 
duti sulle cime più alte 9° 
Matese, in provincia di ca 
serta, le temperature 50 
vicine allo zero, disagi Lo 
la circolazione si sono vel! 
cate nelle zone interne @ 10 
forte vento si è abbattia, 
lee wi Salet, 
no-Reggio abria, 
sull' A30 Caserta-Sale! 
no. i 

Teri in mattinata, collegri 
menti marittimi rego! si 
nel golfo di Napoli dov? te 
è registrato, però un ar” 
vento di maestrale con 19%. 
za 5 e un mare mosso, 10 
tenuazione, forza 4. 


Milano e Pisa (-1). P, 
Cc) di 


non sufficiente, del prof 
to. È questa voglia di 
struire per il futuro che ga 
mette ai tedeschi di far? i, 
crifici non piccoli per 1° jo 
re Sona) È Vorgol È 
nazionale che spinge 1° o 
cesi a creare i loro cam! 
ni tecnologici. pel 
In breve, abbiamo U! sa” 
gruppo di medie imprese, ci 
ne e dinamiche. Quel gen” 
manca è una classe dl °;p 
te - economica, politi©8: cf. 
tellettuale - in grado l effi” 
frire, oltre a istituzioni (80° 
caci e incentivi ben P°per- 
ti, un sogno comune: sile 
ché senza sogni @ da Ri 
creare anche in mate! 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 5 


Terminata la visita del presidente americano. Accordi economici e commerciali ma posizioni distanti su diritti umani e democrazia 


Usa-Cina, dialogo a piccoli passi 


Bush: «Le nostre relazioni ora sono più forti». La Rice preoccupata per la sorte dei dissidenti 


ÎEÙHINO Cina e Stati Uniti 
pANno deciso al termine del- 
Incontro tra Bush e il pre- 
ldente Hu Jintao di con- 
patrarsi sulle relazioni eco- 
iohiche e commerciali e 
ceno «concordato di non 
concordare» su temi spinosi 
mae ì diritti umani e la de- 
harazia. «E inevitabile - 
Ù detto il presidente Hu 
into ai giornalisti al ter- 
cite dell'incontro col presi- 
ine Usa - che Cina e Sta- 
A Niti abbiano opinioni di- 
Ise su alcuni problemi da- 
che i due ‘Paesi hanno 
i Storia, una cultura e 
aa Situazione interna di-. 
ife. Hu ha aggiunto che 
‘ue Paesi devono «risolve- 
Propriamente, attraver- 
colloqui, le divergenze in 
Su Spirito di reciproco ri- 
sPetto, cercando il terreno 
terlune e met- 
Ì ndo da parte 


So 


con relativa denuncia alla 
magistratura e apertura di 
un processo penale, o se 
comprenda anche limitazio- 
ni di fatto della libertà di 
movimento dei dissidenti.Il 
presidente Hu ha inoltre as- 
sicurato che la Cina conti- 
nuerà sulla strada della ri- 
forma monetaria, fino alla 
fluttuazione dello yuan. 
Nella prima mattinata, 
Bush ha partecipato ad 
una funzione religiosa in 
una delle chiese protestan- 
ti approvate dal governo ci- 
nese. In seguito, nel corso 
dei colloqui con Hu e col pri- 
mo ministro Wen Jiabao, 
ha chiesto alla Cina di «al- 
largare» gli spazi di libertà. 
li ha risposto affer- 
mando che Pechino «conti- 
nuerà a costruire la demo- 
crazia con le sue proprie ca- 
ratteristiche e 
a migliorare i 


© differenze». . PERA I diritti umani 
Ma Londolees: Pechino acquista basandosi sull 
nua a dirsi 70 Boeinge annuncia: Sine Stile 
Iecupat n ‘ irazioni del 
l'escalation mi. «Andiamo4vanti con Bopolos. = — 
Stare in'cui è h ‘i er quanto 
impegnata la lariformamonetaria» riguarda il se- 

a e per la condo argomen- 


\ipressione del 
lssenso impo- 
Sta dal regime. Il segreta- 
Tio di Stato americano ha 


‘Annunciato che la questio- 


i degli arresti di dissiden- 
t Ontinuerà ad essere po- 
i «con vigore» alle autori- 
Cinesi, 
ting Portavoce del governo 
Sse Kong Quan, nella 
in conferenza stampa, ha 
ce tenuto a sottolinea- 
ti che il problema dei dirit- 
tn mani «ha occupato solo 
q A Piccola parte» dei collo- 
Teri «Il 90 per cento del 
cupP0 - ha detto - è stato oc- 
colato dalle discussioni su 
corte sviluppare relazioni 
Kongitive» tra i due Paesi. 
ed ha smentito che, co- 
te Ro lunciato dal dissiden- 
Derg ù Jia, «almeno venti» 
sgjtone ritenute «pericolo- 
Slan state ‘messe ‘agli 
(St domiciliari o allonta- 
dite dalla capitale în vista 
dl arrivo di Bush. Non è 
daro se la smentita si rife- 
lisca ad arresti formali, 
È 


to difficile del- 

la visita, quel- 

lo delle relazioni commer- 
ciali - che vedono la Cina 
avviata a raggiungere un 
avanzo commerciale di 200 
miliardi di dollari - Hu ha 
detto che le due parti «han- 
no affermato di essere pron- 
te a realizzare un graduale 
equilibrio». Tra le varie in- 
tese siglate c'è anche l’ac- 
uisto da parte della Cina 
i settanta Boeing 737 di 
nuova generazione. Il presi- 
dente ha aggiunto che la Ci- 
na «continuerà a portare 
avanti la riforma moneta- 
ria»: cioè, lo yuan verrà pro- 
babilmente rivalutato, an- 
che se non nella misura (il 
40 per cento) come chiedo- 
no alcuni settori dell'indu- 
stria americana secondo i 
quali la moneta cinese vie- 


, ne tenuta artificialmente 


bassa per favorire le espor- 
tazioni. Lo yuan inoltre è 
destinato ad entrare nei 
meccanismi di oscillazione 
valutaria come avviene nel- 
le economie di mercato. 


Cina, un gigante în crescita 
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PECHINO La chiesa protestante di 
Gangwashi, che è stata visitata 
ieri dal presidente americano 
George W.Bush e dalla moglie, 
Laura, è una di quelle ricono- 
sciute, cioè registrate presso 
l'Ufficio per gli affari religiosi, 
l'organismo statale addetto al 
controllo dei ppi religiosi. 
Milioni di credenti protestanti 
praticano però la loro religione 
nelle cosiddette «house chur- 
ch», cioè le piccole chiese fonda- 
te a migliaia negli ultimi anni 
in GE Cina. Le «house chur- 
ch» operano in quella vasta zo- 
na grigia che in Cina separa la 
legalità dall'illegalità: chi si 
muove in FEOrO zona è general- 
mente tollerato dalle autorità 
ma rischia in ogni momento di 
scontrarsi con gli onnipresenti 
servizi di sicurezza. 

La religione ha conosciuto ne- 
gli ultimi anni un vero e pro- 
prio boom: ogni giorno le chie- 
se, registrate o non registrate, 
ei templi buddhisti e taoisti so- 
no frequentati da migliaia di 

ersone. Secondo le cifre ufficia- 


i nel paese ci sono quattro mi- 


Fonte: Consiglio commercio Usa-Cina 


Mori (MB 142 136/117 111 108 - 
5 167219 26 


La polizia cinese controlla una cerimonia religiosa di consacrazione 


lioni di cattolici, 17 milioni di 
protestanti e oltre cento milioni 
di seguaci del buddhismo e del 
taoismo. Nel suolibro-inchiesta 
«Jesus in Beijing», il giornali- 
sta americano David Aikman 
afferma che solo i cristiani sono 
non meno di 80 milioni. Un do- 
cumento interno del Partito Co- 


Il primo ministro annuncia una sua lista. Voto anticipato a marzo 


Israele, Sharon abbandona il Likud 
ti laburisti se ne vanno dal governo 


Rauy Il primo ministro israe- 
a Ariel Sharon ha deciso di 
Bytare il Likud, il partito di 
tegttno di cui fa parte, e di par- 
cop are alle prossime elezioni 
daga propria lista. Sharon 
leq è quindi oggi dal presiden- 
Say €lla repubblica Moshe Kat- 
il Per chiedergli di sciogliere 
ceselamento e avviare il pro- 
che 0 per elezioni anticipate 
te nlovrebbero essere effettua- 
©l marzo 2006. 
Ne dj lecisone arriva al termi- 
l una giornata durante la 
tisfall comitato centrale labu- 
si ‘israeliano ha deciso, qua- 
Dari Unanimità, l'uscita del 
îto dal governo Sharon e di 
come alle elezioni anticipate, 
to no ‘a chiesto il suo neo elet- 
‘ader Amir Peretz. In seno 
tan Sud, il partito di maggio- 
Sc 1° relativa di Sharon, cre- 
‘Intanto il nervosismo sulle 


_ AMBIENTE 


intenzioni del premier che, se- 
condo voci che si stanno molti- 
plicando, sembra aver deciso 
di abbandonare il partito, dove 
la sua politica è fortemente 
contrastata, assieme a un grup- 
po di fedeli sostenitori per dar 
vita a una nuova formazione. 
Questa, secondo i più recenti 
sondaggi, potrebbe vincere le 
elezioni e, in allenza con i labu- 
risti, relegare il Likud ai ban- 
chi .dell'opposizione.. La luce 
dei riflettori oggi si è però pun- 
tata soprattutto sul partito la- 
burista e sulla decisione del co- 
mitato centrale di accogliere la 
proposta di Peretz di uscire dal 
governo, È possibile che già do- 
mani gli otto ministri laburisti 
PR CRI al premier la lette- 
ra di dimissioni. Il comitato ha 
fissato per il prossimo 17 gen- 
naio la data per le elezioni pri- 
marie, dalle quali emergerà la 


lista dei suoi candidati alla 
Knesset. Non è chiaro se l’ex- 
leader laburista Shimon Peres, 
che si è assentato dalla riunio- 
ne del comitato provocando 
una ridda di voci, avrà assicu- 
rato a priori il secondo posto 
nella lista. Voci parlano di un 
suo disaccordo con la nuova li- 
nea che potrebbero portarlo an- 
che a lasciare il partito. Duran- 
te la riunione ha assunto parti- 
colare rilievo il discorso di Pe- 
retz, che è anche segretario ge- 
nerale dell' Histadruth, la cen- 
trale sindacale. Dando prova 
di considerevole talento orato- 
rio, ha esposto le sue convinzio- 
ni e il suo programma politico. 

L'accento è stato posto sui 
problemi sociali del paese, sul- 
la lottà alla povertà e alla spe- 
requazione sociale che ha fatto 
di Israele uno stato dove il di- 
vario tra i ricchi e i poveri è 


Ariel Sharon 


uno dei più ampi tra gli stati 
occidentali e democratici. 

In toni già di campagna elet- 
torale Peretz ha esortato gli 
elettori del Likud tra quelle 
classi che sono state più colpi- 
te dalla politica economica del 
governo Sharon a dare le spal- 
Te a chi le ha «tradite». 

Peretz ha teso la mano a tut- 
ti ed è stato probabilmente il 
primo leader politico ad affer- 
mare apertamente che «Israele 
è non solo uno stato ebraico e 


munista, diffuso nel 2004, indi- 
cava nella crescita della religio- 
ne «uno dei pericoli più gravi» 
per il Partito stesso. 

In marzo è stato emanato 
dall' Assemblea del Popolo (il 
Parlamento, strettamente con- 
trollato dal Partito Comunista) 
un nuovo regolamento, che im- 


Amir Peretz 


democratico ma anche uno sta- 
to di tutte le religioni: di quella 
musulmana in tutte le sue di- 
versità e di quella cristiana in 
tutte le sue diversità». 

Peretz ha lanciato un duro 
attacco anche ai leader religio- 
si della destra nazionalista 
che, a suo dire, hanno distorto 
il messaggio umanitario della 
religione ebraica. 

Peretz ha teso la mano alla 
minoranza araba nel paese af- 
fermando che «la maggioranza 


Nonostante la repressione si registra una crescita della fede cristiana: non meno di 80 milioni di fedeli 


La religione è tollerata, il partito viene sempre prima 


pone a tutti i gruppi religiosi di 
registrarsi, fornendo un indiriz- 
zo e il nome di un responsabile. 
Secondo le autorità sì tratta di 
una misura «liberale», che con- 
sentirà di limitare gli abusi del- 
le autorità locali che, nella Ci- 
na di oggi agiscono spesso in ba- 
se a considerazioni particolari e 
senza doversi necessariamente 
collegare con il centro. Prima di 
essere arrestato per l' ennesi- 
ma volta l' 8 novembre scorso, 
il vescovo della Chiesa «clande- 
stina» Jia Zhi Guo aveva dichia- 
rato all' Ansa che il nuovo rego- 
lamento «sembra non aver pro- 
vocato alcun cambiamento». Il 
Vaticano non ha relazioni diplo- 
matiche con la Cina. La Costitu- 
zione cinese riconosce la libertà 
di religione ma in realtà solo i 
fedeli iscritti alle associazioni 
«patriottiche» - cioè che ricono- 
scono l' autorità suprema del 
Partito - possono praticare libe- 
ramente la loro fede. Le diver- 
genze col Vaticano riguardano 
soprattutto la nomina dei vesco- 
vi, che Pechino ritiene debba es- 
sere di sua esclusiva competen- 
za». 


La mozione di Perets passa 
a maggioranza assoluta 

E l'anziano leader Peres 
indisaccordo con la nuova 
linea potrebbe sbattere 

la porta infaccia al partito 


ebraica deve dimostrare di ave- 
re cura anche della minoranza 
che abita al suo fianco» e ha at- 
taccato tutti i deputati dei par- 
titi arabi che hanno mostrato 
di privilegiare la lotta per i di- 
ritti dei palestinesi a spese del- 
la difesa degli interessi dei loro 
elettori. Confermando le sue 
convinzioni di «colomba», Pe- 
retz ha affermato che «La costi- 
tuzione di uno stato di Palesti- 
na è nell' interesse di Israele e 
non solo dei palestinesi». Israe- 
le, ha affermato, dovrà avere 
confini «etici» e vuole arrivare 
con i palestinesi a una pace 
«basata sul reciproco rispetto». 
Al tempo stesso egli ha anche 
precisato che Gerusalemme do- 
vrà restare unita e capitale di 
Israele e di essere contro il di- 
ritto al ritorno nello stato 
ebraico dei profughi palestine- 
sì. 


Sgambata in mountain bike di Bush assieme ad atleti cinesi 


IN BREVE 


Iran: niente ispezioni 
se interviene l'Onu 


TEHERAN Se del contenzioso sul nucleare 
iraniano sarà investito il Consiglio di si- 
curezza delle Nazioni Unite, il governo 
di Teheran non consentirà all'Agenzia in- 
ternazionale per l'energia atomica (Aiea) 
ispezioni alle centrali e riprenderà l'ar- 
ricchimento dell'uranio. È il contenuto 
di una risoluzione approvata ieri a stra- 
grande maggioranza (183 voti su 197 de- 
putati presenti) dal Parlamento irania- 
no, vincolante per il governo. L'eventua- 
le deferimento dell'Iran al Consiglio di si- 
curezza dell'Onu sarà deciso a giorni dal 
consiglio dei governatori dell'Aiea. 


Rabat: arrestati 17 islamici 
legati alla rete di AI Qaeda 


RABAT Le forze di sicurezza marocchine 
hanno arrestato 17 estremisti islamici 
legati a al Qaeda. Secondo fonti ufficiali 
uno di essi, di origine marocchina, ha la 
cittadinanza belga. Secondo un comuni- 
cato, è risaputo che l'uomo, Mohamed 
Reha, è stato in Siria e «ha mantenuto 
stretti legami con islamisti nordafricani 
in Europa». Lui e il marocchino Khaled 
Aziz, ex studente di teologia rientrato 
in patria il 29 settembre dalla Siria, 
avevano il compito di «reclutare i compo- 
nenti di una cellula terroristica». 


Texas, nel’93 un giovane 
finì innocente sul patibolo 


NEW YORK L'America che si avvia alla mil- 
lesima esecuzione da quando nel 1976 
venne ripristinata la pena capitale sco- 
pre con raccapriccio che molto probabil- 
mente ha mandato a morte un innocen- 
te. Secondo il quotidiano texano Hou- 
ston Chronicle, Ruben Cantu, giustizia- 
to a Huntsville nell'estate 1993, non 
c'entrava niente con l'omicidio per cui è 
finito nelle mani del boia. Ruben aveva 
17 anni all'epoca del crimine. Era stato 
messo a morte per l'assassinio nel 1984 
di Pedro Gomez pare per rapina. 


Londra, Brown taglia le spese 
Blair non avrà il suo aereo 


LONDRA Doveva essere l'Air Force One 
britannico - già ribattezzato dalla stam- 
pa Blair-force one - che avrebbe portato 
in giro per il mondo il premier, il suo en- 
tourage, e i membri della famiglia rea- 
le. Ma non ci sono soldi in cassa, e il 
cancelliere. dello Scacchiere, Gordon 
Brown, ha detto che per quel che lo ri- 
guarda l'aereo resterà un sogno nel cas- 
setto. 


L'Imdependent anticipa i risultati di uno studio americano. Gli esperti temono la scomparsa delle sone costiere di molti Paesi 


— Disastro climatico, la Groenlandia sta perdendo i suoi ghiacciai 


Alla 


ul 7, A E FI 
Me peri ghiacciai della Groenlandia 


LONDRA I ghiacci della Groenlandia si 
stanno rapidamente sciogliendo e pre- 
cipitano verso il mare: un fenomeno 
ormai quasi irreversibile che provo- 
cherà un disastro globale destinato a 
cancellare le zone costiere di molti pa- 
esi e cambiare l'assetto termico dell' 
Oceano Atlantico. È il risultato di uno 
studio americano di imminente pub- 
blicazione, anticipato dal britannico 
Independent, per il quale «si tratta 
della più allarmante manifestazione 
dei cambiamenti climatici finora regi- 
strata». Per secoli i ghiacciai della 
grande isola prossima al Polo Nord so- 
no rimasti praticamente immutati. 
Ma l'innalzamento delle temperature 
dovuto all'effetto serra ha fatto sì che 
la zona ghiacciata si sia drasticamen- 
te ristretta. Durante la scorsa estate 
è stato osservato uno scioglimento re- 


cord, con enormi masse glaciali tra- 
sformate in acqua, che è finita poi 
nell'Oceano, e masse di ghiaccio finite 
in acqua sempre a causa del riscalda- 
mento. 

Se la calotta che copre Cron parte 
della Groenlandia si scioglierà tutta, 
il livello degli oceani salirà di sei me- 
tri: questo vuol dire la scomparsa di 
vaste zone costiere - in particolare in 

aesi al livello del mare o sotto come 
il Bangladesh - e inondazioni in tutte 
le città costiere del mondo. 

Lo studio, coordinato dal professor 
Slawek Tulaczyk dell'Universita del- 
la California, sta per essere pubblica- 
to nella rivista scientifica Geophysi- 
cal Research Letters e viene anticipa- 
to dal giornale alla vigilia di una nuo- 
va riunione, questa settimana a Mon- 
treal, in cui rappresentanti di governi 


e organizzazioni internazionali discu- 
teranno cosa fare dopo la scadenza di 
Kyoto, tra sette anni. Nessuno si 
aspetta grandi progressi, a causa dell' 
ostruzionismo degli Usa, che si oppon- 
pene a ogni limitazione di emissioni 

lannose e mettono in dubbio persino 
dell'esistenza dell'effetto serra, e di di- 
versi paesi in via di sviluppo. 

La Gran Bretagna, che ha la presi- 
denza del G8, sta valutando la propo- 
sta di tagli volontari alle emissioni, 
ma questa strada è già stata bocciata 
da tutte le grandi organizzazioni am- 
bientaliste, che la giudicano imprati- 
cabile e «suicida», mentre il problema 
si aggrava costantemente. Tulaczyk 
ha registrato un rapido restringimen- 
to del ghiacciaio Helheim, un «fiume 

chiacciato» che va dai ghiacci perenni 
ell'isola fino al mare, sulla costa est 


dell'isola. Lo spessore del ghiacciaio, 
dice, si è assottigliato di 30 metri solo 
quest'estate, mentre negli ultimi quat- 
tro anni il fronte del ghiacciaio è indie- 
treggiato di sei chilometri. 

La prima, grave conseguenza è da- 
ta dal fatto che nell'Oceano sono fini- 
te grandi quantità d'acqua dolce che 
minacciano di rallentare la corrente 
del Golfo che rende miti le temperatu- 
re sulle zone costiere dell'Europa occi- 
dentale. Senza, città come Londra 
avrebbero le stesse temperature del 
Labrador. 

L'ultima volta che questo è succes- 
so, 12.700 anni fa, le isole britanniche 
sono state coperte di ghiaccio per 
1.300 anni. 

Sullato occidentale della Groenlan- 
dia, intanto, si sta osservando una cor- 
sa del ghiacciaio Jakobshavn in scio- 


glimento verso il mare: la sua velocità 
normale di discesa è di 30 cm l'anno. 
Nell'ultimo anno è stata di 34 metri. 
Questo avviene perchè l'acqua che si 
scioglie dalla superficie filtra sotto lo 
strato ghiacciato e forma una piatta- 
forma sulla quale la massa ghiacciata 
scivola verso il mare, dove si scioglie. 
«Siamo forse molto vicini al momento 
in cui la calotta glaciale della Groen- 
landia sarà sciolta irreversibilmente», 
dice Tavi Murray, esperto di ghiacciai 
all'Università del Galles. E aczyk 
aggiunge: «Quello che stiamo osser- 
vando punta in quella direzione». 
Uno dei suoi assistenti, Jan Howat, di- 
ce che finora gli scienziati prevedeva- 
no uno scioglimento entro 1.000 anni: 
ma i nuovi dati lasciano prevedere 
una brusca accelerazione del proces- 
so. 
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Anche Mostar teme nuove forme di nazionalismo dei 400mila abitanti dell’ sp etnia che si sentono traditi dalla madrepatria 


Mesic: soluzioni interne per | croati di Bosnia 


A dieci anni dall accordo di pace di Dayton Zagabria sceglie |’ avvicinamento alla Ue 


POLEMICA ' 


FIUME «Il ministero della 
Difesa croato ha ospitato 
Abbazia uno degli aggres- 
sori di Vukovar, offrendo- 
gli una cena a base di 
scampi». È questo il titolo 
sparato in prima pagina 
dallo zagabrese Jutarnji 
list e riguardante la visi- 
ta ufficiale in Croazia del 
generale Miroslav Stoja- 
novski, capo di Stato mag- 
giore delle Forze armate 
macedoni. 

L'alto ufficiale, secondo 
quanto riportato dalla 
stampa croata, nel 1991 
era capitano di prima 
classe della defunta Ar- 
mata popolare jugoslava 
e all'epoca, nel corso del 
sanguinoso assedio delle 
forze serbe alla città di 
Vukovar, difesa dai solda- 
ti croati, fu a capo di un 
plotone antiterrorismo 
della polizia militare. 
Avrebbe inoltre coordina- 
to parte delle operazioni 
finali che portarono alla 
resa, il 18 novembre di 14 
anni fa, di quella che fu 
definita la Stalingrado 
croata. Una città pratica- 
mente distrutta dai bom- 
bardamenti delle truppe 
jugoslave, con migliaia di 
morti nei combattimenti 
e parecchi militari e civili 
croati liquidati dopo la ca- 
duta di Vulkovar. 

Non per niente si trova- 


Suscita clamore la visita del generale macedone che partecipò al massacro 


Assediò Vukovar, ospite a Abbazia 


no ora sotto processo all' 
Aja tre ex ufficiali dell' 
esercito jugoslavo: Slji- 
vancanin, Radic e Mrk- 
sic, tutti accusati di crimi- 
ni di guerra. E proprio il 
plotone dell'allora capita- 
no Stojanovski era inqua- 
drato in un battaglione di 
cui faceva parte anche il 
plotone del citato Radice. 
Dopo essere stato rice- 
vuto a Zagabria dal capo 
di Stato maggiore delle 
Forze armate croate, ge- 


Il ministero si difende: 
oggi è a capo dell'esercito 
di un Paese sovrano 

e beneficia dei suoi titoli 


nerale Josip Lucic, Stoja- 
novski ha fatto tappa a 
Delnice, capoluogo del 
Gorski kotar (regione dell' 
entroterra fiumano), visi- 
tando la locale caserma. 
Dopo di ciò, il generale 
macedone è stato nell'ar- 
cipelago delle Brioni, rag- 
giungendo quindi Abba- 
zia, dove ‘ha soggiornato 
al Gran hotel Adriatic. 
Nella località di Volosca, 
e ‘marcato da vicino da 
una ventina di addetti al 
servizio di ‘sicurezza (i 


giornalisti croati veniva- 
no bloccati a decine di me- 
tri dall'alto ospite), Stoja- 
novski ha cenato al noto 
ristorante Amfora, in cui 
per l'appunto avrebbe gu- 
stato 1 prelibati scampi 
del Quarnero. Ciò che ha 
maggiormente colpito la 
stampa nazionale, e di ri- 
flesso l'opinione pubblica, 
è che il generale Stojano- 
vski è stato ospitato dal 
competente dicastero 
croato proprio il 18 no- 
vembre, data che segna 
la resa di Vukovar e che è 
stata celebrata sia in que- 
sta città della Slavonia 
orientale, sia nel resto 
della Croazia, Il segreta- 
rio politico dell'Accadize- 
ta (partito al potere nel 
Paese), Ivan Jarnjak, ha 
dichiarato che Stojano- 
vski è stato ricevuto a Za- 
gabria in qualità di capo 
dell'esercito di uno Stato 
sovrano e non come ex uf- 
ficiale dell' Armata jugo- 
slava. «E la Macedonia 
che deve chiedersi - ha ag- 
giunto Jarnjak - chi ha po- 
sto alla guida delle sue 
forze armate». Il redatto- 
‘re capo del mensile mace- 
done Forum, Saso Orda- 
novski, ha parlato di coin- 
cidenze fastidiose, sottoli- 
neando che v' è stata di- 
sattenzione da parte di’ 
Skopje e Zagabria. 

am. 


IL CASO 


FIUME A pochi giorni di di- 
stanza dalla condanna a 
cinque mesi di reclusione 
per Predrag Matjevic, per 
aver definito «talebano» 
un collega bosniaco, i giu- 
dici croati hanno emesso 
una sentenza simile nei 
confronti di una giornali- 
sta. Slavica Mrkic Modric 
del quotidiano quarneri- 
no Novi list condannando- 
la a due mesi di carcere o 
a un anno con la condizio- 


sta fiumana 

è stata condannata nel 
procedimento penale ripe- 
tuto dopo che circa un an- 
no fa era stata scagionata 
dalle accuse. Slavica 
Mrkic Modric era stata 
denunciata Ksenija Cule, 
responsabile dell'ufficio 
del comune di Fiume, di- 
ventata moglie di Slavko 
Linic ex sindaco del capo- 
luogo quarnerino ed ex 
ministro nel Governo di 
centrosinistra. Alla Cule- 
Linic non è andato giù un 
testo di Slavica Mrkic Mo- 
dric scritto all'epoca in 
cui era scoppiato il caso 
Rijecka banka (nel marzo 
del 2002 le autorità sco- 
prirono malversazioni nel- 
le transazioni da parte 
dei dirigenti dell'istituto 
bancario fiumano che ben 
presto venne acquistato 
dall'austriaca Erste 
bank). «Slavko Linic (allo- 
ra a capo del ministero 
delle finanze, ndr) affer- 
ma che i cittadini non de- 
vono preoccuparsi per i lo- 
ro risparmi, mentre la 
sua compagna Ksenija 
Cule è stata vista stare in 


Perun articolo sul Novi list 
Giornalista fiumana 
condannata al carcere 
per diffamazione 


coda nel tentativo di pre- 
levare i risparmi in valu- 
ta estera». 

Il Tribunale ha deciso 
di ripetere il procedimen- 
to penale. A presiederlo 
la stessa giudice, Vedra- 
na Barbaric Biasiol, che 
nonostante le identiche te- 
stimonianze e la stessa re- 
altà dei fatto, ha cambia- 
to la propria sentenza po- 
co più di un anno di di- 
stanza. «Abbiamo ottenu- 


nale. Vesna Skare to un documento il quale 
Ozbolt, mini- dimostra che 
stro della la parte lesa 
Giustizia, ha i non aveva ef- 
annunciato  Kra già stata assolta.  fettuato alcu- 
che il il Codi- ‘ i na transazio- 
ce penale va Insorge I Ordine, ne in valuta 
rivisto nella Nea: 4 straniera. La 
parte in cui Il ministro: legge Legge sui me- 
prevede la ca- o dia, come pu- 
lunnia. gior dacambiare re il codice 
nalistica giornalistico 

La giornali- obbliga i gior- 


nalisti a veri- 
ficare le notizie che inten- 
dono pubblicare» ha sen- 
tenziato la Barbaric Bia- 
siol. 

«Si è trattato di un com- 
mento satirico che non 
aveva come scopo ledere 
l'immagine di chiunque - 
ha commentato rammari- 
cata Slavica Mrkic Mo- 
dric -. Perciò, sono molto 
delusa dalla sentenza che 
non colpisce soltanto la 
sottoscritta, ma dimostra 
che la libertà di stampa 
in Croazia è ancora lonta- 
na dall'essere tale». 

La sentenza del Tribu- 
nale di Fiume è stata com- 
mentata anche da Dragu- 
tin Lucic, presidente dell' 
Ordine dei giornalisti. 
«Quello che è successo di- 
mostra ancora una volta 
che l'Ordine aveva ragio- 
ne quando chiedeva che i 
giornalisti non venissero 
condannati alla reclusio- 
ne per le calunnie. Co- 
munque, credo che biso- 
gna assolutamente spor- 
gere reclamo e respingere 
questa scandalosa senten- 
za», ha concluso Lucie. 

b.s. 


ZAGABRIA A. dieci anni 
dalla firma dell'accor- 
do di pace di Dayton, 
la Croazia guarda 
con ambiguità alla vi- 
cina Bosnia: si sente 
corresponsabile per 
il passato e per il fu- 
turo di questo Bo- 
snia, dove vivono cir- 
ca 400.000 croati; ma 
al contempo - proiet- 
tata tutta verso un 
veloce ingresso nell' 
Unione europea - cer- 
ca di dimenticare la 
guerra, lasciandosi 
alle spalle non pochi 
scheletri nell'arma- 
dio. 

Dayton fu la fine 
di una sanguinosa pa- 
rabola bellica nella 
quale Zagabria, con 
il pretesto di aiutare 


la popolazione croata, ebbe par- 
te con l'invio in terra bosniaca di 
proprie truppe e ingenti somme 
di denaro. Una presenza milita- 
re non immune da macchie, co- 
me attestano oggi sentenze ‘del 
Tribunale internazionale dell' 
Aja (Tpi). Una presenza frutto 
anche del cedimento iniziale al 
patto scellerato di spartizione 
della Bosnia Erzegovina offerto 
sotto banco al «padre della pa- 
tria» croata Franjo Tudjman dal 
conducator serbo Slobodan Milo- 


sevic, 


Ma la politica ufficiale di Zaga- 
bria ancor oggi non vuol sentire 
la parola «aggressione», e un do- 
solenne votato nel 
2000 dal parlamento ha definito 
il coinvolgimento nella guerra co- 
me un legittimo intervento di ca- 
rattere difensivo. Se qualcuno 
osa affermare il contrario, la De- 
stra grida alla blasfemia e al tra- 


cumento 


dimento, la Sinistra tace, 


sic. 


Il presidente croato Mesic a 10 anni dagli accordi 


internazionale. 


Fino alla sua morte, nel dicem- ca. 


bre del 1999, Tudjman continuò 
a controllare la dirigenza politi- 


ca erzegovese. I finanziamenti 
provenienti da fondi pubblici e 
segreti seguitarono ad arrivare 
a Mostar per tenere in vita una 
classe dirigente che non voleva 
digerire la neocreata Federazio- 
ne croato-musulmana e che era 
propensa a considerare la Croa- 
zia, e non la Bosnia, come la pro- 
pria vera patria: finchè il regime 
nazionalista di Tudjman non si 
ritrovò isolato dalla comunnità 


Oggi le cose sono cambiate, 
ma non per tutti. Che la Repu- 
blika Srpska sia sopravvissuta 
alla guerra con l'imprimatur di 
Dayton, come uno Stato nello 
Stato, resta per i falchi - a Zaga- 
bria come a Mostar - una costan- 
te fonte di frustrazioni e la base 
di richieste per la creazione di 
una simile autonomia croata, 
una terza entità all'interno della 
già intricatissima e paralizzante 
struttura costituzionale bosnia- 


Agenti sulle tracce di una grossa Bmw sparita a Zagabria. Il giro si è rivelato molto vasto 


Auto rubate finivano in Russia e Iraq ; 


Quattro arresti a Novi Sad dove le vetture venivano smontate 


ZAGABRIA Auto di grossa ci- 
lindrata che, rubate in Cro- 
azia e nei Paesi occidenta- 
li, vengono fatte arrivare 
tramite canali segreti in 
Bulgaria e Turchia e quin- 
di spedite verso la destina- 
zione finale, ovvero in Rus- 
sia e Iraq. Ne scrive il quo- 
tidiano Slobodna Dalma- 
cija di Spalato, che ha in- 
viato una propria equipe 
giornalistica a Novi Sad, 
capoluogo della Vojvodina 
(Serbia e Montenegro), do- 
ve a inizio mese è stato 
stroncato un importante gi- 
ro di macchine di lusso tra- 
fugate. 

Nella notte tra il 2 e il 3 
novembre, a Zagabria era 
sparita una Bmw X5, di 
proprietà della ditta farma- 
ceutica americana Pfizer, 
furto che ha messo in moto 
la polizia croata, in collabo- 
razione con l' Interpol. Una 
settimana dopo, ecco i risul- 
tati concreti: in un'azione 
spettacolare delle forze 
dell' ordine serbe, a Novi 
Sad vengono catturati 
quattro uomini, sospettati 


di far parte di un traffico 
internazionale («automa- 
fia» la definizione usata 
dal giornale dalmata). Le 
manette sono scattate ai 
polsi di Sinisa Abadjic, rite- 
nuto il capo della gang, Mi- 
roslav  Neskovie, Mladen 
Savuljic e Vladimir Trtic. 
Stando a quanto scrive 
la Slobodna, agenti serbi 
hanno fatto irruzione nell' 
autorimessa di Mladen Sa- 
vuljic, concessionario della 
Bmw per l' installazione di 
sistemi d'allarme in queste 
automobili tedesche. L' ar- 
resto è avvenuto proprio 
mentre Trtic, Abadjic e Sa- 
vuljic stavano togliendo il 
volante della vettura ruba- 
ta a Zagabria, per metterlo 
nella BMW X5 che appar- 
tiene a Trtic, facoltoso uo- 
mo d'affari di Novi Sad. Sa- 
vuljic si è difeso afferman- 
do agli investigatori di non 
sapere nulla delle attività 
degli altri due e rimarcan- 
do che, all'apparizione del- 
la polizia, aveva pensato 
ad uno scherzo, con qual- 
che videocamera nascosta. 


Ma intanto nel garage è 
stata rinvenuta una Bmw 
AA, con targa italiana BF 
832PB, rubata a Monza. 
«Non ho idea da dove pro- 
venga questa automobile», 
ha affermato Savuljic agli 
inquirenti. Che natural- 
mente non gli hanno credu- 
to. Abadjic è proprietario 
di diversi appartamenti 
nella località turistica mon- 
tenegrina di Herceg Novi e 
di una casa a Vukovar ed 
assieme al padre porta 
avanti . un'avviata ditta 


commerciale. Secondo il mi- 
nistero degli Interni serbo, 
Abadjic era nel mirino di 
un altro esponente della 
malavita serba, tale Mila- 
din Kusic, che aveva voluto 
liquidarlo, non riuscendo 
però nell'intento. Il quarto 
uomo finito in prigione, Mi- 
roslav Neskovic, è uno dei 
più stretti collaboratori di 
Abadjic. 

<Da tempo controlliamo 
tutte le maggiori autori- 
messe a Novi Sad - così Va- 
sili Simic, capo del diparti- 


CULTURISMO A CAPODISTRIA 


Anche quest'anno, lo Slo- 
venian Open di Body Buil- 
ding ha catturato 
l’attenzine di centianaia 
di appassionati accorsi a 
Capodistria per assistere 
alla competizione, giunta 
alla sua settima edizione, 
di culturismo. La manife- 
stazione, svoltasi al Pa- 
lazzetto dello Sport, ha vi- 


sto partecipazione di una 


ottantina di atleti, uomi- 


ni e donne, provenienti 
da 6 Paesi fra cui anche 
l'Italia. Notevole e? stato 
lo sforzo degli organizza- 
tori che LOARISrAtti parla- 
no di un sensibile aumen- 
to, di anno in anno, sia 
dei partecipanti che del 
pubblico. Per seguire la 
Lera di muscoli gli appas- 
sionati di culturismo 
no pagato un ingresso di 
4mila talleri, circa 17 eu- 
To. 


2003 della Destra ri- 
formata in direzione 
europeista, i partiti 
nazionalisti dei croa- 
ti di Bosnia si sono 
sentiti traditi dalla 


«madrepatria». 
«I. croato-bosniaci 
devono risolvere i 


propri problemi a Sa- 
rajevo e non a Zaga- 
bria», ha detto e ripe- 
tuto di recente l'at- 
tuale presidente del- 
la Croazia, Stipe Me- 


Guardata da Zaga- 
bria, la Bosnia appa- 
re d'altronde sempre 
più un nodo quasi 
inestricabile che è 
meglio lasciare ad al- 
tri. E se riemergono 
gli spettri del passa- 
to si cerca di disfarse- 
ne al più presto, come due anni 
fa quando il Tpi accusò per crimi- 
ni di guerra sei alti dirigenti po- 
litici e miliari croato-bosniaci, re- 
sidenti in Croazia. Tutti e sei fu- 
rono convinti in fretta e furia a 
costituirsi spontaneamente per 
non diventare un ostacolo all'av- 
vicinamento all'Ue. 

Nei dibattiti sui tentativi di ri- 
forma del contorto assetto costi- 
tuzionale della Bosnia, la Croa- 
zia si limita dunque a seguire la 
linea di Bruxelles e di Washin- 
gton che vorrebbero vedere il raf- ionale 
forzamento delle istituzioni cen- 
trali. «L'accordo di Dayton sta di- 
ventando un peso per qualsiasi 
riforma più profonda», ha am- 
messo Mesic, auspicando la crea- 
zione «di uno Stato organizzato 
e diviso al suo interno esclusiva- 
mente su basi amministrative, 
in cui nessuno pretenda diritti 
in base alla appartenenza etni- 
ca, ma solo in ossequio al princi- 
pio d'uguaglianza tra i cittadi- 
Con l'arrivo al potere nel 2000. ni». ) 
del centro-sinistra e poi nel 


tirsi più 


‘ermato 


Franko Dota 


IN BREVE 
Il congresso dei democratici 


Nuova Slovenia 
riconferma Bajuk 
alla presidenza 


LUBIANA Il congresso di Nuova Slovenia, 
il secondo partito della coalizione di g0; 
verno slovena, ha riconfermato Andre) 
Bajuk alla presidenza del partito. 
Bajuk, ministro delle Finanze nel gover: 
no Jana, ha ottenuto 1483 voti contro! 
105 raccolti dal suo avversario, il sinda: 
co di Dolenjske Toplice, Franc Volk. 
Benché alla vigilia Bajuk fosse appars® 
il grande favorito nella corsa alla pres 
- denza, gli analisti politici sloveni sottoli: 
neano il suo esiguo vantaggio su Vol 
il quale aveva presentato la candidatu- 
ra solo pochi giorni prima del congres- 
so. In seno al partito Bajuk gode del s0- 
stegno dell’ala più conservatrice men: 
tre Volk fa parte della corrente più rifor 
mista, vicina all’eurodeputato Alojz Pe 
terle il quale ha rinunciato alla corsa 
per la presidenza seppure i sondaggi gli 
davano buone chance di vittoria sU 
Bajuk. Il congresso di Nuova Slovenia 
ha evidenziato la necessità del partito 
di ricompattarsi. 


Si dimette il procuratore 
di Pola: si sente «scomodo 


POLA Colpo di scena al Palazzo di 
zia dove il Procuratore regionale 
Nuic al momento con lo status di facen 
te funzioni, ha convocato per oggi i gio” 
nalisti per annunciare le di 
dall'incarico. In una recente intervista 
ha dichiarato alla stampa ha di non seni 
radito da Zagabria. «Sono 
unico candidato ad aver aderito al con: 
corso per la nomina del procuratore Te: 
dopo lo scorso mandato», ha at 
uic, e considerato che Îla Pro: 
cura di Stato inspiegabilmente non si 
ancora espressa sul mio futuro, intendo 
andarmene perché c'e' di mezzo la mia 
dignita'. Sotto sotto ci sarebbe una mar 
novra politica per togliere di mezzo un 
procuratore scomodo per aver troppo fic: 
cato il naso nelle grosse operazioni im: 
mobiliari che va 
esponenti di s, 
tica istriana. 
tutto alla contestata svendita dei terr?” 
ni turistici di po e Dragonera 
niti in mano al capita! 


Por della Dieta democra” 


iustir 
atko 


missioni 


no coinvolti alcuni 


1 riferimento va innanzi” 


le austriaco. 


ari 


Si estende il traffico di auto di grossa cilindrata rubate 


mento per la lotta al traffi- 
co di auto rubate della que- 
stura di Novi Sad - e in 
quella dove abbiamo arre- 
stato i quattro sospetti mal- 
viventi era in piedi un'atti- 
vità intensa, con auto di 
grossa cilindrata che veni- 
vano smontate e così invia- 
te verso est. Un traffico 
ben oliato, che alla fine è 
stato però interrotto». Stan- 
do alla polizia, dall'inizio 
dell'anno nel garage di Sa- 
vuljic sarebbero state 


smontate una ventina di 
vetture, soprattutto Merce- 
des e Bmw. I pezzi sarebbe- 
ro stati appunto inviati in 
Turchia e Bulgaria e quin- 
di fatti giungere in Russia 
e Iraq. Qui vi sarebbe stato 


l'assemblaggio e la vendili 
a ricchi uomini d' affari, £ 
prattutto a trafficanti di fi 
trolio. «Purtroppo 
Interpol non ha alcuna! 
gerenza in questi due ps 
si - è l' bpinione di Simi, 
in Iraq e Russia gli acgli 
renti delle automobili trofi 
gate nei Paesi ad ovest 900 pri 
hanno praticamente ale pi 
problema con le autorità! 
cali». se 
In Croazia molte d@ 

auto di lusso sparite 5090 sr 
finite nella vicina Erzeg” 9 
na per essere rivendut? 
facoltosi businessman 10 da 
li. Un giro che ha riguattt 
to gli anni di guerra, Her 
al 1995 ed anche il per!® 

postbellico: 


Primo impianto di questo tipo in Croazia, avrà una lunghezza di oltre un chilometro. Surà realizzato da una ditta tedesca e avrà un costo di 700mila curo 


Fra i monti del Gorski kotar nasce una pista da bob peri turist! 


Un bob in pista: ne sarà costruita una nel Gorski kotar. 


FIUME Se tutto procederà senza intoppi, l' anno prossimo la 
località di Fuzine, nel Gorski kotar (35 chilometri a nord 
di Fiume), disporrà della prima pista da bob turistica in 
Croazia. Ricordiamo che il Gorski kotar è la località mon- 
tagno adesso attraversata dall’autostrada Fiume-Zaga- 
bria ,a da sempre terra molto povera. 

L'idea di realizzare una pista da bob è uUna novità as- 
soluta nel Paese, che gli organizzatori vogliono divwenti 
un volumo per lo sviluppo turistico dell' abitato montano, 
parecchio ai margini quando si parla di sport invernali. 

La pista da bob, che dovrebbe essere attiva non soltanto 
nei mesi invernali ma tutto l’anno, rientra nell' ambito 
del progetto che vedrà la municipalità di Fuzine finanzia- 
re l'approntamento di un complesso sportivo. denominato 
Centro adrenalinico, dedicato allo svago di bambini ed 


adulti. 


Per quanto attiene alla pista da bob, si tratta di un im- 
pianto che verrebbe costruito da una ditta specializzata te- 
desca, già contattata dai rappresentanti del comune, sin- 
daco Marinko Kauzlaric in testa. i 


Il tracciato della pista è già stato fissato e prossimamtt n 
te si darà il via ai lavori geodetici per conoscere le © sol 
caratteristiche dei terreni sui quali dovrà venir realiz? ci A 
to. L'impianto sarà infatti alquanto articolato: 1ungt or Ì 
ca un chilometro, avrà un costo preventivato che toce 
1700 mila euro. Per il Centro adrenalinico si spende! 


in tutto un milione di euro. 


cont®: 


«"Siamo convinti che Fuzine avrà il suo ‘1A È 7, a6e 
avendo vicino due bacini di potenziali utenti, quali 
bria e Fiume, per più di un milione di persone»: a ©0 5A 


tare così il rilevante investimentyo è il sindaco 
Il quale aggiunge di ritenere da stime attendibili 
sta da bob turistica potrà garantire un ricavo anD' lg 
300 mila euro, così da ammortizzare l'investimento D' 
ro dia 8-4 anni. Un affare insomma». 


950 
ces? 
nl Jar 


La ditta tedesca produttrice dell'impianto ha © ovo 
al comune (finanziatore dell' opera) il PRERRE, ai 


to della pista. 


ar 
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Dopo il lancio della lista civica in vista delle politiche 2006, l'opposizione torna all'attacco e non crede alle smentite del presidente } IMBREVE 
Incontro con Stoiber 


La Cdl: Illy se ne andrà, punta al governo 


Romoli: «Vuole fare il ministro di Prodi perché sa chela sua popolarità è in calo» 


cme La smentita non con- 
la cl Vince, E la Cdl, nonostante 
Vichi larezza delle parole di 
ta fardo Illy, si dice convin- 
Is Che il lancio in grande sti- 
à delle liste civiche nascon- 
ani a volontà di un'uscita 
itipata dalla Regione. 

Uole andarsene — dice 
tot Sicurezza Ettore Ro- 

ol — perché sa che la sua 
Manità sta iniziando la 

bola discendente». 

alliicto del governo Pro- 
tn Um lly ha detto di no. Ma il 

rodestra non ci crede. E 
MA a interpretare i se- 


SR overnatore continua 
ta arlare di dimissioni da 
oo: di tempo — ricostrui- 

te Ancora il deputato forzi- 
da « Lo ha fatto sul tema 
P elle” città me- 
i Politane, sul 
rernercio, sul 
i©golamento; si 


La Guerra: È 


ra ecco che si inventa que- 
da uscita sulle liste civi- 
che, dimenticando plateal- 
mente che in Consiglio re- 
gionale a creare malumori 
sono sempre i Cittadini e 
fingendo di non accorgersi 
che le colonne portanti di 
Intesa sono Ds e Margheri- 
ta. Soprattutto quest’ulti- 
ma, critica ma coerente e 
onesta nei suoi confronti». 
Angelo Compagnon, se- 
gretario regionale dell ’Ude, 
non crede comunque che Il- 
ly riuscirà ad andarsene. 
«Forse lui lo vuole, ma non 
glielo consentiranno — osser- 
va il centrista —. Il centrosi- 
nistra sa che, senza di lui, 
la Regione tornerebbe alla 
Cdl. Le civiche? Un imbro- 
glio della politica che serve 
a Illy per non 
rispondere alla 
gente, per fare 
promesse e non 


che tato per- S0g0I mantenerle, 
cotti Sergio Ce- sempre piu distaccato per stringere 
“ ca viene i LO Dr È sn, 
Uatamen- Di idi teri forti». i- 

à timprovera- CPI astidlio mo. sul Cgil 
a maggio- i i "Ir ly-Moret- 
Ra, toni peri suol partiti» on: su chi dav- 
@, Illy non si £ vero pis anno: 

te ole rassegna- do dei delusi 
ti a lasciare del centrode- 
ere la partita ai partiti stra, intervengono i Popola- 


To e lo sostengono e tira la 
Pa, Tda. Come ha già fatto in 
n se ne vuole andare 
ta che la gente si accor- 
dell inattività della sua 
ta. Ministro? E’ nelle 
i aspirazioni, ma mi dico- 
che Romano Prodi non lo 

i molto». 
ra iche Sena ue 
ha apogruppo della Lega 
Ng Ct un Illy non Shi 
Non Isfatto del suo ruolo. 
bat SÌ capisce che cos’ab- 
Ara mente — afferma —, E° 
tico re più distaccato, ca- 
i tioso, infastidito. La 
ie cezza verso tutto (O 
RS appresentano i partiti 
stadi Ventando gelo. È allo- 


o 


Pisi anche Bertossi. 
Brandolin: «IL blits 

acuta sulle Aiat 

onva bene. L'assessore 
“rebbe dovuto consultarci 
lreventivamente» 


ind Giorgio Brandolin, . 
% ©Sta volta, non voterà 
Ntro. Fosse anche solo 
ire Stensione quella del 
Sidente della Provincia 
libe Orizia basterà per il via 
tip 12 alla riforma delle au- 
ìn Curie, locali, da domani 
Onsiglio regionale an- 
Sala il visto dell’Assem- 
delle Autonomie. 
uo il parere congelato 
die fa a causa del veto 
KS Province, scatenate 
il «neocentralismo 
og nale», il testo ritorna 
St N Ne] parlamentino degli 
locali nella nuova ve- 
9St-commissione. 
Seti Modifiche della scorsa 
Quel ana, a partire da 
lang gi sulla città metropoli 
Bia Trieste, non più ob- 
Tonga a guardare fino al 
Alconese, hanno am- 


ri Udeur con il segretario 
RA di Trieste Italo 
ciarrino, critico «con chi 
si ricorda del centro solo in 
campagna elettorale». Ce 
n'è per entrambi. Per Illy, 
«che ha sempre considerato 
i partiti di centro come ere- 
di negativi della politica del 
dopoguerra, fino a estromet- 
terci da Intesa pur avendo 
goduto dei nostri voti per la 
sua elezione a governato- 
re». E per Moretton, «che 
con l'accordo fatto con i Ds 
nell'Ulivo si allontana sem- 
re più dal centro, spostan- 
ho la politica della Marghe- 

rita a sinistra». 
Marco Ballico 


Giorgio Brandolin 


morbidito, se non convinto, 
Brandolin. «Alcune nostre 
indicazioni sono state rece- 
pite — commenta il presi- 
dente dell’Assemblea —: 
non solo sulla questione del- 
la mega-città triestina, ma 
anche sul coordinamento 
tra Aster e Province». Il la- 
voro in commissione ha in- 
fatti visto approvare anche 
un emendamento che con- 
sente agli enti intermedi di 
concorrere al perfeziona- 
mento dei piani di sviluppo 
proposti dagli Aster, i su- 
percomuni della nuova leg- 
ge, e di partecipare poi atti- 


a i vamente alla negoziazione 


lomotur 


Pasti letto 
‘tvEstimenti 
Tempi 
'Balizzazione 


n 
î 


divisi 
SA Pra, Piancavallo 
di Planti | N) oltre 

lisalita / 30 


Cite D70Km 


i 


O 


Piano di sviluppo 


0, Sella Nevea, Ravascletto, Forni 


Azionisti ‘) Regione 99% 


Friulia 1% 
Ricavi 
ì 
arggione () circa 6 mIn\ 
04-2005 ./ dieuro 
Meta 3 


N 
LO 


Il parlamentare di Forza Italia Ettore Romoli. 


Riccardo Illy 


Alessandra Guerra 


Gli ambientalisti di Wwf e Italia Nostra contrari alla bozza dell'assessore Sonego che approda in Consiglio domani 


«Il piano territoriale? Serve solo al Corridoio 5» 


TRIESTE Il disegno di legge sul 
Piano territoriale che da doma- 
ni sarà all'esame del Consiglio 
regionale «può servire soltanto 
a favorire la costruzione di in- 
frastrutture, Corridoio 5 in pri- 
mis, non certo a garantire una 
gestione del territorio, attenta 
ai valori ambientali e paesaggi- 
stici»: lo affermano in una nota 
congiunta Wwf e Italia Nostra 


del Friuli Venezia Giulia. 


«Si tratta di un testo - rileva- 
no le due associazioni - che nel- 
la prima parte enuncia confusa- 
mente alcuni PERCIRI relativi 

futuro Ptr, me- 
scolando però gli aspetti econo- 
mico-sociali con quelli relativi 
alla tutela del paesaggio e del 
patrimonio naturalistico, in as- 


agli obiettivi de 


Franco lacop 


«con la Regione. «Il mio vo- 


to? Vedremo. Ma — ammet- 
te Brandolin — non possia- 
mo negare che qualcosa ef- 
fettivamente si è mosso». 
Certo, le Province non dige- 
riscono gli Aster ma il recu- 
pero di un ruolo nel nuovo 
assetto istituzionale del 
Friuli Venezia Giulia do- 
vrebbe appunto sbloccare il 
ddl Iacop dal precedente ve- 
to. E dunque dargli il la- 
sciapassare proprio alla vi- 
gilia dell’ingresso in Consi- 

lio. Neppure l’altro gran- 

e tema in discussione, 
quello del federalismo fisca- 
le, dovrebbe rappresentare 


pianto principale verso metà 
stagiorfe. «Sinceramente è dif- 
ficile fare una previsione su 
quando la Di Prampero sarà 
di nuovo disponibile - dice il 
presidente di Promotur Luca 
Vidoni - il nostro obiettivo è 
riaprire l’impianto verso fine 
gennaio inizio febbraio, Ma ci 
sono molte incognite. È suffi- 
ciente che manchi un tassello 
del puzzle, soprattutto gli im- 
pianti elettronici andati di- 
strutti nella stazione a monte, 
per far slittare i lavori. Stiamo 
facendo tutto il possibile: ab- 
biamo già trovato la fune di 
traino e contattato le aziende 
che avevano costruito l’impian- 
to. Il costo complessivo della ri- 
parazione si aggirerà attorno 
ai 4 milioni e mezzo di euro co- 
perti dall’assicurazione». 
Comunque la vita prosegue 
anche se la cabinovia del Lus- 
sari da sola, l’anno scorso, ha 
fatturato 400 mila euro sui 
complessivi 2 milioni del Tar- 
visiano. La capacità di marke- 


ra gerarchia di valori». 


gione e Comuni», 


senza - sostengono - di una chia- 


li RETE inoltre, sot- 
tolineano che il testo «rinvia a 
una successiva legge ’organica” 
di riforma urbanistica tutti i 
contenuti più importanti, come 
le procedure di redazione ed ap- 

rovazione del Piano territoria- 
le, le modalità di integrazione 
di esse con le disposizioni della 
Direttiva europea sulla Valuta- 
zione Ambientale Strategi 
quella di ”Agenda 21”, e la defi- 
nizione delle competenze tra Re- 


«E inoltre prevista la costitu- 
zione di Stur (Società di trasfor- 
mazione urbana regionale) nel- 
la forma di società per azioni 
con la partecipazione di azioni- 


ca, e del disegno di legge. 


RIETI cazione 


rimarcano - 


da oltre 20 anni». 


sti privati, per attuare i pro, get- 
ti di interesse regionale quali la 
linea ferroviaria ad Alta Pato 
tà una nel Corridoio 5 e la 
strada Cervignano-Manzano, e 
altre non meglio identificate». 
«Sembra evidente - a detta di 
Wwf e Italia Nostra - che soltan- 
to la realizzazione di infrastrut- 
ture, in particolare della nuova 
ferrovia ad Alta velocità, stia ve- 
ramente a cuore ai romotori 
anca in- 
fatti Lo serio approccio ad una 
circa vasta, che 
lovrebbe necessariamente inte- 
grarsi con la pianificazione pae- 
saggistica, So alla quale - 
Regione Friuli 
Venezia Giulia è inadempiente 


Lodovico Sonego 


Oggi il passaggio definitivo al «parlamentino» degli enti locali dopo il veto di un mese fa 


Devolution, verso l'ok delle Autonomie 
Sul federalismo fiscale restano i dubbi 


uno scoglio. Il modello di ri- 
parto dei trasferimenti non 
soddisfa i sindaci, che riba- 
diranno la loro convinzione 
della necessità di uno slitta- 
mento della sua applicazio- 
ne al prossimo anno. Ma il 
nodo riguarda, più che la ri- 
forma degli enti locali, la Fi- 
nanziaria 2006, quella che 
prevede appunto, fin dal 
prossimo anno, i trasferi 
menti distribuiti per metà 
su base Irpef, per il 35% 
sulla base di indicatori so- 
cio-demografici e per il 15% 
come compensazione per i 
de penalizzati e a favore 

lei Comuni che gestiscono 
servizi associati. Il secondo 
tema all'ordine del giorno è 
la cancellazione delle Aiat, 
presentata a giochi fatti in 
Assemblea da Enrico Ber- 
tossi. «Serviva una misura 


Promotur apre la stagione dello sci sui comprensori montani della regione 


Torna il treno bianco Trieste-Tarvisio 


di Ciro Esposito 
TRIESTE Un paio di milioni di eu- 
ro per rinforzare il pacchetto 
di impianti di risalita delle lo- 
calità sciistiche e per ampliare 
le piste del Friuli Venezia Giu- 
lia. Un piano a medio termine 
aumentare l'offerta di posti let- 
to dell’area montana: una cin- 
quantina di milioni di euro di 
investimento per entrare nel 

business immobiliare anche 
\ sfruttando le nuove opportuni- 
tà finanziarie’ che dal prossi- 
mo anno offrirà Friulia hol- 
ding. Il 2006 rappresenta per 
Promotur un anno strategico 
per il definitivo salto di quali- 
tà. E invece proprio nella pri- 
ma settimana di novembre un 
incendio ha messo fuori uso la 
cabinovia del Lussari (ancora 
sequestrata dalla magistratu- 
ra), il fiore all’occhiello del 
comprensorio tarvisiano. Ma 
Promotur non può che guarda- 
re avanti auspicando di poter 
rimettere in pista il suo im- 


ting per promuovere al meglio 
gli altri poli ma anche Tarvi- 
sio sarà decisiva per limitare i 
danni. «Per consolidare gli in- 
crementi del 23% fatti regi 
strati negli ultimi due anni do- 
vremo impegnarci a fondo - 
continua Vidoni -. Quest’esta- 
te abbiamo lavorato bene sia 
sul fronte delle strutture con 
l’ultimazione della nuova seg- 
giovia dello Zoncolan che da 
Tamai porta a 2.000 metri, 
con quella di Conca Prevala 
sul Canin e con la risistemazio- 
ne di alcune piste a Piancaval- 
lo, oltre allo sviluppo del colle- 
gamento da Tarvisio verso aj 

punto la Di Prampero con la 
costruzione di una nuova seg- 
giovia. Sul piano della com- 
mercializzazione, oltre a ripro- 
porre gli abbonamenti a ore 
che si possono utilizzare an- 
che in diverse giornate, abbia- 
mo istituito una fidelity card 
che consentirà degli sconti an- 
che nei posti di ristoro sulle pi- 
ste e in alcuni esercizi commer- 
ciali. Poi da gennaio puntiamo 


d’urgenza», ha spiegato l’as- 
sessore al Turismo. Brando- 
lin capisce ma si adegua so- 
lo in parte. 

BE è stato corretto 
dal punto di vista dei rap- 
porti personali — dice il pre- 
sidente dell'Assemblea —: 
mi ha avvertito il giorno 
Pra del blitz e ha sRECdO 

impegno di spiegare il pas- 
saggio alle autonomie e di 
recepire richieste di modifi- 
ca da adottare in altri mo- 
menti legislativi. Certo, la 
regolarità delle operazioni 
non è esistita. Toccava al 
presidente del Consiglio re- 
gionale intervenire, ma c’è 
stato il silenzio. Il proble- 
ma dei rapporti tra le due 
assemblee è importante. 
Credo che, prima o poi, do- 
vrà essere affrontato con 

decisione». 
m.b. 


a ripristinare il treno bianco 
da Trieste. In questi ultimi an- 
ni abbiamo riscontrato un ri- 
trovato interesse da parte dei 
giuliani verso Tarvisio e rite- 
niamo che, visto anche il mo- 
mento economico poco favore- 
vole, il treno possa incrementa- 
re il flusso di sciatori domeni- 
cali». 

Oggi parte la prevendita de- 
gli skipass stagionali con inte- 
ressanti scale sconto per le fa- 
miglie. Per chi vuole avere la 
libertà di utilizzare gli impian- 
ti anche di Pramollo e di alcu- 


Emergenze vascolari 
pronto un progetto 


TRIESTE Un progetto di prevenzione del ri- 
schio cardio-cerebro-vascolare sarà al 
centro della prossima riunione della 
pus regionale convocata per o 

‘iniziativa verrà poi presentata dal! as 
sessor Ezio Beltrame, insieme al DE 
dente di Dies Group Corrado Cusano, al 
responsabile Relazioni Istituzionali Re- 
gionali di Pfizer Italia, Marina Cusano 
ed il presidente del Centro regionale di 
formazione per l'area della Medicina Ge- 
nerale (CeForMed), Romano Paduano. 
Nel' occasione, sarà anche presentato il 
Sam-Simulatore artificiale medico, un 
sistema per la simulazione delle emer- 
genze cardio-cerebrovascolari,  conside- 
rato il più avanzato al mondo. 


La cabinovia del Lussari in un'immagine della scorsa stagione 


gli adu 


tendo. 


‘ nazionalizzazione delle imprese. 


| Durc (Documento unico di regolarità 


Regioni e poteri Ue, 
il governatore 
da oggi a Monaco 


TRIESTE Il presidente della Regione Ric- 
cardo Illy parteciperà oggi a Monaco di 
Baviera alla VI Conferenza europea dei 
presidenti delle Regioni con Poteri legi- 
slativi (RegLeg), promossa dal presiden- 
te della Baviera Edmund Stoiber. Illy, 
anche nella sua qualità di presidente 
dell'Assemblea delle Regioni d'Europa 
(Are), interverrà alla sessione inaugura- 
le dei lavori, dedicata al futuro ruolo 
delle Regioni nella costruzione del- 
l'Unione europea, alla quale è prevista 
la partecipazione, tra gli altri, del mini- 
stro per gli Affari Regionali Enrico La 
Loggia. A conclusione dei due giorni del- 
la Conferenza verrà approvata la «di- 
chiarazione di Monaco», che sarà invia- 
ta alla Commissione e al Parlamento eu- 
ropei. 


Internazionalizzazione, 
convocato Sprint Fvé 


TRIESTE Il Comitato di coordinamento di 
«Sprint», lo Sportello regionale per l'in- 
ternazionalizzazione de. le imprese del 
Friuli Venezia Giulia, sì riunirà, per se- 
conda volta nel corso del 2005 oggi a Tri- 
este. Gli argomenti in discussione ri- 
SIERO l'attività svolta nel 2005 

Ilo Sprint Fvg, le attività programma- 
tiche per il 2006 e lo stato di avanza- 
mento del Piano regionale per l'Interna- 
zionalizzazione. La pra proseguirà 
nel DOSTERIO a Villa Manin di Passa- 
riano con il convegno organizzato dallo 
Sprint Fg «Strumenti e incentivi per 
favorire l'internazionalizzazione delle 
imprese» che prenderà inizio alle ore 
16.30 e vedrà la partecipazione delle 
più importanti istituzioni nazionali e re- 
gionali a sostegno dei processi di inter- 


Regolarità contributiva, 
al via il modello telematico 


TRIESTE Dal primo gennaio anche in Friu- 
li Venezia Giulia entrerà in vigore il 


contributiva) che sarà rilasciato dalle 
Casse edili, anche per conto.dell’Inps e 
dell'Inail, per le imprese operanti in edi- 
lizia. A darne notizia è il comitato di 
presidenza della Cassa edile di Udine, 
che proprio la settimana scorsa ha orga- 
nizzato un ciclo di convegni con imprese 
e consulenti per favorire tutti gli utenti 
interessati. Il Durc è un documento es- 
senziale per ogni impresa edile che svol- 
ge lavori pubblici o privati per l’aggiudi- 
cazione delle gare, la stipula dei contrat 
ti, il pagamento degli stati di avanza- 
mento dei lavori da parte degli enti pub- 
blici e per la certificazione di abitabilità 
da parte dei comuni. 


Ideanatale chiude i battenti 
Oggi ultimo giorno di fiera 


UDINE Successo per la manifestazione 
Ideanatale, che chiuderà i battenti og- 
gi. Ieri la fiera di Udine ha visto l’af- 
flusso di un numeroso pubblico soprat- 
tutto, si legge in una nota, da Trieste 
e dal Veneto. In visita agli stand an- 
che l’assessore regionale Franco Iacop, 
che si è soffermato allo stand della Ca- 
mera di commercio di Betlemme che 
dopo il positivo debutto dello scorso an- 
no è ritornata a Ideanatale per pro- 
muovere le produzioni artigianali in le- 
gno d’ulivo, madreperla e tessuti delle 
imprese che rientrano nel progetto di 
cooperazione. decentrata a supporto 
dell’artigianato palestinese, che conta 
su un tessuto economico di circa 500 
aziende. 


ne località austriaca c’è lo ski- 
pass ENI Adria (350 euro per 

ti in prevendita). La 
media del costo del giornaliero 
va dai 22 euro di Forni di So- 
pra e Sella Nevea ai 26 di Tar- 
visio, Piancavallo e Zoncolan. 
Tre ore costano mediamente 
attorno ai 20 euro. Da que- 
st’anno i ticket potranno esse- 
re acquistati in tutti gli spor- 
telli della Federazione delle 
Casse rurali. L'apertura della 
stagione è prevista per dome- 
nica 4 dicembre, neve permet- 


La Polisportiva San Marco del 
Villaggio del Pescatore parteci- 
pa al dolore della famiglia con 
immutato affetto e deferenza 
per la perdita del suo Presiden- 
te Fondatore 


CAVALIER 
Pietro Clon 


Villaggio del Pescatore, 
21 novembre 2005 


IX ANNIVERSARIO 
Liliana Fantini 


Sempre con noi. 
FABIANA, GIANNA, EZIO 
Trieste, 21 novembre 2005 


V ANNIVERSARIO 
Paolo Franceschin 


Tutti i suoi cari lo ricordano 
con immenso affetto. 


Trieste, 21 novembre 2005 


‘Numero verde 800.700.800 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
Da lunedì a domenica dalle 10 alle21 
AMANZONI&C SpA 


8° ipiccoro 


MOTORI 


LUNEDÌ 21 NOVEMBRE 2005 


Il fuoristrada «must» per eccellenza più desiderato non vuole passare inosservato: 6000 di cilindrata e 321 cavalli 


L'Hummer supera anche l'impossibile 


E’ la versione civile di quella dell'esercito Usa, costa 80 mila euro 


GRADISCA L' Hummer è il fuo- 
ristrada più desiderato da 
chi vuole farsi notare, a di- 
spetto del motore 6000 ce e 
del prezzo: 80 mila euro. 
Tra i primi ad averlo in Ita- 
lia è stato Renato Zero che l’ 
ha scelto nero. Schwarze- 
ne, neggor il problema del colo- 

‘o ha risolto a modo suo: 
n. possiede una dozzina ma 
adesso ha fretta di convertir- 
ne una: col motore a idroge- 
no, tanto per non fare a pu- 
gni con la politica verde di 
cui è paladino. Un calcio all' 
avarizia l' hanno dato poi 
Ronaldo, Almeida, Kallon e 
Stankovic, A Duino se n È) 
comprato uno il principe d: 
Torre e Tasso. A Princine di- 
cono che lo scorso inverso 
ne giravano una trentina. 

a Gradisca non è Corti- 


. 


sere osservato ai semafori 
alla guida dell’Hummer H2 
Sut capace di fare apparire 


Le dimensioni sono tanto 
grandi da essere arroganti, 
eccessive. Il parcheggio è 
praticamente 
da trovare. Ma l’«effetto di- 


impossibile 


mensioni» 
quando, con una certa fortu- 
na, si riesce a posteggiare il 
carrarmato per esempio die- 
tro una city car come una 


GM RICONVERTE GLI SCIENZIATI RUSSI 


Smart. Il conducente del- 
l’Hummer non la vede nem- 
meno. La sorvola. Dal posto 
di guida sembra un mosceri- 
no da distruggere. 

La carrozzeria dell'H2 
Sut è decisamente aggressi- 
va, con le sue forme squa- 
drate, le superfici nette e i 
vetri piatti. Il frontale, in 
particolare, è dotato dell'in- 
confondibile mascherina a 
sette fessure con la scritta 
Hummer ben evidenziata, 
DErRtnE ampi e possenti e 

anteriori alogeni con 
diametro di 18 cm. Insom- 
ma, non c'è nessun tentati- 
vo di ingentilire le forme di 
un veicolo immenso, capace 
' realmente di incutere un 
certo timore reverenziale ne- 
gli altri automobilisti. 
Allora diamo i numeri. in- 
tesi come dati tecnici: moto- 


manifesta 


re V8 di 5967 cc, 5169 mm 


di lunghezza, 
2063 mm di 
larghezza 
(esclusi gli 
specchi retro- 
visori!), 1994 
mm di altez- 
za, 2909 kg di 
peso in ordi- 
ne di marcia, 
3495 kg di ca- 
rico utile, 
3182 kg di pe- 
so massimo ri- 
morchiabile. 
Consuma 4 
chilometri 
con un litro. 
Sei se viaggi 
a mille giri. Insomma, nei li- 


che del veicolo: si tratta di 


Due immagini dell’Hummer H2 Sut durante una prova fuoristrada. 


to il fiume. Ha su puo, sen: 


stini italiani non esiste nul- un V8 6 litri da 321 cavalli za difficoltà una ‘angaia lu 

la che possa essere accosta- alimentato a benzina, con di cinquanta metri e profon 

to. una SHEN massima di 490 da mezzo. Sui terreni scos% 
Per quanto riguarda i con- Nm a 4000 rpm. si se l’è cavata perfettame!” 


tenuti tecnici, il motore è 
adeguato alle caratteristi- 


Il motore, RONsla longi- 
tudinalmente , ha una tra- 


General Motors sta riconvertendo gli 
scienziati russi, che una volta disegnava- 
no bombe atomiche e armi biologiche nel- 
la Ex-Unione Sovietica, per utilizzarli 
nello sviluppo di nuove tecnologie appli- 
cate all'automobile. 

Il colosso automobilistico di Detroit an- 
nuncerà nei prossimi giorni la costruzio- 
ne di un nuovo centro di ricerca scientifi- 
ca in Russia che fa parte del suo piano di- 


ne di vetture e camion nuovi. 

La General Motors intende infatti ac- 
quisire vantaggi dai programmi america- 
ni e europei che RE gli scienzia- 
ti ex-sovietici ad abbandonare lo svilup- 
po di armi per occuparsi di progetti di pa- 


e, 

General Motors sta impiegando anche 
i ricercatori di paesi come la Sud Corea e 
la Ex-Urss ritenendo che un gruppo di 
scienziati a livello a globale porterà ad 


una maggiore efficienza e permetterà 
l'accesso alle migliori tecnologie. 

Il gruppo di Detroit che per quest'an- 
no ha riportato perdite pari a 6,3 miliar- 
di di dollari nella costruzione di auto e 
camion, sta provando a competere con ri- 
vali quali la Toyota che spende di meno 
pEr produrre nuovi modelli ed è vicina al- 
‘a leadership mondiale delle vendite di 
auto detenuta proprio da General Mo- 
tors. È 


na. E fa un certo effetto es- come striminziti i Suv più 
‘andi. Ma fa ef- 
LASCHEDA _ eos 
ché quell’auto - 
MOTORE 6000 V8 Vortec la versione civi- 
Cilindrata 5967 cc le di quella usa- 
5 

Potenza max Cv (Kw) 321 (237) a 5200rpm ta dall COSO 
; americano du- 
Coppia Nm 3 490 a 4000rpm rante la guerra 
Autonomia (km min.) ‘499 in Irak — è il 
Pendenza max superabile 60% RA del- 
HE ” È opulenza più 
Capacità serbatoio 121 litri sfrenata, cele: 
Passo 3019mm brazione itine- 
Lunghezza 5169mm rante dell' esclu- 
Larghezza 2063mm sivo, uso dei mu- 
scoli. E’ quasi 

Altezza da terra 254,7 mm imbarazzante. 


Sulla C+C di casa Nissan introdotta la tecnologia Karmann che la trasforma in una cabriolet 


E la Micra «perde» il tetto. In soli 22 secondi 


retto a ridurre i costi di ingegnerizzazio- 


te. Ha Hi salire impe 
vie e da brivido. di 
Le uniche cose in gradi 


smissione 
automatica fermare l’Hummer sono 5 
a quattro te...l’indicatore del cari 


rante, che a dispetto di 
serbatoio da ben 121 litri!" 
dica che si è in riserva dop 
appena 499. e i chiodi i 
certi cacciatori fissano D' 
terreno per evitare il pas 
saggio dei fuoristrada ci der 
è accaduto nell’area lib SH 
dove in collaborazione coli 
Circolo furistradistico isonti” 
le. Abbiamo no siamo andati a prov 
guadato in l’H2 Sut. D) 
qualche trat- (O 


rapporti che 
è abbinata a 
un sofistica- 
to sistema 
di MEA ZIODA 
integrale. 
L'E um- 
mer supera 
tutto, anche 
l'impossibi- 


Motori da 1400 e 2 1600 c ce per la vettura, commercializzata a fine novembre 


CASCAIS Sarà un caso, uno 
scherzo del destino, ma ogni 
qualvolta c'è da provare una 
cabriolet o piove o tira vento 
o ambedue le cose. Tranquil- 
li, comunque: con la Micra 
C+C non avete neanche il 
tempo di alterarvi, e anche 
l’acquazzone improvviso può 
fare solo danni relativi. In so- 
li 22 secondi si può infatti 
far rientrare o uscire il tetto, 
un brevetto esclusivo della te- 
desca Karmann, che per mon- 
tarlo sull’ultima nata della 
casa giapponese ha allestito 
una sua catena di montaggio 
internamente allo  stabili- 
mento di Sunderland, in In- 
ghilterra, dove viene costrui- 
to anche quest’ultimo model- 
lo, con un investimento per 
la Nissan di 150 milioni di 
euro. Cinquanta tecnici. tede- 
schi lavorano in loco per assi- 
curare un perfetta omogenei- 
tà delle tinte tra tetto e vet- 
tura e soprattutto un assem- 
blaggio di elevata qualità. 
Per la Nissan si tratta di un 
investimento da 150 milioni 


di euro. 

È’ il tettuccio, in effetti, 
l'attrazione più vistosa della 
piccola Nissan, che con gli 
«occhioni» (i fanali) già visti 
nella versione base e senza il 
tetto sembra quasi la macchi- 
na di Topolino. Con tanta, 
tanta tecnologia in più, però. 
Ottima la visibilità trovata 
con l’abbinata tetto C-view e 


parabrezza e buona anche, 


l’insonorizzazione 
interna, uno dei 


MOTORE BENZINA 1.4 _| BENZINA 1.6 Pagin erucci, di- 
| Cilindrata 138600? 1598? Tie a del 
@ULIS san. 
potenza maxCV 65(88)/5200. 81(110/600 "| ber gli amanti del 
Coppia max Nm 128/3200 153/4400 sole (e del vento) in: 
PRESTAZIONI fronte, si è cercato 
| Accelerazione 0-100kmh| 12,8 106 comunque di forni- 
Velocitàmaxkmh___|_ 176 191 re un prodotto in 
CONSUMI CARBURANTE (1/10 km) grado di dare del fi- 
lo da torcere a Opel 

Urbano 8,2 8,7 1" 
Extraurbano 5,6 5,6 Tigra, Peugeot 206 
x Ò i e Mini cabrio (che i 
Combinato be 51, giapponesi ' stessi 


considerano le principali ri- ‘ 


vali), che costi qualche euro 
in meno (almeno nella versio- 
ne base) e che offra un «di 
più» non generico. Ecco dun- 
que il tetto velocissimo che 
nel tempo del rosso di un se- 
maforo trasforma la classica 
Micra in una cabrio. Quando 
poi si va a vedere la rientran: 
za dove Il tetto si sistema nel 
bagagliaio,si scopre anche 
che il vano, con i suoi 25 litri 
(457 a tetto chiuso), è il più 
grande di questo segmento 
D-Sport. 

Annotazione importante 
per Nissan, che su questa fa- 
scia di mercato, nata nel 
2002, ma in grande crescita, 
punta moltissimo, anche per 
differenziare l’offerta. Il pro- 
dotto «cabrio» attualmente ri- 
guarda il 2,5% del segmento 
D, con 17.000 auto vendute 
nel 2004 e già 14.500 unità 
in 9 mesi del 2005. La casa 


giapponese nel prossimo an- 
no prevede di lanciare alme- 
no 4.000 Micra C+C nella mi- 
schia. Oltre che con i modelli 
anzidetti, dovranno in effetti 
vedersela anche con Citroen 
C3 Pluriel e Smart Roadster, 
sebbene si tratti di vetture 
che fanno quasi categoria a 
sè e riguardano una tipolo- 
gia di clienti non perfetta- 
mente inquadrabile. 

Più «diretta», aperta, la di- 
chiarazione d'intenti di Mi- 
cra C+C, che con i suoi 3,82 
m, 7,2 centimetri più della 
berlina, ammicca chiaramen- 
te alla coppia, se non proprio 
alla famiglia. Di medio-bas- 
sa statura, comunque, chè di- 
versamente i due mini-posti 
posteriori risultano agibili so- 
lo a bambini che si sdraino 
sui sedili, in quanto quello 
anteriore, per poter arrivare 
ai pedali stendendo le gam- 
be, deve praticamente tocca- 


Comportamenti strani: dai comunicati degli speaker di «Viaggiare informati alle maleducazioni di cine 


Il traffico è bloccato. E allora «Buon viaggion 


Spigolature di varia umani- 
tà. 

Le notizie dal «Ciss viaggia- 
re informati» a volte fanno ri- 
flettere. L'annunciatore o l'an- 
nunciatrice, dopo aver comu- 
nicato il blocco totale o parzia- 
le del traffico a causa di inci- 
denti in tutta l'Italia (oggi, 
salvo errori, ne ho contati 17) 
conclude con un sorriso (pre- 
sunto): Mario (0 Maria) Rossi 
del Ciss augura buon viaggio! 

Alla faccia! L'ascoltatore, a 
questo punto non sa se ridere 
o piangere. Certamente gli 
marca la voglia di mettersi in 
macchina. 

D'altra parte il copione ra- 


diofonico è quello: a prescinde- 
re dal contenuto delle notizie, 
bisogna essere educati, quin- 
di buon viaggio. 

Questo per introdurre una 
serie di ragionamenti su come 
siamo alla guida di un mezzo 
a due o quattro ruote e come 
ci comportiamo anche quan- 
do usiamo (finalmente) i pie- 
di. 

Una constatazione che mi è 
cara, mi fa ricordare un picco- 
lo malvezzo di molti automo- 
bilisti: fermi al semaforo si 
mettono le dita nel naso: osser- 
vare per credere. 

A prescindere da questa in- 
nocua abitudine, l'automobili- 


sta locale medio, pur se si col- 
loca nei posti alti di una gra- 
duatoria europea per capaci- 
tà e attenzione, non è alieno 
da comportamenti a dir poco 
censurabili; la seconda fila in 
corrispondenza di analoga 
vettura già in posizione dall' 
altra parte, la mancata cono- 
scenza del significato delle 
strisce pedonali, l'ignoranza 
dell'esistenza dei divieti di so- 
sta, la scarsa propensione al- 
la lettura dei limiti di veloci- 
tà, o l'abitudine di premere il 
pedale dell'acceleratore all' 
unisono con lo scatto del gial- 
lo del semaforo. A quest'ulti- 
mo proposito, ricordo che la 


durata del giallo è general- 
mente fissata sui tre secondi. 
A costo di sembrare impopola- 
re, rammento che un simile 
lasso di tempo è assolutamen- 
te sufficiente ad un arresto 
"morbido" o ad un effettivo 
"sgombero sollecito dell'area 
di intersezione" senza incorre- 
re nel semaforo rosso con con- 
seguente esborso economico e 
dei punti qualità. 

Le ancor recenti leggi sull 
uso dei telefonini ha sicura- 
mente mitigatò la telefonata 
in movimento. Mitigato, ma 
non-eliminato, anche durante 
le manovre più impegnative. 
E poi c'è quello che, sicuro di 
essere nel giusto e di meritare 


re quello dietro. Del 
resto chi cerca spazio, 
per moglie, figli, cane 
e spesa è meglio che si 
indirizzi verso una 
station wagon. 

Sulla strada, rispo- 
ste confortanti. Lungo 
la costa portoghese e 
nelle sue tortuose stra- 
dine interne, Micra si muove 
con grande scioltezza e, so- 
prattutto, elasticità. L’anno- 
tazione riguarda prevalente- 
mente il modello provato, il 
1600 da 110 cavalli, disponi- 
bile nelle due versioni Sport 
e Tekna, ma non dovrebbe di- 
scostarsi molto quando que- 
ste saranno affiancate dal 
1400 da 88 cavalli, a sua vol- 
ta descritto come estrema- 
mente duttile. Qualche caval- 
lo in più, ad ogni modo, non 
guasta, soprattutto se si con- 
sidera che il solo, ipertecnolo- 
gico tettuccio pesa la bellez- 
za di 130 chili! 

Per quanto riguarda la gui- 
da, la frenata è precisa e ne- 
anche sul pavè dà atto a fa- 
stidiosi scarrocciamenti, la 
tenuta di strada garantita 
anche se talvolta sui percorsi 
misti bisogna darsi da fare 
con le marce. Per aggiungere 
ulteriore comfort interno i 


un premio, per rispondere ad 3 


una telefonata si ferma (secon- 
do lui) correttamente per ri- 
spondere, ma si viene a trova- 
re in una posizione sulla stra- 
da che blocca, o quasi, il movi- 
mento di chi lo segue. 

Una volta pedoni, gli auto- 
mobilisti non cambiano molto 
d'abitudine. 

Restano sconosciuti i rossi, 
questa volta pedonali, con 
grandi e coloriti segni di di- 


Due immagini della nuova Nissan Micra cc: il tetto è un'esclusiva Karmann. 


giapponesi hanno anche in- 
stallato un impianto stereo 
di serie, con porta CD a 6 po- 
sti integrati direttamente in 
plancia che non sfigurereb- 
be, con i suoi superbassi, nel- 
la consolle di un d.j.. 

La Micra coupé cabriolet 
arriverà sul mercato il prossi- 
mo 20 novembre nelle due 
versioni con metore a benzi- 
na, 1400 Sport e 1600 Tekna 
che, come detto, avranno ri- 
spettivamente 88 e 110 caval- 
li. I prezzi saranno di 16.300 
euro per la 1400 e 18.750 per 
la 1600. 

Il cambio è manuale a 5 
marce, mentre quello auto- 
matico arriverà fra qualche 
mese, e per ora non si parla 
di versioni a gasolio (ma la ti- 
pologia della vettura, in effet- 
ti, lo rende quasi pleonasti- 
co). Con la nuova versione di 
Micra, hanno dichiarato orgo- 
gliosamente i vertici della 
Nissan sono sei i modelli che 
la casa ha lanciato nel 2005, 
raggiungendo con largo anti- 
cipo gli obiettivi fissati. E 
non è finita qui: sono stati 
annunciati in uscita la bellez- 
za di 28 nuovi modelli entro 
il dicembre 2007. 


‘fb. 


Avoltefermi ai semafori 
gli automobilisti si esibiscono 
inazioni poco urbane 


sdegno a quei conducenti che 
avrebbero l'ardire di passare 
con il verde. Ancora: quante 
persone si fermano all'inizio 
delle strisce pedonali pensan- 
do ai fatti, propri senza nessu- 
na intenzione di attraversare, 
ma dando l'impressione di vo- 
pi fare? 
rettonato anche tra i pe- 
deli 'uso di telefonini, certa- 
mente în questo caso non vie- 
tati, ma che altrettanto certa- 
mente fanno spesso attraver- 
sare la strada con la testa tra 
le nuvole, 0, se volete, tra le 
onde eletiromagnetiche. 
Insomma un caos generale. 
Perché non riscopriamo il 
bus? 
Giorgio Cappel 


IN BREVE. NEL, 
Successo della Lamborghini 


La Gallardo eletta 
«auto più bella 
del mondo» 


BOLOGNA La Lamborghini Gallard0 
Spyder è stata eletta «Automobile pi 
bella del mondo 2005» nella categoti! 
delle vetture Sportscar da una giuria il 
ternazionale - composta da designéi 
storici dell'automobile e dell'arte e © 
giornalisti specializzati - riunita nell’ 
Biblioteca Trivulziana del Castello Sf0" 
zesco di Milano, Il premio assegnato DI 
la Gallardo Spyder verrà consegnat0 
3 marzo 2006 alla Triennale di Milan® 
Nel 2004 - ricorda l'azienda di Sant'A&f 
ta Bolognese - il premio era stato vil! 
dalla Murcielago Roadster, 


La Nissan venderà 
410mila vetture in Cin? 


ROMA La joint venture della Nissan ip ci 
na riuscirà a raggiungere il suo tn 
di vendita di 410mila veicoli nel 200 
«Il target di vendita per quest'ann? * 
sulla buona strada» ha detto Katsu!” 
Nakamura, presidente della Dongfen®! 
la joint venture tra la Nissan e la DO) 
gfeng Motor Corp. Ù 
La Cina rappresenta una delle prinSs 
pali Regioni in crescita per la Niss 
che auspica di vendere globalmente to 
milioni di unità entro la fine dell'a 
fiscale che terminerà a marzo. 


I consumatori america! 
premiano Michelin 


NEW VORK Michelin ha ottenuto i PUR A 
gi più alti in ciascuna delle quattro È ato ori 
gorie di soddisfazione dei consumo 26; 
di pneumatici forniti in primo equil 

giamento negli Stati Uniti. L’ inda: asino, 
stata realizzata da J.D. Power and test 
ciates. La notizia è «estremamente 
tificante», ha dichiarato Tom Chubb, it olio 
cepresidente marketing della ST] 
Automotive Industry Division. N° 
è ai primi posti nelle categorie alta 8 454 
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IL PICCOLO 9 


n DE JANEIRO Per tentare di co- 
Scere, almeno in parte quel 
ace continente che è il 
ese, bisogna necessaria- 
dente volare verso altri stati 
lla Federazione. Spostando- 
n sempio da Rio de Janei- 
di erso lo stato di Bahia, con 
è ore di volo si raggiunge 
Panca capitale, fondata dai 
gr pEesì all'interno di una 
TOO e e accogliente baia, il 
Vado, intero suona infatti Sal- 
08S, de la Bahia de Todos 
'Antos. 
ne ftanto alla città moder- 
\}licca di grattacieli, vive 
} Vecchia Salvador, splendi- 
i Città coloniale dagli stretti 
‘oli di ciottoli e dalle basse 
ale coloratissime. Grazie 
levador, l'enorme ascen- 
to che vi farà salire dal por- 
n feso da antichi forti, al 
frtamico centro storico, Vi 
ca tel ete proiettati in un'epo- 
di sn cui gli agiati coloni por- 
5 sì profusero grandi som- 
cheer abbellire la città arric- 
aetidola di chiese e conventi 
dat echi sfarzosamente arre- 
i. La visita della chiesa di 
stro | Tancesco e il suo chio- 
aac iteralmente coperto da 
îoli ‘Jos (le mattonelle di ma- 
ua bianche e azzurre) e di 
Te il Pelorinho (piazza in 
vin enivano puniti gli schia- 
ri DegETi), animato da vendito- 
e ulanti e artisti di stra- 
Di » lascerà un segno indelebi- 


Ni vi ritroverete circonda- 
a mulatte dai costumi 
Sargianti e vi sembrerà di 
Sere comparse in un film 
do tico dei primi dell'Ottocen- 
la a la realtà rimane quel- 
odierna, 
ad anche Salvador comincia 
to {APPrezzare anche se mol- 
n n ritardo, il valore del suo 
‘orme patrimonio storico ur- 
nistico e finalmente si rico- 
Tic ono i segni di restauro e 
cento di una città per de- 
di abbandonata a se stes- 
ta ds Smpio evidente l'apertu- 


della DL : 
c rima pousada stori- 
@ nel bellissimo Convento do 


OLTREOCEANO Quasi un angolo d'Africa, dove l'85% della popolazione discende dagli schiavi 


alvador, il Brasile più autentic 


Viagsio alle radici della storia del Paese sudamericano 


Carmo, appena inaugurato 
dopo lunghi e serupolosi lavo- 


Tl. 
Salvador è anche il luogo 
dove i riti, colori e tradizioni 


“dei numerosi schiavi prove- 


nienti dall'Africa si sono me- 

lio conservati e dove, in un 
Insolito sincretismo religioso, 
convivono antiche religioni e 
divinità africane con quelle 


Chi si reca per la prima volta 
in Brasile non può che inizia- 
re con la scoperta di quella in- 
credibile città che è Rio de Ja-- 
neiro, luogo di mille sugge- 
stioni e di altrettanti profon- 
di contrasti. Pochi posti al 
mondo offrono tante attratti- 
ve.a 360 gradi. I fotografi im- 
pazziscono nel cercare di im- 
prigionare con gli scatti il pa- 
norama della città, delle sue 
spiagge, delle sue particolari 
montagne e foreste che sem- 
brano quasi avvolgere e cerca- 
re di nascondere sia i numero- 
si Fraeota che le estese fa- 
velas brulicanti di vita. 

Rio può essere vissuta in 
cento modi ad esempio limi- 
tandosi a soggiornare in un 
hotel del lunghissimo litorale 
con le notissime spiagge co- 
me quella di Ipamena e Copa- 
cabana, piene di vita e di colo- 
ri 24 ore su 24. Il solo passeg- 
giare per una di queste este- 
sissime spiagge dà uno spac- 
cato della vita della città. Si 
incontrano centinaia di perso- 
ne che-fanno footing, che si 
sfidano a beach volley o a fo- 
otball sulla sabbia, che si di- 
menano in quella particolare 
danza-lotta che è la capoeira, 
che fanno ginnastica di ogni 
tipo o semplicemente nuota- 
no, prendono sole, siedono 
nei numerosi baracchini a be- 
re latte dalle noci di cocco o 
l'immancabile caipirinha 
mangiucchiando spiedini di 
pesce o di carne. 


cattoliche; il tutto affascina il 
visitatore europeo disorienta- 
to nel suo sforzo di capire la 
magia e il mistero che avvol- 
gono certi riti in cui musica, 
canti e danze sì susseguono 
per delle ore fino al parossi- 
smo. 

uesta città, dove ben l' 
85% della DE ona discen- 
de dagli schiavi negri, è dun- 


que un mondo a sé, completa- 
mente diverso da sui 0 più 
europeo di Rio, un' Africa an- 
tica che quasi non esiste più 
nemmeno nel Continente Ne- 


TO. 
Chi decide di soggiornare 
nello stato di Bahia potrà 
inoltre godere di lunghe, ma- 
ifiche spiagge, segnate solo 

a piccoli villaggi di pescato- 


Salvador, la chiesa barocca di San Francesco 


Subito dietro la costa un'al- 
tra Rio brulicante di vita, ne- 
gozi, moderni centri commer- 
ciali, banche; una grande cen- 
tro in continuo movimento. 
Ma il turista non potrà per- 
dersi il IO Tn 
della città vista dall'alto e al- 
lora diverrà quasi un rito ob- 
bligatorio, la salita alla colli- 
na del Corcovado su cui si er- 

e l'enorme statua del Cristo 

dentore. Spettacolare il 
percorso fino alla cima effet- 
tuabile con un lento trenino a 
cremagliera o con le jeep, le 
uniche che possono arrampi- 
carsi fino in cima attraver- 
sando la Floresta da Tijuca, 
la jul grande foresta urbana 
del mondo. Dall'alto dei 710 


metri, il panorama sarà da 
mozzafiato e l'enorme metro- 
poli potrà essere osservata in 
tutta la sua caotica follia ur- 
banistica che può lasciare 
perplessi ma non indifferen- 
ti. 7 
Discesi al livello del mare, 
un'altra salita, ma con due 
lunghe e ardite teleferiche, 
va affrontata per raggiunge- 
re il famoso Pan di Zucchero 
che ha ricevuto questo curio- 
so nome perché il suo insolito 
aspetto ricorda la forma data 
ai grandi panetti di zucchero 
di canna che venivano vendu- 
ti nei mercati. Tutte le guide 
consigliano di rimanere lassù 
ad aspettare il tramonto e in 
verità, è uno spettacolo gran- 


ri e pastori dove la vita si 
svolge tranquilla e senza tem- 
po e dove una semplice pousa- 

avi Ln con Fuso e 
simpatia. Per circa 300 a 
nord e altrettanti a sud di 
Salvador si susseguono tratti 
di costa da sogno tropicale e 
dai nomi che ricordano il loro 
passato; a sud la Costa do De- 
scobrimento ( della Scoper- 


I cento modi per vivere Rio de Janeiro, dove tutto è festa 


GL 


dioso vedere il sole immerger- 
si nella baia di Guanabara e 
le luci della città che si accen- 
dono d'incanto. 

Le visite possono continua- 
re con l'avveniristica catte- 
drale di San Sebastiano, il 
Sambodromo, sede del cele- 
bre Carnevale e con la visita 
del Maracanà, lo stadio più 
capiente del mondo con gli 
iniziali 180 mila posti ora ri- 
dotti a 1380 mila per ragioni 
di sicurezza. 

Giunta la sera vi aspetta 
una caratteristica churrasca- 
ria, ristorante molto apprez- 
zato dai brasiliani; decine di 
tipi di carni diverse e gusto- 
sissime vi verranno tagliate 
direttamente nel piatto da 
enormi spiedi. Incredibile ma 
una cena in questi animati lo- 
cali può durare, senza tempi 
morti, anche delle ore. 

Per gli instancabili anche 
una serata nei numerosi lo- 
cali notturni, alcuni moder- 
nissime discoteche, altri ve- 
ri.e propri teatri con spetta- 
coli di musica e di danze ti- 
piche tra cui ovviamente do- 
mina lo scatenato samba. 

La città con i suoi colori e 
suoni finirà per avvolgervi 
completamente e alla fine 
vi resterà una sola certez- 
za: qualunque sia il modo 
in cui trascorrerete le mr 
nate a Rio, non sarà facile 
dimenticarie. 

n.0. 


NELLVESS Affucciata su unlaghetto la costruzione (annessa a un albergo) offre terapie orisinali 


Una vera torre cinese fra le nevi della Carinzia 


La bella casa del tè sulla montagna», unt 


Tprati degli alpeggi stanno per cedere il passo agli Ginaanti dello sci 


il pascolo del Tirolo 


A Seefeld, 


da BRUCK Finita la stagione 
i ValPeggio, a metà set- 
do bre, e mandrie abban- 
gno i pascoli montani e 
Ra Sono fino alle stalle. Sal- 
Vano invece di scendere a 
roj& perché Seefeld in Ti- 
mi è un altopiano. Ma pri- 
ri li raggiungere i ricove- 
Vernali, le mucche, fie- 
Vepti loro ornamenti, attra- 
n ano il paese in festa. 
Ne @ sfilata che segna la fi- 
dell'estate. 
me un altro periodo dell' 
i 0 è già alle porte. I ver- 
stp}rati cambieranno pre- 
abito per indossare il 
ve litello bianco dei mesi in- 
curl. ‘ 
tepl!à nota per le sue acque 
fela ali e radioattive, See- 
;: 9.con i suoi tipici paesi- 
tch, Leutshach, Moesern- 
Seep en, Reith, Scharnitz e 
€ld, è diventata un im- 
ill ante centro alpino di 
©Sgiatura estiva i 
a) invernali. Dopo l'Uni- 
Benni ade 2005, il 28 e il 29 
; a 2006 l'Olympiare- 
at di Seefeld ospiterà per 
erza volta la Coppa del 
do di combinata nordi- 
sere pi Non è necessario es- 
te di n campioni per gode- 
Gti Elle piste che scendono 
Valle n ti innevati fino a 
Der Trentadue impianti 
ori Salita portano gli scia- 
b E 2100 metri di quota e 
Re rispondono a tutte 
rio di Renzo. Il comprenso- 
SIR Seefeld Sepa deci 
di ‘appresenta il sogno 
2gggni fondista con i suoi 
chilometri di piste. 
sost le tante possibilità di 
deli i che il pianoro offre, il 
Be 1080 villaggio di Moe- 
Scalt è senza dubbio una 
mez ‘a azzeccata. Situato a 
dalle costa tra la valle 
80, 6 nn e il crinale montuo- 
berri ‘e un panorama cele- 
mo su un complicato e 


N 


vario cerchio di montagne, 
tra le quali, in mezzo a tan- 
ti boschi e prati, la nuda cu- 

ola dell'Hoehe Munde 
2261 metri) immette una 
nota inquietante. Lo sguar- 
do spazia sulla vallata. 
Sembra di ammirare un 
plastico ricostruito da un 
appassionato, dove i treni- 
ni in miniatura corrono e si 
incrociano a ritmo perfetto. 
Un paesaggio che stregò an- 
che Albrecht Duerer. Lo uti- 
lizzò, infatti, come sfondo a 
un suo celebre autoritratto, 
oggi custodito a Madrid nel 
museo del Prado. 

A Moesern si trova anche 
la Campana della pace. E 
la più grande campana del 
Tirolo. Misura 2,51 metri 


All’Interalpen si trova 
la più grande Spa 
d'Europa con piscina 
da 50 metri 


di altezza, poco di più il suo 
diametro. La travatura sop- 
porta un peso di oltre 10 
tonnellate di bronzo. Inte- 
ressante la visita, nella vici- 
na Innsbruck, alla pluricen- 
tenaria fabbrica di campa- 
ne Grossmayr con annesso 
museo. Ogni giorno alle 17 
la campana della pace vie- 
ne fatta risuonare i suoi rin- 
tocchi si odono nell'intera 
vallata. È il simbolo della 
collaborazione sovranazio- 
nale tra le regioni alpine. 
La comunità di lavoro Arge 
Alp (di cui farino parte ol- 
tre al Tirolo, anche il Ba- 
den Wuerttenbereg, la Ba- 
viera, l'alto Adige, il Gra- 
buenden, la Lombardia, il 
Salisburghese, St Gallen il 


Ticino, il Trentino e il 
Voralberg) è stata fondata 
proprio oesern all'hotel 

talerhof nell'ottobre del 
1972. E l'Innttalerhòf, un 
accogliente «4 stelle» (www. 
inntalerhòf.com). può esse- 
re scelto come base per 
escursioni estive o settima- 
ne bianche. Fa parte della 
catena di alberghi dell'asso- 
ciazione «L'Austria per 
l'Italia» (www.vacanzeinau- 
stria.com) dove il personale 
parla la nostra lingua è un' 
attenzione particolare vie- 
ne riservata agli ospiti ita- 
liani. 

Antiche tradizioni tirole- 
si e concerti caratterizze- 
ranno nei mesi di novem- 
bre e dicembre il periodo 
dell'Avvento con i suoi tipi- 
ci mercatini, A_Innsbruk, 
ma anche nei vicine locali 
tà di vacanza. A Igls, per 
esempio, il 4 dicembre si 
tiene la tradizionale corsa 
mascherata dei Krampus. 

Non solo tradizione, ma 
anche salute e fitness. Il 
comprensorio di Seefeld 
vanta il primato della più 
grande Spa d'Europa. Si 
trova all'interno dell'Innte- 
VETO hotel, all'esterno un' 
architettura imponente e 
all'interno un ambiente raf- 
finato e di ampio respiro, 
dove nonostante i 600 posti 
letto gli ospiti non avranno 
mai la sensazione di un al- 
bergo sovraffollato. Una pi- 
scina coperta da 50 metri e 
una esterna riscaldata so- 
no solo alcune delle attratti- 
ve dell'hotel. La Spa infat- 
ti, che si estende su una su- 
perficie di cinquemila me- 
tri quadrati, vanta un'incre- 
dibile offerta di trattamen- 
ti di benessere e bellezza, 
massaggi rivitalizzanti e 
bagni rilassanti. Per far 
convivere la voga di sport 
con l'esigenza di un riposo 
rigenerante. dA 


Al mattino presto la nebbia 
sale dal lago, avvolge ogni co- 
sa finchè pian piano il sole 
non squarcia l’ovattata atmo- 
sfera: brillano così finalmen- 
te alla luce gli angoli dorati 
dei tetti all’insù. Sembra un 
antico acquerello cinese, fra 
montagne imponenti, nebbie 
misteriose, acque fumiganti, 
nere cime di alberi fitte nei 
boschi circostanti. Il silenzio 


sci nel ‘lago, proprio sotto le 
finestre della camera, il cian- 
gottio dei merli nei perfetti 
giardini tutt'intorno. Atmo- 
sfera magica, che invita alla 
cura del corpo ma soprattut- 
to della mente: relax e rifes- 
sione, ritrovare se stessi: e 
quelle sfumature delle sensa- 
zioni fisiche e mentali che 
nella caotica vita di città si 
perdono. Dimenticare l’orolo- 
gio. Niente automobile. Nien- 
te cellulari. Solo le persione. 
Insomma, la torre cinese, 
meta del corpo e dello spiri- 
to. D'estate l’aria frizzante, 
che si va riscaldando via via 
durante il giorno, dopo un ri- 
sveglio placido e progressivo, 
invita il fisico all’azione: pas- 
seggiate, nuoto nel lago, vigo- 
rose remate, per poi conce- 
dersi stanchi alle cure depu- 


è perfetto: solo i salti dei pe- * 


La nuova guida 


Un'immagine del Baltimore di Parigi 


empio del corpo e dello spirito 


rative e alle sapienti arti del- 
la medicina tradizionale cine- 
se. D'inverno l’atmosfera è 
ancora più magica: il lago 
ghiacciato si copre di neve co- 
me i boschi circostanti, il si- 
lenzio è profondo: il cielo è 
ancora più terso e l’aria geli- 
da fa evaporare sbuffi di va- 
pore che avvolgono tutto. Il 
giorno è propizio per il corpo: 
sci (discesa e fondo), slittino, 
passeggiate ed escursioni 
con le slitte trainate da pa- 
zienti cavalli. Come cala il so- 
le le calde acque delle vasche 
di idromassaggio all'aperto 
che degradano nel giardino 
verso il lago aiutano a scio- 
ie la tensione muscolare. 

julla testa solo la volta del 
cielo con l’Orsa Maggiore, i 
cristalli bianchi luccicano sot- 
to la luce delle stelle. 

Poi, le terapie (del corpo e 
dell’anima) della torre a quat- 
tro piani dai tetti a pagoda. 
Nel più alto Gute ia «la bel- 
la casa da tè sulla monta- 
gna»: solo dieci persone al 
giorno sono ammesse nel po- 
meriggio al millenario ritua- 
le della perenne della 
bevanda. Non è un corso di 
cucina ma una filosofia, 
un'impostazione di vita, 
un’attitudine mentale e una 
chiave per raggiungere il ri- 
lassamento e Il benessere. 


EUROPA E MONDO 
A dicembre nelle città tedesche arrivano i mercatini di Natale. Da Venezia voli low cost per la Germania con Hapage Lloyd Express 


Sofitel, quasi 200 alberghi in 55 Paesi 


38(0)1-44345454, welcome@ho- 
telbaltimore.com, www.sofitel. 
com, www.accorhotels.com), In 
origine fu un prestigioso. edifi- 
cio progettato con il contributo 
ustave Eiffel, l’uomo che 
consegnò Parigi alla leggenda, 
situato fra l'Arco di Trionfo e 
Trocadero. L'albergo 
nome di Baltimore dal lord in- 
lese che ne fu residente abitua- 
le. I Sofitel sono spesso centrali 
come nel caso di Strasburgo do- 
ve l'hotel è a due minuti dalla 
cattedrale. A Berlino città che 
coniuga architetture vecchie e 
nuove, da segnalare lo Schlos- 
shotel (49(0)3089584401) nel- 
l’area 
nel centro della città lo Schwei- 
zerhof (tel. (49(0)3026962924) 


blicato 


nue 


Sofitel marchio di prestigio del- 
l’Accor Hotel & Resorts ha pub- 


2005-2006, quasi 200 alberghi 
in 55 Paesi. i 
degli indirizzi segnalati signifi- di 
ca associare con eleganza e raf- 
finatezza l’arte di vivere alla 
francese con le tradizioni locali. 
La guida raccoglie quasi 50 nuo- 
ve strutture in tutto il mondo. 
Nell'ambito della partnership 
Dorint-Accor, 20 tra i più presti- , 
giosi alberghi Dorint in Germa- 
nia, Austria, Paesi Bassi e Spa- 
gna (Baleari) hanno raggiunto 
e ampliato la rete internaziona- 
le Sofitel. Fra le calde residen- 
ze europee vanno se 
Baltimore a Parigi (88 bis, 3a 
e 


ta), la Costa do Dende', do Ca- 
cau e a nord, lungo la nuova 
strada detta la Linea Verde, 
la Costa dos Coqueiros (pian- 
tagioni di cocco) con le splen- 
dide località di Praia do For- 
te, Imbissaì e infine quell'au- 
tentico paradiso terrestre 
fatto di estuari di fiumi, la- 
ne, isolotti, mare e dune 
ianchissime che è Mangue 
Seco, raggiungibile solo con 
le escunas, tipiche barche 
derivate dagli schooner a ve- 
la, o con scoppiettanti battel- 
li fluviali o ancora, per chi 
ama l'avventura, con i dune- 
buggy dopo una corsa di 30 
Km CEro le spiagge deser- 
te, ma solo quando c'è la bas- 
sa marea. 

Non è un caso che Jorge 
Amado nei sui racconti parli 
spesso di questi luoghi in- 
cantevoli e quasi incontami- 
nati; nel suo romanzo «Vita 
e miracoli di Tieta d'Agre- 
ste», Mangue Seco è preso 
ad esempio di un mondo an- 
tico, sereno, fermo nel tem- 
po, in cui la gioia di vivere 
avvolge ogni cosa. Poche ca- 
sette, strade di sabbia, locan- 
de accoglienti che propongo- 
no solo prodotti locali: un tri- 
pudio dì frutta fresca e di pe- 
sci cotti nelle foglie di bana- 
no, gamberi, ostriche che si 
raccolgono tra le mangrovie, 
granchi squisiti, birra gela- 
ta, caipirinha e tanta, tanta 
musica che ti spinge ad agi- 
tati ritmicamente. 

Ma, al di sopra di tutto re- 
sterà la tranquillità del luo- 
go, così lontano dalla rumo- 
rosa civiltà, il sorriso di tut- 
ti, dei bambini liberi di gio- 
care e scherzare nella natu- 
ra che li circonda e degli 
adulti anch'essi sorridenti, 
timidi ma anche curiosi di 
conversare con voi, venuti 
da Oltremare, in un impro- 
babile linguaggio italo-spa- 
gnolo-portoghese con cui mi- 
RR vi intendere- 


Niki Orciuolo 


Pescatori brasiliani in un villaggio costiero (Foto Orciuolo) 
COME ARRIVARCI 


Per arrivare in Brasile ci sono varie possibilità: da Mi- 
lano o da Roma fino a San Paulo e Rio de Janeiro con 
aerei di linea o con alcuni charter che raggiungono al- 
tre località costiere del Nord Est come Natal e Fortale- 
za. E' conveniente decidere, viste le grandi distanze, 
anche i voli interni che, se comprati in Italia, costano 
meno che sul posto. Ovviamente per un tour di alme- 
no 15 giorni bisogna comunque fare delle scelte, vista 
l'immensità del paese, dedicando alcuni giorni'a Rio 
de Janeiro per poi volare a Sud alla scoperta delle fan- 
tastiche cascate di Iguassù e a Nord verso l'affascinan- 
te e storica Salvador programmando un soggiorno sul- 
le bellissime spiagge tropicali dello Stato di Bahia. 

Le stagioni in Brasile sono rovesciate rispetto all' 
Europa, ma viste le temperature, quasi sempre tra i 
22 e i 30 gradi, il paese può essere visitato in pratica 


tutto l'anno. 


ld.it 


L'euro si cambia dappertutto in reais (plurale di re- 
al) a tasso fisso sia nelle banche che nei cambiavalu- 
te, non è dunque necessario partire forniti di dollari. 
Anche i cellulari, se abilitati per l'estero, funzionano 
regolarmente. Le prese elettriche sono come le nostre, 
ma la tensione è spesso di soli 110 volt. 

La differenza di fuso orario è di 4 ore in meno rispet- 
to l'Italia o di 5 nella parte occidentale. 

Sufficienti vestiti estivi, creme solari ad alta prote- 
zione e un k-way per gli eventuali, brevi acquazzoni 
tropicali che più di tanto non disturbano. Proibito il 
topless ma diffusissimi i microscopici tanga. 

Ottimi pacchetti, anche per interessanti e avventu- 
rose escursioni fuori dai grandi centri urbani, sono 
proposte dal tour operator Brasil World tel. 
011-2293270, fax 011-2293279, e-mail info@brasilwor- 


La torre cinese dell'hotel Hochschober, sul lago di Turrach 


AI piano sottostante c’è la 
sala per la meditazione, sot- 
to la guida di un istruttore 
specializzato: Qi Gong, Tai 
Chi, Yiquan e Taiji Quan co- 
me modelli di movimento de- 
rivanti dalle arti marziali, 
meditazione Chan (da seduti 
e camminando) e meditazio- 
ne Taoista o Ba Duan Jin, 

“un sistema di esercizi fisici 
in 8 parti basao sul Qi Gong. 

AI piano ancora inferiore 
un medico cinese applicherà 
ai vostri muscoli doloranti 
un programma di trattamen- 

to personalizzato sulla base 
dell'antica medicina tradizio- 
nale cinese: massaggio Tui- 
na, agopuntura, moxibustio- 


la nuova guida 


oggiornare in uno 


alate il 


Kleber, 


ne, salassoterapia, Gua-Sha- 
fa (massaggi con una plac- 
chetta di corno di bufalo: l’ef- 
fetto è simile a quello del- 
l’agopuntura). 

Al piano terra infine attivi- 
tà diverse, dall’esercitazione 
nella calligrafia a lezioni di 
stili di vita cinese. 

La «bella casa del tè sulla 
montagna» non si trova in Ci- 
na, ma non è affatto una imi- 
tazione: è autentica. Autenti- 
ci gli specialisti che assisto- 
no gli ospiti, atentiche le tec- 
niche impiegate, autentica la 
costruzione (progettata e cu- 
rata dal professor Zhang, 
massimo esponente della tu- 
tela dei beni artistici e cultu- 


rende il 


di Grunewald, oppure, 


$ 


Massaggi e agopuntura, 
relax e meditazione: 
solo dieci ospiti 
possono partecipare 


ogni pomeriggio alla 
cerimonia della bevanda 


rali della provincia di He- 
nan), originali i prodotti im- 
pone autentici gli arredi. 

e tegole e le ceramiche? 
Vengono da Pechino, sono le 
stesse utilizzate per i restau- 
ri della Città Proibita. 

Questi quattro piani di be- 
nessere si trovano sulle mon- 
tagne austriache, a due ore 
di automobile da Trieste, nel- 
la depandance dell'Hotel Ho- 
chschober, in Carinzia. L’in- 
dirizzo è: A-9565 Turracher 
Hohe 5 - Karnten. osterrei- 
ch. Telefono 0043- (0) 
4275-8213. E-mail: ee 
hochschober.at Sito: www.ho- 
chshober.at 

La signora Karin Leeb, 
managing director, parla 
bene l'italiano. E se non 
v'interessa la Cina, l’Hotel 
offre una enorme Spa con 
Hamman turco e piscina, 
servizi di massaggi e tratta- 
menti beauty. Cucina tradi- 
zionale e internazionale e 
una ottima cantina per chi 
al tè preferisce il pinot nero 
del Burgenland. 

Alla domenica mattina, a 
colazione, musica da came- 
ra e (pere chi gradisce) ca- 
viale e champagne. Giusto 
per dare un'idea. Prezzi 
adeguati, of course. i 

Lum. 


e, nel centro storico, il Gendar- 
menmarkt (49(0)30203751823) 
nell'omonima piazza. A dicem- 
bre Sofitel 
speciali, dal 

, con lezioni di cucina, alla 


DIODORE pacchetti 
altimore di Pari- 


rmania dove i mercatini di 


Natale sono la grande attrazio- 
ne del mese, Berlino e Monaco 
in particolare. 


er chi volesse un volo diret- 


to verso tutte le destinazioni te- 
desche la Hapage Lloyd Ex- 
press (HLX), compagnia low 
cost, propone da 
er Berlino, Amburgo, Colonia, 
toccarda, 
zioni sul sito wwwhlx.com. o al 
call center 199192692. Informa- 
zioni anche nelle agenzie di 
viaggio. 


‘enezia voli 


annover, Informa- 


st 
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NARRATIVA Arriva in Italia pubblicato da Voland «Il vestito nero di Odelia» dello scrittore israeliano 


Altaras: il mio romanzo è nato a Trieste 


Domani lo presenterà al 


di Alessandro Mezzena Lona 


TRIESTE Per lui, giovane poeta e traduttore di Tel 
Aviv, Trieste era solo un puntino sulla carta geogra- 
fica. Fino a quando Alon Altaras ha deciso di scrive- 
re un romanzo. Una storia in bilico tra Israele e 
l’Italia. Tra il tormentato Medio Oriente e la turisti- 
ca, godereccia Venezia. 

Così, come se il Caso si fosse messo in ascolto, gli 
è arrivata l’offerta di insegnare per un anno all’Uni- 
versità. Dove? Ma a Trieste, naturalmente. In po- 
chissimo tempo, nella città giuliana, Alon Altaras 
ha incontrato la donna della sua vita. E la convin- 
zione che quel romanzo abbozzato a Tel Aviv avreb- 


be preso definitivamente forma. 


E così è stato, la storia si è 
fatta nitida nel corso di 
una lunga serie di viaggi a 
Venezia. Di esplorazioni ne- 
gli angoli meno noti della 
città lagunare, di incursio- 
ni là dove i turisti non arri- 
vano. 

Quel romanzo, intitolato 
«Il vestito nero di Ode- 
lia» arriva adesso anche in 
Italia, Tradotto da Alessan- 
dra Shomroni, lo pubblica 
la casa editrice Voland 
(pagg. 232, euro 17). E do- 
mani verrà presentato a 
Trieste, al Caffè San Marco 
alle 18, da Juan Octavio 
Prenz e dallo scrittore israe- 
liano. 

Classe 1960, figlio di due 
rumeni emigrati in Israele 
all’inizio degli anni Cin- 
quanta, traduttore in ebrai- 
co di Landolfi e Tabucchi, 
Pasolini e Gramsci, Ginz- 
burg e Merini, Alon Alta- 
ras ha fatto del suo «Vesti- 
to nero di Odelia» un. ro- 
manzo dal fascino cristalli- 
no e tenebroso. Con rara 
sensibilità, e superba abili- 
tà narrativa, racconta la 
storia di una giovane don- 
na, Odelia Ascoli, che coin- 
volge un docente dell’Uni- 
versità di Tel Aviv, il tren- 
tacinquenne Amir, in un 
rapporto di amore e follia, 
di passione erotica e menzo- 
spa. Anoressica, incapace 

i esorcizzare i fantasmi 
della sua famiglia, torbida 
e candida al tempo stesso, 
la ragazza finirà per taglia- 
re uno a uno i fili che la le- 
gano alla vita. 

«Questo romanzo è nato 
sei anni fa, nel 1999 - rac- 
conta Alon Altaras -. Avevo 
appena pubblicato il primo 
tibia, ”La vendetta di Mari- 
cika”. La storia di mia ma- 
dre, una sarta rumena che 
si era trasferita in Israele 


UDINE Lo sguardo intenso, in- 
telligente, a tratti triste, di 
chi è allenato a scrutare 
l'anima, i ricordi, la vita e 
un sorriso dolcissimo, pie- 
no di quel calore che viene 
dalla capacità di rivolgersi 
direttamente al cuore delle 
persone. Luigi Maieron ti 
parla ed è come un viaggio 

entro te stesso: senti gli af- 
fetti, le emozioni salire a 
galla, farsi un tutt'uno con 
il suo modo semplice ed in- 
tenso di raccoglierli e rac- 
contarli. 

Non stupisce che sia sta- 
to applauditissimo, sabato 
sera all'Auditorium di Re- 
manzacco, il suo nuovo pro- 

etto di rivisitazione de «I 


‘'urcs tal Friùl» di Pier Pao- 


lo Pasolini, premiato con il 
Premi Tòr dall'Amministra- 
zione comunale di Reman- 
zacco, nell'ambito del pro- 
getto «Suns, pe gnove musi- 
che furlane», che vede in 
cordata anche i Comuni di 
Tavagnacco, Udine e Morte- 
gliano. 

Presentata a Milano lo 
scorso due novembre nel 
trentennale della morte di 
Pasolini, è stata una sfida, 
quella di rivisitare da pro- 
sa a forma di canzone l'atto 
unico scritto dal poeta di 
Casarsa nel 1944, che Maie- 
ron, su proposta dell'Asso- 
ciazione Gentes di Grions 
del Torre, ha saputo coglie- 
re nel totale rispetto del te- 
sto, mettendo in luce i sen- 
timenti:dei personaggi e lo 
stato d'animo dell'autore, 
con l'io narrante a segnare 
tutta la lettura scenica. 


negli anni Cinquanta. Un 
racconto solare, l’atto 
d’amore di un figlio». 

Cercava una storia di- 
versa? 

«Sì, volevo un altro perso- 
naggio femminile. L'oppo- 
sto di Maricika. Una donna 
dall’animo buio. Ecco, men- 
tre andavo in cerca dell’ispi- 
razione, mi è arrivata da 
Trieste la proposta di inse- 
gnare per un anno all’Uni- 
versità». 

E lei ha accettato. 

«Certo, anche perchè so- 
gnavo di ambientare il mio 
romanzo tra Tel Aviv e Ve- 
nezia. Trieste mi sembrava 
un ottima base di partenza 
per andare alla scoperta 
della città lagunare. Quan- 
do sono arrivato la prima 
volta in città, per seguire 
un convegno, avevo già 
scritto un po’ di pagine». 

Odelia Ascoli esisteva 
già... 
«Dovevo trovarle una ca- 
sa. E farla muovere in una 
Venezia che non fosse quel- 
la dei soliti circuiti turisti- 
ci. A questo punto, ho incon- 
trato una persona che ha 
cambiato la mia vita e mi 
ha aiutato a conoscere bene 
Venezia». 

Chi? 

«Aline, che poi è diventa- 
ta mia moglie. E che è nata 
a Venezia. L'ho conosciuta 
in maniera un po’ buffa. 
Una sera, Juan Octavio 
Prenz, a quel tempo mio il- 
lustre collega all’Universi- 
tà, presentava al Caffè San 
Marco un libro di poesie del- 
lo zio di Aline, Mi ha detto: 
”Perchè non vieni?”». 

E lei? 

«Ho deciso di andare. E lì 
mi sono presentato a que- 
sta ragazza. Sembrava uno 
scherzo: io mi chiamo Alon, 
lei Aline. Siamo nati in due 


PERSONAGGI Il cantautore è stato premiato con il Tòr per «I Tures tal Friùlb 


Caffè San Marco insieme a Juan Octavio Prenz 


Lo scrittore e traduttore israeliano Alon Altaras fotografato a Trieste da Claudio Tommasini. Insegna all’Università di Siena 


continenti diversi. Siamo fi- 
li di due culture lontane. 
jppure abbiamo quasi lo 
stesso nome». 

Le ha parlato del li- 
bro? 

«Ci siamo innamorati. 
Poi lei è venuta a vivere 
con me in Israele. In segui- 
to siamo ritornati in Italia: 
adesso insegno all’Universi- 
tà di Siena. E sì, le ho rac- 
contato quasi subito l’ab- 
bozzo del mio romanzo: co- 
me il libro dedicato a mia 
madre, ruota attorno alla 
storia di persone che appar- 
tengono a due mondi. Mari- 
cika alla Romania e a Israe- 
le, Odelia all’Italia e a Isra- 
ele», 

Così ha trovato la Ve- 
nezia perfetta per. il ro- 
manzo. 

«Ecco, questa è un’altra 
storia dai due volti. La ca- 
sa di Aline a Venezia, una 
locanda di Burano, certi po- 
sti che amo molto perchè li 
ho frequentati con lei, nel li- 


bro diventano lo specchio 
dell’irrequietezza, del ma- 
lessere di Odelia. Luoghi 
bui, pieni di ombre». 

L’affascinava questa 
femme fatale? 

«Donne un po’ simili a 
Odelia ne ho conosciute. Mi 
affascinava questo perso- 
naggio che non porta den- 
tro di sé il seme della mal- 
vagità, ma è lei stessa una 
vittima. Delle sue follie, del- 
la storia familiare». 

Una ragazza dei nostri 
giorni? 

«Di Odelia ce ne sono tan- 
tissime nelle città dell’Occi- 
dente. Belle, giovani, ano- 
ressiche, narcisiste. In ma- 
niera ‘apparentemente in- 
comprensibile distruggono 
tutto quello che capita loro 
a tiro. Penso a Kate Moss, 
di cui si parla tanto in que- 
Sti giorni. E mi chiedo: per- 
chè Winona Ryder si mette 
a rubare in un grande ma- 
gazzino, come fosse una 
cleptomane qualunque?». 


Neanche l’amore le 
può cambiare? 

«No, e questo è l'aspetto 
più tragico. L'amore fa au- 
mentare la follia. Nel mio li- 
bro, l'impegno totale di 
Amir per Odelia complica 
ulteriormente il loro rappor- 
to. Fino a disintegrarlo». 

Ha scelto un nome'di 
donna arcano, raro. 

«Non ero sicuro che il no- 
me andasse bene per una 
ragazza giovane. L’avevo 
letto su un muro di Tel 
Aviv. Un giorno, in Porto- 

‘allo, ho telefonato alle in- 
‘ormazioni per chiedere il 
numero di un albergo. Mi 
ha risposto una voce: ”Sono 
Odelia, poso esserle utile”. 
E io: Quanti anni ha?”. Do- 
pa un po’ d’imbarazzo, mi 
‘a risposto: 27. Perfetto!». 

Non c’è il dramma 
d’Israele in primo piano 


* nel libro. 


«Il dramma d'Israele non 
è racchiuso soltanto nello 
scontro con i palestinesi, O 


Luigi Maieron, da Pasolini alle poesie in musica 
cercando l’anima del mondo sul pentagramma 


«Nessuna aggiunta, nes- 
suno stravolgimento del te- 
sto" ci tiene a sottolineare 
il cantautore carnico. Così, 
per chi conosce già l'opera 
viene offerta una nuova 
chiave di lettura, mentre 
per chi non la conoscesse, 
le canzoni contribuiscono a 
veicolarne le emozioni, con 
i momenti lirici ben sottoli- 
neati dalla musica e dalla 
voce dello stesso Maieron 
(straordinario anche nella 
lettura dei recitativi) e del- 
la bravissima Gabriella Ga- 
brielli. Ad accompagnare le 
due voci e la chitarra, c'era- 
no Daniele Masarotti al vio- 
lino e fisarmonica, Franco 
Giordano al mandolino e 


Ivan Cossetti al basso melo- 


dico. 

«La musica - spiega Maie- 
ron - in questo modo fissa e 
rappresenta il significato 
delle parole, per esprimere 
quello che sentiva Pasolini, 
nel momento stesso in cui 
scriveva». Tutto l'atto uni- 
co è percorso dal sentimen- 
to incombente della morte, 
ma anche dalla dolcezza 
della figura materna, da 
un desiderio di essere popo- 


lare, vicino 
alla gente, 
alla natura, 
quasi al "re- 
spiro" del 
suo paese 
natale. Tut- 
te atmosfe- 
re che Maie- . 
ron ha sapu- 
to rendere 
con natura- 


ron, nato a 
Cercivento 
cinquantun 
anni fa. Dal- 
la. mamma 
e dal nonno 
ha ereditato 
la passione 
per la musi- 
ca, che. è 
sempre sta- 
ta nella sua 


lezza e in- vita sin dal- 
tensità, pro- le prime col- 
prio perché laborazioni 
“sono Ar DIRE ma- 
sue corde: ‘e fisarmo- 
«Per chi seri nicista folk, 
ve GODI fino a 200 
ta Gigi, che ici in Maj re in «Ani- 
Sigekmizca Il musicista Luigi Maieron Sn 
prima di tut- (1998), cd 


to uno che usa la chitarra 
per scrivere - il tema della 
‘morte è argomento con cui 
ci si confronta, nella misu- 

«ra in cui il senso della fine 
dà l'esatta dimensione alla 
realtà». 

Una realtà ora di soffe- 
renza ora di gioia, una real- 
tà di persone vive, con il lo- 
ro amore, le loro difficoltà, i 
loro abbandoni quella che 
ha segnato la vita di Maie- 


che gli è valso il premio 
«Moret d'àur». 

Attento a selezionare con 
cura le sue pubblicazioni 
(«Scrivo e metto da parte - 
dice - per poi valutare dopo 


due mesi, un anno, se ciò : 


che ho composto mi convin- 
ce ancora»), la memoria è 
l'elemento che connota la 
produzione cantautorale e 
letteraria di Maieron, che a 
ogni nuovo passo porta con 


sé tutta l'esperienza di cui 
lo ha arricchito il preceden- 
te, ma anche le radici del 
suo vissuto, della sua ter- 
ra. «In ogni mio nuovo lavo- 
ro c'è il senso della memo- 
ria perché - commenta - vi- 
viamo fra il trillo del cellu- 
lare e il silenzio del non- 
no». 

Con questa filosofia sem- 
pre alla ricerca dell'uomo, 
la lingua friulana non è bar- 
riera, ma piuttosto stru- 
mento duttile nelle mani di 
chi la governa, come ha in- 
tuito Massimo Bubola, già 
collaboratore di De Andrè e 
produttore di «Si vîf/Si vi- 
ve» (2002), ultimo disco di 
Maieron, che a proposito 
della prestigiosa collabora- 
zione racconta: «Quando ci 
siamo conosciuti, dopo aver 
ascoltato "Om o furmie/Uo- 
mo o formica" e "J ai 
clamàt la mé vite/Ho chia- 
mato la mia vita" ha voluto 
che ci rivedessimo, è venu- 
to a trovarmi». Da questa 
sintonia è nato poi, insieme 
a Michele Gazich, il cd pre- 
sentato in tutta Italia, da 
Torino a Frosinone, da Asti 
a Milano, tappe in cui Maie- 


nel. ricordo della Shoah. 
L’incapacità di gestire la vi- 
ta, di trovare un ruolo nel 
mondo, che io racconto nel 
”Vestito nero”, fa parte del- 
la realtà del mio Paese. 
Una giovane donna anores- 
sica e tormentata soffre per 
i suoi problemi anche dove 
le bombe scoppiano di fre- 
quente nei bar, sugli auto- 
bus», 

Il personaggio di Li- 
ron è un simbolo? 

«Questo uomo che gira at- 
torno al quartiere all’infini- 
to, senza mai fermarsi, di- 
venta uni monito. Fa capire 
al lettore come rischiano di 
trasformarsi tutti i cittadi- 
ni d'Israele se non trovano 
un senso alla loro vita che 
vada al di là della tensione 

uotidiana. Delle bombe, 
dellrogio; della tia 
Avshalom, il fratello di Ode- 
lia, sceglie di suicidarsi con 
la pistola del padre. E, 
guarda caso, suo padre fa 
parte dell’esercito...». 


ron ha sperimentato il calo- 
re di un pubblico «allenato 
alla dimensione cantautora- 
le, attento prima di tutto a 
che cosa hai da dire, a co- 
me usi la lingua e non a 
che lingua usi». 

Musicalmente nato in gi- 
ro per il Friuli nella volon- 
tà di ancorare il testo a 
GUEniO di più profondo e ra- 

icato si potesse trovare, 
«Si vîf’ - racconta il can- 
tautore - è un disco di inte- 
riorità, in cui è bandita 
ogni artificiosa ricerca del 
ritmo per dare spazio ai 
sentimenti, in una visione 
che è insieme locale ed uni- 
versale». E capaci di parla- 
re a tutti, aldilà di lingue o 

rovenienze, sono gli scritti 

i Maieron, come la raccol- 
ta di poesie «Orepresint» 
(2001), composte nel bosco 
fuori casa, nei freddi pome- 
riggi invernali, o «La neve 
di a» (2004), il libro au- 
tobiografico in cui si ritro- 
va tutto il gusto per la paro- 
la, la sua rotondità, il suo 
ritmo, perché, ama scherza- 
te l'autore «con un parago- 
ne blasfemo, le canzoni so- 
no un distillato, mentre la 
prosa è come il vino: nelle 
prime si concentrano i con- 
cetti, si distillano appunto, 
mentre nella EEE il rac- 
conto può fluire in modo 
più disteso». 

Un'attenzione ai senti 
menti, che è attenzione per 
l'uomo, quella di Maieron, 
che ha interpretato l'attua- 
lità di Pasolini: «Finché 
due civiltà non si fondono, 
ci sarà sempre un Turco in 
arrivo». 

Federica Forgiarini 


1) DE CATALDO «Romanzo chiminale» (Finaudi) e, ex aequo; | 
MASTROCOLA «Che animale: sei?» (Guanda) 

2) MAGRIS l'infinito viaggiare» (Mondadori) 

3) MAZZUCCO «Un giorno perfetto» (Rizzoli) 


1) BROWN ala verità del ghiaccio» Mondadori) { 
2) PAOLINI Eldest-L'eredità» (Fabbri) e, ex aequo, 

PENNAC «La lunga notte del dottor Galvan». (Feltrinelli). |- 
3) NEMIROVSKY Suite francese» (Adelphi) 


1) ODIFREDDI il matematico impertinente» (Longanesi) ll 
2) BIAGI ulra ierin (Rizzoli) i 
3) CREPET dl figli non crescono più» (Einaudi) 


(La classifica è fornita dell'agenzia Ansa) 


«Questa storia» di Alessandro Baricco fi 
(pagg. 283 - euro 15 - Fandango Libri) 


Ogni lettore può scegliere la sua copertina preferit@ 
Sì, perchè per questo nuovo libro di Alessandro Baril' 
. co, il disegnatore Gianluigi Toccafondo ne ha reali 
zate ben quattro diverse. Il libro, poi, contiene anci 
un'cd-rom in cui Alessandro Baricco legge il suo r0 
manzo, con la regia di Guido Chiesa, 5 musiche di 
Giuseppe Napoli. 
«Questa storia» racconta di Ultim0 
Parri, un ragazzino che diventa vet: 
chio cercando di mettere in ordine il 
mondo. Ha cinque anni quando ve 
de la prima automobile, diciannov 
il giorno della disfatta di Caporetto; 
venticinque quando incontra l'amo: | 
re della sua vita. E molti di più la se: 
ra in cui muore, in'un posto molto 
lontano. Il romanzo lo segue pass0 
passo. 


«Un vagabondo suona in sordina» di Knut Hamsu 
(pagg. 207 - euro 13 - Iperborea) 


Premio Nobel per la letteratura, il norvegese Knut Hall, 
sun è stato esorcizzato a lungo per il suo atteggiamen!? 
ambiguo nei confronti del nazismo. Vero è, però, che ri 
‘ne una delle grandi voci del Novecento. Come dimos!! 
questo «Vagabondo» pubblicato adesso da Iperborea. 
Claudio Magris considera questo libro, 
insieme a «Sotto la stella d'autunno», il 
‘più bello di Hamsun. Ancora una volta il 
protagonista è un moderno epigonio del 
romantico perdigiorno che ha smarrito 
la vagata spensierateza di un'anarchica 
e libera autoemarginazione, per incarna- 
re la nevrotica lacerazione tra l'io e quel- 
la vita che, nel suo rifiuto di ogni senso e 
legame, perennemente gli sfugge. Uno 
spettatore del complicato gioco dell'esiste: 
re. 


UN VAGABONDO? 
SUONA ali 


«Gli attrezzi del narratore» di Alessandro Perissi 
notto 
. «(pagg. 169 - euro 13,00 - Bur) 


L'autore, docente di Comunicazione di massa e Teo: 
rie della narrazione all’Università di Torino e a sud 
volta giallista (ha al suo attivo quattro polizieschi); 
ci porta dentro una storia, per esplorarla, scardinat* 
la e rimontarla un pezzo alla volta. Vengono così sue 
lati i percorsi della narrazione e le sue tecniche appli" 
cate a James Joyce, Philip K. Dich, 
Manzoni, Disney e Dylan Dog. Come 
st invita il lettore dentro una' storia: 
Come diventano vere cose che non 
esistono altrove? E ancora: che cos 
il narratore «onnisciente»? E come 80. 
pianifica una trama equilibrata 
Passo dopo passo, seguiamo la comi 
posizione di un racconto insieme © 
chi dello scrivere ha fatto una profes 
sione. . 


«Collasso» di-Jared Diamond 
(pagg. 556 - euro 24,00 - Einaudi) 


Alla sua uscita negli Stati Uniti questo libro è balzato in A 
sta alle AREE e attualmente è in corso di traduzion?*., 
sedici paesi. L'autore, esperto di biologia evolutiva e biog vi 
fieno interroga sulle ragioni che hanno portato al'&, 
‘asso civiltà un tempo ricche e potenti. Il punto di parte? 

è un approfondito esame di chi non ce 1 

l’ha fatta: storie grandiose e terribili co- 
me quelle dei maya e dell’isola di Pa- 
squa. Ma ci sono anche storie meno tra- 
giche, come quelle dell'Islanda 'o del 
Giappone, che hanno saputo risponde- 
re con successo alla sfide ambientali. E 
infine storie dall'esito ancora incerto, 
come quelle della Cina e dell'Australia, 
che stanno cercando soluzioni innovati- 
ve ai loro problemi ecologici e sociali. 


‘orza, professore emerito di genetic@ d 
‘alifornia), narra la storia del suo pere!” 
cientifico e umano, che è anche un pezzo della 5! Ce 
della scienza nell’epoca della sua massima acee Île 
one. Racconta delle ricerche sulla genetica de 
polazioni umane e sull'evoluzione della cultur® 


- ma anche sulla sessualità batteri. 55 
- E descrive come, studiando î cara. 
ri ereditari degli abitanti del piane 

ta, ha ricostruito l'albero genealog! 


PERCHÉ 
LA SCIENZA 


co) 
co dell'umanità moderna. Ogg! SI 
mo in grado di spingere lo sgUWlt;; 
| indietro nel passato dell'umanità ©° 
2 decinee centinaia di migliaia &l Ch 
| ni. Macomesièarrivati a ques È 
sultato? Il libro è il resoconto 
un'affascinante avventura. 
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IL PICCOLO 


CINEMA Ha vinto a pari merito con il giapponese Takushi la 23.a edizione 


I regista sloveno Jan Cvitkovic 
trionfa al Torino Film Festiva 


Torno Il successo alla 23. edizione del Torino Film 
€Stival sembra averlo colto di sorpresa e il fatto di 
OVersi precipitare in aereo, via Monaco, nel capo- 
Ugo piemontese a ritirare il primo premio, vinto 

Aequo con il collega giapponese Tsubokawa 


We 


Takushi, pare quasi avergli rovinato i piani per il 
igclcend. Ma in realtà il regista sloveno Jan Cvi- 


Vic un tale entusiasmo non l'ha mai incontrato: 
ma ante la proiezione serale lo scorso lunedì al cine- 


ha) h 


igftrno dopo, durante la 
\Kerenza stampa, il pub- 
alto e la critica l'hanno ac- 
tin CON una standing ova- 
tinte l'euforia sembrava in- 
bracenMibile: «La gente mi ab- 
Sureclava e l'atmosfera era 

Teale», Un'accoglienza 
eh, Vista. Neppure a San 
seffastian,, dove alla fine di 
mi ‘embre aveva vinto il pre- 
din Atladis, dedicato a un 
to Vane autore e 90000 eu- 
IETr a Cottbus, in Germa- 
vigdore dieci giorni fa si è 
Dren consegnare il primo 
dio e una menzione spe- 
ca © della giuria ecumeni- 


ne Torino il Re Mida del ci- 
a sloveno, che ha finora 
Ù Uto trasformare in suc- 
traso tutti i suoi lungome- 
pa 81 c'è andato «soprattut- 
melt un senso di gratitudi- 
to Verso il direttore, Rober- 
da trigliatto, che aveva cre- 
» 0 in me già nel 2001, in- 
mando il film ”’Kruh in 
a (Pane e latte) nella 
Mione Orizzonti e facendo- 
Îih così vincere il Leone del 
UFO», 


Temio, che l'allora pro- 
Nettente film-maker aveva 
ali ato con addosso una ma- 
e tetta raffigurante la falce 
Dry artello «non certo per 
Gato fare - come aveva spie- 
Stat, alli epoca - ma perché è 
Sotto la prima a capitarmi 
in ser tano», casualità che 
tere Sito aveva fatto discu- 
lungo. 
i Suo nuovo lungome- 


BINGO MONFALCONE 


CON AREA FUMATORI 


APERTO TUTTI | GIORNI 
DALLE 15.00 


0481 791977 


Lux, il film «Odgrobadogroba» (Da tomba a tom- 
la fatto scaturire un lunghissimo applauso. 


traggio, terzo da sceneggia- 
tore (il primo, «V leru - In 
folle» è stato premiato an- 
che ad Alpe Adria) e secon- 
do da regista, Cvitkovic sta 
inseguendo soprattutto una 
dimensione mistica, «un Dio 
che non è Dio, ma è l'Univer- 
so e sta in qualche modo tra 
la vita e la morte. Un Dio 
panteista, che ho voluto ri- 
chiamare nella citazione ini- 
ziale di J. D. Salinger e che 
si riferisce alla completezza 
delle cose, all'essenza della 
vita, che non ha bisogno di 
essere giudicata o valutata, 
ma è completa in sé». 

La ricerca dell'infinito la 
persegue attraverso gli oc- 
chi del protagonista, Pero, 
che si Aradagnk da vivere 
scrivendo discorsi funebri, 
nei quali esprime le sue 
idee sul mondo. Una profes- 
sione bizzarra, che anche a 
Torino ha destato molta cu- 
riosità. 

Si è ispirato a un perso- 
naggio esistente? 

«Alcuni anni fa, quando è 
morta mia nonna, ho porta- 
to tutti i suoi dati biografici 
a un uomo del luogo, un in- 
segnante in pensione, che 
ha saputo trarne un discor- 
So funebre molto commoven- 
te. In Slovenia e anche nelle 
altre repubbliche dell'ex Ju- 
goslavia ci sono delle perso- 
ne che impiegano così le pro- 
prie velleità letterarie e 
méntre stavo scrivendo la 
sceneggiatura, mi è venuto 
in mente questo incontro. 


BOWLING DUINO 
RIAPRE RINNOVATO 
TUTTI | GIORNI DALLE 18% ALLE 1°° 
SABATO DALLE 16° ALLE 3° 
OMENICA E FESTIVI DALLE 15% ALLE 19° 


RISTORANTE PIZZERIA 
BOWLING DUINO 


APERTO PRANZI E CENE TUTTI | GIORNI 
TEL. 040 208362 040 208238 


TRIESTE 


RATRO STABILE DEL 
UACLEVENEZIA — GIU- 
Ore SALA BARTOLI. 
dua 21: «A different lan- 
5 Ye». Con Sergio Ro- 
TRATTE: Selina Boyack. 
CONO CRISTALLO/LA 
Dom I RADA. Oggi riposo. 
di gialore 16.80: «Il me- 
do gUei pazzi» di Eduar- 
Giufirgo Petta, con Carlo 
tra Ri 040/390613; con- 
con È Contrada.it; www. 
Tegada.it 
kap10 MIELA - PUPKIN 
29 RETT. Oggi, dalle 
Micita il Pol: musica e co- 
l'ett,, con «Pupkin Kaba- 
Imboitite Vostra stanzetta 
Chiatele del lunedì, pic- 
unitevi! di tutto il mondo 
vil Ingresso euro 5. 
TIA 


Ann. la VISIONE 


Cos SCIATORI. Il ridotto 
16,18 Slo 4e. 
ot y,,-0.05, 22.15: «Lord 
HAppe"» con N. Cage. 
| Ueg POTTEREIL CA- 
DI FUOCO. Da ve- 


TEATRI E CINEMA 


nerdì all’Ambasciatori e al 
Giotto alle 14.30, 16, 17, 
18.30, 19.40, 21.30, 
22.20. 

CINEMA ARISTON. Viale 


Gessi 14, tel. 
040-304222. 
Ore .17, 18.45, 20.30, 


22.15: «Il ragazzo selvag- 
gio» di Frangois Truffaut. 
Domani «Ogni cosa è illu- 

minata». 

CINECITY - MULTIPLEX 7 
SALE. Centro commer- 
ciale «Torri d’Europa», 
via D’Alviano 23. Park 1 
€ per le prime 4 ore. Pre- 
notazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cineci- 
ty.it. Ogni martedì non fe- 
stivo ingresso 5 €. Ma- 
tinée della domenica e 
festivi ingresso 4 €. 

«Lord of War»: 16.30, 
19.40, 22.15. 

«La marcia dei pinguini»: 
16.15, 18.10, 20.05, 22. 

«Melissa P.»: 16.10, 18.10, 
20.10, 22.10. 

«I fratelli Grimm e l’incan- 
tevole strega»: 16.30, 20, 
22.20. 

«Crash - Contatto fisico»: 
16.20, 22.15. 


A sinistra una scena del film vincitore «Odgrobadogroba» (Da tomba a tomba); a destra, il regista sloveno Jan Cvitkovic 


In seguito ho voluto svilup- 
pare un discorso più ampio 
sul rapporto della vita e del- 
la morte, inserendo anche 
l'altra citazione: tutti vor- 
remmo andare in paradiso, 
ma nessuno di noi vorrebbe 
essere il primo». 

Un soggetto che inizia 
come una : commedia 
noir e termina con un 
epilogo tragico, ma che 
nonostante tutto infonde 
un HO LICOE positivo e 
ottimista. Lo si può inten- 
dere come un modo per 
esorcizzare la paura del- 
la morte? 

«Sì, in parte è così. Io so- 
no stato sempre terrorizza- 


to dall'idea della fine e an- 
che alcune esperienze vissu- 
te nel passato, mi hanno fat- 
to accrescere questa paura. 
In seguito alle riprese, dove 
la gran parte del film sì svol- 
ge al cimitero e anche la sce- 
neggiatura parla spesso del- 
la morte, sia per suicidio 0 
addirittura per un insanabi- 
le senso dell'amore, devo 
ammettere che me ne sono 
fatto una ragione. La morte 
non è così tragica e nemme- 
no pazzesca; rappresenta 
un passaggio della vita, un 
punto d'arrivo o forse addi- 
rittura di partenza». 

Lei si è laureato in ar- 
cheologia, parte forse an- 


— APPUNTAMENTI 


La fiaba di Scotti a Fiume 
Mastandrea a Cervignano 


TRIESTE Oggi alle 21, al tea- 
tro dei Salesiani, in scena 
«Rosencrantz e Guilden- 
stern sono morti» presenta- 
to da Elsinor, teatro stabile 
d’innovazione. 

Mercoledì, alle 21, alla 
Corsia Stadion, suona la 
Witz Orchestra (giovedì i 
Bandomat, venerdì Denis 
Novato e il 9 dicembre can- 
zoni triestine). 

Giovedì, alle 21, all’Oxis 
di Santa Croce, omaggio a 
Fabio Vattovani, con Roby 
Cerne, Tony Damiani, Ser- 
gio Tacobucci, i Robles, la 

immy Joe Band e gli 
Spectrum. 

Venerdì, alle 16, alla Bi- 
blioteca statale, ricordo di 
Arduino Agnelli con testi- 
monianze e interventi di 
studiosi, colleghi amici è al- 
lievi. 

Venerdì, alle 21, al Mie- 
la, «Kabila», confronto tra 
oriente e occidente con la 
voce narrativa di Marwan 
Abado, suonatore dell’oud. 
GORIZIA Giovedì, alle 20.30, 
al Kulturni dom, concerto 


«Flightplan - Mistero in vo- 
lo»: 18.30, 20.20, 22.10. 
«Elizabethtown»: 19.45, 

22.20. 

«The legend of Zorro»: 
16. 

«La sposa cadavere» di 
Tim Burton: 16.25, 18. 

«The interpreter» 19.45. 

Dal 25 novembre «Harry 
Potter e il calice di fuo- 
co»: 14.30, 15.15, 16.15, 
17.30, 18.15, 19.15, 
20.30, 21.30, 22.20 preno- 
ta il tuo posto. 

EXCELSIOR - SALA AZ- 
ZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Interi 6, 
ridotti 4,50, mattinate 
Scuole 3. 

Ore 15.45, 17.15, 18.45, 
20.20, 22: «La marcia dei 
pinguini» di Luc Jacquet. 

Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.10: «Mary» di Abel Fer- 
rara, con Juliette Binoche 
e Forest Whitaker. Premio 
speciale della giuria alla 
62.a Mostra di Venezia. 

FELLINI. Il ridotto costa so- 
lo 4 €. 

17 e 20.40: «La sposa ca- 
davere» di T. Burton. 


di Teofil Milenkovic, bambi- 
no prodigio del violino. 
CORMONS Mercoledì, alle 21, 
al Comunale, si rappresen- 
ta «Servo di scena» con 
Nando Gazzolo e Lorenza 
Guerrieri. 
UDINE Domani alle 21, al tea- 
tro Sociale di Gemona, in 
scena Daniele Luttazzi con 
«Come uccidere causando 
inutili sofferenze». 

Oggi alle 21, al 
Teatro Pasolini, Valerio 
Mastandrea presenta il mo- 
nologo «Migliore». 
PORDENONE Mercoledì, alle 
21, alla Taverna di Obelix 
suonerà per «Girojazz» il 
Federico Missio Wireless 


0. 
VENETO Venerdì alle 21, al 
palasport di Padova, concer- 
to di Michael Bublè. 
CROAZIA Oggi alle 18, a pa- 
lazzo Modello di Fiume, in 
scena «Il giovane pastore e 
la figlia del Re» di Giacomo 
Scotti con Mariella Terra- 
gni, Maurizio Repetto e An- 
celo Mammetti, suona il 
'rismaEnsemble. 


18.30 e 22.15: «The inter- 
preter» con N. Kidman. 

GIOTTO MULTISALA. ll ri- 
dotto costa solo 4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.10: 
«La seconda notte di 
nozze» di P. Avati. 

16.40, 18.30, 20.25, 22.20: 
«Il vento del perdono» 
con i premi Oscar: Robert 
Redford, Morgan Free- 
man e Jennifer Lopez. 

NAZIONALE MULTISALA. 
Il ridotto costa solo 4 €. 

16.20, 18.20, 20.20, 22.15: 
«Melissa P.» il libro scan- 
dalo è ora un film. 

16.10, 18.10, 20.10, 22.15: 
«I fratelli Grimm e l’in- 
cantevole strega» con M. 
Damon e M. Bellucci. 

16.15 e 20.15: «Se fossi 
lei - In her shoes» una 
commedia irresistibile con 
Cameron Diaz. 

18.15 e 22.15: «The big 
White» con. Robin Wil- 
liams e Holly Hunter. 

16.30: «Oliver Twist» di R. 
Polanski. 

18.30: «Flightplan - miste- 
ro in volo» con Jodie Fo- 
ster. 


che da qui questo inten- 
sissimo rapporto con la 
terra, il sottosuolo e tutti 
gli elementi puri così pre- 
senti all'interno raccon- 
to? 

«E' vero, ho passato inteti 
periodi della mia vita a sca- 
vare tombe, a recuperare le 
ossa e a interrompere il son- 
no di tantissime salme. Ma 
l'idea di incentrare anche 
una parte del film su questo 
argomento mi è venuta in- 
consciamente, come ho volu- 
to del resto sviluppare an- 
che l'intero soggetto proce- 
dendo con un racconto irra- 
zionale e impulsivo. Sono in- 
fatti convinto che la nostra 


I filmato inonda su Sky T624 
Mina ricompare. 
sul piccolo schermo 


ROMA «Siete pronti? Allora 
possiamo andare. Danilo, 
mi puoi dare la tonalità?»: 
così Mina nel video della re- 
gistrazione di Blue Moon, 
una delle quattordici tracce 
del suo ultimo album, «L'al- 
lieva Mina», disco-tributo a 
Frank Sinatra. Le immagini 
della grande artista sono an- 
date in onda ieri nel corso di 
Sky Tg24 alle 20.30. Per ve- 
derle, è stato necessario at- 
tendere tre minuti di pubbli- 
cità in coda al tg. Non acca- 
deva da decenni, a paste un 
filmino apparso su Internet 
alcuni anni fa, che la diva 
della canzone italiana si fa- 
cesse riprendere mentre can- 
tava, sorrideva e parlava. 
Un filmato di otto minuti 
(nelle prime copie del cd 
compare una versione ridot- 
ta, di cinque minuti) in cui 
Mina, vestita di nero, gran- 
di occhiali a goccia e lunga 
treccia sulle spalle, canta il 
]ezzo con un quartetto jazz. 
la fine del brano, si vede 
Mina sistemarsi i capelli e 
salutare î musicisti. 


20.20 e 22.15: «Crash - 
contatto fisico» con S. 
Bulloch e M. Dillon. 

NAZIONALE. Mattinate per 
le scuole a 3 €. 

NAZIONALE 3 €. Mercole- 
dì «La bestia nel cuore». 
Giovedì: «Dark water». 

SUPER. 16 ult. 22: «Tutta 
Una vita di perversioni». 
V. 18. Domani: «L’idolo 
del piacere». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040-304832. 
18, 20.10: «Niente da na- 
scondere» con Daniel Au- 

teuil, Juliette Binoche. 
22.15: «Viva Zapatero!» 
di Sabina Guzzanti. 

CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 

16.30, 18.30, 20.30: «La ti- 
gre e la neve» di Roberto 
Benigni. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE 
(www.teatromonfalcone. 
it). Stagione di prosa 
2005/2006: giovedì 24, ve- 


vita sia il risultato dell'im- 
provvisazione e dell'intui- 
to». 

Intuito, che la scorsa 
estate le ha fatto rinun- 
ciare alla partecipazione 
alla Mostra di Venezi: 

referendo il Festival di 

jan Sebastian, dove ha 
anche vinto una grossa 
somma di denaro... 

«La scelta è stata dettata 
anche dalla convinzione, 
che il festival basco deside- 
rasse veramente il mio film, 
mentre non posso dire di 
aver avuto la stessa impres- 
sione con i selezionatori ve- 
neziani». 

Ivana Godnik 


TV Dopo l«Isola dei famosi» 
Muggia: c'è la Elmi 
conaltri naufraghi 


TRIESTE Dall’isola di Samanà 
ai luoghi della  centralissi- 
ma piazza di Muggia. Ma- 
ria Giovanna Elmi, da mol- 
ti definita la vincitrice vir- 
tuale dell’Isola dei Famosi, 
approda quest'oggi a Mug- 
gia per omaggiare da vivo î 
suoi molti sostenitori, i fan 
dei club sorti magicamente 
in tutta la regione alla vigi- 
lia della terza edizione del 
reality più esotico del mo- 
mento. 

L'appuntamento è alle 
18 nella Antica Caffetteria 
di piazza Marconi a Mug- 
gia, la sede del club princi- 
pale della regione, realtà 
nata e curata da Marina 
Maroncelli, 
«anima» di un 
imprevisto mo- 
vimento che ha 
animato la pro- 
paganda in 
chiave di tele- 
voto a favore 
della Elmi nel- 
l’intero arco 
della fortunata 
trasmissione 
Rai. Maria Gio- 
vanna Elmi po- 
trebbe oggi 
giungere a 
Muggia in ec- 
cellente compa- 


a 

Archiviata 
la terza edizio- 
ne del reality con la vitto- 
ria di Lory Del Santo ha 
preso ufficialmente il via la 
fase patinata di partecipa- 
zioni a tutto quanto possa 
far spettacolo e gossip, tra 
feste, cerimonie e compar- 
sate in video. 

Prima del gran galà tele- 
visivo di consuntivo alla 
corte di Simona Ventura, 
in programma nella serata 
di mercoledì in prima sera- 
ta, al seguito della Elmi so- 


Maria Giovanna Elmi 


no attesi in Riviera altri no- 
mi di ex naufraghi. Si par- 
la dell'arrivo di Idris ma 
non è da escludere anche la 
partecipazione di Antonel- 
la Elia o del Conte Fulco. 

Nelle ultime ore si vocife- 
rava persino di Elena San- 
tarelli, ex «ereditiera» con 
Amadeus e modella emer- 
gente, non tanto per le vi- 
cende maturate sulla Isola 
ma quanto per l’«artistico» 
calendario griffato per il 
2006: «Una cosa è certa — 
ha sottolineato Marina Ma- 
roncelli, presidente del 
club di Muggia dedicato al- 
la Elmi — Maria Giovanna 
sta facendo di tutto per por- 
tare a Muggia 
altri ospiti im- 
portanti, quelli 
che tra l’altro 
non sono mai 
venuti dalle no- 
stre parti e 
prenderebbero 
così l'occasione 
al volo». 

La festa ‘è 
tuttavia tutta 
per la Elmi. 
Un terzo posto 
forse che non 
ripaga le aspet- 
tative legate al 
gran tam-tam 
mediatico pro- 
fuso prima del- 
la finale ma 
che riconsacra ugualmente 
l’immagine della strategica 
sessantaquattrenne: «Sono 
felice di tornare a Muggia — 
ha affermato intanto la El- 
mi —. Proprio da quella se- 
de è nata l’idea e la forza 
della intera campagna che 
poi mi ha sorretto per tutto 
il reality. Era giusto parte- 
cipare ai festeggiamenti e 
trovare dal vivo chi mi ha 
aiutato». 

Francesco Cardella 


Il conduttore ironizza sui match a Buona Domenicw, l'atleta non gradisce 


Costanzo sfidato dal wrestler padano 


ROMA Una sfida quasi surre- 
ale tra un nostrano campio- 
ne di wrestling, Capitan Pa- 
dania, e Maurizio Costan- 
zo, che dal suo contenitore 
domenicale aveva messo in 
dubbio la «genuinità» dei 
match tanto amati dai ra- 
gazzini e la correttezza de- 
gli atleti. 

<A quest'ora del pomerig- 
gio non si possono vedere 
certi tarocchi», aveva detto 
Maurizio Costanzo a «Buo- 
na domenica», commentan- 
do l'esibizione di alcuni lot- 
tatori italiani di wrestling 
ospiti del programma. È 
lui, Capitan Padania, 1 me- 
tro e 95 cm di altezza per 
120 chilogrammi, in odore 
di ingaggio oltreoceano per 
le federazioni più importan- 
ti al mondo, vedendo da ca- 
sa sua il programma è sal- 
tato sulla sedia e lo ha sfi- 
dato. Ma la risposta, in di- 
retta, di Costanzo è stata 
immediata. «Non lo cono- 
sco, ma se la facciamo taroc- 


nerdì 25 novembre, «Con- 
cha Bonita. Commedia 
fantastica in musica», 
versione italiana di Cerami 
& Piovani, con Gennaro 
Cannavacciuolo. Prevendi- 
te alla Biglietteria del Tea- 
tro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
2005/2006: lunedì 28 no- 
vembre, Ensemble He- 
sperion XXI, Monserrat Fi- 
gueras canto, Jordi Savall 
direttore: la monodia me- 
dievale nell’antica Iberia 
moresca, giudaica e cri- 
stiana. Prevendite alla Bi- 
glietteria del Teatro (ore 
17-19), Ticketpoint-Trie- 
ste, Aucs-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX 
MONFALCONE. www.ki- 
nemax.it. Informazioni e 
prenotazioni tel. 
0481-712020. 

«La marcia dei pinguini»: 
15.20, 18.40, 20.10, 22. 

«II vento del perdono»: 
17.45, 20.10, 22.10. 

«In her shoes - Se fossi 
lei»: 17.30, 20. 

«Crash - Contatto fisico»: 
22.20. 


Capitan Padania in azione 


ca va bene. Comunque gli 
rispondo senza dubbio che 
accetterebbe la sfida Raz 
Degan», ha scherzato in on- 
da accanto a Paola Barale. 

Da parte sua Capitan Pa- 
dania, in un comunicato 
spiegava: «Sono stanco di 
sentire che il wrestling è 


«Melissa P.»: 18, 20, 22. 

«I fratelli Grimm e l’incan- 
tevole strega»: 17.20, 
19.50, 22.10. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. 
Stagione di Prosa 
2005-2006. Questa sera 
ore 21 Teatro Ambra Jovi- 
nelli presenta «Migliore» 
con Valerio Mastandrea, 
testo e regia Mattia Torre. 
Biglietteria: ore 10-12; 
20-21 tel. 0431-370273. 


UDINE 


È TEATRO NUOVO GIOVAN- 


NI DA UDINE. www.tea- 
troudine.it. Orari bigliette- 
ria: lunedì-sabato ore 
16-19 (chiuso festivi), info 
0432-248418. 22 novem- 
bre ore 20.45 (turno A), 23 
novembre ore 20.45 (tur- 
no B), Teatro Ambra Jovi- 
nelli-Compagnia della Lu- 
na: «Concha Bonita» 
(abb. Prosa 4), commedia 
fantastica in musica. Musi- 
ca Nicola Piovani; regia Al- 
fredo Arias, orchestra Ara- 


finto, che non ci facciamo 
niente e soprattutto che sia- 
mo dei drogati. Io mi alleno 
da anni con passione e de- 
terminazione, senza l'aiuto 
di nessuna schifezza dopan- 
te. Sono pronto a sottopor- 
mi a qualsiasi test. Non en- 
trerei mai nel ring sotto l'ef- 
fetto di sostanze stupefa- 
centi, sarebbe da idioti». 

E poi la sfida a un ma- 
tch: «Venerdì 9 dicembre 
combatterò a Livorno, al 
Pala Algida, in una riunio- 
ne della European Wre- 
stling Federation. Il mio av- 
versario designato è Neo 
Pulcinella, ma se Costanzo 
vuole dimostrare a tutti 
quello che dice, sarò ben lie- 
to di battermi con lui secon- 
do le regole della sportività 
e delle lealtà che mi con- 
traddistinguono. Se ha il co- 
raggio delle sue parole, allo- 
ra che lo dimostri con le 
azioni. Io lo aspetto nel 
campo di battaglia, a Livor- 
no, tanto è tutto finto, no?». 


coeli, pianista e direttore 
Enrico Arias. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 23 
novembre ore 21: «Servo 
di scena», con Nando 
Gazzolo. Info 
0431-532317/0481-63005 
7. 


GORIZIA 


MULTISALA 
CORSO. 
Sala Rossa. 20, 22.15 «Il 
vento del perdono» con 
Robert Redford, Morgan 
Freeman, Jennifer Lopez. 
Sala Blu. 20, 22.15: «Big 
White». Con Robin Wil- 

liams, Holly Hunter. 

Sala Gialla. 20, 22.15: «Me- 
lissa P.» con Geraldine 
Chaplin. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17, 18.40, 20.10, 
22: «La marcia dei pin- 
guini». 

Sala 2. 21: rassegna «Mon- 
ti film 2005». 

Sala 3. 17.50, 20.10, 22.15: 
«La seconda notte di 
nozze». 


CINEMA 


I_RAL REGIONE 
Un ritratto di Mascherini 
e della vita culturale a Trieste 


TRIESTE Non si parla una lingua senza conoscerne la gram- 
matica e la grammatica riguarda anche la costruzione del- 
la frase più semplice. Sulla nostra coscienza grammatica- 
le interviene Rita Mascialino oggi alle 11 aprendo la setti- 
mana di «A più voci». Sabato prossimo s1 terrà la nona 
edizione della giornata nazionale della Colletta Alimenta- 
re. Ma quanto cibo viene sprecato e chi frequenta i refetto- 
ri? Massimo Gobessi ne parlerà alle 11.30 con Paolo Ruz- 
zier, Vitaliano Bonacina, Angela Brandi e Paolo Olivo. Al- 
la 13.30 terza puntata dell'originale radiofonico di Clau- 
dio Grisancich «Virgilio Giotti: la quieta allegria del vi- 
vere». 

Domani alle 11 Per non essere distratti a cura di Vivia- 
na Olivieri si occuperà di sanità ogg: in studio Augusto 
De Bernardi con il prof. Claudio Bevilacqua. Roberto Cur- 
ci ha scritto una biografia di Marcello Mascherini scul- 
tore. Ne esce un coloratissimo quadro anche della vita cul- 
turale e artistica triestina di una volta. L'autore e Franca 
Malabotta intervengono con Fabio Malusà alle 11.30. 

Un incontro con Giancarlo Velliscig, tornato alla produ- 
zione musicale con il cd «Obsoleti», apre il pomeriggio 
con Tullio Durigon. 

Accanto agli analfabeti ci sono per fortuna i «Nati per 
leggere»: un'iniziativa a livello nazionale, ma che coinvol- 
ge 28 biblioteche della Provincia Di Udine. Tullio Durigon 
mercoledì dalle 11.30 ne parlerà con tecnici e esperti, coor- 
dinati da Marzia Plaino. 

Giovedì alle 11 Biancastella Zanini presenterà il libro 
di Laura Lombardo Radice e Chiara Ingrao «Soltanto 
una vita» (Baldini Castoldi Dalai ed.), nel quale la storia 
e l’agire di una famiglia, che trae le proprie origini anche 
da Fiume, s’intreccia con la storia politica e sociale di tut- 
to il paese. 

Venerdì alle 14, Isabella Gallo e Stefano Bianchi intervi- 
steranno il critico Silvia Poletti sulla «Soiree Balanchi- 
ne» in scena al Giovanni da Udine domenica 27 ed il Trio 
di Parma. 


ISIONE LUNEDÌ 21 NOVE 


VI SEGNALIAMO 


RAITRE ORE 10.05 
«COMINCIAMO BENE» 


Scuola o squola? E° il tema di «Comin- 
ciamo Bene». Tra gli ospiti Marcello 
D'Orta, autore del best seller «Io spe- 
riamo che me la cavo», l'attore Fran- 
cesco Paolantoni, il regista Giuse 

De Pasquale, il cantante Simone Cri-, 
sticchi e la prof.ssa Oliverio Ferraris. 


RAIUNO ORE 20.30 
TORNA «BATTI E RIBATTI» 


«Batti e Ribatti», la striscia serale di 
approfondimento, torna da oggi su Ra- 
iuno. A condurre il programma è sta- 
to confermato Riccardo Berti, diretto- 
re dei Canali radio di pubblica utilità 
della Rai. Cinque minuti di domande 
e risposte. 


RAITRE ORE 23.40 
STORIA DI BORSELLINO 


«La storia siamo noi» presenta «Paolo 
Borsellino» di Gianluigi De Stefano. 
Un giudice condannato a morte. Que- 
sto è Paolo Borsellino all'indomani del 
23 maggio 1992: il giorno della strage 
di Capaci, Ed infatti, esattamente 57 
giorni dopo, Borsellino morirà. 


RAIDUE ORE 22.50 
ADOLESCENTI DEL CINEMA 


«Stracult» sarà dedicata alle adole- 
scenti nel cinema italiano, partendo 
dalle adolescenti storiche come Glo- 
ria Guida, Silvia Dioniso, Lilli Cara- 
ti. Seguirà un servizio su una serie te- 
levisiva di culto degli anni '80 «I ra- 


MBRE 


AGAINST THE ROPES 
Regia di Charles S. Dutton, con-Meg Ryan 
(nella foto) e Omar Epps. 
GENERE: BIOGRAFICO (Usa/Ger. 2003) 


| FILM DI OGGI 


IL PICCOLO 


12 


OCEANO DI FUOCO-HIDALGO 
Regia di Joe Johnston, con Viggo Morten- 
sen, nella foto. 

(Usa, 2003) 


SKY CINEMA 3 21.00 


La storia di Jackie Kallen 
prima donna manager del 
pugilato americano, e di co- 
me ha condotto un ragazzo 
di Detroit al titolo mondia- 
le dei medio-massimi. 


WRONG NUMBER 
egia di Richard Middleton, con Brigitte 
Bako (nella foto) e David Lion 

GENERE: THRILLER (Usa/Ca 


Tr 
nada, 2001) 
| SKY CINEMA MAX __ 21.00 


Un big della finanza viene 
ferito da un’arma da fuoco 
nel proprio appartamento. 
Il sospetto è che Internet 
possa avere a che fare con 
il movente. La morte corre sul filo e 
colpisce in rete: discreto ma già vi- 
sto. 


NAMELESS-ENTITA’ NASCOSTE 
Regia di Jaume Balaguerò, con Emma Vila- 
rasau (nella foto) e 
GENERE: THRILLER 


arra Elejalde 
(Spagna, 1999) 


SKY CINEMA MAX 22.40 


SP Angela, la figlia di una gio- 
vane coppia, viene trovata 
uccisa. Anni dopo la madre 
riceve una telefonata dalla 
bambina. Pochi brividi spar- 
si in un mare di occultismo. 


GENERE: AVVENTURA 
SKY CINEMA 3 23.00 


Uno sceicco invita Frank T. 
Hopkins, il più grande corri- 
dore a cavallo d'America, a 

artecipare alla «Oceano di 

uoco», un’estenuante gara 
nel deserto.Dovrà vedersela con ven- 
ti sfidanti arabi. Esotismo, cavalcan- 
te e splendidi paesaggi. 


SEMPLICEMENTE IRRESISTIBILE 
Regia di Mark Tarlov, con Sarah Michelle 
Gellar (nella foto) e Sean Patrick Flanery. 
GENERE: COMMEDIA (Usa, 1999) 


ITALIA 1 23.15 


Tra la proprietaria di un ri- 
storante e un manager di 
un grande magazzino na- 
sce una sincera e profonda 

- relazione d’amore. Storia 
sentimentale garbata, ma a tratti 
stucchevole. 


APPUNTAMENTO DA SOGNO! 

Regia di Robert Luketic, con Kate Boswor- 

th Mella foto). 

GENERE: COMMEDIA (Usa, 2004) 
23.10 


] SKY CINEMA 1 


Una ragazza realizza il suo 
sogno: vince un concorso e 
assa una serata con Tad 
amilton, il suo attore pre- 
ferito, Ma ‘Pete, un collega 
segretamente innamorato di lei, fa- 


Sabato alle 11.30, lettura integrale di «Alla cieca» di 


Claudio Magris. 


06.00 Settegiorni Parlamento 

06.30 TGI - CCISS. Viaggiare 
informati 

06.45 UnoMattina. 

07.00 TGI 

UEAIACI L.I.S. - Che tempo 


fa 

08.00 TG1 - Che tempo fa 

09.00 TGI 

09.30 TG1 Flash 

10.40 TG Parlamento 

10.45 Dieci minuti di... pro- 
grammi dell'accesso 

10.55 Appuntamento al cine- 
ma 


11,00 Occhio alla spesa. 

11.25 Che tempo fa 

11.30 TGI 

12.00 La prova del cuoco. 

19.30 TGI 

14.00 TG Economia 

14.10 L'ispettore Derrick Tt. 

15.051 Commissario Rex Tele- 
film. Con T. Moretti. 

15.50 Festa italiana. 

16.15 La vita in diretta. Con Mi- 
chele Cucuzza. 

16.50 TG Parlamento 

17.00 TG1 

18.50 L'eredità. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 Batti e ribatti 

20.35 Affari tuoi: Con Pupo. 


21,00 


FICTION 


> Regina di fiori 
Tra i due innamorati, Regi- 
na e Federico, una batta- 
glia legale. 


23.10 TG1 

23.15 Porta a Porta. 

00.50 TG1 Notte 

QBELO: Turbo: A. seguire: 
«Che tempo fa 

01.25 Appuntamento al. cine- 


ma 
01.40 Sottovoce. 
02.10 Rai Educational 
02.40 Eros 

03.45 Max e Tux 


03.50 L'ombra del vampiro. 


Film (commedia ‘01). 
05.15 Che tempo fa (R) 
05.20 Videocomic 
05.45 Euronews 


11.25 Troy. Film. (avventura 
'04). Di W. Petersen. Con 
B..Pitt e O. Bloom. 

‘14.20 Una bionda esplosiva - 
Hot chick. Film (comm. 
'02). Di T. Brady. Con M. 
Lawrence e R. Schneider. 

16,40 Shall we dance?. Film 
(comm. '04). Di P. Chelsom. 
Con. Lopez e R. Gere. 

18.50 Secret Window. Film 
(thriller '04). Di D. Koepp. 
Con C. Dutton e J. Depp. 

21.00 Against the ropes. Film 
(drammatico ‘04). Di Char- 
les. Dutton. Con Meg Ryan 
e Omar Epps. 

23.00 Oceano di Fuoco - Hidal- 
go. Film (avventura '04). 
Di Joe Johnston. Con Loui- 
se Lombard e Viggo Mor- 
fensen. 

01.20 Tupac: Resurrection, 
Film. (documentario. '08). 
Di Lauren Lazin. Con Con- 
rad Bain e Tupac Shakur. 


06.00 TG2 Medicina 33 (R) 

06.20 L'isola dei famosi 

06.55 Quasi le sette 

07.00 Random 

09.30 Sorgente di vita 

10.00 TG2 Notizie 

11.00 Piazza Grande. Con Gian- 
carlo Magalli. 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14.00 L'Italia sul Due, Con Milo 
Infante e Monica Leofred- 


di. 
15.45 AI posto tuo. Con Lorena 
Bianchetti. 
17.10 TG2 Flash L.I.S. 
17.15 Random 
18.10 Rai TG Sport 
18.30 TG2 - Meteo 2 
18.50 10 minuti 
19.00 L'isola dei famosi 
19.55 Classici Disney 
20.05 Tom & Jerry. 
20.30 TG2 - 20.30 


21.00 


TELEFILM 


> E.R. 


Un paziente accusa Car- 
ter di aver fatto morire sua 
moglie. 


22.40 TG2 

22.50 Stracult 

00.20 L'isola dei famosi 

01.00 TG Parlamento 

01.10 Protestantesimo 

01.40 Ma le stelle stanno a 

|uardare?, 

01.45 Meteo 2 

01,50 Appuntamento al cinema 

02.00 Ricominciare 3 

02.45 TG2 Salute (R) 

03.00 TG2 Costume e Società 

03.15 La Rai di ieri 

03.45 Effetto ieri 

04.05 Quel pasticciaccio della 
politica 


so] 


11.45 La maledizione di Komo- 
do. Film (horror '08). Di 
Jim Wynorski. Con P. Lo- 

jan e Tim Abell. 

14.00] mutante, Film (fanta- 
scienza '02). Di Jim Wy- 
norski. Con Curtis Arm- 
strong e Theresa Russell. 

15.45 Biancaneve nella foresta 
nera. Film (fantastico '96). 
Di M. Cohn. Con M. Kee- 
na e Sigourney Weaver. 

17.30 Hellbound: All'inferno e 
ritorno. Film (azione '98). 
Di A. Norris. Con Chuck 
Norris e David Robb. 

19.15 Omicidio incrociato. Film 
(azione '91). Di A. Norris. 

‘on A. Watson e C.Norris. 

21,00 bo) number. Film (thril- 


ler '01). Di Richard Middle- 
ton. Con Brigitte Bako: e 
Eric Roberts. 

22.40 Nameless - Entità nasco- 
sta. Film (horror ‘02). Di 
Jaume Balaguero'. Con Em- 
ma Vilarasau e Pep Tosar. 


08.15 Rai Educational 

09,05 ApriRai 

09.15 Cominciamo bene - Ani- 
mali e Animali, 

09.30 Cominciamo bene-Prima. 

10.15 Cominciamo bene 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie - 
TG3 Meteo 

12.25 TG3 Shukran 

12.35 Cominciamo bene - Le 
Storie. 

13.10 Snowy River - La saga 
dei Mc Gregor Telefilm 

14.00 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

14,20 TG3 - TG3 Meteo 

14,50 TGR Leonardo 

‘115.00 TGR Neapolis 

15.10 La TV dei ragazzi 

115.15 Cartoni animati 

16.15 TG3 GT Ragazzi 

‘16.25 Melevisione favole e car- 
toni x 

16,35 La Melevisione 

17,00 Cose dell'altro Geo 

17,50 Geo & Geo. 

18,00 TG3 Meteo 

19,00 TG3 

19,30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20.00 Rai TG Sport 

20.10 Blob 

20.30 Un posto al sole Tn. 


21.00 


ATTUALITA’ 


{ 


> Chi l'ha visto? 


Un soldato cerca di scopri- 
re chi sia la donna cui de- 
ve la vita. 


23.05 TG3 

23.10 TG Regione 

23.20 TG3 Primo Piano 

23.40 Rai Educational 

00.35 TG3 - TG3 Meteo 

00.45 Appuntamento al cine- 


ma 
00.55 Fuori orario. Cose (mai) 
Viste 


02.15 RaiNotte 
03.00 Rai News 24 


13.15 Sky Calcio: Highlights 
Serie A e B 

14.00 Sport Time 

14.30 Serie A 2005/2006 (R): 
Roma-Juventus 

16.15 Serie A 2005/2006 (R): 
Fiorentina-Milan 

18.00 C'era una volta: Roma- 
Fiorentina 

19.00 Sport Time 

19,30 Numeri: Serie A 

20.00 Mondo gol 

20,55 Premier League 
2005/2006: Birmingham- 
Bolton 

‘23.00 Fuori zona 

24.00 Sport Time 

00.30 Bar Stadio 

01.00 C'era una volta: Roma- 
Fiorentina 

02.00 Mondo gol 

03.00 Sky Calcio: Highlights 
Serie B 

03.15 Sky Calcio (R): French 
Ligue: Bordeaux-PSG 

05,00 Sky Calcio (R): Serie A: 


Fiorentina-Milan 


ICOLO DEL CASTAGNETO VENDITA DIRETTA DI 12 APPA 


gazzi della 8a C». 


06.00 Il buongiorno di Media 
Shopping 

06.10 Batticuore Telenovelà. 

06.30 MediaShopping 

06.40 TG4 - Rassegna Stampa 

06.50 Secondo voi. 

07,05 Peste e corna e gocce 
di storia, 

07.10 SuperPartes. 

07.45 Charliès Angels Telefilm 

08.45 Vivere meglio. 

09.50 Saint Tropez Telenovela. 

10.50 Febbre d'amore Tn. 

11.30 TG4 

11.40 Forum. Con Rita. Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 Genius. Con Mike Bon- 


da 
15.00 Sai Xchè?. Con Barbara 
Gubellini e Umberto Pelli- 


zari. 

16,00 Sentieri Telenovela. Con 
Kim Zimmer e Ron Rai- 
nes. 

16.20 Witness - Il Testimone. 
Film (thriller '84). Di Peter 
Weir. Con Harrison Ford e 
Josef Sommer. 

18,55 TG4 

19.29 Meteo 4 

19.35 Sipario del TG4 

20.10 Walker Texas Ranger Tf. 


21,00 


FILM 


> Maximum Risk 

Il poliziotto Jean-Claude 
Van Damme scopre un ca- 
davere che gli somiglia. 


23.00 Law & Order - Unità Spe- 
ciale Telefilm. "Pieta" 
24.00 Appuntamento con la 


storia. 

02.00 TG4 - Rassegna Stampa 

02.25 Pianeta mare, 

03.15 MediaShopping 

03.20 Ty moda. Con Jo Squillo. 

04.00 Vivere meglio. Con Fabri- 
zio Trecca. 

04.40 Peste e corna e gocce. 
di storia. Con Roberto 
Gervaso. 

04.45 TG4 - Rassegna Stampa 

05.05 Helicops Telefilm 

05.50 Juke Box 


10.00 Pure morning 

12.00 Into the music 

13.30 Date my mom 

14.00 TRL - Total Request Live 
15.00 School in action 

15.30 Yu Yu Hakusho 

16,00 Flash News 

16.05 Mtv Playground 

17.00 Flash News 

17.05 Mtv Playground 

17.55 Flash News 

18.00 The MTV Rock Chart 
18.55 Flash News 

19.00 Celebrity death match 
19,30 Hogan knows best 

20.00 Flash News 

20.05 Last Exile 

20.30 School in action 

21.00 A night with.... 
22.30 Flash News 

22.35 Green Day makes a video 
23.30 The trip 

24,00 Kenneth B 

‘00.30 Mtv Advance Warning 
01.00 Into the music 

03.00 Insomnia 


imm. PROJECT SRI TRIESTE 


06.00 TGS Prima Pagina 

07.55 Traffico - Meteo 5 

07.58 Borsa e monete 

08.00 TGS Mattina 

08.50 Il Diario 

09.05 Tutte le mattine 

11,25 Giudice Amy Telefilm 

12.30 Vivere Telenovela. Con 
È Ficgi e E. Costa e M. 

ll. 


13,00 TG5 

13.40 Beautiful Telenovela. 
Con K. K. Lang e R. 
Moss. 

14,10 Tutto questo è soap Te- 
lenovela 


14,15 Centovetrine Telenovela. 
Con A. Mario e E. Barolo 
e M. Maccafetri. 

14.45 Uomini'e Donne. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.15 Amici. Con Maria De Filip- 


pi. 

17.00 Verissimo - Tutti i colori 
della cronaca. Con Bene- 
detta Corbi e Giuseppe 
Brindisi. 

18,45 Passaparola. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TGS 

20.31 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza. 
Con Ezio Greggio. 


21.00 FILM 


Charlize Theron è la mo- 
glie di un medico cui viene 
rapita la figlia. 


23.10 Matrix. Con Enrico Menta- 


na. 

00.40 TGS Notte 

01.10 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 
fi Con Ezio Greggio. 

01.40 Îl Diario (R) 

01.55 MediaShopping " 

02.30 Sme (R). Con Maria De 

Ilippi. 

03.15 768 

03.45 Mork & Mindy Telefilm 

04.15 TG5 (R) 

04.45 Un medico tra gli orsì 
Telefilm 

05.30 TG5 (R) 


06.00 Rotazione musicale 

07.00 Inbox 

10,00 Rotazione musicale 

12,00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

13,55 AIl News 

14,00 Call Center 

15.00 Play.it 

16.00 Inbox 

16.55 AIl News 

17.00 Classifica ufficiale 

18.00 Rotazione musicale 

18.55 All News 

19,00 Inbox 

20.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

21,00 All Moda 

22.00 Play.it 

23.00 Rotazione musicale 

24.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

00.30 Classifica ufficiale 

01.30 Rotazione musicale 
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06.42 Belle pecorelle 

06.50 Baby Looney Tunes 

07.10.Il laboratorio di Dexter 

07.25 Sabrina 

07.50 Pollyanna 

08.20 Picchiarello 

08,30 Casper 

08.50 | Robinson Telefilm 

(09.25 Un bambino in trappola, 
Film TV (thriller '95). 

11.15 MediaShopping 

11,20 Più forte ragazzi Telefilm, 

12.15 Secondo voi. 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.40 Shaman King 

14,05 | Simpson 

115.00 Dawson's creek Telefilm. 

115.55 Campioni, il sogno 

16.15 Siamo fatti così - Esplo- 
rando il corpo umano 

16.90 Let's & Go - Sulle ali di 
un turbo, 

16.55 Sonic X 

117.10 Mirmo 

17.35 Spongebob. 

17.55 Rossana x 

18.20 Lupo de Lupis 

18,25 MediaShopping 

‘18,30 Studio Aperto 

19,00 La vita secondo Jim Tf. 

19,30 La Talpa 

20,10 Everwood Telefilm. 


21,00 VARIETA' 


> Mai dire lunedì 
Lo show della Gialappa's 
con il Mago Forest, al se- 
colo Michele Foresta. 


23.15 Semplicemente irresisti- 
bile, Film (commedia ‘00), 

01.10 Studio Sport 

01.35 MediaShopping 

01.40 Studio Aperto - La gior- 
nata (R) 

01.50 Secondo voi. 

02.05 La Talpa li) 

02.35 Campioni, il sogno (R) 

03,20 Invisible Man Telefilm 

03.55 MediaShopping 

04.10 MegaSalviShow 

04,15Le porte dell'inferno. 
Film (horror '87). 

05.45 Studio Sport 


RM Telequattro 


09.15 Buongiono con Telequattro 

09.20 Il notiziario mattutino 

09.40 Documentario 

10.10 Musa TV. 

10.30/Buongiomo con Telequattro 

10,35 Valeria 

11.05 Un volto, due donne 

11,45 Girotondo sportivo 

12.05 Carta straccia. 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.10 Trendy. 

14.30 Work up - La formazione 

er il tuo lavoro 

15.00 Basket: La partita della 
Pallacanestro Trieste 

16.25 Automobilissima 

117.30 Fox Kids 

19.00 Cirillo 

19,30 Il notiziario serale 

20.00 TeleQuattro in rete 

20.30 Il Notiziario Regione 

21.00 Libero di sera 

22.40 Automobilissima 

23.00 Il notiziario notturno 


rà di tutto per mettere i bastoni tra 


le ruote. 


06.00 TG La7 
07.00 Omnibus La7 
09.15 Punto TG 
09.20 Due minuti, un libro. 
Con Alain Elkann. 
09.30 L'ispettore Tibbs Tele 
film 
10.30 Documentario 
11.05 Dogs with Jobs 
11,30 Jake e Jason Detectives 
Telefilm 
12.30 TG La7 
13.05 Matlock Telefilm 
14,05La rosa tatuata. Film 
(drammatico '55). Di Da- 
niel Mann. Con Anna Ma- 
p gnani e Burt Lancaster. 
16.00 Atlantide - Storie di Uo- 
mini e Di.Mondi. Con Na- 
tascha Lusenti. 
18.00The Agency Telefilm. 
Con Robert Quinn e Tom 


Cage. 

19,00 Star Trek - Enterprise Te- 
lefilm, "Il primo volo". Gon 
John Billingsley e Scott 
Bakula, 

20.00 TG La7 

20.35 Otto e Mezzo. Con Giulia- 
no Ferrara e Ritanna Ar- 
menni, 


21,00 


SPORT 


>Il processo di Bi- 
scardi 


Il talk-show sulla 12.a gior- 
nata di campionato. 


24,00 Effetto reale 

00.35 TG La7 

00.55 25a ora - Il cinema 
espanso 

02.05 L'intervista . (R). 
Alain Elkann. 

02,35 N.Y.P.D, Telefilm 

03.30 Otto e Mezzo (R). Con 
Giuliano Ferrara e Ritanna 
Armenni. 

04.00 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann. 

04.05 CNN - News 


Con 


MI Capodistria 


13.45 Programmi della giornata 

14.00 Tv. Transfrontaliera 

14.20 Euronews 

14.30 Eco-Tradizioni, cultura, co- 
stumi e curiosità dell’Italia 

15.00 Alpe Adria 

15.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

16.00 Folkest a Capodistria 

16.45 L'universo è... 

17.15 Istria e ... dintorni 

17.45 Il misfatto! 

19,00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione. 

21.00 Meridiani 

22.00 Tuttoggi - Il edizione 

22.15 'I| misfatto! 

22.30 Programma in lingua slo- 
vena 

24.00 Tv Transfrontaliera 


(A 
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06.35 On the Line. Film (com- 
media '01). Di Eric Bross. 
Con James Lance Bass e 
Joey Fatone. 

08.15 La mia casa in Umbria. 
Film (drammatico '03). Di 
Richard Loncraine. Con 
Christopher Cooper e Mag 


gie Smith. 

10.10 Vizio di famiglia. Film 
(commedia '08). Di F. 
chepisi. Con Kirk Dou- 
glas:e Michael Douglas. 

12.10 Tutto ‘in quella notte. 
Film (commedia '04). Di 
Franco Bertini. Con Flavio 
Insinna e Rolando Ravel- 


lo. 

14,00 50 Volte il primo bacio, 
Film. (commedia '04). Di 
Peter Segal. Con Adam 
Sandler è Dan Aykroyd, 

16.15 II cuore di David. Film 
(drammatico ‘04). Di Paul 
Hoen. Con Jayne Brook e 


Kendre Berry. 
18.25 The fighting tempta- 
tions. Film (commedia 


'08). Di Jonathan Lynn. 
Con Faith Evans e Nige 
Washington. 


21.00 


> The day after tomor- 
row 

Nuova era. glaciale su 

New York. 


23.10 Appuntamento da so- 
die: Film (commedia '04). 
i Robert Luketic. Con Kate 
Bosworth e Nathan Lane. 
01.10Non ti muovere. Film 
RT 08). Di Sergio 
astellitto. Con Penelope 
Cruz e Sergio Castellitto. 
03.40 Super Troopers. _ Film 
(comm. ‘ o Jay Chan- 
drasekhar. Con Erik Stolhan- 
Ske e Jay Chandrasekhar. 
05.20 Verità violate. Film (dram- 
matico '98). Di Ross Deve- 
nish. Con Cyril Nri e Lynn 
Redgrave. 


08.00 La voce del mattino 

‘11,45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

‘14.00 Hotel California 

17,30 Fox Kids 

‘18,00 Le favole più belle 

18.15 Creartù 

18.30 Superboy Telefilm 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19,20 Ufficio reclami 

19.55 Tg Trieste Oggi 

20,00 Servizi speciali 

20.30 Iceberg 

22.45 Tg Trieste Oggi 

23,05 L'importante è crederci 

23.40 Tg Trieste Oggi 

24.00 Playboy 


RADIO 1 


6.00: GR1; 6.18: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: GRI; 7120 
GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 8.00: GR1; 8.2 gti 
dio1 Sport; 8.40: Questione di titoli; 8,49: Habitat; 9.00: di 
9.06: Radio anch'io sport; 10.00: GR1; 10.08: Questione è 
Borsa; 10.30: GR1 Titoli; 10.35: Il Baco del Millennio; iL è 


*. Come vanno gli affari; 12.10: GR Regio! ,90: G it 
La Radio ne parla; 13.00: GR1; 13.24: Radiol Spor 
Radiouno Musica Village: 14.00: GRi - Scena 


i@15:975 IVO; al .091 
bab - L'albero delle notizie; 16.30: GR1 Titoli: 17.00: GAI 
17.30: GR1 Titoli - Affari + Borsa; 18.00: GR1; 18:30: GRIÙ 
toli + Radio Europa; 18.37: L'Argonauta; 19.00: GR1; 1945 
Radio1 Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.96: Dot ‘ 
21.00: GR1; 21.12: Zona Cesarini; 22.00: GR1 - Affari; 220, 
GR1; 23.05: GR1 Parlamento; 23.14: Spazio accesso; Sola 
Demo; 23.45: Uomini e camion; 24,00: Rai il Giomnale ci 
Mezzanotte; 0.33: Aspettando il giorno; 0.45: La notte di RI: 
diouno; 2.00: GR1; 2.05: Bell'Italia; 3.00: GR1; 4.00. GAI 
5.00: GR1; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmate: 
5,50: Permesso di soggiorno. 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Viva Red 
7,30: GR2; 7.53: GR vas 8.00: Il muogio del coniglio; dor 
GR2; 10,00: Il Cammello di Radio2: 10.30: GR2: 11.3 Vi 
bio e Fiamma; 12.10: Bonnie and Clyde; 12.30: GR2; ar 
GR Sport; 13.00: 28 minuti: 13,30:-GR2; 13.42: Viva Radi fi 
15.00: Il Cammello di Radio2: 15.30: GR2; 16.30: Cond 
17.00: ‘610 (sei uno zero); 17.30: GR2; 18.00: Gatel lan, 


2,90 


19,80: pe 19,52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; i) 


RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR83: 7.00: Radio9 Mo 
do; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR8; 9.02: Il Terzo Anello M vi 
ca; 9.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radiog Mon 
10.45: GR8; 11.30: Radio8 Scienza; 12.00: Concerti del Mo 
no; 18,00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: Il Terzo Mo 


Musica; ‘14.30: Il Terzo Anello; 15.00: Fahrenheit: 1075: | 


Storyville; 16.45: GR8; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: 
19,01: Cinema alla radio - Hollywood Party; 19. ta 
Suite; 20,00: Il Cartellone; 22.00: Il Consiglio Teatral iZh 
GR83; 23.30: Il Terzo Anello; 24.00: II Terzo Anello. BA! 
1.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte classica. 


RADIO REGIONALE 


7.20: Tg3 - Giornale radio del Fvg - Onda Verde; 11.08, 
DI voci; 11,30; A più voci; 12,80: Tg3 - Glorale radio o 
‘vg; 13.33: A più voci; 14: Accesso; 15: Tg3 - Giornale 14 
del Fvg; 18.30: Tg3 - Giornale radio del Fvg . SORTI 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Notiziario; 16499 
Itinerari dell'Adriatico. dl 
Programmi in lingua slovena: 7: Segnale orario - Gil. LA 
mattino; 7.20: Il nostro buongiomo » Calendarietto; 7.90: 6 
fiaba del mattino; 8: Notiziario; 8.10: Cominciamo bene; ©: 
Onde radioattive; 10: Notiziario; 10.10: Pagine di musica € Kr) 
sica; 11: intrattenimento a mezzogiorno; 19: Gr ore, di 
lusica leggera; 13.30: Settimanale degli agricoltori (i 

Notiziario e cronaca page. 4,10: Mad n 
iziario e cronaca culi 
France Bevk: La mia d 


di Minu Kjuder. A cura di Sergej Vero. 31.a puntata; Mo: i 
Potpourri; 18: Eureka; 18.40: La chiesa e il nostro tempo; toi 
si 


RADIO CAPITAL 


6,00: Il Caffè di Radio Capita: 9.00: Maryiand; 12.00: God 
Capital; 13.00: Capital Records; 15,00: Time out; 18.00: Bir 
dio; 21.00: Area Protetta; 23.00: Groove Master; 24.00.81 
Midnight; 1,00: Capital Records (R); 3.00: La macchia 
tempo; 4.00: Area Protetta (R). 


RADIO DEEJAY 


6,00: 6 sveglio; 7,00: Platinissima; 9.00: La Bomba: 100 
Deejay chiama! Ialia; 12.00: Chiamate Roma Triuno. Tri 
18.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay Time: 16.00: dale i 
18.00: Pinocchio; 20.00: Un giomo speciale; 21.00: TOPSo: 
fe 22.00: B Side; 23.00: SoulSista; 24.00: Ciao Belli; 14 

a Bombal; 2.00: Deejay Time; 4.00: Deejay chiama Italia: 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20! DI 
Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06.58: Il bi) 
teo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone NUOVE por: 
Savi & Montieri; 07.80: Notiziario, a cura di Augusto ADI 
danza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Affano; 08.10: Vi "i 
tà, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Renato 
Mentre aspetto.che ritorni; 08.45: Il Meteo, a cura di AI #) 
Alfano; 09.00: Oroscopo, letto da: Luca Ward: 0905-1200 
compagnia di Mila; 09.55: Il Meteo, a cura di Alberto AIAR) 
10.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 10.20: 
sco Italia, Renato Zero, Mentre O che ritorni; 10.926 
classifica italiana, a cura di Mario Volanti; 12.45: Disco l!® 
Renato Zero, Mentre aspetto che ritomi; 12.55: Il Meteo, N 
ra di Alberto Alfano: 13.00: Notiziario, a cura di Augusto, aj 
bondanza; 13.05: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 1954 
LOCO di Franco Nisi; 14,00-16.00: in compe } 
di Daniele ART 16,00-18.00: in compagnia di Paola ir: 
lo; 16.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ti 
ni; 16.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 8100-20. 
compagnia di Fiorella Felisatti; 18.00: Speciale Spett 
con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto. rid 
no; 19.48: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto ché ip 
ni; 19.45: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.48: St 
lia, a cura di Bruno Longhi; 20,55; Il Meteo, a cura di 
Alfano; 21,00: Serata con..; 28.00: Baffo di sera ... bel D) 
si spera; 28,45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre & 
che ritomi; 28.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all nel 
09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; 11.00: m2-all Gioi 
11.05: Bip; 13.00: mon line; 14.00: Zero Db; 15.00: 0h 
mind; 17.00: m2on line; 18.00; Gli Tinzi 19.00: et 
Trust; 20,00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Sta 
24,00: Stardust in Love; 01.00: In Da House, 


RADIO ATTIVITÀ 


o 
7: L'Almanacco, con Sara; 7,05: Îl Buorigiomo news, co i di 


bara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della soia 
8.15: Gr Oggi - Gazzettino Giullano-news; 8.20: RadOty 
vi: r Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolog 6 


stinelli; isco news, la proposta della settimana.» ca 
Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Telekommando, Vaio 
ra & Paolo Agostinelli: 11.05: Mattinata news, ospiti @ sent 
con Sara; 17.06: Disco news, la proposta della s©! DE 
11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi ae % 
no Giuliano - news; 12.20: Radiotrafio viabilità; 12:49: or@î 
gi le ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi succ®s8. paol 
con d Emanuele; 14.02: The Factory House, a cuta di j 
‘Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: The' Black Mib! snai 
Lillo Costa; 15.05: Disco news, la FopoE della se! (Gesso 
16,05: Roo radioattivo, con Paolo Agostinelli. mandi 
e Paul; 17.05: Disco news, la proposta della Set Gap 
17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 18.05: Mind ra (a 
con Veronica Brani; 19.05: Music Box «Lookin' argue, 090 
Barbara de Paoli: 19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: fpovse 
le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tramonto all'alba; ano 
sioni 21: Rewind, grandi successi ‘70/80 con dj EMO 

22 Dal tramonto all'alba, dai dancefloor di tutto il mon 


RADIO PUNTO ZERO 


19.45: Punto Meteo: 10.45: L'opinione con Massimi goti 


st COSTRUZIONI rescerzia 


ufficio vendite: 040/6381501 


dl 4 


ADE PRE. 
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Lu 
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IL PICCOLO 


TRIESTE 
Ex Strada Statale 202 - Bivio Prosecco 


DICEMBRE SEMPRE APERTO 


CRONACA DELLA CITTÀ | 


Hasmosso la città la richiesta di aiuto avanzata a causa delle difficoltà economiche della struttura assistenziale 


Parte la sottoscrizione per don Vatta 


Roveredo: «Sconvolge che debba muoversi lui». Reazioni dal mondo politico 


leraiutare si può chiamare lo 040 774186 0 versare 
‘na quota di 150 euro in banca che consentirà 
diventare soci benemeriti della Comunità 


Rabbia, smarrimento. sen- 
Ù di impotenza e di ingiu- 
n Izia. R' il tenore delle deci- 
!® di telefonate arrivate ie- 
; ai cellulari di Pino Rove- 
edo e di don Mario Vatta, 
siro l'annuncio. pubblico, 
abato, delle difficoltà eco- 
Romiche in cui versa la Co- 
Munità di San Martino al 
Ì Ampo. Gente comune, vo- 
Ontari, sopraffatti dall'an- 
Boscia che una struttura di 
assistenza come quella pos- 
Sa non riuscire a sopravvi- 
Vere, «Se non ce la fa don 
atta, non ce la fa nessu- 
ia dice la gente che ha 
*mpestato di chiamate lo 
Scrittore. triestino fresco 
Vineitore del Campiello, ma 
Stato al sacerdote che da 
Anni lotta a favore degli 
Umili della città. «Quello 
Re sconvolge di più - dice 
Overedo - è che proprio 
Rersone come don Vatta, si- 
+9 nelle condi- 
doni di dover 
t edere aiu- 
d, 


oche le atte- 
dagioni di Hi 
stà dei poli- 
hi senza di- 
8 one di 
An leramento. 
i) Che se don 
atta, bonaria- 
Mente, giustifi- 
‘a le assenze 
ton la giornata 
@stiva, trascor- 
Sa magari in fa- 
Miglia e senza 
Suardare 


con 
Toppa atten- 
pone il giorna- 


© della domeni- 
Ca, 
4 realtà il 
Îlancio politi- 
È per una co- 
nità di vo- 
qptari che da 
te, anni sopperisce alle ca- 
Mie della struttura pub- 
Ica, e assiste 100 persone 
\ giuorno, con 1200 nuo- 
Ospiti all'anno è decisa- 
lo pte deludente. All'appel- 
sy don Vatta hanno rispo- 
sip Ettore Rosato (presente 
all ato alla manifestazione 
lì Auditorium del Revoltel- 
st S ieri pomeriggio alla fe- 
2 Nel centro di accoglien- 
Uh Notturno di via Udine), 
Ssessore del Comune di 
dn &ste alla Promozione e 
Dutezione Sociale, Claudia 
3 brosio, il consigliere 
delumale Silvano Magnelli 
fi Ulivo e Bruno Zvech, 
ali gruppo del gruppo Ds 
a Regione. 
o etti concordano sul fat- 
Che San Martino al Cam- 
ps Sia una struttura indi- 
sac Sabile ad assistere il di- 
"glo della città, ormai 


‘LA STORIA | 


Decine e decine di migliaia 
mafizo sono «piovuti» e stan- 
+ Plovendo su Trieste gra- 
le alla storia d’amore tra 
a ragazza di Santa Croce 
ori magnate inglese delle 
sn Ovie e del cotone. E° una 
i Tia iniziata nei primi an- 
a lel Novecento con l’arri- 
ln porto di Oswald Ja- 
©s Finney, all’epoca nem- 
È eno trentenne. Ora da al- 
ua esi in città si è inse- 
stia] la Fondazione che por- 
Ml suo cognome e che ha 
RE Scopo quello di «tutela- 
ni, a condizione degli anzia- 


su Merito di questo «sbar- 
te, V ascritto proprio alla 

Sazza di Santa Croce del- 
abpoi bellezza era rimasto 
dai fgliato il magnate ingle- 
dog a giovane si chiamava 

a Sedmach ed era nata il 


Don Mario Vatta 


giunto a livelli allarmanti. 
Ma ‘pochi hanno gli stru- 
menti per intervenire. 

Dice Claudia D'Ambro- 
sio: «Da parte mia, cerche- 
rò di fare il possibile. E a 
don Vatta garantisco la 
mia solidarietà e il mio so- 
stegno. Abbiamo già, come 
Comune, delle iniziative in 
programma con la Comuni- 
tà. Vaglierò le possibilità 
che possiamo offrire». 

Ettore Rosato: «Sono gra- 
to a don Vatta per quello 
che ha fatto e sta facendo 
per la nostra comunità. Gli 
sono vicino e mi rendo con- 
to di quanto il suo lavoro 
sia indispensabile. Ma le 
istituzioni non possono de- 
legare tutto al volontaria- 
to. Se chi si fa carico del 
problema delle persone in 
difficoltà chiede aiuto, si- 
gnifica che c'è qualche cosa 
che non funziona». 

Dichiarazio- 
ni di intenti 
che, per‘ ora, 
non risolvono 
il problema. 
Tanto sentito 
dalla cittadi- 
nanza da far sì 
che, sabato po- 
meriggio, l'Au- 
ditorium . del 
Revoltella fos- 
se così strapie- 
no da costringe- 
re gli addetti 
alla sorveglian- 
za a bloccare 
l'entrata a mol- 
te persone arri- 
vate in ritardo. 
Segno di una 
partecipazione 
fuori dal comu- 
ne, in una città 
che lo stesso 
Roveredo defi- 
nisce «molto ge- 
nerosa». 

Ed è stata proprio Trie- 
ste la prima a rispondere 
con il cuore al grido d'allar- 
me di don Vatta. Aderendo 
con entusiasmo, sabato po- 
meriggio, all'iniziativa 
«Campagna Soci Benemeri- 
ti» di San Martino al Cam- 
po, attraverso la quale è 
possibile condividere la 
strada con i più poveri e i 
meno fortunati. Quota mi- 
nima annua di 150 euro 
per sostenere l'attività del- 
la Comunità, partecipare 
alla sua attività, ma soprat- 
tutto promuovere e diffon- 
dere la cultura della solida- 
rietà. Chi volesse ancora 
aderire può chiamare lo 
040 774186. O versare la 
sua quota alla banca CIN Y 
- Abi 02008_ Cab 02230. 
Conto 5601740 intestato al- 
la Comunità di San Marti- 
no al Campo. 

Marina Nemeth 


Coni primi freddi 
una vera task-force 
recupera senzatetto 
ingiro perla città. 
Presenti anche medici 
e avvocati volontari 


di Furio Baldassi 


Non solo extracomunitari. 
Non solo diseredati, alcoli- 
sti, tossici o barboni. Da 
via Udine 19, sede dell’ulti- 
ma residenza della Comuni- 
tà di San Martino al Cam- 
po, passano anche quelli 
che la società dell’apparen- 
za ha messo ai margini. La 
sindrome americana colpi- 
sce anche in Italia, a Trie- 
ste. In sei mesi, massimo 
un anno, si può realmente 

assare da una vita norma- 
le, moglie, figli, mutuo casa 
da pagare, a dormire tra i 
cartoni, E il primo passo 
della nuova situazione è 
spesso un «passaggio» pro- 
prio per questa struttura. 
«Da noi transita molta gen- 
te, per così dire, normale — 
debutta don Mario Vatta, 
da 35 anni deus ex machi- 
na della Comunità — come 
ad esempio, ed è un fenome- 
no recente, persone che do- 
po la separazione rimango- 
no non solo senza affetti 
ma anche senza soldi, do- 
vendo provvedere al mante- 
nimento dei familiari, e sen- 
za un tetto. Dormono qui, 
si lavano, e magari vanno 
al lavoro come se niente fos- 
se», 

Succede a tanti triestini 
(gli italiani del resto, e non 
è una novità, costituiscono 
la percentuale più rilevan- 
te degli ospiti) e anche a 


tanti giovani, in massima 
parte provenienti dal Sud, 


Attualmente sono attive queste strutture: 
Casa di accoglienza San Giusto a cui vengono segnalati i casi dai Servizi di Igiene Mentale 
Casa di accoglienza Villa Stella Mattutina (Opicina) che accoglie persone con problemi di inserimento ed emergenza sanitaria 
Gasa di accoglienza di Via Brandesia che accoglie giovani con disagio psichico in collaborazione con l'Azienda Sanitaria di Trieste 
Casa di pernottamento di via Udine 19, per l'accoglienza notturna di persone senza tetto 


Visitatori nella sala lettura 


approdati a queste latitudi- 
ni alla ricerca del miraggio 
di un lavoro. «Se è per quel- 
lo — aggiunge don Mario — 
anche lo trovano, ma, ben 
che vada trimestrale, con 
gente che chiede loro 4-500 
euro per una stanza...». So- 
no anche queste nuove po- 
vertà, in crescita esponen- 
ziale, a rendere esplosiva 
la situazione di realtà del 
genere, che sostituiscono 
col volontariato e la buona 
volontà uno Stato e, a :ca- 
scata, vari enti locali del 
tutto latitanti. 

Era questo, ieri pomerig- 
gio, il discorso non pronun- 
ciato ma ben presente in 
tutti gli esponenti della ga- 
lassia dell’associazionismo 
e del volontariato che, nel- 
la ricorrenza di San Marti- 
no, si è data appuntamento 
in via Udine per una festic- 
ciola spontanea, mentre al- 
l'interno all’esterno, sul pia- 
nerottolo, volti dolenti e i 
suoni di lingue tra le più di- 
sparate offrivano la fotogra- 
fia spontanea di una gran- 
de, drammatica emergenza 
sociale. 


‘| Ogni anno la Comunità garantisce 8000 pernottamenti con prima colazione: 
vu 1000 persone assistite o ospitate per il riposo notturno nelle varie strutture di accoglienza 

—. 7800 panini imbottiti e 700 litri di bibite calde o fredde distribuiti sulla strada 

23.880 pasti ell .340 prime colazioni consumati nelle case di accoglienza di via Nazionale, via 


poi i ta 
“ <il 
è 


10, ogni giorno, almeno 100 persone con) 
ra intorno alle 1200 persone all'anno. 


ARTINO AL CAMPO | 


|. Eattiva a Trieste dal 1970. 
a Inizia con la sede di via Gregorutti 2. 


Brandesia e via Rota 


97 UR 


problemi 


Musica e rinfresco per la festa di San Martino 


Festa ieri nell'ultima struttura aperta dal sacerdote, che vede presenze in forte crescita 


Via Udine 19, specchio dei nuovi poveri 


Una camera da letto in via Udine 19 


Inumeri, del resto, parla- 
no da soli. In dieci mesi di 
attività la sola via Udine 
ha registrato 5200 presen- 
ze, ripartite tra circa 632 
individui di 32 diverse na- 
zionalità. Dato, quest’ulti- 
mo, di valore relativo: qui 
sono tutti extracomunitari, 
nel senso che vivono ai mar- 
gini di una comunità, di un 
sistema che li ha respinti 
come parti rotte di un in- 
granaggio, «Adesso che l’in- 
verno comincia a far senti- 
re i suoi effetti andiamo a 
cercarli da tutte le parti», 
racconta suor Gaetana, da 
una vita al fianco di don 
Mario, che anni fa, quando 
ancora portava l'abito reli- 
gioso era stata ribattezzata 
da un ospite «il pinguino», 
forse in riferimento alla 


suora terribile dei Blues 
Brothers. 

una vera task force, 
quella che nelle notti più 
gelide setaccia le sale 
d'aspetto della stazione, i 
giardini, ogni angolo che 
possa costituire agli occhi 
di un uomo o di una donna 
senza casa una parvenza di 
rifugio, «Disponiamo anche 
— aggiunge don Mario — di 
un gruppo di 5-6 medici ”di 
strada”, persone splendide 
che ci aiutano nei primi soc- 
corsi alle persone che se- 
guiamo, spesso alle prese 
con devastanti patologie di 
tipo dermatologico o respi- 
ratorio. «Il loro, psicologica- 
mente è un doppio lavoro: 


. da un lato devono convince- 


re gente che vede le struttu- 
re pubbliche come il fumo 


Spostata in città la Fondazione creata dalla vedova triestina di un magnate inglese delle ferrovie e del cotone 


L'eredità Finney, un grande aiuto per gli anziani indigenti 


primo maggio 1892. Nel 
giorno del suo diciottesimo 
compleanno aveva. sposato 
ad Alessandria  d’Egitto 
Oswald James Finney, di- 
ventando lady Finney. E° 
stata proprio lei a volere la 
fondazione benefica: ed è 
sempre lei che attraverso il 
suo testamento ha fatto pio- 
vere notevoli somme di de- 
naro sulla città e sui suoi pa- 
renti che vivono sul Carso. 
Più di 50 persone nel lon- 
tano 1984 hanno ricevuto in 
dono somme a sei zeri. Chi 
non era milionario lo è di- 
ventato grazie a Josa Sed- 
mach Finney. Chi era «pove- 


ro» si è trovato improvvisa- 
mente ricco. Per capire l’im- 
patto sui parenti increduli, 
è sufficiente raccontare che 
uno dei beneficati, quando 
il testamento fu aperto e fu 
informato di aver ricevuto 
come acconto 50 milioni di 
lire, si avvicinò al notaio 
per fargli sapere che per 
raggiungere in treno Roma 
da Santa Croce aveva speso 
molto di più. L’erede, forse 
un po’ sordo, aveva equivo- 
cato tra le 50 mila lire del 
costo del viaggio di andata e 
ritorno.e i 50 milioni dell’ac- 
conto. 

La Fondazione Finney, 


eretta a ente morale dal Pre- 
sidente della Repubblica, è 
approdata a Trieste alla fi- 
ne dello scorso inverno. In 
precedenza aveva operato 
nella capitale dove la signo- 
ra Sedmach ha vissuto dal 
1962, ‘dopo’ aver lasciato 
l'Egitto, fino al giorno della 
sua morte avvenuta il 13 
marzo 1983 quando aveva 


da poco superato i 90 anni. * 


«Abbiamo trasferito la 
Fondazione a Trieste — spie- 
ga l'avvocato Guido Pastori 
nel cui studio di via San 
Nicolò 30 è stata posta la se- 
de — per due motivi: in pri- 
mo luogo perché in questa 


città vive un gran numero 
di anziani indigenti, in se- 
condo perché qui la signora 
Josa Sedmach Finney è na- 
ta». 

I capitali della Fondazio- 
ne sono stati costituiti ven- 
dendo all’asta parte delle 
straordinarie collezioni d’ar- 
te del marito Oswald James 
passato a miglior vita nel 
1942. Altri oggetti d’arte di 
incommensurabile valore — 
sette arazzi fiamminghi del 
Seicento e 27 porcellane an- 
tiche di Meissen — sono sta- 
te donate al Victoria and Al- 
bert Museum di Londra. 

Fin qui la storia. Ora ve- 


niamo alla tutela degli an- 
ziani e ai modi in cui viene 
attuata. La Fondazione Fin- 
ney ha destinato da tempo 
un sesto dei proventi netti 
dei suoi investimenti finan- 
ziari al Vescovo di Trieste 
«con invito a erogarli in con- 
formità degli scopi della 
stessa fondazione». 

Gli altri cinque sesti dei 
proventi sono destinati a 
«sovvenzionare associazioni 
e gruppi di volontariato di 
ispirazione cristiana impe- 
gnati a dare assistenza agli 
anziani soli, indigenti o non 
autosufficienti o per organiz- 
zare attività sociali e cultu- 


negli occhi a farsi curare, 
dall’altro i colleghi a accet- 
tarli negli ospedali... Uno 
ha persino effettuato un pic- 
colo intervento a un piede 
in stazione...» 

Di romantico, nel vivere 
sulla strada, rimosse le sug- 
gestioni kerouachiane, c'è 
ben poco. Ed è un luogo co- 
mune anche quello che ve- 
de tanti forzati della vita al- 
l’aperto incapaci di riabi- 
tuarsi alle comodità della 
vita «regolare». «Onesta- 
mente — ammette don Vat- 
ta- ci aspettavamo maggio- 
ri difficoltà nel lavarsi da 
parte di chi vive le durezze 
di una notte sulla panchina 
ed è abituato ormai a un 
igiene sui generis, ma di 
fronte al loro entusiasmo 
per una doccia calda abbia- 
mo dovuto ricrederci». Puli- 
zia personale a parte, i com- 

iti della struttura e dei vo- 
lontari che ruotano dentro 
la Comunità, oltre a fornire 
pasti caldi (apprezzatissi- 
ma la prima colazione, «me- 
rito del panettiere Cadena- 
ro e delle Coop Nordest che 
non ci fanno mancare il lo- 
ro appoggio») tende anche e 
soprattutto a far uscire gli 
assistiti da una certa sensa- 
zione di straniamento, tipi- 
ca di chi vive 24 ore su 24 
all’addiaccio. «Di casi se ne 
possono raccontare a deci- 
ne — annota suor Gaetana 
— dal ragazzo croato-bavare- 
se che per mesi entrava e si 
metteva da solo in un ango- 


Oswald James Finney 


rali al fine di sottrarre gli 
anziani all’emarginazione». 
Questo si legge nell’artico- 
lo quattro, il più importante 
dello Statuto. Destinatari 
dei fondi possono essere an- 
che le «amministrazioni e 
gli enti pubblici e privati, ci- 


Tragli ospiti anche divorziati e giovani costretti alavori precari 


lo senza parlare con nessu- 
no, poi ha socializzato ed è 
addirittura tornato assie- 
me al padre, a una giovane 
proveniente dalla Francia 
che sembrava di origine 
croata e ha scoperto qui da 
noi di essere italiana». Die- 
tro, peraltro, c'è il lavoro di 
un altro gruppo di «angeli 
custodi», una mezza dozzi- 
na di avvocati che, sempre 
volontariamente, talvolta 
ricostruiscono identità 0 
aiutano persone condanna- 
te agli arresti domiciliari 
(da poco possono «scontar- 
li» anche in via Udine) ol- 
tre a fornire il patrocinio 
gratuito, al quale non ha di- 
ritto chi risulti senza fissa 
dimora. 

Gira e rigira, sì torna 
sempre ai soldi. Che in una 
realtà realizzata «grazie a 
Mamma Fondazione CrTri- 
este e ai suoi 240 mila eu- 
ro» come sottolinea don Ma- 
rio, non bastano mai. «Di 
spese di gestione — aggiun- 
ge — affitto compreso, sia- 
mo sui 5-6000 euro al me- 
se. Adesso l’Ater, proprieta- 
ria dell’appartamento, vor- 
rebbe alienarlo, riservando- 
ci un occhio di favore. Ma 
provate ad immaginare il 
costo di 420 metri quadra- 
ti... Sui 600 mila euro? Sì 
più o meno siamo lì. E non 
vedo a breve come venirne 
fuori. Si sa, in città si prefe- 
risce mettere a posto piaz- 
ze e giardini, così magari 
certa povertà si nota di me- 
NOo...d. 


vili e religiosi, impegnati a 
realizzare, ampliare, restau- 
rare, ammodernare struttu- 
re ospedaliere, di ricovero e 
di ritrovo per anziani. 
Presidente della Fondazio- 
ne Finney è Alfonso Desia- 
ta, mentre nel Consiglio di 
amministrazione siedono 
Lucio Ferro, Enrico De Ber- 
nardinis, Dario Munari e 
Guido Pastori. Per il 2005 
cè una disponibilità di 
100-120 mila euro. In passa- 
to con la Borsa «al galoppo» 
le disponibilità erano stati 
maggiori. Le somme. non 
vengono erogate direttamen- 
te a le persone che si fanno 
avanti. La Fondazione Fin- 
ney lavora come ente di se- 
condo grado: aiuta le asso- 
ciazioni e gli enti benefici 
che hanno già un contatto 
col territorio. Chi vuole far- 
si avanti sa dove bussare. 
Claudio Ernè 
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A un mese dal Natale sono sempre di più i negozi che ricorrono alle vendite promozionali soprattutto nel settore dell’abbigliamento 


Commercio in crisi, dilagano gli sconti 


Paoletti: «I magazzini sono pieni e i negozianti temono di non sma 


di Pietro Spirito 


Anche il Natale 2005 si an- 
nuncia al risparmio. I sinto- 
mi ci sono tutti, a comincia- 
re dalle vendite promoziona- 
li di novembre, o pseduo-sal- 
di, come li chiama qualcu- 
no. Mai quest'anno, e con 
tanto anticipo, i negozi citta- 
dini esibiscono cartelli che 
promettono sconti fino al 20 
per cento e oltre sulla mer- 
ce. Annunci a volte strillati 
a volte no, con i cartellini ac- 
canto a giacconi, camice, 
scarpe di stagione, che am- 
miccano al cliente con prez- 
zi decisamente al ribasso. 
Secondo una recente classifi- 
ca del ministero delle Attivi- 
tà produttive, Trieste è al 
quinto posto, fra le aree me- 
En nella top-ten 
della vendite sottocosto, do- 
vute perlopiù alla grande 
motilità del 
mercato, con 
negozi che apro- 


magazzini; tuttavia - conti- 
nua l’assessore - si ha l’im- 
pressione che le mancate 
vendite, parlo del settore 
dell’abbigliamento, siano do- 
vute al tempo: fino alla scor- 
sa settimana faceva troppo 
caldo e maglie e giacconi in- 
vernali rion li prendeva nes- 
suno; speriamo che ora con 
il freddo si inverta la ten- 
denza». Ma Bucci è consape- 
vole che il tempo atmosferi- 
co può tutt’al più essere una 
concausa, e non nasconde la 
crisi in atto: «Non c’è dubbio 
- dice - che si compri di me- 
no, nonostante il mercato 
sia in grande movimento: il 
saldo fra gli esercizi che 
chiudono e uil che apro- 
no non è male; certo stanno 
cambiando molti orienta- 
menti: per esempio nel setto- 
re alimentare si afferma 
sempre più la specializzazio- 
ne dei prodotti, 
e nell’abbiglia- 
mento sono le 


no e chiudonoa L'assessore Bucci: marche medie 
ritmo forsenna- ME a soffrire di più 
to. Maysono le «] negozianti mentre le gran- 
vendite promo- di firme hanno 
zionali di que- hanno bisogno assorbito molto 
sti giorni a mar- meglio l’urto 
care il vero con- dell'euro». In- 


fine della crisi. 

«I commer- 
cianti hanno i 
magazzini pie- 
ni e temono di non riuscire 
a vuotarli entro Natale, e 

uesto è un segno tangibile 
della crisi in atto», spiega il 
presidente della Camera di 
commercio, Antonio Paolet- 
ti. «Prima dell’euro - conti- 
nua Paoletti - nessuno si so- 
gnava di fare sconti a un 
mese dal Natale, ma negli 
ultimi due anni i commer- 
cianti non riescono.a smalti- 
re la merce, PARCO nel 
campo  dell’abbigliamento, 
degli accessori e dello sport: 
acquistare sci scontati in no- 
vembre una volta era pura 
utopia, oggi senza prezzi ri- 
bassati non si vende». «Per 
altri settori come l’alimenta- 
re o i mobili - continua Pao- 
letti - la promozione ormai 
dura tutto l’anno, ma abbi- 
gliamento, pelletterie e ne- 
gozi di calzature sono co- 
stretti a ribassare i prezzi 
proprio nel periodo in cui do- 
FR ebhero vendere di più; 
non mi meraviglierei se gli 
sconti quest'anno arrivasse- 
ro fino a Natale, dopodiché 
cominceranno i saldi veri e 
propri». 

«I negozianti hanno neces- 
sità di fare cassa - intervie- 
ne l'assessore al Commercio 
Maurizio Bucci -, tanto che 
adesso i cartellini scontati 
si trovano anche nei grandi 


Mentre fra i nomi proposti per la nuova piazza che sarà creata prima di Campo Marzio spunta que 


Cominciano stamattina i lavori di riastaltatura delle Rive 


i 


Inziano questa mattina al- 
le 8 i lavori di riasfaltatura 
del tratto tra piazza del- 
l'Unità e il Canale, necessa- 
ri a sistemare il fondo stra- 
dale dopo che il primo stra- 
to di asfalto, steso al termi- 
ne dei lunghi lavori per la 
risistemazione di quel lot- 
to, si è assestato. Le opera- 
zioni cominceranno con la 
corsia in direzione della 
Stazione e richiederanno 
sette giorni lavorativi, co- 
me informa una nota del- 
l’assessorato ai Lavori pub- 
blici, e verranno effettuate 
in diverse fasi, deviando il 
traffico su una carreggiata 
o sull'altra a seconda delle 
esigenze. 

Le Rive, ha assicurato 
l'assessore Rossi, non sa- 
ranno chiuse, anche se il 
Comune, per evitare ingor- 
ghi e rallentamenti al rego- 
lare flusso del traffico, invi- 
ta la cittadinanza a cerca- 
re percorsi alternativi a 
meno di assolute necessità. 

Intanto continua il dibat- 
tito pubblico e via sms fra i 
lettori del «Piccolo» su qua- 
le nome dare allo slargo 
che sorgerà alla fine delle 
Rive dopo l’ultimazione dei 
lavori. Dopo le candidature 
Ernesto Nathan Rogers, 
l’architetto triestino «spon- 
sorizzato» dall’Udc, dei due 


Via Caboto n° 16 


di fare cassa» 


tanto il Comu- 
ne prova a dare 
una mano ai 
: commercianti 
agghindando la città con un 
profluvio di luminarie. «Che 
saranno accese tutte insie- 
me sabato 26», ricorda Buc- 
ci, sfoggiando ottimismo sul- 
le vicine festività: «Natale è 
sempre Natale - afferma - e 
sono certo che alla fine le 
ersone non si priveranno 
della gioia di fare regali». 
Non la pensa esattamen- 
te allo steso modo Luisa Ne- 
mez, dell’Organizzazione tu- 
tela consumatori: «La verità 
è che la gente non ha soldi - 
spiega - e gli stessi commer- 
cianti confessano di non riu- 
scire a vendere niente», «La 
frase più ricorrente che sen- 
to dai negozianti - aggiunge 
- è che siamo in un monento 
di ’stanca”. «Ne abbiamo 
parlato con il presidente dei 
commercianti al dettaglio 
Rigutti - continua Luisa Ne- 
mez - Dioponendo un gene- 
rale abbassamento dei prez- 
zi: iniziative come caffè e 
brioche a un euro servono a 
poco, e gli sconti alla fin fi- 
ne sono illegali, perché que- 
sti sono saldi mascherati; 
anche i negozi aperti la do- 
menica servono a poco, per- 
ché chi ha comprato sabato 
non torna a comprare dome- 
nica». «L'unico vero rimedio 
- conclude Nemez - è ridur- 
rei prezzi». 


f 


Vendite promozionali in un negozio del centro (F. Lasorte) 


Fanno discutere i dati relativi al fabbisogno di posteggi in città. Giona: irrealistico pensare a posti-moto negli impianti 


Itire la merce» 


Sconti soprattutto nei negozi di abbigliamento (Foto Lasorte) 


va vita. 


«Taj 


lefono o un indirizzo e-mail 


del Comune. Il prossimo 


Oggi incontro con Sulli 


La Consulta immigrati 
cerca casa: «Basta 
con la sala matrimoni» 


Dopo un percorso tutt'altro che semplice ed una serie di tem” 

Di morti nel processo di attivazione, visto che era previs 
allo Statuto comunale già tre anni fa, la Consulta Comuna 

le degli immigrati ha cominciato con alti e bassi la sua nu” 


Una volta scelto il presidente, la prima riunione di lavo!0 
ha Mpa alla luce una serie di POE che sono pe! 
idamente superabili» secondo i 
no Hector Sommerkamp Castello. Le esigenze più pressa! 
ti: uno spazio vero e proprio del quale i membri della Col 
sulta potrebbero usufruire per un numero di t@* 
dove il nuovo organo del Comu 
ne potrebbe essere facilmente rintracciabile. i 
«Non possiamo incontrarci sempre nella Sala Matrimon! 
i ovedì per esempio è occupata» 
spiegato il presidente della Consulta. «In più, nella nostt@ 
prima riunione è stata ribadito anche la necessità di visità 
re tutte le comunità straniere della città e di rendere visib!” 
le la consulta in modo che tutti sappiano che esistiamo. ! 
rima cosa da fare sarebbe quindi l'inserzione di qualche 1° 
fo su di noi sul sito del Comune. Poi, vorremo creare un più; 
no di lavoro assieme agli assessori impegnati in vari camP! 
rilevanti anche per l'immigrazione, come la sanità oppu!® 
l'assistenza sociale» ha aggiunto Sommerkamp, che questi 
mattina presenterà le priorità della Consulta a breve term! 
ne al presidente del Consiglio Comunale Bruno Sulli. 


presidente, il peruvi& 


7) 


«Parcheggi a pagamento anche per i motorini 


Camus: nei decenni si è incentivato l’uso delle due ruote anziché del mezzo pubblico 


Ma la giunta comunale ha già respinto l'ipotesi del 
professionista. Bucci: «Auto, tantissimi i box sfitti: 
la sente spende i soldi diversamente» 


di Paola Bolis 


Mancano 12 mila posti auto 
e quasi 21 mila per le moto. 
Sono queste le cifre dei par- 
cheggi in città fornite dallo 
SE del Comune che ser- 
virà da base su cui aggior- 
nare il programma urbano 
dei parcheggi. Sui numeri, 
comunque rilevanti, le in- 
terpretazioni sono moltepli- 
ci. Roberto Camus, l’inge- 
gnere dei trasporti che il Co- 
mune ha incaricato di redi- 
gere la bozza di nuovo pia- 
no del traffico, giudica pres- 
soché in linea con quelli di 
altri capoluoghi i numeri re- 
lativi alle auto, e addita in- 
vece il fenomeno-due-ruote 
come emergenza da affron- 
tare. L'assessore Maurizio 
Bucci la vede così: «Manca- 
no parcheggi, sì, ma la vera 
carenza sono i soldi. Risul- 
tano moltissimi i box in af- 
fitto che in diversi conteni- 
tori cittadini restano vuoti. 
La gente spende diversa- 
mente il denaro». Bucci ri- 


Tiberio Mitri. C'è chi vuole dedicargli la nuova piazza 


velisti Agostino Straulino e 
Nicolò Rode, il papa Gio- 
vanni Paolo II e Sergio En- 
drigo, adesso spunta una 
nuova nominatio: ‘Tiberio 
Mitri, lo sfortunato pugile 
morto travolto da un treno 
nel 2001. Nato a Trieste il 
12 luglio 1926, Mitri esordì 


come pugile professionista 
nel 1946 con una vittoria 
su LorenzoPamio. Nel '48 
vinse il titolo italiano dei 
pesi medi e nel 1949 quello 
europeo battendo il belga 
Cyrille Delannoite a Bru- 
xelles. titolo contro Jean 
Stock. 


corda l'indagine che il Co- 
mune aveva commissionato 
nel 2008 ai gestori dei gran- 
di parcheggi: era risultato 
come gli impianti fossero 
sfruttati sotto il 50% delle 
potenzialità. 

Su questo punto si soffer- 
ma anche Camus, che osser- 
va però come «per le auto la 
situazione rispetto a un 
tempo è migliorata: di par- 
cheggi se ne sono costruiti 
molti». Il dato è un ‘altro: 
quello delle due ruote, ap- 
punto. Già dallo studio pre- 
liminare effettuato da Ca- 
mus per il piano del traffi- 
co, era uscito un quadro pre- 
ciso: dal 1982 a oggi (2004, 
ndr) nell'ora di punta 
(7.80-8.30) i motorini in 
transito sono passati da 
2.647 a 7.613 per un 188% 
in più, mentre il numero de- 
gli spostamenti in autobus 
è crollato dai 19.640. del 
1982 a 8.486 e quello delle 
auto è in flessione del 3%. 
Questi numeri dimostrano 


Roberio.Camus 


come nei decenni «si sia in- 
centivato l’uso del mezzo 
privato, in particolare delle 
due ruote, anziché di quello 
pubblico», dice Camus. Che 
ribadisce come «il vero com- 
petitore dell’autobus è il mo- 
torino». E in un'ottica di in- 
centivazione all’uso dei mez- 
zi pubblici, da tecnico il pro- 
fessionista torna a esprime- 
re un’opinione che già ave- 
va avanzato e che i tecnici 
del Comune avevano recepi- 
to, ma che la giunta comu- 


Ilo del pugile Tiberio Mitri 


Ditelo a PICCOLO 


LA NUOVA PIAZZA SULLE RIVE 


Che nome vorreste dare alla piazza 
che verrà a crearsi alla fine 


| dellerive conla 


Nel 1950 segnò un re- 
cord incredibile: su 53 com- 
battimenti vinse 49 volte 
(16 con ko), tre pareggi e 
un no-contest. La «Tigre di 
Trieste» diventò così il sim- 
bolo stesso della boxe italia- 
na nel mondo, nonostante 
in quegli anni Trieste fossa 


pedonalizzazione 


di parte dell'area? 


@ manpate 1 voStRI sms 
al numero 


(3351413313) 


CORHUBRI At 


ancora divisa dall’Italia. 
Nel gennaio di quell’anno 
sposò Fulvia Franco, Missi 
Italia 1948. Finì la sua car- 
riera nel ’57, e da allora la 
sua vita privata fu un sus- 
seguirsi di tragedie e soffe- 
renze. 


Manlio Giona 


nale ha poi bocciato esclu- 
dendo esplicitamente l’ipo- 
tesi dalle indicazioni date 
per il piano del traffico: «I 
motorini vanno trattati co- 
me mezzo privato in assolu- 
to». Le stesse regole insom- 
ma devono valere per auto 
e moto, In tutti i sensi; dai 
parcheggi a pagamento a 
una maggiore severità nei 
confronti di chi guida, fino 
all’omogeneizzazione di di- 
vieti e permessi. «Aumenta- 
re l’offerta di parcheggi su 


tutti gli assi di scorrimento, 

come è stato fatto, non mi- 
liora la situazione», chiu- 
le Camus. 

Non è d’accordo Manlio 
Giona, presidente del coor- 
tone motociclisti: «I 

arche; a pagamento per 
e due o bra dii 
cilmente applicabili anche 
per la quantità esigua di de- 
naro che, in proporzione a 
un’auto, dovrebbe venire ri- 
chiesta a una due ruote. Il 
problema parcheggi per le 
moto esiste, la soluzione è 
omologare quelli già creati 
dalle esigenze dei motocicli- 
sti». Posti-motorino negli 

“impianti? L'ipotesi;viene 
bocciata da Giona: «Per defi- 
nizione chi viaggia ‘su due 
ruote è abituato ad arrivare 
esattamente a destinazio- 
ne, non qualche centinaio 
di metri più in là». 

Sul fronte politico, sia a 
destra sia a sinistra niente 
Re: a pagamento per 
le due ruote, concordano il 
diessino Fabio Omero e il 
forzista Piero Camber. Ma 
sul programma dei parcheg- 

i à già dibattito. «Condivi- 

lo. il pensiero dell'assessore 
Giorgio Rossi quando dice 
che va incentivato l’uso del 


mezzo pubblico. Poi, quell 
elaborata dal Comune 
un’analisi molto attent& 
ma manca un’idea comple# 
siva. Lo ripeto: ci vuole UN 
piano del traffico e ci vuol? 
una variante urbanistica 
per il centro storico. E po 
attendere le proposte 
DES financing da pa 
elle imprese significa 18 
sciare che a determinare l& 
olitica urbanistica siano 
‘atto i privati». E 

Mancanza di pianifica” 
ne? «Proprio perché abbl® 
mo una visione strategit® 
stiamo elaborando in abb! 
nata i piani traffico e pal 
cheggi», dice Camber ricol 
dando che «la giunta Ilf 
aveva sbagliato filosofia» re 
alizzando parcheggi semipe 
riferici come quello di vi2 
Locchi: «La gente va in al” 
to fino al centro, sennò pref” 
de l’autobus. E noi di nuo! 
impianti ne abbiamo ape! 
e ne stiamo aprendo molt!* 
Via libera da Camber ai m® 
torini, il cui uso «va incent” 
vato» per lo snellimento de! 
traffico e della domanda 
sosta. Contrario ai parkib! 
a pagamento, Omero invol8 
però per le due ruote un? 
maggiore severità. 

al 


La Fiera di Montebello ora è tornata di moda 


È diventata il punto di rife- 
rimento per lo shopping di 
Natale. Per il 2006 ha già 
in cantiere una dozzina di 
esposizioni. La Fiera di Tri- 
este è tornata di moda. Do- 
po aver vissuto una lunga 
fase, nel corso della quale 
sembrava destinato a ospi- 
tare solo alcune rassegne 
specializzate, il comprenso- 
rio di piazzale De Gasperi 
ha cambiato pelle. Giovedì 
sarà inaugurata una mani- 
festazione inedita per Trie- 
ste, «Fra un mese...è Nata- 
le», rassegna dei regali che 
ha trovato il sostegno della 
Confcommercio e che vedrà 
presenti una cinquantina 
di espositori di diverse cate- 
gorie merceologiche. Nei 
primi giorni di dicembre, 
nei suoi padiglioni si svolge- 
rà l'edizione 2005 della Fie- 
ra di San Nicolò. 

Teri erano pronti e illumi- 
nati gli alberi che dovranno 
dare il giusto spirito natali- 
zio all'ingresso. A giorni, il 
Comune sistemerà le lumi- 
narie sugli alberi di viale 
Ippodromo. «Quando sono 
stato chiamato alla presi- 
denza della Fiera — spiega 
Fulvio Bronzi — ho deciso 
che avrei cercato di cambia- 
re qualcosa e i risultati mi 


Ceratrice/Lucidatrice orbitale ato) 
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Fulvio Bronzi 


stanno dando ragione. Le 
presenze alla rassegna del- 
l’artigianato di quest'estate 
sono state un record — sotto- 
linea — e l’arrivo di queste 
due manifestazioni di fine 
anno confermano che la Fie- 
ta sta tornando al centro 
dell’interesse della città». 
Il destino del complesso 
di piazzale De Gasperi sem- 
bra segnato: «E° vero — pre- 
cisa Bronzi — il piano rego- 
latore prevede espressa- 
mente che la Fiera si trasfe- 
risca in Porto Vecchio ed è 
ciò che accadrà. Ma tutto 
questo avverrà solo fra 


Trapano avvitatore a batteria 


Bronzi: «Ma voglio il trasloco in Porto Vecchio? 


qualche anno e nel frattel 
po è giusto tentare di rività 
lizzare un comprenso!! 
che nei decenni è stato il 
atro di manifestazioni di v” 
rio tipo». 

Accanto al presidente 8% 
lavorando un buon grupP® 
che lo stesso Bronzi elog* 
pubblicamente: «Si tratt? 
di persone che hanno cap!” 
to il mio impegno e stan! 
dando il meglio di sé per 
cercare di agevolare la res 
lizzazione del progetto col!” 
plessivo». L'assessore com! 
nale Maurizio Bucci è 22 
ch'egli uno dei fautori del I 
torno della Fiera quale pu!” 
to di riferimento degli eve! 
ti che coinvolgono la popo!?” 
zione: «Per quanto concet; 
ne in particolare la Fiera È” 
San Nicolò — conferma l'a” 
sessore — sono stato da su 1. 
to un fermo sostenitore da 
la candidatura dei padig!!° 
ni di piazzale De Gaspeti; 
Essendo inutilizzabile 
viale XXi Settembre, imp se 
gnato in questi mesi dal #7 
vori di pavimentazione È 
aggiunge Bucci — ho pen?” 
to alla Fiera, capace di 04. 
re riparo a espositori @ Vl 
tatori». 3 H 

Il prossimo anno,Il ogf 
caso, si tornerà in Via n a 
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Eall'epilogo l'ineltesta sull'omicidio dell'imprenditore Adriano Baneovich avvenuto a Carsin in Istria nel marzo 2003 


Il pm: «Cerut, senza prove caso chiuso» 


Chiesta l’archiviazione. Frezza: «Ci sono forti indizi ma mancano i riscontri» 


» È , 
l'infermiera commenta: «Sono felice ma tanto stanca. 
È da un anno e mezzo che questa storia Va avanti». 


l’unico colpevole resta Paolo Barata Barata 


di Claudio Ernè 


“Non ho più il fiato per parla- 
te. Ho saputo dal mio avvocato 
the il pm Federico Frezza ha 
lesto l'archiviazione dell’in- 
Chiesta in cui ero indagata per 
icidio. Sono felice ma mi sen- 
stanca, stanchissima. È da 
anno e mezzo che va avanti 
Qlesta storia. Ora dovrebbe es- 
Te finita ma non ne posso pro- 
Drio più...» 

Chi ha Fazio queste 
larole è Maria Anna Cerut, 
'infermiera trentanovenne in- 

pagata dal marzo del 2003 per 
Omicidio di Adriano Bancovi- 
lo l'impresario edile a cui era 
ppata sentimentalmente, ucci- 
So a colpi di accetta nella sua 
casa in Istria. 
pm Federico Frezza ha 
chiesto al Gip di archiviare l’in- 
iesta e a questo punto è più 


che probabile che a breve sca- 
denza l’infermiera esca definiti- 
vamente di scena. Il caso viene 
chiuso con una formula che un 
tempo si sarebbe indicata co- 
me «insufficienza di prove». Il 
magistrato infatti scrive che 
«Maria Anna Cerut è stata 
chiamata in correità dal suo 
amico Paolino Barata Barata 
ed è scontato che questa chia- 
mata abbia il supporto di ri- 
scontri: i riscontri non ci sono 0 


sono insufficienti: quindi Bara- 


ta rimane solo sulla scena del 
delitto e ne resta l’unico auto- 


Te», 


Va ricordato che il giudice 
Paolo Vascotto ha condannato 
col rito abbreviato il portoghe- 
se Paolo Barata a 30 anni di 
carcere e lo ha indicato nelle 
motivazioni della sentenza co- 
me l’unico autore dell’omicidio. 
Restava da definire la posizio- 


Paolo Barata Barata 


ne dell’infermiera e l'accusa lo 
ha fatto con la richiesta di ar- 


chiviazione. 


Tutto ruota attorno al bi- 
glietto sporco di sangue che 
venne trovato nella casa di Car- 
sin sotto il corpo dell’impresa- 
rio ucciso, Un mistero nel mi- 
stero perché a tutt'oggi non si 


sa chi lo abbia scritto in lingua: 
croata la frase «Non voglio più 
avere a che fare con te..» Le pe- 
rizie escludono infatti che pos- 
sano essere stati Paolino Bara- 
ta o Maria Anna Cerut. 

«Sul luogo del delitto è stato 
rinvenuto un bigliettino intriso 
di sangue» scrive il pm Federi- 
co Frezza nella richiesta di ar- 
chiviazione. «Nessuno vi aveva 
fatto caso, tant'è che è saltato 
fuori solo dopo che Paolino Ba- 
rata ne ha parlato. Giaceva 
presso la polizia di Umago e 
non era stato inviato alla scien- 
tifica a Zagabria. Ciò significa 
che nessuno ha parlato a Bara- 
ta di questo bigliettino. Si trat- 
ta di una sua rivelazione  genui- 
na e non invece un'ammissione 
avvenuta dopo aver preso atto 
della sua esistenza. L’averlo 
trovato, integra il riscontro 0g- 
gettivo della dichiarazione». 

In sintesi le consulenze e le 
perizie calligrafiche hanno da- 
to risposte contradditorie sulla 
paternità del bigliettino che 
avrebbe dovuto accreditare la 


Si apre oggi in Corte d'Assise un Tenare senza precedenti. Gli CERTA provengono da tutto il Nord Italia 


Contrabbando, processo a 85 cacciatori 


Portavano in Italia gli animati uccisi nei safari in Serbia e in Bosnia 


di Corrado Barbacini 


Novantatre imputati, tra cui 
Cacciatori. Tutti accusati a 
ario titolo di associazione 
t delinquere finalizzata al 
©ntrabbando di animali ap- 
ter cenenti anche a specie pro- 
5 te. Si troveranno stamani 
Mlaula della Corte d'Assise 
Trian terreno del palazzo di 
n tizia per l’udienza preli- 
‘e davanti al Gip Raffae- 
orvay. 
Qirra odierna Sarà una ve- 
propria maxiudienza alla 
Quale parteciperanno anche 
lion meno di una cinquantina 
ta avvocati e assistenti. È la 
pine volta che accade a Trie- 
e. 
Il fascicolo dell'accusa rap- 


Rresentata dal pm Maddale- 


la Chergia è composto di una 
entina di grossi faldoni, di 
Sui buona parte pieni di tra- 
Scrizioni telefoniche e ambien- 
ali. Altri con rapporti, infor- 
Tative e interrogatori. 


Dì bambino, negli anni ‘40, 
lor ascoltato i racconti della 
de) Nina materna Ana, dona 
ca TR dell'Otto- 
Îi che guidava ogni gior- 
Da ci i asini adibiti al tra- 
den: RO del pane, da Bagnoli 
Da & Rosandra a piazza 
cher, nel rione di san 
là Acomo. Da ragazzo, dopo 
vaguerra, ha visto i forni a 
5 Ore, all’epoca presenti 
(o numerosi nel circon- 
0 di Trieste. Oggi, all’ini- 

{0 del terzo millennio, digi 
A on tasti del computer che 
de a atrolla la cottura dei dolci 
Suo sofisticato laborato- 
Sani Ta o «Carlo» Ota, 65 
deo il testimone più vero 
®Popea dei peck triesti- 


Quan Vero — ammette — 
Sto do penso a ciò che ho vi- 
Strago Personalmente e alle 
tonni dinarie storie di mia 
la pa a, vera pioniera 
&ver Settore, mi sembra di 
DARÒ conosciuto l'evoluzione 
dal a sorta di Medio evo 
co na foitura al futuro già 
tenia ato della Io alon 
irata CRI arte del 
Pane», Oggi Ota lavo- 
leme ai due figli, Mi- 
È È €s che a Bagnoli, ter- 
esonda di panettieri. da 
No] i due secoli, continua- 
Ton nni: Attività del padre e dei 
Somegia il fascino di que- 
ni ®stiere per Ota signifi- 
Voce della nonna Ana 
Ma nella narrazio- 
n diceva che era un 
Sa 0 affidato alle sole 
Joe È Spiega — che lavora- 
Utta la notte nei venti- 


Rat 


In aula ci saranno gli orga- 
nizzatori dei safari in Serbia, 
Bosnia e Voidovina tra cui 
Giuseppe Linguanti, 41 anni, 
di Ragusa, fiorista di profes- 
sione, ritenuto uno dei corrie- 
Era 
stato fermato a Fernetti. In oc- 
casione dei viaggi di andata, 
nei primi mesi del 2003 aveva 
trasportato con il suo camion 
fiori e piante passando attra- 
verso il confine di Tarvisio. Al 
ritorno:invece aveva riempito 
il camion con carcasse di ca- 
prioli, cervi, cinghiali e lepri. 

Gli altri organizzatori dei 
safari nell’ex Jugoslavia sono 
Valentino Villa, 64 anni, Ne- 
nad Visekruna, 48 anni, Flvio 
Sabbadin, 61 anni, Fulvio Bel- 
lentani, 62 anni, Ivan Boro- 
vac, 3/7 anni, Giovanni Monti- 
no, 41 anni e Pavle Kuruk, 48 
anni. Tutti abitano tra Mode- 


ri degli animali uccisi. 


na, Milano e Vicenza. 


Con-gli organizzatori siede- 
ranno sul banco degli imputa- 


- Drago Carlo Ota, di'una famiglia di panificatori 


Dai forni a vapore al computer 
«Una vita in mezzo al pane 
e una nonna come maestro» 


nove mulini ad acqua, Quel- 
la volta la vallata della Ro- 
sandra aveva un'impronta 
assolutamente unica. L’ac- 
qua la prendevano da una 
roggia e mentre gli uomini 
andavano nelle campagne a 
raccogliere gli arbusti e pre- 
paravano le fascine per ac- 
cendere i forni, erano le don- 
ne che, dopo un breve riposo 
nelle prime ore del mattino, 
guidavano gli asini nel lun- 
go tragitto fino alla piazzet- 
ta Puecher, dove vendevano 
il pane ai triestini. Non era- 
no le sole — spiega Ota — per- 
ché dalla vicine valle delRi Di 
sano, oggi territorio slove- 
no, arrivavano anche le con- 
correnti, ma non c'èra astio, 
anzi. Quando arrivavano a 
san Giacomo, si mettevano 
a vendere tutte assieme e 
gli asini venivano affidati a 
turno a una di loro, che li 
conduceva nella stalla allo- 
ra situata dove oggi sorge il 
Mercato coperto». 

A sentirlo parlare sembra 
di vedere un film in bianco 
e nero d’altre epoche. «A 
pensarci oggi, sembra quasi 
Rupp le che questo nuti- 

‘uppo di donne potesse 
Si arcarsi quotidianamen- 
te una fatica di quel tipo, Sp: 
pure era così. Anzi, sulla 
strada del ritorno — ricorda 
— si fermavano per compera- 
re la farina, che sarebbe ser- 
vita la notte successiva». 
Un ciclo produttivo conti- 
nuo si RENO dire oggi, 
che coinvo. Lao gran parte 
delle famiglie che abitavano 
fra Moccò, Bagnoli e san 


Dorligo della Valle. «Le uni- 
che che si distinguevano, 
perché si diceva facessero 
un pane sofisticato, adatto 
i più ricchi della città — di- 
ce Ota— erano le famose ser- 
volane». 
Nonna Ana era talmente 
brava, che la famiglia fece 
uno sforzo e le comprò un 
forno, il primo nella oramai 
lunga tradizione degli Ota. 
«Fu a quel punto che iniziò 
la nostra storia di produtto- 
ri — rivela Drago, che tanti 
chiamano ‘Carlo’, italianiz- 
zando il nome originale — e 
prima di iniziare gli Ota do- 
Vettero aspettare ii permes- 
so dalle autorità austriache, 
GIIRLIC un era quella del: 
a fine dell'Ottocento e l’inte- 
ra zona faceva parte dell’im- 
pero». La tradizione dei pa- 
nettieri era talmente forte, 
che a Bagnoli quel mestiere 
lo facevano in tanti: «Diceva- 
no i vecchi del paese — ram- 
menta Ota — che vendendo 
DENSI s’incassa qualche sol- 
ino ogni giorno, a differen- 
za di chi vende il vino o i 
Proata dell’orto, per i quali 
Disegna attendere le stagio- 
sr 
gi, dopo mezzo secolo 
esatto o attività, perché ini- 
ziò a lavorare nell'azienda 
di famiglia nel 1955, Drago 
Ota ricorda con entusiasmo 
quei momenti: «Alla fine del- 
le scuole medie, i miei geni- 
tori avevano opinioni diver- 
se per quanto riguardava il 
mio futuro — spiega — per- 
ché mia mamma voleva che 
studiassi 


ancora, mentre 


Il Gip Raffaele Morvay |, 


ti alcuni degli ottantacinque 
cacciatori provenienti da tut- 
ta Italia. In aula poi ci saran- 
no i loro avvocati che sono ar- 
rivati già ieri sera a Trieste. 
I cacciatori finiti sotto accu- 
»Sa erano stati individuati da- 
gli uomini della Forestale di 


Verona perché sui sacchi zep- 
pi di selvaggina era annotato 
il loro nome e indirizzo. In tut- 
to erano state importate più 
di cinque tonnellate di carne. 
Non meno di 400 animali di 
grossa taglia tra cui un pove- 
ro orso fatto a pezzi e nasco- 
sto in uno dei sacchi stipati 
sui Tir frigoriferi che erano 
stati intercettati nell’area di 
servizio di Gonars. Tra gli ani- 
mali uccisi'anche molti uccelli 
protetti come-gli zigoli evirpet- 
tirossi. Le doppiette non ri- 
sparmiavano nessuna specie: 
d’altra parte le missioni oltre 
confine avvenivano quasi a 
colpo sicuro. 

Secondo il pubblico ministe- 
ro Maddalena Chergia l’orga- 
nizzazione era riuscita con sot- 
terfugi e con documenti sani- 
tari «compiacenti» rilasciati ol- 
treconfine a legalizzare le car- 
casse della ‘selvaggina che 
una volta «importata» in Ita- 
lia finiva nelle cucine di risto- 


Drago Carlo Ota 


mio padre, più pragmatico, 
vedeva in me il futuro del- 
l'azienda famigliare. Provai 
per un anno ad andare alle 
superiori, ma le braccia era-! 
no Rec er fare il pa- 
ne e così, a 15 anni, abban- 
donai gli studi». Abbondano 
i ricordi: «Ho vissuto mo- 
menti incredibili — afferma 
— come nel 1960, quando fra 
Trieste e il circondario, Ba- 
RE compresa, c'erano ben 
70 forni per: il pane. Oggi 
sono in tutto un' ’ottantina, 
ma possono BOT in pro- 
porzione, molto di più, per- 
ché la VENE è migliora- 
ta tantissimo. Ricordo il gra- 
roveniente dalle pianu- 
re dell'Ungheria, con il qua- 
le si lavorava molto, ei di- 
pendenti dei cantieri di Trie- 
Ste che risiedevano a,Bagno- 
li, a san Dorligo, a Moccò. Il 
primo autobus partiva dal 
centro del paese alle sei del 
mattino e dovevo lavorare 
tutta la notte per far trova- 
re pronto e fragrante il pa- 
ne alle cinque e mezzo — di- 
ce «i soddisfazione — per- 
ché lo compravano per ave- 
re la merenda al seguito, da 
consumare a metà turno», 
Ugo Salvini 


Maria Anna Cerut 


presenza di una misteriosa al- 
tra donna nella vita di Adriano 
Bancovich. 

La consulenza effettuata per 
la Procura della Repubblica da 
Nevia Dilissano ha indicato 
con un ‘èriterio probabilistico 
l'infermiera come autrice, La 
consulenza della difesa, attiva- 


Controlli a Fernetti 


ranti tipici e sui tavoli di im- 
penitenti gourmet. In partico- 
lare i rifornimenti sarebbero 
finiti in Veneto, una meta pri- 
vilegiata. 

L'inchiesta della magistra- 
tura triestina si è sviluppata 
anche su un altro fronte. Nel- 
lo stesso periodo infatti in Cro- 
azia gli inquirenti di Zagabria 
avevano bloccato un Tir prove- 
niente dalla Serbia e diretto 
nel nostro Paese, Era carico 
di selvaggina «inquinata» dal- 
l’uranio impoverito. 

Nel corso dell'indagine sul 
traffico di carcasse di animali 
erano stati intercettati decine 


ta dall'avvocato Sergio Mame- 
li, al contrario ha smentito che 
quella frase possa essere stata 
tracciata dalla Cerut. 

Da qui la necessità di un in- 
cidente probatorio, richiesto 
dalla stessa Procura e svoltosi 
nello scorso maggio davanti al 
Gip Massimo Tomassini. Il pe- 
rito del Tribunale, il professor 
Giancarlo Di Matteo, ha sgom- 
brato il campo dai dubbi affer- 
mando di «avere la piena cer- 
ira che la scritta in esame 

Canio dalla mano di Ma- 
di Cerut». 
| «Condivisibile o meno, tale 
conclusione del perito è proces- 
sualmente decisiva. Da qui la 
richiesta di archiviazione» scri- 
ve nel suo documento il pubbli- 
co ministero. Resta il fatto che 
l’unico trait d'union tra Paoli- 
no Barata, riconosciuto conme 
l'assassino e Adriano Bancovi- 
ch, è costituito da Maria Anna 
Cerut. Barata aveva un motivo 
per uccidere l’impresario. Si 
era innamorata dell’infermiera 
e riteneva Adriano Bancovich 
l’unico ostacolo tra lui e la don- 
na. 


Importate attraverso 
ivalichi italo-sloveni 

oltre 5 tonnellate di carne, 
Tra le vittime delle doppiette 
un orso fatto a pessi, 

sigoli e pettirossi protetti 


e decine di telefoni cellulari e 
di utenze fisse. Sarebbero sta- 
ti otto i faldoni messi insieme 
dagli inquirenti al termine di 
questa fase dell’inchiesta. E 
sempre nella prima fase del- 
l'inchiesta erano stati sentiti 
come testimoni doganieri e ca- 
sellanti. 

Si tratta di tasselli che hari- 
no permesso agli investigatori 
di scoprire vere e proprie 
«agenzie di caccia tutto com- 
preso». 

Queste agenzie sui generis 
organizzavano il viaggio dei 
cacciatori nelle aree prescelte 
dell’ex Jugoslavia, prenotava- 
no gli alberghi, sceglievano le 
riserve dove uccidere gli ani- 
mali. I cacciatori poi rientra- 
vano in Italia, mentre la sel- 
vaggina veniva raccolta, in ca- 
paci frigoriferi in attesa della 
spedizione. «Se vuoi te le por- 
tiamo a casa sdoganata e con 
i documenti sanitari in rego- 
la». E molti avevano accettato 
la proposta. 


Gelo previsto a metà settimana 


Freddo, due notti 
sotto lo zero 
Ed è rischio neve 


Previste anche forti raffiche di bora 


Per la seconda notte di seguito il termome- 
tro è sceso sotto lo zero su tutto l’Altipano 
carsico. 

Ieri sera alla 19 a Opicina la colonnina 
di mercurio si è fermata a -1,8; a Basoviz- 
za -0,7, a Borgo Grotta Gigante -2. Duran- 
te la notte ‘precedente il termometro aveva 
raggiunto in più punti i -8. Ma questi sono 
solo degli «anticipi» di ciò che i meteorologi 
prevedono per i prossimi giorni. Verso me- 
tà settimana è attesa una recrudescenza 
del freddo, congiunta alla reale possibilità 
che la neve faccia la sua prima comparsa 
in pianura. 

Le date a rischio sono quelle di mercole- 
dì 23 e giovedì 24, quando sulla nostre 
aree sono attese le nuvole, seguite da aria 
artica e da Bora. Ieri l’intensità delle raffi- 
che misurate dalle stazioncine di Meteo- 
point è stata poco più che «strumentale»: 
16 chilometri a Opicina, 19 a Basovizza, 
16,5 in Porto Vecchio. 

Oggi il cielo resterà nella prima parte 
della.giornata sereno o poco nuvoloso, con 
venti deboli ma destinati a rinforzare nel 
pomeriggio quando anche la nuvolosità au- 
menterà progressivamente. Possibile qual- 
che fiocco di neve sull’altiapano e tempera- 
ture in leggero ulteriore calo: Martedì inve- 
ce la Bora si farà sentire con raffiche fino 
ai 70-80 chilometri all'ora, Visibilità buo- 
na, anzi ottima dai monti al mare. Il fred- 
do, di solito inusuale in novembre, si è fat- 
to sentire su tutta la regione: il record, 
montagne escluse, spetta alla pianura friu- 
lana dove a Burgnano di Cormons, a breve 
distanza dal colle di Medea, il termometro 
è sceso ieri all'alba a -5,5. "A Camporosso 
di Tarvisio -9 e a -13 a 2000 metri di quo- 
ta..A 3000 metri la temperatura stimata è 
stata di -20. Molto base per la stagione au- 
tunnale anche le temperature massime te- 
nutesi sempre al di sotto dei dieci gradi 
sulla pianura e sulla costa. 
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LUNEDÌ 21 NOVEMBRE 2005 


CHIADINO Il presidente del parlamentino Pesarino Bonazza: «Carta vincente per una valorizzazione» 


«Un ristorante a Villa Revoltella» 


Ferma da due anni una delibera, torna l'ipotesi di un locale nelle ex scuderie 


DUINO AURISINA 


Una serata per festeggiare 
l'attività svolta nel 2005 
dallo yacht club Cupa di 
Sistiana. Oltre 150 perso- 
ne, tra sportivi e autorità 
locali, si sono dati appun- 
tamento sabato sera per la 
cena sociale di uno dei 
principali Yacht club del 
comune di Duino Aurisi- 
na, fondato dalla comuni- 
tà slovena, ma aperto an- 
che alla comunità italia- 
na. Alla presenza, tra gli 
altri, del sindaco Giorgio 
Ret, e del consigliere comu- 
nale dell'Ulivo Marisa Ske- 
rk il presidente dello 
yacht club Cupa, France- 
sco Mahnic, ha illustrato 
l'attività sportiva della so- 
cietà, e i risultati ottenuti 
nella stagione appena con- 
clusa dai derivisti (la squa- 
dra ha primeggiato tra gli 
Optimist e i 420) e dagli 
equipaggi dell'altura, dove 
in particolare è stata cita- 
ta l'attività di Kixxme, di 
Nadia Canalaz, una dei po- 
chi armatori donna del 
Nord Est. Sul fronte sporti- 
vo, presenti anche i presi- 
denti delle altre società ve- 
liche e nautiche della Baia 
di Sistiana, che come lo 
Yacht club Cupa attendo- 


«Cupa in festa a Sistiana 
mai club chiedono certezze 


no di avere certezze sul 

proprio futuro, relativa- 

mente a quanto riguarda 

le sedi sociali all'avvio del 

Prose di recupero della 
gaia di Sistiana. 

Su questo fronte, resta 
da attendere il piano del 
porto, che il consiglio co- 
munale approverà dopo il 

iano particolareggiato 

ella Baia stessa, e del 
quale si inizierà a discute- 
re concretamente a parti- 
re probabilmente dalla 
prossima primavera. In- 
tanto, restando alla vela, 
l'anno prossimo sarà un 
anno speciale per un'altra 
delle società velica della 
Baia di Sistiana, la Socie- 
tà nautica Pietas Julia, 
che festeggerà i. 120 anni 
dalla pinne avvenu- 
ta a Zara sotto l'impero 
asburgico. Durante la pri- 
ma guerra mondiale fu 
chiusa d'ufficio, considera- 
ta un covo di filo italiani, e 
oi nuovamente aperta. 
én l'esodo, alla fine degli 
anni Quaranta, la sede so- 
ciale fu spostata prima a 
Monfalcone, e a seguire 
nella Baia di Sistiana, do- 

ve si trova dine 
r.c. 


«Quasi ogni sera dobbiamo 
chiedere l'intervento 

delle forse dell'ordine». 
Sopralluogo del sindaco, 

il Comune cerca di sbrogliare 
il rebus delle competenze 


«Non è possibile dover ri- 
volgersi quasi ogni santo 
giorno alle forze dell'ordine 
per tutelarci dalla presen- 
za dei numerosi balordi 
che qui bazzicano con il fa- 
vore delle tenebre. Bisogna 
che qualcuno ci aiuti a ri- 
solvere i numerosi proble- 
mi che ci affliggono. E alla 
svelta». 

La signora Bruna 
Pauluzzi, che si esprime in 
questi termini, è il ritratto 
dell'esasperazione. Assie- 
me al marito forma una 
delle 59 famiglie che risie- 
dono nel moderno e nuovis- 
simo complesso residenzia- 
le «Antiche Velerie del 
Lloyd» di via Giulia. Quel- 
lo osteggiato a lungo dai re- 
sidenti della trafficatissi- 
ma arteria, supportati dal- 
la terza e sesta circoscrizio- 
ne e dalle associazioni del 
territorio. Quello che era 
già stato chiamato «Il Giu- 
lia n. 2», per il profondo im- 
patto esercitato su di una 
parte della città dove il 
traffico scorre a ritmo co- 
stante e sostenuto durante 
l'intero arco della giornata. 


Nonostante i nuovi utilizzi in passato 
immaginati per le ex scuderie del par- 


d'uso dell'edificio si era discusso negli 
uffici della sesta circoscrizione e in ef- 


co di Villa Revoltella, tutto rimane an- 
cora solo una fantasia. In passato, di 
destinazione 


un cambiamento di 


Ma a due anni dalla delibe- 
ra che aveva aperto il par- 
co a possibili esercizi com- 
merciali, non sembrano es: 
serci ancora progetti con- 
creti all'orizzonte. 

La proposta di trasfor- 
mare le ex scuderie in pun- 
to di ristoro è rimasta sem- 
pre e solo un'idea la cui 
materializzazione conti- 
nua però a essere sperata 
da alcuni consiglieri di cir- 
coscrizione, «Un ristoran- 
te, come opzione più ambi- 
ziosa, oppure un semplice 
bar, potrebbero essere ospi- 
tati nell'edificio ora in disu- 
so» spiega Stefano Rismon- 
do, capogruppo dell'Udc in 
consiglio circoscrizionale, 
che si considera padre dell' 
idea già delineata da qual- 
che anno. Ù 

La mancanza di fondi, 
secondo Rismondo, non è 
un problema insormontabi- 
le: infatti esiste pur sem- 
pre lo strumento del 
project financing che apri- 
rebbe la strada agli investi- 
menti privati, così come si 
è fatto già per altre opere 
pubbliche sul suolo cittadi- 
no. «Ci vuole però la volon- 
tà politica per intraprende- 


re questa procedura - conti- 


nua -. E anche se, rispetto 


.- 


La scuola Suvich e il condominio di via Giulia (Lasorte) 


«La gente voleva un giardi- 
no per la vicina scuola Su- 
vich - ricorda il presidente 
della terza circoscrizione 
Lorenzo Giorgi - ma preval- 
sero, come succede quasi 
sempre, gli interessi del 
mattone». 

Chiuso il capitolo giardi- 
no, l'enorme complesso 
chiamato "Antiche Velerie 
del Carso" è stato completa- 
to nel giro di pochi anno a 
cavallo tra .il vecchio e il 
nuovo secolo. Oggi è abita- 
to da oltre un centinaio di 
persone che lamentano, no- 
nostante la giovinezza del- 
la struttura, una lunga se- 
rie di problemi irrisolti. «I 
residenti si sono rivolti al- 
la circoscrizione a più ripre- 
se - afferma il presidente 


Giorgi - e le loro denunce 
sono più che giustificate. 
Spiace però ammettere che 


‘ il nostro parlamentino può 


solo estenderle al Munici- 
pio, perché impossibilitato 
a intervenire direttamente 
in una proprietà privata». 


Gli inquilini segnalano: 


alcuni disservizi («Doveva- 
no realizzare un giardino a 
fianco del complesso edili- 
zio - spiega una giovane 
mamma, Valentina Casse- 
ler - anche una fontana, 
ma sinora vedo solo degra- 
do e ghiaia») ma in verità il 
vero disagio è rappresenta- 
to dal degrado esistente in 
un'area che divide le «Anti- 
che Velerie del Lloyd» dal- 
la vicina scuola Suvich. 
Una zona, asserisce la 


agli altri progetti avviati 
negli ultimi anni, questo 
ha una portata inferiore, 
in termini di valore e di uti- 
lità, credo comunque non 
sia un'opera da sottovalu- 
tare». 

Il punto di ristoro infatti 
si troverebbe in una posi- 
zione strategica anche per 
l'utenza esterna al parco, a 
esempio per quanti giungo- 
no alla fine del sentiero 
del bosco del Farneto. 
Avendo così tutte le 
potenzialità per diventare 
‘un luogo di aggregazione e 
un'isola verde di aria fre- 


fetti un primo passo in questo senso 
era anche stato fatto presentando una 
mozione al consiglio comunale. 


sca durante le serate 
d'estate, secondo il presi- 
dente di circoscrizione 
Gianluigi Pesarino Bonaz- 
za, le scuderie potrebbero 
essere proprio la carta vin- 
cente per valorizzare l'inte- 
ro parco. 

«La struttura, abbinan- 
dola allo sfruttamento del- 
la serra, troverebbe! un 
buon impiego per concerti 
e feste nel periodo estivo - 
immagina Bonazza -. Ma 
prima occorre capire chi do- 
vrebbe accollarsi le spese 
di ristrutturazione delle 
scuderie. Nel caso si pen- 


La zona del parco che aspetta di venire riqualificata 


sasse al Comune, allora bi- 
sognerebbe prima analizza- 
re le priorità di spesa». 

‘ Si dice favorevole all' 
apertura di un punto di ri- 
storo anche Bruna Tam, 
consigliere circoscrizionale 
dell'opposizione — ulivista 
che per un sito così bello co- 


La Protezione civile? Un gioco da bambini 


Si è svolta nei giorni scorsi nel parco pub- 
blico di Villa Revoltella, una prova pratica 
di protezione civile per bambini delle scuo- 
le elementari a complemento dei corsi av- 
viati dalla Provincia per diffondere anche 
nei più piccoli una mentalità orientata al 
rispetto dell'ambiente e alla prevenzione 
dei rischi. Nell'occasione, i giovani studen- 
ti della scuola elementare Suvich, suppor- 
tati dai tecnici provinciali, dai loro inse- 
gnanti, da alcuni volontari e dai docenti 
dei corsi, hanno messo in pratica le nozio- 


scuola, con le lezioni teoriche divertendosi 
nel giocare a «Sentieri Sicuri», gioco da ta- 
vola sulla protezione civile che la Provin- 
cia ha diffuso in tutte le scuole elementari 
cittadine. 

I bambini, suddivisi in squadre alle qua- 
li sono stati affidati diversi compiti nel 
fronteggiare l'emergenza simulata, si sono 
impegnati, collaborando e coordinandosi 
continuamente. Sul campo anche l'assesso- 
re con delega alla Protezione civile Fulvio 
Tamaro che non ha mancato di apprezzare 


ni apprese in classe e nel cortile della loro 


l'interesse suscitato dall'iniziativa. 


VIA GIULIA-SAN GIOVANNI A poche centinaia di metri da piazza Volontari giuliani 


Notti invivibili nel complesso delle «Velerien 


me villa Revoltella conside- 
ra d'obbligo la sua promo- 
zione magari attraverso 
iniziative culturali sul mo- 
dello del parco di Mirama- 
re, «A patto però che le spe- 
se di ristrutturazione sia- 
no totalmente sostenute 
da un privato», puntualiz- 
za. In . quest'ottica il 
project financing pensato 
da Rismondo sarebbe la s0- 
luzione a tutte le perplessi- 
tà. Infatti, la ristruttura 
zione delle scuderie, che co- 
munque resterebbero di 
proprietà del comune, rap- 
presenterebbe. l'investi 
mento che il privato sostie- 
ne in cambio di una gestio- 
ne gratuita dell'esercizio, 
per un numero di anni pro- 
porzionale alla somma spe- 
sa. In più, al termine del 
periodo stabilito, il Comu- 
ne potrebbe scegliere di 
trovare un nuovo gestore 
lanciando una gara di ap- 
palto, concedendo però all' 


* Nella circoscrizione 
destra e sinistra 
concordano 
sull'opportunità di 
riprendere il progetto, 
ricorrendo allo strumento 
del project financing 


investitore iniziale il dirit: 
to di prelazione. 

Ma è possibile trovate 
un privato disposto a inv? 
stire? Rismondo pensa di 
sì: «Vale la pena tentare. Il 
tutto ni a benefici? 
del Comune». E farebbe 
villa Revoltella una nuov? 
meta ricreativa dove le in! 
ziative delle associazio 
del territorio potrebbe!0 
trovare ampio spazio. « 
serra rimane ancora sot 
impiegata - dice la Tam 
assieme alla casa del 518" 
daco, che ricordo sta cade” 
do a pezzi e necessita 
una manutenzione strao!” 
dinaria, potrebbero esset 


due siti perfetti dove all | 


stire mostre, concerti itin® 
ranti e altre iniziative cW4 
turali». : 
Formalmente il proget! 
del punto di ristoro è re# 
lizzabile. A dirlo è l'asse” 
sore alla Valorizzazio 
del patrimonio Mauri!!! 
Bucci, che spiega inolti? 
che il consiglio non ha 
sto nessun ostacolo P® 
quanto riguarda le conce?” 
sioni commerciali, «Con 
delibera di due anni fa © 
precisa - non si regolavaD 
le destinazioni d'uso dei 1% 
cali delle scuderie ma dell 
intero parco, rendendol? 
utilizzabile appunto * 04 
esercizi commerciali. PI 
ma delle scuderie infatti si 
era parlato di un chios 
da aprire nell'area giochi! 
Daniela Bandel! 


id 


I residenti: «L'area tra il nostro co 


Pauluzzi, che il tavolare in- 
dica quale proprietà dei 
condomini ma che in verità 
potrebbe appartenere, al- 
meno in parte, anche al Co- 
mune. Vi si accede tran- 
quillamente da via Giulia, 
e permette con facilità di 
addentrarsi all'interno dei 
condomini senza trovare 
sbarramenti. «È una sorta 
di terra di nessuno dove 
sbandati e soggetti non me- 
glio identificati si addentra- 
no come e quando vogliono. 
In alcuni anfratti della Su- 
vich e della nostro condomi- 
nio - sostiene’ Bruna 
Pauluzzi - troviamo fre- 
quentemente ogni sorta di 
immondizie: cartacee, 
escrementi umani, purtrop- 
po anche siringhe. Il sinda- 
co Dipiazza è passato qual- 
che giorno fa dalle nostre 
parti a condurre un sopral- 
luogo. Speriamo che final- 
mente si appuri il diritto al- 
la proprietà di quella "ter- 
ra di nessuno" dove ognu- 
no fa quello che gli pare. 
Tranne noi che ci abitia- 
mol» ò 

La zona, peraltro, si tro- 


agio 


va solo a qualche centinaio 
di metri da piazza Volonta- 
ri Giuliani, un altro punto 
al centro delle contestazio- 
ni dei residenti. Anche in 
questo caso le critiche ri- 
guardano la sporcizia nella 
quale viene lasciato lo spa- 
zio verde e gli sbandati che 
si aggirano nelle ore nottur- 
ne. 
Per, quanto riguarda 
l’area attorno al condomi- 
nio di via Giulia, comun- 
que, «il Comune si va atti- 
vando per risolvere una 
questione molto complica- 
ta - risponde ai residenti 
l'assessore all'Area Territo- 
rio e Patrimonio Giorgio 
Rossi - che è stata eredita- 
ta dai tempi della costruzio- 
ne del complesso edilizio. 
Ci troviamo di fronte a un 
problema giuridico ammini- 
strativo complesso. La mes- 
sa a regime di tutti gli spa- 
zi dell'area infatti è condi- 
zionata da una convezione 
stipulata a suo tempo dal 
Comune con i costruttori. I 
miei uffici stanno lavoran- 
doci sopra per riuscire a di- 
panare la matassa». 
Maurizio Lozei 


ROZZOL MELARA Istituito come pioniere del progetto Habitat è diventato un punto di riferimento 


Cinque anni di portier 


Il mercatino di Melara, uno dei momenti di aggregazione 


Compie cinque anni il portierato sociale di 
Melara, divenuto il punto di riferimento 


ato sociale, un mese di iniziative 


sociali coinvolti nel progetto Habitat costi- 
tuiscono ormai un sistema attivo e ben ra- 


per abitanti e associazioni del rione. Dal 
2000, anno della sua apertura come pionie- 
re del progetto Habitat che ha poi promos- 
so l'avvio sul territorio triestino di altri 
quattro centri, la strada percorsa è stata 
lunga così come tante sono state le soddi- 
sfazioni per chi da cinque anni vi lavora e 
alimenta nel quartiere quella coesione so- 
ciale che prima mancava. 
sicuramente grande il ritorno morale 
delle due portiere che giorno dopo giorno, 
vivendo Melara come un laboratorio di ini- 
ziative, vedono maturare i frutti del loro 
impegno. «Con il portierato la gente si è 
sentita aiutata, sia dal lato umano che da 
quello pratico per le piccole manutenzioni 
omestiche - confessa Loredana Deltrep- 
po, presente fin dal primo giorno di apertu- 
ra -. Per me, d'altra parte, è stata una gros- 
sa soddisfazione sentirmi utile. Tanto ha 
fatto anche la mia collega Patrizia Lizzi 
che si è sempre preoccupata del supporto 
più strettamente sociale soprattutto rivol- 
to agli anziani di Melara». 

Dopo gli iniziali sforzi per farsi conosce- 
re dai residenti del quadrilatero e guada- 
gnare la loro fiducia, il portierato e tutta 
Ja rete di associazioni, istituzioni e servizi 


dicato. «È un ambiente dove ogni giorno bi- 
sogna rinnovarsi, dove tutto è fatto su in- 
venzione» spiega la Deltreppo che assieme 
agli altri operatori in questi giorni sta met- 
tendo a punto gli ultimi dettagli per le atti- 
vità di dicembre. 

Sarà infatti un mese fitto di appunta- 
menti per gli abitanti del rione e i primi 
protagonisti saranno i bambini che il 3 di- 
cembre sono attesi alla festa di san Nicolò. 

Questi gli appuntamenti più significati- 
VI 

La Parrocchia di san Luca, festeggia il 
suo 20° anniversario e il san Nicolò per 
bambini e parenti (6 dicembre) 

Mercatino rionale aperto a tutta la citta- 
dinanza (10 e 17 dicembre) 1 

L'associazione Melara, in occasione dei 
mercatini di Natale, organizza una gita a 
Klaghenfurt (8 dicembre) 

L'associazione Melara festeggia il Nata- 
le con i suoi soci parenti, amici e personali- 
tà in rappresentanza degli Enti promotori 
del progetto Habitat (22 dicembre) 

Cenone e ballo di fine d'anno per i soci 
dell'associazione Melara e le loro famiglie 
(31 dicembre). tr: 


BARCOLA 


Nel giro di un 
mese verrà re- 
staurata la 
scalinata del- 
la Sfinge del 
castello di Mi- 


ramare. Era 
stata grave- 
mente dan- 


neggiata dal 
peso di una 
piccola solle- 
Vatrice . che, 
forse per la 
rottura . dei 
freni, vi era 
scivolata so- 
pra di botto, 
facendo dan- 
ni ingenti sia 
ai gradini di 
pietra che ad 
alcune colon- 
| nine laterali. 
Entro i primi 
mesi del 2006 
inoltre si pro- 
cederà ai lavo- 
ri di pavimentazione e di 
rifacimento dei cordoli 
della stradina che con- 
giunge Grignano con il 
parco di Miramare. Inter- 
venti che saranno però 
preceduti da un impor- 
tante consolidamento del 
pendio, interessato da pe- 
ricolosi movimenti frano- 
si, su cui poggia la saliti- 
na d’accesso a Miramare. 

Il danno alla scalinata 
storica della Sfinge, avve- 
nuto la scorsa estate, 
non ha mancato di crea- 
re parecchio allarme tra 
i visitatori che hanno se- 
gnalato il problema al 
Piccolo. La bella gradina- 
ta, forse l’unica nel par- 
co rimasta completamen- 
te integra così come Mas- 
similiano d’Austria l’ave- 
va voluta, visto che sino 
ad ora non aveva mai su- 
bìto rifacimenti o ristrut- 
turazioni di sorta, appa- 
re in pessime condizioni. 
È stata infatti in più par- 
ti sminuzzata e divelta 
dal peso di un «muletto» 
(così viene chiamato tec- 
| nicamente il sollevato- 
re), che l’ha percorsa dal- 
l’inizio alla fine per: poi 
bloccarsi bruscamente 


Verrà risistemata entro un mese 
la scalinata della Sfinge a Miramare 


Miramare, la scalinata danneggiata (Foto Lasorte) 


sul fondo della rampa. 
«Risistemeremo la sca- 
linata nel giro di un me- 
setto e in un paio di setti- 
mane il lavoro verrà ulti- 
mato», dice il direttore 
regionale per i Beni cul- 
turali e il paesaggio Ugo 
Soragni: «Per fortuna 
non ci saranno garndi ci- 
fre da spendere. I soldi 
comunque ci sono e li pre- 
leveremo dal budget di 
spesa del 2008 che abbia- 
mo ancora a disposizio- 
ne». * 
Completamente diver- 
so e ben più impegnati- 
vo, invece, l’intervento 
previsto per la rampa di 
accesso al castello, posta 
sul lato di grignano, Con- 
tinua Soragni: «Un. paio 
di estati fa si erano mani- 
festati dei movimenti fra- 
nosi a carico della colli- 
netta che unisce, median- 
te la rampa, il parco con 
Grignano. Eseguimmo 
subito un primo interven- 
to di messa in sicurezza 
del sito e scattò l’interdi- 
zione dell’accesso per il 
pubblico. Successivamen- 
te fu effettuato un secon- 
do lotto di lavori, finan- 
ziato dal ministero dei 


mdonvinio e la Suvich è una terra di nessuno 


Beni cultura” 
li, con l’obiet 
tivo di tamp0” 
nare i movi 
menti frano8! 
dell’area. Qr4 
abbiamo 18 
programm® 
di completare 
gli intervent! 
di consolida 
mento I 
pendio. Cod” 
temporane® 
mente vertì 
rifatta la pa 
mentazione 
i cordoli delli 
stradina. Gl 
interventi 
vrebbero pre!” 
dere il via el” 
tro i primi °° 
si del pros8 
mo anno». —_ 
Il 7 nove!” 
bre la Sopri® 
tendenza 
infatti sottoscritto 
protocollo d’intesa con di 
Protezione civile (coinv® 
ta nella pianificazio0* 
per l'incolumità pubbli” 
ca) che si è impegnata * 
erogare un finanziamenti 
to di 400 mila euro al % 
Soprintendenza del sett0' 
re interessato dia. com 
letare i lavori di c‘ 
amento del pendio. Da 
nari che dunque non di i 
vranno uscire dalle! 
sche della Soprintende” 
za, la quale ha in previ. 
sione progetti ambiz!0*, 


«I 400 mila euro che È. 
dovi? 


consol! 


questo modo non 
mo spendere - conclud 
Soragni - verranno dir pe 
tati per i lavori di 4). 
guamento funzionale fo 
Te scuderie di Mira® 
re». 
Tra un anno nel st! 
ristrutturazione Ult. 
ta, verrà infatti cost le 
ta la Galleria nazi0fa. 
di arte antica e modern: 
Nelle Scuderie trovere 
no posto le tele istriti al 
il nucleo di quadri © gt 
te antica e mode” i par 
tualmente esposti N° 


{ 


lazzo Economo.___.ycéi 
Daria Camille 
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lelub cittadini organizzano per sabato una serata di sostegno 


Trieste si mobilita 
Der non far chiudere 
l'Hotel Savoia. 


tanciare un segnale forte 
a volontà cittadina di 
valtenere vivo l'Hotel Sa- 
(la, contribuendo a dare 

bulso a un movimento di 
pinione mirato alla salva- 
Ro dia dello storico alber- 


Questo si prefigge la sera- 
©he sabato prossimo, 26 
rig mbre, vedrà riuniti nel 
Ri orante dell’albergo delle 
re esponenti di numerosi 
Rav ice club cittadini. Dai 
Otary alla Round Table, 
alla Fidapa al Soropti- 
Mist, sono ben 19 i club che 
n una loro rappresentan- 
SA daranno vita all’iniziati- 
3 intitolata «Arrivederci 
poie, con. un'etichetta 
® vuole risultare beneau- 
Îh ante per il futuro del- 
s9 Il Un futuro che resta 
ta finito, mentre si avvici- 
î la scadenza del 31 di- 
*mbre, 
gfome si ricorderà, è que- 
E data in cui in base al- 
al pSdetta della Pirelli Re- 
\yState, proprietaria del- 
&icio sulle Rive, la 
otels spa, catena al- 
la, iera affittuaria del pa- 
lst dovrà lasciare liberi i 
ali per finita locazione. 
ta chiusura dell’albergo si 
ridurrebbe nella cancella- 
ne di 378 posti letto a 
Quattro stelle su un totale 
l mille circa disponibili a 
este in questa categoria, 


Visto il successo dell'anno 

corso, gli organizzatori 
no presentato 

Unealendario più ampio: 

“Proposte culinarie 

26, 27 628 novembre 


Ronda edizione di «Saperi Di- 
apla cultura del palato», alle- 
dat è piano terra del Palazzo 
Myongressi della Stazione 
vliitima di Trieste. La propo- 
Up voluta dalla Reactiva di 
dine, vedrà coinvolti per tre 
Toy, consecutivi, 26, 27 e 28 
dai *mbre, una settantina di 
no ide del settore enogastro- 
di tico locale. Così i produttori 
api, grappe e distillati, olio 
to a Vergine di oliva, cioccola- 
i 0,Altri generi incontreranno 

Msumatori-estimatori, i di- 


IN Mediterraneo, un «mare tra 
si purer che ha visto succeder- 
dialscordi e conflitti, scontri e 
femoghi, ma che allo stesso 
Po ha saputo rappresenta- 

Sa Un mogano di coesistenza. 
AqUè parlato allo Yacht Club 
tro Ac0 di Trieste in un incon- 
Cpt ‘anizzato dal Propeller 
Sono vort di Trieste, nel quale 
Di Intervenuti lo scrittore 
trae troato Predra; Ma- 
ditgSvic, professore all’Univer- 
Tirao)o Aapienza di Roma, l'Am- 
Sponglio, berio Moro, già re- 
ti, e abile degli Archivi Stori- 
ti. { 19 Scrittore Giacomo Scot- 
Mor elatori hanno ricordato i 
di Senti storici delle battaglie 
(gggfPanto (1571) e Lissa 
Zio n e i loro effetti sullo spa- 
Che È, iterraneo, concludendo 
No sep °ografia e la storia han- 
Song Te dettato una propen- 
Zio,” a dialogo in questo spa- 


SIFPRCIAO, 
No Fi di Lepanto e Lissa so- 
Sing dir ati nella storia perché 
tiqi diventati importanti pun- 
Visio, mento per l’unità o la 
Ne nel Mediterraneo, un 


e nel licenziamento o trasfe- 
rimento di 22 dipendenti di- 
retti (senza contare l'indot- 
to che fa quotidianamente 
riferimento all'attività). An- 
che se le trattative tra affit- 
tuario e proprietà restereb- 
bero aperte, al momento 
non si ha notizia di incontri 
avvenuti tra le due parti. 

I vertici di Starhotels 
spa, fa sapere intanto l’as- 
sessore allo sviluppo econo- 
mico Maurizio Bucci, han- 
no chiesto al Comune un in- 
contro che dovrebbe tenersi 
nei prossimi giorni proprio 
per fare il punto della situa- 
zione all'avvicinarsi della fi- 
ne d’anno e dunque della 
scadenza del contratto d’af- 
fitto. Ma «sono convinto 
che l’albergo potrà restare 
aperto, perché verrà ristrut- 
turato per gradi», dice Buc- 
ci. Quanto a una eventuale 
trasformazione del Savoia, 
l'assessore ribadisce come 
il Comune non abbia alcu- 
na intenzione di concedere 
alla proprietà la possibilità 
- pure paventata e sussur- 
rata da più parti - di chiu- 
dere. l’attività alberghiera 
per riattare il palazzo fa- 
cendone un residence. 

Fin qui la situazione del- 
l’albergo, nelle cui sale ri- 
storante molti dei service 
club cittadini svolgono da 
decenni i propri incontri 
settimanali. E proprio da 


questa lunga frequentazio- 
ne è nata l’idea di un’inizia- 
tiva a favore del Savoia lan- 
ciata dal Club 41, 

Oltre a sottolineare la vo- 
lontà di vedere restare 
aperto l'hotel, «Arrivederci 
Savoia» - organizzata an- 
che con l'appoggio di Comu- 
ne e Provincia - si prefigge 
un obiettivo sociale, Il rica- 
vato della serata sarà infat- 
ti destinato al Centro Ma- 
renzi per l'aggregazione so- 
ciale degli anziani, attivo 
da un anno e mezzo e gesti- 
to da Comune, Azienda sa- 


‘ nitaria e cooperative no- 


profit: a memoria dei soci, 
quella di sabato sarà la pri- 
ma iniziativa sociale porta- 
ta avanti in comune dalla 
quasi totalità dei sodalizi 
cittadini. Alla serata - che 
è stata presentata ‘alla 
stampa e al pubblico nella 
sala del consiglio comuna- 
le, presenti gli assessori 
Maurizio Bucci e Claudia 
D'Ambrosio - parteciperan- 
no infatti Alut (Associazio- 
ne laureati dell’Università 
di Trieste), Azzurri d’Italia, 
Junior Chamber, Club de- 
gli ignoranti, Inner Wheel, 
Lions Club Alto Adriatico, 
Miramar, San Giusto, Trie- 
ste Europa e Trieste Host, 
Panathlon, Rotary Muggia 
e Rotary Trieste, Round Ta- 
ble 9, Soroptimist, Fidapa, 
Fidapa Tergeste, Propeller 


. Clube Club 41. 


sE fs. I. 


Il3 dicembre lo spettacolo che comprende anche poesie e prose di autori triestini 


Verso Natale: cori alpini al Rossetti 


Natale in musica, magari in com- 

agnia delle note degli alpini. Il 
Circolo culturale alpini dell'Ana 
di Trieste in collaborazione con 
l'associazione Amici del dialetto 
metterà in scena sabato 3 dicem- 
bre al teatro Rossetti, con inizio 
alle 20, il concerto «Trieste, il Na- 
tale e gli Alpini». In scaletta il 
classico repertorio di canti di mon- 
tagna e musiche natalizie accom- 
pagnate da brani e poesie. La se- 
rata si aprirà con l'esibizione del 
coro di alpini che fa parte della se- 
zione Guido Corsi di Trieste. Il co- 
ro, diretto da Paolo Rossi, esegui- 
rà canti tipici della tradizione al- 
pina e di ispirazione popolare. 
Successivamente, sarà la volta di 
un complesso vocale di più recen- 
te costituzione ma già noto al pub- 
blico: il coro «Le Sorgenti del Pia- 
ve» dell'Ana di Sappada. Questa 
presenza assume un significato 
particolare proprio nel contesto 


L’abete di Sappada a Trieste. 


delle celebrazioni del Natale, da- 
to che la cittadina veneta porta 
già da molti anni il suo augurio 
affettuoso ai triestini regalando 
un grande albero di Natale (e lo 
farà anche quest'anno: l'appunta- 
mento con l'«inaugurazione» dell' 
abete è in piazza della Borsa, alle 
18, sempre il 3 dicembre. E ci sa- 


ranno pure gli allegri danzerini 
di Sappada). Quest'anno, dun- 

ue, l'augurio sarà portato da 

fappada pure in musica, grazie 
ai suoi alpini. A chiudere il reper- 
torio musicale sarà il coro Ana di 
Vittorio Veneto, uno dei migliori 
complessi italiani. La particolari- 
tà dello spettacolo del 3 dicembre 
è che verterà sulla recita di prose 
e poesie di vari autori triestini a 
opera del gruppo teatrale «I Com- 
medianti» di Ugo Amodeo, con Lu- 
ciano Volpi, Mari Dalconte e altri 
valenti artisti. Non mancherà un 
tocco di dolce allegria con i piccoli 
attori del ricreatorio comunale 
«G. Padovan». Spettacolo assicu- 
rato, dunque, e anche buoni pro- 
Rec con la raccolta di offerte li- 

ere da destinare ai frati di Mon- 
tuzza. lingresso libero ma ad invi- 
to, che si può ritirare alla bigliet- 
teria del Politeama, dal martedì 
al sabato dalle 8.30 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 19. 


La manifestazione enogastronomica coinvolge settanta aziende 


Tre giorni di cultura del palato 


Un’immagine di «Saperi Divini» dell’anno scorso 


stributori, gli agenti, i rivendi- 
tori, i mass media e gli opinion 
leader, per discutere e degusta- 
re diversi prodotti alimentati. 
Il successo dell'anno scorso 
ha spinto gli organizzatori a 
presentare un calendario an- 


‘mare di commerci, di comunica- 
zione, di interscambio cultura- 
le e sociale, che storicamente 
ha unito ma che ha anche divi- 
(50. A Lepanto, nel 1571, è stata 
l’unità quella che ha vinto la 
battaglia perchè la flotta forma- 
ta da Venezia, Spagna, Stato 
della Chiesa, Cavalieri di Mal- 
ta, Genova e Savoia ha sconfit- 
to i turchi, ponendo fine al mi- 
to dell'invincibilità ottomana. 
La battaglia di Lissa invece, 
svoltasi nell'Adriatico, 1866, è 
finita tragicamente per la flot- 
ta italiana, sconfitta da quella 
austriaca. 

Molto è cambiato nel tempo, 
ma partendo dal quadro storico 
sembra naturale fare paragoni 
con il presente, visto che ulti- 
mamente si parla del Mediter- 
raneo come ci un laboratorio di 
coesistenza tra culture e fedi re- 
ligiose diverse. Gli storici non 
si sbilanciano nel fare profezie. 
Predrag_Matvejevic, Tiberio 
Moro e Giacomo Scotti si sono 
limitati a dare giudizi su certi 
passaggi della storia, che han- 
no influenzato radicalmente il 
presente. 


cor più dettagliato di eventi col- 
laterali. Si va dai corsi di cuci- 
na a convegni specializzati, do- 
ve ciascuno può parteciparvi. 
Sono da menzionare i Food-ma- 
ster curati da prestigiosi chef e 
professionisti del settore. Fra 


Secondo Moro, per capire la 
realtà’ dei Balcani di oggi è fon- 
damentale tener conto del fatto 
che, nel sedicesimo secolo, la 
conversione all'Islam di qual- 
che popolo nei Balcani non è 
stato un ricorso generalizzato 
alla forza ma un processo len- 
to. In più «la penetrazione del- 
la cultura islamica è stata age- 
volata anche dalla rivalità sto- 
rica tra i popoli balcanici e dal 
fatto che il cristianesimo in 
questa parte dell'Europa rap- 
EADE un mosaico di cre- 

enze contrastanti». 

«È stato qui che l'Occidente 
ha sbagliato. Per esempio, du- 
rante l'ultima guerra dei Balca- 
ni — ha aggiunto Matvejevic — 
perché invece di presentare i 
musulmani bosniaci come gli 
ultimi islamici laici che non 
hanno mai conosciuto il fonda- 
mentalismo, li hanno spesso 
presentati in modo sbagliato co- 
me possibile piattaforma degli 
estremisti». Il noto scrittore na- 
to a Mostar ha fatto inoltre rife- 
rimento alla. sua esperienza 
personale assieme ai musulma- 


Torna «Saperi Divini» alla Stazione marittima 


essi lo spagnolo Antonio Gras 
Mentado, che opera a livello in- 
ternazionale, filosofo e formato- 
re, più volte stella Michelin, 
poi Terry Giacomello chef, che 
opera nel pordenonese e la ri- 
storatrice triestina Ami Ska- 
bar. Verranno descritte le nuo- 
ve tendenze in fatto di alta cu- 
cina, offrendo ai partecipanti i 
seminari degli assaggino e ab- 
binamenti di loro invenzione. 
Alcuni appuntamenti sono a in- 
gresso libero altri a pagamen- 
to. I responsabili consigliano di 


lteontro allo Yacht Club Adriaco: relatori gli scrittori Predrag Matvcjevic e Giacomo Scotti e l'ammiraglio Tiberio Moro 


Dal Mediterraneo lezione di coesistenza tra le culture 


prenotare considerando il nu- 
mero ristretto di posti disponi- 
bili (0432509915). Si svolgeran- 
no pure incontri gestiti da tre 
autorevoli sodalizi, Ais, Aibes 
e Fic con degustazioni guidate, 
a tema e proposte culinarie, In 
RE i cuochi, delegati 

al sodalizio offriranno, in mo- 
menti della giornata, alcuni 
piatti tipici del territorio, uno 

er ogni giorno. Di notevole ri- 
ievo sarà poi il seminario che 
aprirà lo sguardo sull'esteso 
mercato russo, in particolare lo 


scenario agroalimentare della 
Federazione. Una testimonian- 
za concreta sarà quella offerta 
da Vasco Succi, responsabile di 
una società con sede a Mosca, 
leader nella distribuzione di vi- 
ni e prodotti gastronomici ita- 
liani di qualità, pure consulen- 
te dalla capitale russa per con- 
to dell'Ice. L'aspetto artistico- 
culturale sarà proposto attra- 
verso la presenza di pittori di 
Trieste e Udine che esporran- 
noi loro quadri. 

Gianni Pistrini 


ni bosniaci, «molte volte vitti- 
me dei nazionalisti croati e ser- 
bi» e ha ribadito la necessita’ di 
costruire «ponti» di dialogo tra 
culture diverse nella zona del 
Mediterraneo e nei Balcani. 
«La storia ci ha insegnato 
una bella lezione sulla fratel- 
lanza», ha aggiunto Giacomo 
Scotti, lo scrittore di origini na- 
poletane fin da giovane vissuto 
nella ex Jugoslavia. Tra impe- 
rativi della memoria e riflessio- 
ni su codici e emblemi del dialo- 
o tra popoli diversi, Scotti ha 
anciato uno sguardo compara- 
tistico sulla storia recente, par- 
tendo dalla battaglia di Lissa. 
Alla fine dell’incontro ospita- 
to dallo Yacht Club Adriaco di 
Trieste, il tema della conoscen- 
za reciproca è stato ripreso an- 
che dal pubblico, che ha richia- 
mato Gallo domande la situazio- 
ne d'emergenza che sta viven- 
do la Francia. «Non bisogna al- 
larmarci, ma penso sia necessa- 
rio non escludere che un fatto 
lel genere possa succedere an- 
che in Italia», ha concluso Ma- 
tvejevic. 
Gabriela Preda 


l i CALENDARIO 


IL SOLE: 


sorge alle 


47.a settimana dell'anno, 325 giorni trascorsi, 
ne rimangono 40. 


ILSANTO 

Presentazione Beata Vergine 

IL PROVERBIO 

Temo l'uomo che legge un solo libro. 


Bi 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


21 novembre 1955 


» Sfidando la bora, una gran folla è 
accorsa ieri all'Ippodromo di Monte- 
bello per vedere le nuove tribune in 
cemento armato e assistere al Premio 
«Città di Trieste». La realizzazione ha 
uno sviluppo frontale di 111 metri, 
con una capacità di oltre tremila per- 
sone, cui la struttura portante assicu- 
ra la migliore visibilità del campo di 
corsa. 
» leri, nella chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo gremita di fedeli, è stata cele- 
brata la Messa di ringraziamento per 
il salvataggio di nove uomini d'equi- 
paggio della m/n «Patrizia», affonda- 
ta il 6 corr. a 220 miglia da Beirut. Al- 
la funzione religiosa hanno assistito 
anche i familiari del marinaio Bruno 
Rota, salvato miracolosamente, dopo 
che per dodici giorni era andato alla 
deriva su di uno zatterino. 
> L'Associazione degli artigiani trie- 
stini ha celebrato il decennale della 
fondazione. Sotto la guida del. presi- 
dente Valmarin, le manifestazioni ce- 
lebrative hanno avuto inizio al Ridot- 
to del Verdi, sono proseguite nella se- 
de di via Ghega e terminate nel quar- 
tiere fieristico di Montebello, dove è 
stata inaugurata la Mostra permanen- 
te dell'artigianato. 

a cura di Roberto Gruden 


Ml DA VEDERE 


» GALLERIA RETTORI. Mostra del pit- 
tore Aldo Bressanutti. Fino al 2 dicem- 
bre, feriali 10-12.30, 17-19.30, festivi 
11-12.30, chiuso il lunedì. Domenica 
2010-13, 15-18. 


» GALLERIA MINIMAL. Mostra Luci 
dedicata alle recenti opere su tela di 
Francesco Stefanini. Ogni giorno, 
10-13, 16-20. 


» CASTELLLO DI DUINO. Fino al 4 di- 
cembre decima edizione della mostra 
internazionale d'arte contemporanea 
itinerante «La pace con l’arte in un 
mondo senza confini». Sabato .e do- 
menica 9-16; alla Casa della Pietra di 
Aurisina, da lunedì a. sabato 
10.30-12.30, 17-19; festivi 10.30-13. 


» PALAZZO DEL CONSIGLIO REGIO- 
NALE. Fino al 30 novembre in mostra 
i Tarocchi di Ugo Pierri. Da lunedì a 
venerdì, 9-12.30, 14.30-17.30, esclusi i 
venerdì pomeriggio. 


» AIAT. Formazione del Mondo... e 
tutto il resto, mostra di Pino Giuffri- 
da. Da lunedì a venerdì, 9-18. 


» CIVICO MUSEO MORPURGO. Espo- 
sizione dei Vasi da notte dalla colle- 
zione donata da Fulvia Costantinides 
ai Civici musei di storia e arte. 


» MARIO'S GALLERY. Mostra di Fran- 
co Rosso, Renata Sirotich e Livio Zop- 
polato. Fino al 9 dicembre, da lunedì 
a venerdì, 7.30-19.30. 


» GALLERIA LIPANJEPUTIN. Fino al 
10 dicembre The All-Australian Show 
che propone opere di Maree Azzopar- 
di, Paul Ferman, Matthew. Griffin, 
John McRae, Tracey Moffatt, Selina 
Qu. 


» RISTORANTE AI CARMELITANI. Pia 
Armenia e Antonietta Lombardo pro- 
pongono Confronti: dal bianconero 
al colore. Feriali 12-15, 19-21, escluso 
il martedì sera. 


» SPAZIO JULIET. Personale di Gian- 
franco Milanesi dal titolo Birra me- 
dia. Ogni martedì 18-21 o su appunta- 
mento telefonando al n. 040-313425. 
» PALAZZO COSTANZI. Mostra di 
bpere fotografiche di Adriano Perini 
intitolata Fotosintesi, curata da Am- 
bra Laurenzi. Fino all’11 dicembre, 


| 10-13, 17-20, esclusi i festivi. | 


ci 
TIERRA STI, 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 21 NOVEMBRE 2005 


Asi Ecovomici 


MINIMO 15 PAROLE 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


A. S. VITO - CATRARO. Stu-_ 


pendo appartamento perfet- 
te condizioni. Ampio ingres- 
so salone cucina 3 stanze 
CORR) servizi camerino gua- 
raroba-stiro grande balcone 
poggiolo cantina posto mac- 
china assegnato. Luminoso 
tranquillo. Fronte verde. Eu- 
ro 315.000 p.i. Giorgio Ga- 
burro agente consulente im- 
mobiliare. Tel. 040361074. 
AURISINA palazzina nel ver- 
de secondo piano mansarda 
cucina terrazzo salone poggio- 
lo matrimoniale singola dop- 
pi servizi cantina box posti au- 
to 220.000 euro. 3474867022. 
FORAGGI adiacenze signori- 
le ottimo termoautonomo 
salone cucina abitabile pog- 
giolo matrimoniale bagno 
Wc separati ripostiglio canti- 
na porta blindata 112.000 
euro. 3939416119. (A7530) 
REVOLTELLA doppia possibi- 
lità nel verde zona tranquil- 
la 75/85 mq posto auto. otti- 
mi appartamenti anche arre- 
dati visite oggi solo privati. 
3208921646. (A7520) 


“SISTIANA appartamento bi- 


camere in villa bifamiliare: ta- 
verna, giardino, ingresso indi- 
BRBSeRte, splendide finiture. 
‘uroinvest 0481410611. 
ZONA Barriera luminosissimo 
90 mq completamente ristrut- 
turato soggiorno, cucina, due 
matrimoniali, sel i servizi, ri- 
postiglio euro 140.000. Priva- 
to 3493947737. 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge :9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. PRIMARIA azienda Trie- 
ste centro seleziona telefoni- 
ste part-time minimo 28.en- 
ni fisso superiore alla media. 
Stimolanti incentivi. (Fil 47) 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana con sede Trieste, 
nell'ambito del suo co- 
stante sviluppo ricerca 50 
ambosessi da integrare e 
inserire nel suo organico. 
Ai selezionati verranno 
offerti euro 1550 mensili 
dalla 1.a qualifica. Corso 
gratuito, reali prospetti 
Ve di carriera. Per appun- , 
tamento tel, 0403226957 
dalle 9 alle 19.30. (A00) 


AFFERMATA _ SOCIETÀ 
italiana ricerca 30 operato- 
ri di call center. Inguadra- 
mento di legge. Inizio im- 
mediato: Per TANA 


to telefonare 040308398. 


AZIENDA europea multina- 
zionale seleziona espettore 
per Friuli Venezia Giulia. Ri- 
chiedesi età compresa 22-40 
anni, laurea discipline econo- 
miche o cultura equivalente, 
un anno di esperienza vendi- 
ta servizi oppure ambosessi 
con almeno 3 anni di esperien- 
za. Per colloquio 0481413223. 
AZIENDA metalmeccanica 
di Romans d'Isonzo ricerca 
un tornitore Cnc e un fresa- 
tore Cnc. Tel, 0481909592. 

CASA di spedizioni cerca ad- 
detto/a ufficio, conoscenze 
BEEieno inglese, computer. 
.0. box 580 Trieste centro. 


CERCASI impiegata per pro- 
vincia di Gorizia esperienza 
contabilità e paghe (program- 
ma IEEE Retribuzione 
adeguata. 3382114252. 
PROGETTISTA — meccanico 
con esperienza azienda ricer- 
ca per sede di Trieste. Tel. 
040232667. (A7275) 

TERRA & Vini di Cormons cer- 
ca cameriera/e di documentata 
Cecina, flessibilità e dispo- 
nibilità, conoscenza vini e lin- 
gua tedesca. Telefonare per fis- 
sare colloquio allo 048160028 
oppure 3488542020. 


AVORO 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


IMPIEGATO logistica, espe- 
rienza magazzino spedizio- 
ni, ottimo uso Pc, buon ingle- 
se, disponibile subito, esami- 
na proposte. 3474013360. 


‘UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFA 147 1.6 105cv 16v 3p Pro- 
gression, 2001, rosso , clima, 
abs, a.bag, km 46.000 garan- 
zia, euro 10.000 finanziabile, 
Aerre Car tel 040637484, 
ALFA 155 1.8 T. Spark Sport, 
1995, nero, con climatizzato- 
re e r. lega, 88.000 km, ga- 
ranzia 12 mesi euro 2.500. 
Aerre Car tel 040637484. 
ALFA 156 1.6 T. Spark 16v Di- 
stinctive, 2002, nero met. cli- 
ma,abs, a. bag, r.lega, garan- 
zia 12 mesi, euro 10.200. Aer- 
re Car tel 040637484. 

ALFA 156 1.9 Jtd 115cv s. wa- 
gon, 2002, blu vela met. clima, 
abs, a. bag, garanzia, km 56.000, 
occasione euro 12.800 Aerre Car 
tel 040637484. 

ALFA 166 2.5 V6 24v, 1999, 
grigio met. full opzional, ve- 
ra occasione, euro 6.500 con 
garanzia 12 mesi, Aerre Car 
tel 040637484. 

ALFA Romeo 156 T.S. 1,8 - 
2002 nero met. - 79.000 km - 
cerchi lega certificata garan- 
tita euro 8.600. Padovan&Fi- 

li tel. 040827782. 

LFA Romeo 156 T.S. 1,8 Di- 
stintive - 1999 - blu scuro 
met. - tagliandata - garanti- 
ta euro 5.800. Padovan&Figli 
tel. 040827782. 

AUDI, A3 2.0 Fsi Ambition, 
2003, grigio vulcano, bose 
pelle/alc cd. Concinnitas tel. 
040307710. 

AUDI A3 1.9 Tdi 130cv Am- 
biente 12/2001 km 92.000 az- 
zurro, cambio automatico 
multitronic euro 12.500. Di- 
noconti tel. 0402610000. 
AUDI A3 2.0 Tdi 140cv Ambi- 
tion 09/2004 km 12.000 ar- 


“ gento, bracciolo, radio cd'eu- 
ro 22.900 Dinoconti ‘ tel. 


0402610000. 

AUDI A3 2.0 Tdi 140cv Sport- 
back Ambition nuova argen- 
to appoggiabraccia centrale 
ai sedili anteriori con vano 
portaoggetti radio concert 


cd con 6 altoparlanti attivi 
euro 28.500. Dinoconti tel. 
0402610000. 


AUDI A4 Avant 1.9 Tdi 130 
Cv Ambition 06/2004. km 
25.000 argento, bracciolo, 
c.lega da 17", assetto sporti- 
vo, pacchetto cromature, ra- 
dio cd concert, regolazione 
lombare, sedili sportivi, vo- 
lante pelle sportivo, euro 
25.000. Dinoconti tel. 
0402610000. 

AUDI A4 Avant 1.9 Tdi 130 
Cv 12/2003 km 40.000 argen- 
to, navigatore sat, euro 
22.200. Dinoconti tel. 
0402610000. 

AUDI A4 1.9 Tdi 130cv 2001 
Km 100.000 argento c. lega 
da 16" radio cd euro 16.900. 
Dinoconti tel. 0402610000. 
(A00) 


rovincia di Udine 
Provinuate di Udin 


Î 

| 
“ASSESSORATO ALLE POLITICHE SOCIALI 
ASOISSORAT ARS POLITICS SOCIAL 


AUDI A4 Avant 2.0 Tdi 140 
cv semestrale, argento o gri- 
gio delfino, navigatore sat, 
radio cd concert, sedili ante- 
riori riscaldabili, c. lega da 
16" pacchetto cromature, 
bracciolo, computer di bor- 
do a colori, inserti alluminio 
euro 28.500. Dinoconti tel. 
0402610000. 

BMW, 318 i Touring, 2000, 
argento, f. ope no pelle. Con- 
cinnitas tel. 040307710. 
BMW 318 Coupe' anno 2001 
km 70.000 argento int. pelle 
nera, radio cd barman ardon 
euro 16.500. Dinoconti tel. 
0402610000. 

BMW 320 D 150 Cv Anno 
2003 blu met. km 38.000 6 
marce c. lega da 16" euro 
19.700. Dinoconti tel. 
0402610000. 

BMW 5.25 TD Touring 2002 
nero interni pelle beige cam- 
bio automatico km 57.000 ori- 
ginali! Full optional vendo eu- 
ro 18.500 ritiro eventuale au- 
to da rottamare. 3479795078. 
BMW 530d Touring 11/1999 
km_ 130.000 argento euro 
12.900. Dinoconti tel. 
0402610000. 

FIAT, 600 Hobby, 2002, blu. 
Concinnitas tel. 040307710. 
FIAT, Punto Sporting _ 1.2 
16v,,2000, bianco, abs:2. air 
bags'clima:ss c..lega. Concin- 
nitas tel. 040307710. 

FIAT Panda Young 1,1 - 
2003 - 23.000 km - Hsaco = 
certificata garantita euro 
3.900. Padovan&Figli tel. 
040827782. 

FIAT Punto 1.2 16v Dynamic 
5 porte, 2004, km 27.000, gri- 
gio met. clima, abs, a. bag, 
servosterzo, perfetta con.ga- 
ranzia fabbrica, euro 8.000 
Aerre Car Tel 040637484. 
(A00) 

FIAT Punto 1.2 Hsd 5p, rosso 
met 1995, clima ,abs, doppio 
a.bag, con garanzia, euro 
2.600 finanziabile Aerre Car 
tel 040637484. 

FIAT Punto Sporting Speed 
Gear 3p (cambio automati- 
co) clima, abs, a. bag, ruote 
lega, 2001, giallo piper, ga- 
ranzia, euro 5.800 Aerre Car 
tel 040637484. 

FIAT Seicento 1,1, Van - 
2002 - bianco -clima - garan- 
tita fattura - i.v.a. esposta eu- 
ro 3.750. Padovan&Figli tel. 
040827782. " 


Orario: da venerdì a domenica: 10.00 - 22.00 lunedì: 10.00 - 20.00 


FA FRIULCAS 


9 
ED £ 
FRIU 


CENTRO SERVIZI 
VOLONTARIATO. 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


FORD, Fiesta 1.3i 3p Studio, 
1999, blu met, ss 2 air bags 
clima cd. Concinnitas tel. 
040307710. 

LANCIA, Phedra 2.2 TD Exe- 
cutive, 2003, gr. sc. met., al- 
cantara blu navigatore cd. 
Concinnitas tel. 040307710. 
LANCIA Y 1.2 Elefantino Blu, 
Anno 2000, rosso, con servo- 
sterzo, a.bag, garanzia 12 me- 
si euro 3.800 finanziabile, 
Aerre Car tel 040637484. 
LAND Rover, Discovery 2.5 
TD5 Vogue, 2000, gr.verde 
met, f.opt no pelle. Concinni- 
tas tel. 040307710. 


« MALAGUTI, F12 100 cc cat, 


2002, blu met. Concinnitas 
tel. 040307710. 
MAZDA Mx5 1.6 16v Starry 
blu anno 2300 km 20.000 az- 
zurro int. pelle, c. lega euro 
13.900. Dinoconti tel. 
0402610000. 
MERCEDES (€220 Cdi Sw 
2002 Km 78.000, blu, interni 
Balle beige, c. lega, euro 
1.900. Dinoconti tel. 
0402610000. 
MERCEDES Classe A 170 Cdi 
Vasta disponibilità anno 
2004 nero argento grigio nu- 
be grigio cometa km da 
7.000 euro 14,900. Dinoconti 
tel. 0402610000. 
MERCEDES €. 220. Cdi Ele- 


fre 03/2004. km %15.500' © 


lu met, cambio automatico, 
euro 23.900. Dinoconti tel. 
0402610000. 
MERCEDES Nuova Classe A 
170 benzina aziendali vasta 
disponibilità argento, nero, 
gri io cometa, da euro 
6.800. Dinoconti tel. 
0402610000. 
MERCEDES Nuova Classe A 
Coupe' 150 aziendale argen- 
to euro 16.600. Dinoconti 
tel. 0402610000. 
MINI Cooper 1.6 16v anno 
2002 km 25.000 argento pac- 


chetto chili-ass c. lega da 17" » 


radio cd clima aut. euro 
14.600. Dinoconti tel. 
0402610000. 

MITSUBISHI Space Star Fami- 
ly 3 1,3 - 2002 - 75.000 km - 
clima - abs - garanzia unipro- 
prietario euro 6.900. Pado- 


.  van&Figli tel. 040827782. 


(A00) 

NISSAN, Pathfinder 2.5 dci 
le aut, 2005, blu met, autom 
parksystem. Concinnitas tel. 
040307710. 


VA) COMUNE DI UDINE 


Il gioiello più bello è: ditta 


ce DVembre 200 


Ritagliando questo coupon e consegnandolo alla reception 
avrai diritto allo sconto di 1 € sul prezzo del biglietto intero ! 


(€ 5,50 anziché € 6,50) 


ATTENZIONE: questo biglietto vale solo oggi 21 novembre 2005 


OTAÀ U U 


"Vota il gioiello piu' bello " tra quelli esposti nella vetrina degli orafi al pad. 8. 
Compilando il seguente coupon e imbucandolo nell'urna, potrai vincere il gioiello scelto. 


compilato da: nome 


cognome 


via 


città 


telefono 


Firma (/eggibile) 


NISSAN Nuova Primera 1,8 
4p Tekna - 2002 - grigio met. 
- full optional telecamera re- 
tromarcia - 98.000 km - ga- 
ranzia euro 11.500. Padovan& 
Figli tel. 040827782. 

OPEL, Vectra SW 2.0 Dti 
CDX, 2000, argento, f. opt 2 
anni garanzia. Concinnitas 
tel. 040307710. 

OPEL Astra 1.7 16v Dti Club 
Sw ,.blu 2001 clima, abs, 


a.bag, con garanzia euro 
7.4 Aerre Car tel 
040637484. 


OPEL Signum 2.2 16v Dti Ele- 
gance anno 2003 km 26.000 
grigio euro 15,200. Dinocon- 
ti tel. 0402610000. 

OPEL Vectra 2:2 Dti Elegan- 
ce anno 2003 km 34.000 gri- 
gio met. euro 13.500. Dino- 
conti tel. 0402610000. 

OPEL Zafira 2.2 Dti Nelegan- 
ce grigio met. aziendali euro 


16.500. Dinoconti tel. 
0402610000. 

PEUGEOT 206 S.W. 1,6/16v 
aut.seg. - aziendale - full 


opt. -dicembre 2004 - 5.000 
km - garanzia orig. estensibi- 
le euro 12.950. Padovan&Fi- 
gli tel. 040827782. 
PEUGEOT 206 Xt 1,4/16v 3p 
- novembre 2003 - 54.000 
km - grigio met. - full opt. - 
garagzia iccasione del leone. 
2 mesi eurò 7.600. Padovan& 
Figli tel. 040827782. 
PEUGEOT 307 Sw Hdi 2,0 
110cv - 2002 - grigio met. 
75.000 km. - tagliandata - 
full opt. esp - allarme - carica- 
tore cd - garantita 12 mesi - 
i.v.a: esposta - uniproprieta- 
rio euro 13.400. Padovan&Fi- 
gli tel. 040827782. 
PEUGEOT 307 Xt 1,6 5p - 
2005 - f.0: - aziendale - garan- 
zia originale estensibile -i.v.a. 
esposta euro 14.350. Pado- 
van&Figli tel. 040827782. 
RENAULT, Megane 1.9 dci 


,s.w. air, 2002, bordeaux met, 


clima ss.  Concinnitas . tel. 
040307710. 

RENAULT Nuovo Megane 
1.9 dci 5p anno 04/2004 km 
8.000 argento euro 15.200. 
Dinoconti tel. 0402610000. 
RENULT Twingo 1.2 16v Dia- 
bolika rosso ‘anno 03/2003 
euro 6.400. Dinoconti tel. 
0402610000. 

SMART, Passion, 2003, azz. 
nuvola, strumenti cd. Concin- 
nitas tel. 040307710. 


‘Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs: 196/03 


41? 
CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 


‘ VOLKSWAGEN, 


SA 


CASSA DI RISPARMIO REGIONALE 
SANPAOLO 


SMART Pulse anno 2002 km 
37.000 giallo c. lega euro 
.600. Dinoconti tel. 
0402610000. 
SUZUKI, Burgman 250, 
1998, Argento. Concinnitas 
tel. 040307710. 
SUZUKI, Vitara JLX 1.6 16v, 
1995, verde met. Concinnitas 
tel. 040307710. 
SUZUKI Vitara 2,0/V6 Sw - 
1999 - verde met. - clima abs 
4airbag 4 vetri el. portapac- 
chi radio caricatore cd uni- 
proprietario - tagliandata ga- 
ranzia, euro 7.400. Padovan& 
Ali tel. 040827782. 
TOYOTA, RAV 4 2.0. Tdi 
D-4D 5 p, 2004, blu met. Con- 
cinnitas tel. 040307710. 
TOYOTA Yaris 1.3 16v Sol ne- 
ro anno 2003 km 17.000 cli- 
ma euro 8.600. Dinoconti 
tel. 0402610000. 
TOYOTA Yaris 1.4 Tdi D-4d 
3p Sol anno 2002 argento cli- 
ma euro 7.900. Dinoconti 
tel. 0402610000. 


A.A.A.A. GORIZIA splendi- 
da sensuale bocca provocan- 
te ti aspetta. 3400084118. 
A.A.A.A. VICINO Grado 
bionda italiana ti aspetta. 
3477217248. (A7371) 

A.A.A. LISA italiana mora 
molto bella, femminile con 
AU 3331798203. 
A.A.A. NOVITÀ super sexy fi- 
sico mozzafiato 6.a m. massi- 
ma disponibilità. 
3337076610. (a7368) 

A.A.A. TRIESTE massaggio 
orientale tel. 3339829187. 


A.A.A. VICINO Grado no- 
vità biondissima bambo- 


lina russa 19.enne com- 
pletissima. 3484556048. 


A.A. ECCITANTISSIMA vul- 
canica grossa sorpresa insa- 
ziabile dotata femminile 
completissima disponibilissi- 
ma. 3409474349. (A7423) 


A.A. TRIESTE nuovissima 
Touareg bionda brasiliana disponi- 
2.5 R5 Tdi , 2004, gr. met, c. bile per momenti indi- 
trazione pdc naviplus cd 4 menticabili. Tel, 
anni gar. Concinnitas tel. 3284358375. (A7294) 


040307710. 
INANZIAMENTI 


Feflali 2, 
Festivi 3,70 


A. STREPITOSA ragazza 19 
anni, padrona dei tuoi desi- 
deri ti Rea 3492990743. 
| ANCARANO:.nuova; bionda 
20. anni con tacchi a spillo 
s/m ti ip anche sera. 
0038656526322. (A7510) 
BELLA, esuberante, amo le 
giornate di intenso. piacere, 
conoscerei solo uomini distin- 
ti. 3392694790. (Fil60) 
BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste. Cell. n. 
3287851391. (A7369) 

CALDE 899544571 gattine 
08819398082 Media Srl via Go- 
betti Arezzo. Euro 1,80/minu- 
to. Vietato minorenni. 
CLAUDIA esperta, sensuale, 
aspetta uomo focoso per mo- 
menti piccanti. 3471587572. 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro resti- 
tuendo 105,95 euro mensili 
(60 mesi Tan 9,38%, Taeg 
10,34%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl 040772633. 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 2,70 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A. SENSUALE 

ragazza senza limite DOLCISSIMA SVEDESE 
3203340248. (A7509) 20.enne biondissima fisi- 
A.A.A.A.A.A. AFFASCINAN- co mozzafiato ambiente 


Monfalcone. 


riservato 


TE gattina giocherellona fan- 


tasiosa sensualissima. Chiamami. 3386876157. 
3337701827. (A7443) 
A.A.A.A.A.A. MASSAGGIA- GIOVANE donna riceve con 


discrezione. 3388495522. 
LISA italiana con grossa sor- 


TRICE bella caldissima senza 
limite. 3293961845. (A7282) 


A.A.A.A.A.A. NOVITÀ filip- presa, mora, molto carina, 
pina_18.enne snella bellissi- MESSI, riceve Trieste 
ma. 3291778032. (A7279) 3337798203. (A7276) 


nuova edizione della Guida | 


che quello che avete mangiato 


I RISTORANTI D’ITALIA 2006: 
TUTTO IL MEGLIO 
DELLA CUCINA ITALIANA 
IN 2600 RISTORANTI. 


Gli italiani si sa, amano la buona tavola. Ma tra 
tanti posti dove andare a mangiare, è sempre più 
difficile orientarsi e c'è sempre il rischio di rimanere 
con l'amaro in bocca. Ad aiutarvi nella scelta, la 


dell'Espresso. 2600 schede di ristoranti, trattorie, 
enoTavole, osterie e pizzerie, selezionati fra gli oltre 
5000. assaggiati. Facili da consultare, ora più che 
mai, grazie alla nuova veste grafica e con voti 
espressi in base alla qualità della cucina. In più, 
come nelle passate edizioni, la segnalazione di ottimi 
locali che costano meno di 30 euro. Onde evitare 


LE GUIDE DE 
L'espresso 
Proviamo tutto —. 
perché proviate il meglio: 


MASSAGGIATRICE bella di 
traente 25 anni lunghi cap*' 
neri ti aspetta. 3402418512: 


MONFALCONE BAMBO. 
LINA spindba curve da 
sballo bravissima diverti 
mento assicurato, ambien: 
te riservato. 3388117823. 


MONFALCONE NOVITÀ 
sensualissima thailande” 
se 19.enne alta magl@ 
completissima 4.a m mo 
zafiato —completissima. 
3338888135. 


MONFALCONE straordin?* 
ria nuova IV misura per pe 
disfare tutte le tue fantasli 
3336094487. 
(A7303) 


MONFALCONE SUPER 
NOVITÀ trasgressiva UM 
gherese 18.enne bamboli 
na bomba sexy disponibi: 
lissima. 3202638438, 


NATHALI ATTRAENTE 
studentessa russa 19.eM 


ne paziente massimo ja” 
cere Monfalcone. Chia* 
mami. 3346191226. (COO) 


NUOVISSIMA e affascina!! 
te bambola nera, 5.a misura 
fisico statuario, caldissiM@ 
disponibile. 3348417203. # 
NUOVO! Studio Habibi miti 
saga] compli 
0038631578140 
0038631831785. (A7313).—, 
* NUOVO salone B&B Sesal4 
Chiama pomeriggi 
0038631211648. 
(A7209) de 
SIGNORA conoscerebb@ 
stinti. 3805023280. (Fil1) a 
SNELLA dolcissima cioccole! 


molto simpatica completissilità 


Be momenti piacevoli cr 


ile padrona. 328435759 


STARANZANO CALDIS 
SIMA 5.A misura coccolà? 


trice t aspetta per MO: 


menti piacevoli senza li: 
miti. 3283237322. (C00) / 


STUDIO a Nova Gorica off 
differenti massa 

8.30-19.30 0038641 52737; <A 
STUDIO di massaggio rile; 
sante sportivo e altro. Te 
0038641739742. (A7521) vi 
TUTTI tipi di massaggio 1 
aspettiamo 003863153382 
orario 9-20. (A7217) 


VICINANZE MONFALCO: 
NE provocante piccante 
bocca focosa seno 

anche domenic@ 
3391952445. 


VICINO confine Lazzaret!9 
centro estetico Lana trai Hi 
menti viso e corpo, solari 

0038656527047. (A/5323) $ 
ZITTO e ascolta: 8991800% 
Ok srl via Panà 56/B Novent 
Pd Vm18 euro 2,40 ivato/mil 


BAR Monfalcone centro fi 
na di forte passaggio vendi ; 
si o cedesi in gestione. dh 
0481659818 ore serali. (CO) 
VENDESI posto fisso merl 
to coperto di Monfalconé,, 
giorni settimanali 30.000€ 
ro trattabili. Per IM 
3283613537. (Fil47) 


ERCATINO 
Feriali 1,30 CÈ 
Festivi 2,00 #4 


ANTIQUARIO acquista di 
COR mobili, quadri, to) 
ade, oggettistica, _in 
MAS On 


eredità. 
3477183248. (A7281) 


Ristoranti d'Italia 


vi vada di traverso. 


ne | DALLO ISO er 
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IL PICCOLO 19 


“loomuniceti 
Perle “Ore della! 
“ità" devono 
Sere inviati in redazione via fax 
(40137332090 040/3733290) 
ALNENOTRE GIORNI PRIMA 
la pubblicazione, Devono essere 


dttuti a macchina, firmati, e devono * 


se Sempre un recapito telefonico 
Îs00 celare. 


ngi garantisce la pubblicazione. 


MATTINA 


Qi, poesia della natura 
llostra prorogata 


ee fotografica «Cile - Poe- 
Bo Cella natura» di Miriana 

Mazza al Circolo delle Assi- 

rioni Generali in piazza 

“a degli Abruzzi 1. Data la 
la de affluenza di pubblico 
ta DOSizione è stata proroga- 
dall Sarà aperta al pubblico 
95 © 10 alle 19 fino a venerdì 
Novembre. 


Grande Guerra: 

‘artoline inedite 
ESSO la sala esposizioni di 
Vila Prinz, sede della III Cir- 
Crizione in salita di Gretta 
ta, Visibile una mostra dedi- 
&à ai novant'anni dell’entra- 
da dell’Italia nella Prima 
io Ta Mondiale. Per l’occa- 
Ne il Centro regionale stu- 
%o 1 storia militare antica e 
Stna ha prodotto alcune 
tà oline inedite, tra le quali 
co dedicata al 97° I.R. Reggi- 
ta to di Fanteria, Le cartoli- 
GpeTanno disponibili unica- 
K ne durante il periodo del- 
Ii qptra. Orari: 8.30-12.30 e 


ec) 


po Mittelschool 
si alle 18 
‘ssaggi preziosi) 


Uovo spumante e salmoni 
della Vai Rosandra. 
mossi, alle ore 18, al 
“xpo Mittelschool — la ve- 
ina del gusto e dei sapori 
Via San Nicolò 5 a Trie- 
®— una nuova attività di 
Otmazione attende gli ope- 
atori del settore enogastro- 
Omico, 
tl Ssaggi preziosi» è il ti- 
o dell'appuntamento in 
quiramma, nel corso del 
È ale Verrà presentato in 
Prima un nuovo spu- 
gnte firmato Edi Kante 
È per l'occasione, potranno 
ne Pe gustate anche alcu- 
da ariazioni del salmone 
Dì Val Rosandra. 
er informazioni e preno- 
n Oni, si prega di telefona- 
Spptl «numero 040 3478 


Secondo i dati di una recente stima in 
Italia almeno cinque milioni di persone 
soffrono di attacchi di panico, patologia 
che si rispecchia in un ampio spettro di 
manifestazioni legate soprattutto a sudo- 
razioni, vertigini, mancamenti e altre 
collaterali ramificazioni degli stati d’an- 
sia. A Trieste pare si contino quasi 
25000 casi. Numeri che accennano ad 
una rapida ascesa e ad una conseguente 
ricerca specialistica sul piano degli inter- 
venti, ; 

Molte le cause, ridotte le soluzioni, tra- 
dizionalmente formulate a base di farma- 
cologia,omeopatia e psicoterapia. Lo psi- 
coterapeuta e psichiatra triestino Rober- 
to, Pagnanelli è ritornato sul tema com- 
piendo un ulteriore passo nella divulga- 
zione delle proposte di guarigione que- 
sta volta adottando, o meglio approfon- 
dendo, le tecniche della musicoterapia. 

Dopo la pubblicazione di vari testi — al- 
cuni anche in chiave di narrativa — Pa- 
SUERS affronta DETIEITO panico e 

intorni affidandosi ad un percorso musi- 
cale racchiuso in un cd (edizioni il Punto 
d'Incontro) intitolato appunto «Musicote- 
rapia per attacchi di panico», lavoro crea- 
to in collaborazione con Lorenzo Castel- 
larin, docente di armonia, teoria e solfeg- 
gio, direttore didattico della scuola di for- 
‘mazione per insegnanti e musicoterapeu- 
ti del Centro d'Arte Arena di Trieste. 


Un percorso musicale ideato dallo psicologo triestino Roberto Pagnanelli 


Un cd contro gli attacchi di panico 


Otto i brani compresi nel cd, a tinte 
new age, accompagnati dalla voce di Ro- 
berto Pagnanelli in una sorta di viaggio 
attraverso simboli, situazioni, immagi- 
DIO 

Quadri virtuali e armonici votati a con- 
ferire non solo respiri di quiete ma so- 
prattutto, afferma Roberto Renzo 
una presa di coscienza personale coniu- 
gata al sollievo di chi è in preda a crisi di 
panico. 

La proposta terapeutica di Roberto Pa- 
Vl presentata nel corso di una con- 

ferenza tenutasi nella Sala Barboncini 

del Circolo Generali, è uscita in concomi- 
tanza con il testo «Ansia e Panico: una 
sfida da vincere», scritto con la psicologa 
Cristina Orel. 

Un libro che percorre agilmente cause 
e modalità che attraversano le paure più 
comuni, le ansie meno descritte, tra sin- 
tomi, approcci naturali e psicoterapeuti- 


ci. 

Anche il testo di Pagnanelli e la Orel 
racchiude un cd con brani atti a risve- 
gliare l'immaginario e ad iniettare il sen- 
so, possibilmente non illusorio, della se- 
renità. 

paso il mondo per ascoltarsi me- 

10, 

E Francesco Cardella 


L’attacco di panico può arrivare inmezzo a una folla: molti casi a Trieste. 


Basovizza 


Basovizza 


È-*) POMERIGGIO 
Omaggio a Bugamelli 


conferenza-concerto 
Oggi alle 18, all’auditorium 


Cassa integrazione 
seminario introduttivo 


L'Associazione degli Indu- 
striali della Provincia di Tri- 
este e l'Associazione nazio- 
nale costruttori edili Trie- 
ste organizzano un semina- 
rio informativo per l’appro- 
fondimento della disciplina 


Giustizia penale 
e informazione 


Oggi alle 18 conferenza con il 
preside della facoltà di Giuri- 
sprudenza, prof. Francesco Pe- 
roni, al Circolo delle Assicura- 
zioni Generali in piazza Duca 
degli Abruzzi 1. Iniziativa del 
Centro culturale «De Gaspe- 


del museo Revoltella, 


«Sportassieme» 
a Chiarbola 


ste. 
Unione istriani 
«Pola addio» 


Insieme in allegria 
al «Primo Rovis» 


via 
Diaz 27, a cura di Stefano 
Bianchi e Noella Picotti si ter- 
tà la conferenza-concerto in 
omaggio a Mario Bugamelli 
nel centenario della nascita, 
pianista Federico Consoli, vio- 
loncellista Fulvio Drosolini. 


Oggi avrà luogo nel Palazzet- 
to dello sport di Chiarbola con 
inizio alle 16.45 la conclusio- 
ne della manifestazione pro- 
mozionale denominata «Spor- 
tassieme» che ha visto coinvol- 
ti 1500 alunni al limite degli 
anni 15, di 22 scuole elemen- 
tari e medie: 220 saranno i ra- 
gazzi che si esibiranno in mi- 
ni-incontri conclusivi delle di- 
verse attività sportive propo- 


Oggi nella sala Chersi del- 
l'Unione degli istriani di via 
Silvio Pellico 2, alle 16.30 e al- 
le 18 Franco Viezzoli presente- 
Tà un documentario in digita- 
le: «Esodo e campi profughi e 
Pola addio». Ingresso libero. 


Al Club «Primo Rovis» di via 
Ginnastica 47, con inizio alle 


sali 1. 


latore il dott. Attilio Rigon, Oggi 
direttore della sede Inps di AelbAG 
Trieste, si terrà oggi alle 15 
presso la sede dell’Associa- 
zione degli Industriali di 
Trieste in piazza A. e K. Ca- 


e delle modalità operative | Tombesi. 

degli interventi ordinari del- 

la cassa integrazione guada- | panta Rhei: 

gni. Il seminario, al quale no 
parteciperà in qualità di re- | conferenza-recital 


ri». Introduce l’on. Giorgio 


alle ore 17.80, nel salone 
sociazione Panta Rhei 
di via del Monte 2, la poetes- 
sa Franca Olivo Fusco terrà 
una conferenza-recital dal ti- 
tolo: «Non solo il dialetto nelle 
poesie di Guido Sambo». 


per ragazzi 


Amici 
dei funghi 


In pensione dopo 27 anni al «volante» della Regione 


Alberto Biondi, 55 anni (nella foto al centro conil volante in mano), ha festeggiato conamici 
ecolleghi nella sua taverna della casa di Muggia la raggiunta pensione dopo 27 anni passati 


Corso di danza 


È possibile fare una lezione di 
prova gratuita per partecipare 
al corso di danza moderna della 
scuola di danza L. Pecorari in 
via Crispi 18 per ragazzi/e dai 
12 anni. Ogni lunedì 15-16.80 e 
mercoledì 14.45-16.15. Inf. e 


iscr.: 040/3870492 o 338/3271828, 


Il gruppo di Trieste dell’Associa- 


«Waldstein». 


Ben. 


CERCASI 


ch Anna. 


mici macc 


allo 348/7391589. 


io raffi; 


zione micologica «G. Bresadola» 
in collaborazione con il museo 
di Storia naturale comunica che 
oggi ci sarà un incontro con pro- 
iezione di diapositive alle 19 nel- 
la sala di via Ciamician 2. 


Società dei concerti 
serata inaugurale 


ARRIVI 


| Mi FARMACIE 


Dal 21 al 26 novembre 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


via Ginnastica, 6 tel. 772148 


(solo per chiamata telefoi 


Aperte anche dalle 19. 
via Ginnastica, 6 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.31 
piazza Venezia, 2 


Per la consegna a domi 

solo con ricetta urgente, telefonare al nu- 

mero 040/350505 Televita. S 
www.farmacistitrieste.it 


Ml EMERGENZE 


Corpo nazionale gu: 


H MOVIMENTO NAVI 


= 


tel. 9221294 


tel. 9221294 
famata telefonica con ricetta urgente) 


NRE CRORZAR 


io dei medicinali, 


Muggia: mostra 
di pitture e sculture 


Oggi alle 20.30, nell’ambito dei 
lavori dell'assemblea generale 
degli acconciatori della Confarti- 
gianato, si inaugura al Centro 


Per la Società dei concerti, oggi 
al Politeama Rossetti, ore 
20.30, serata inaugurale con il 
pianista Andras Schiff. In pro- 
gramma di Beethoven le sonate 
op. 31 n. 1,2,3 e sonata op. 53 


piccola impresa in via delle Sali- BM TRIESTE-MUGGIA 
ne 30 a Muggia l'esposizione di FERIALE 
pitture e sculture degli artisti Parieriza da TRIESTE 


artigiani acconciatori Alda Cla- 
retti, Antonietta Paliaga, Bru- 
na Zazinovich e Giorgio Del 


Smarriti occhiali da sole femmi- 
nili fusto marrone tartarugato 
in zona Marconi - S. Francesco 
il giorno ven. 18/11. Ricompen- 
sa. Tel. 338/2995853. Micolauci- 


Smarrita nella giornata di do- 
menica 13.11.2005 in Val Ro- 
sandra nei es del Cippo Co- 

ina fotografica di 
marca Canon, Per chi l'avesse 
ritrovata si prega di telefonare 


Rinvenuto mazzo di tre chiavi a 
metà della strada Vicentina 
(Napoleonica) la mattina del 18 
novembre con portachiavi accia- 
ante l’orsetto mascot- 
te delle Olimpiadi di Mosca 
1980 e girovita nero/blu della 


Ore 8 UND BIRLIK da Istanbul a orm. 31; ore 12 
AZAHAR da Santa Panagia a orm. 92 (Silone); ore 
13 ULUSOY 5 da Cesme a orm. 47; ore 16 GOVER- 
NOR FAKHUTDINOV da Tartous a Siot 4; ore 17 
UND HAYRI EKINCI da Ambarli a orm. 38; ore 18 VE- 
NEZIA da Durazzo a orm. 22. 

PARTENZE 

Ore 8 GUILDO da orm. 87 (SSI) ordini; ore 20 UND 
BIRLIK da orm. 31 a Istanbul; ore 21 ULUSOY 5 da 
orm. 47 a Cesme; ore 22 NEVERLAND da Siot 1; ore 
23 UND HAYRI EKINCI da orm. 38 a Ambarli. 
MOVIMENTI 

ore 10 AIUD Atsm Banchina | a Atsm Banchina H; 
ore 10 LNG ELBA da Atms Banchina H a Atsm Ban- 
china. 


6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 

Arrivo a MUGGIA na 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 

Partenza da MUGGIA 

7.15, 8,25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 < 

Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14,30, 15.40, 16.50, 18 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14,35, 15.45, 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 18.35 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-ritomo € 5; 
clette € 0,60; abi 
mento nominativo 50 corse € 22,20. 

ATTRACCHI: 

Trieste - molo pescheria, Muggia - intemo diga foranea. 


ibonamento nominativo 10 corse € 9,20; ‘abbona- | te 


— RESTA 


‘Uci; 


Amalia e Carlo, 50 anni insieme 


im lia e Carlo festeggiano oggi le nozze d’oro. In questo giorno 
‘Ttante sono circondati dall’affetto delle figlie Irene e 
na, i nipoti Marco, Stefano, Yannick. Didier e i generi, 


16.30 «Pomeriggio insieme in 
allegria». 


RATIO 


Da 


hb. 


— LA SOLIDARIETÀ 


US Ri nipotini di nonno Berto 
Ass Mittelciok 84 Azzurra 
Sin malattie rare). 
latin Moria di Emilio Cher- 
Pi) nel II anniv. 
dal n) dalla moglie Anita e 
Blie Nives e Laura 10 
to (a Amici del cuore, 20 
Der j (ati di Montuzza (pane 
OVeri), 


iu Memoria di ; 
Ulian Moria di Amelia e 
Vba ne tane per 
Sarofti 50 pro Istituto Burlo 
Da io oncologico). 
Ni Qui el propri geni- 
Veg ino 5/12) dalla figlia 
Pro Ass. Amici del 


cuore, 

— In memoria di Gianluca Vi- 
doni dalle famiglie Cewnya, 
Markovic, Glerean, Montic- 
co, De Marco 125 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 


— In memoria di Janie Lee 


tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria dei cari defun- 
ti parenti e amici da Natalia 
Firm 100 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria dei propri cari 
ri). defunti da Natalia Roth 100 


alla guida delle auto blu della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 


UN AMICO DA ADOTTARE È 


Villaggio vacanze del cane: cucciolone di un anno, ha bisogno di un giardino ed è adatto alla guardia 


Orus, un pastore del Caucaso molto socievole 


Un amico da adottare propo- 
ne anche questa settimana 
un bell’animale in cerca di ca- 
sa. 

Stavolta tocca a Orus, Pa- 
store del Caucaso maschio di 
circa un anno, cucciolone mol- 
to socievole, di taglia grande, 
è al Gilros da una settimana. 
Adattissimo alla guardia, ca- 
ne per il quale si richiede una 
casa con giardino, a volte un 
po’ timido ma buono con le 
persone. È invece un cane do- 
minante che non va d’accordo 
con cani dello stesso sesso. 
Giocherellone e vivace nono- 
stante la sua mole, è ancora 
giovane ed educabile. 


berto Berger da Cristina Del- 
la Pietra 25 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

—In memoria di Claudio Can- 
ton da Edda, Bruna Signoret- 
to e famiglia Hubner 100 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vania Do- 


Intanto Lady, la meticcia co- 
lore nero dal pelo lungo di ta- 
glia media che è stata propo- 


sta qualche settimana fa, ha . 


trovato una nuova casa. Vil- 
laggio Vacanze del Cane, via 
di Prosecco 1904, Villa Opici- 
na. Telefono 040215081. 

@ Il gatto proposto la scorsa 
settimana dalla struttura di 
Opicina, invece, non ha anco- 
ra trovato una nuova. casa. 
Purtroppo non c’è stata nessu- 
na richiesta per lui. Chi voles- 
se adottare un gatto, si rivol- 
ga al rifugio per animali 
Astad, le presenze sono sem- 
pre numerose (telefono 
040211292). 


truzzelli 60 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Giuseppe 
Furlan dalla moglie Nora 30 
dai Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Mario Gru- 
den da Fulvia e Gianni Pitti- 


Ecco Orus: aspetta che qualcuno lo prenda in casa. 


veri). 


— In memoria di Paolo Massa- 


— In memoria di Donatella 
Mauro in Zanier dai colleghi 
di Nicoletta 120 pro Anvolt. 


Sony. Il proprietario può tel. RETRO, 


DAI LETI Poe ACER 
329/3623446 cell, Trieste. 


Trieste e il mare 
al Tommaseo 


Anche se il porto continua a fallire il 
suo definitivo rilancio, Trieste sembra 
finalmente intenta a riallacciare un rap- 
porto più stretto con la sua prima risor- 
sa: il mare. Lo testimoniano non soltan- 
to i traffici commerciali e in particolare 
l'autostrada del mare, ma anche il lan- 
cio del comparto crocieristico, la volon- 
tà di riconvertire il Porto Vecchio, il so- 
gno di un Parco del mare, Di questo ma 
anche dei risvolti culturali del rapporto 
tra la città e l'Adriatico si parlerà nel di- 
battito «Trieste alla riscoperta del ma- 
re» in programma mercoledì alle 18 al 
Caffé Tommaseo. Interverranno Mauri- 
zio Bucci, assessore comunale, Elisa Pe- 

an responsabile relazioni pubbliche 
della Samer&co. shipping, il giornali- 
sta Silvio Maranzana, il sindacalista 
Renato Kneipp, gli esperti Marino Voc- 
ci e Mario Bussani. 


ORI Vi i Î FIT È pn Se ni 
TEN MALE al RAFA n Ga Ma ti 


Miccoli ved. Perini dai colle- — In memoria di Piergiorgio 


rotto da Donatella, Maura e ghi di Sergio 155 pro Anvolt. 7, lato da Mari jorgi 
Maria Pia 400 pro Convento  —In memoria di Ludmilla Pil- sr SRI 2 to e Gozo 
frati Montuzza (pane peri po- lin da Uccia 100 pro Anfaa. da P a 


— In memoria dei cari defun- 
ti da Lidia 30 pro Istituto 
Rittmeyer. 


— In memoria di Roberto Ro- 
berti dagli amici del figlio 
Pierpaolo 230 pro Agmen. 

— In memoria di Francesco e 


Wallander da Dolores e Ma- 
riella 80 pro frati di Montuz- 
za (pane per ì poveri). 

— In memoria dei parenti pa- 
terni e materni 20 pro Frati 


di Montuzza (un pane per i 


poveri). 

—In memoria dei propri geni- 
tori Antonia e Natale Gardel- 
li dai figli 60 pro frati di Mon- 


pro Op. Villaggio del fanciul- 
o. 


— In memoria dei nostri cari 
da Elia Fiorella 20 pro Frati 
GRA (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Rosa Bello 
dai nipoti Elvira e Benito 25 
pro Ist. Burlo Garofolo (bam- 

ini leucemici). 
— In memoria di Rodolfo Ro- 


naggio ved. De Marco dal 
Club dei 20 all'ora 100 pro 
Aire. 

— In memoria di Elsa Fedri- 
go da Roberto e Marina Ursi- 
ni 30 pro Fondazione Luchet- 
ta, Ota, D'Angelo, Hrovatin. 
— In memoria di Gioconda Fi- 
lipaz da Ritossa, Valente, Lo- 
redan, Bader, Palman e Pe- 


ni 20 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Sergio Lizzi 
da Welma e Antonio Fonda 
20 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

- In memoria ‘di Adriana 
Mantini da Fausta e Libero 
Pinamonti 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Graziella 
Mauro da Mara Stuparich 40 
pro Enpa. 

— In memoria della dottores- 
sa Maria Parovel da Lyda 
Biasioli 25, dall'Ente Rinasci- 
ta Istriana 100 pro Frati di 
Montuzza; dall'Ente Rinasci- 
ta Istriana 100 pro Unitarsi. 
— In memoria di Vincenza 


Maria Sturek da Vincenzo 
Sturek 50 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Emilio Sinco- 
vich dal fratello Francesco, 
dai nipoti Egidio, Nelida e Ri- 
ta 100, dalle famiglie Sincovi- 
ch, Calligaris, Bresich, Mar- 
si, Sincovich e Macchi 60 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Compro e scambio 
orologi e gioielli 


OROLOGERIA 


dal 1899 
n) 


20 


IL PICCOLO 


AGENDA SEGNALAZIONI 


LUNEDÌ 21 NOVEMBRE 2005 


LL 


{lettori che vogliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 
scrivere su un solo argomento 
N enon superare le 30 righe da 60 
battute a riga 
Wp oscrivere con il computer 
0 2 Macchina 

Wo firmare in modo 

comprensibile 


@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 
numero di telefono 


Uno splendido 
«Ritorno sul Carso» 


@ Il fine settimana appena 
trascorso ha visto ancora una 
volta svolgersi la manifesta- 
zione «Ritorno sul Carso», cu- 
rata dalla Pro Loco di Foglia- 
no Redipuglia e dall’Associa- 
zione Zenobi di Trieste all’in- 
terno del progetto «Sentieri 
di Pace», nel sito noto come 
«dolina dei bersaglieri», pri- 
mo in orgine di tempo a poter 
vantare in regione il titolo di 
museo all’aperto. 

Il tempo era grigio e piovo- 
so, gli organizzatori scrutava- 
no il cielo col telefonino in 
mano, in attesa di disdette e 
chissà cos'altro ancora. Dopo 
il sabato, trascorso sul treno 
storico lungo l’itinerario Redi- 
puglia-Most na Soci, cui an- 
che il Piccolo ha riservato va- 
sti spazi in cronaca, la dome- 
nica avrebbe dovuto vedere 
più di cinquanta rievocatori 
cimentarsi nell'animazione 
di scene di vita in trincea. E 
quest'anno i rievocatori era- 
no tanti e oltre a quelli prove- 
nienti dalla regione, dal vici- 
no Veneto, dalla Slovenia, ab- 
biamo avuto amici da Peru- 
gia, Mestre, Ferrara, Torino! 
Ma anche da molto più lonta- 
no: Stoccarda e Praga. Ma 
piove e si sa che il Carso con 
la pioggia diviene un panta- 
no impraticabile. Si decide ra- 
pidamente: nel tendone «ospi- 
talità» prepariamo un sipa- 
rietto, un angolo dove fare 
qualcosa se verrà qualcuno. 
È qualcuno arriva: il bus na- 
vetta che partendo dal po- 
steggio del sacrario porta gra- 
tuitamente i visitatori al 
rondò vicino alla dolina, co- 
mincia a scaricare i passegge- 
ri, una volta, due, tre e anco- 
ra e ancora, con la pioggia, 
con il fango... Montiamo in ve- 
locità un impianto sonoro 
d’emergenza (grazie, Gian- 
ni!) e cominciamo ad accom- 
pagnare le persone ai tavoli, 
il Book Shop, punto info e 
cuore della manifestazione la- 
vora a pieno ritmo, parte la 
musica per scaldare i cuori 
mentre i rievocatori, numero- 
sissimi, vengono istruiti su 
come stravolgere il program- 
ma e portarlo sul «teatrino» 
messo su in fretta. Lo spe- 
aker, prende la parola e la 
manifestazione inizia. E le 
persone, tante, accalcate, tac- 
ciono e ascoltano, educata- 
mente, senza spintonarsi, 
senza brontolare. Due inten- 
se ore di storia vissuta con 
animazioni, spiegazioni e tan- 
to, tanto pubblico presente. 
In piedi, a seguire vedere e fo- 
tografare tutto. Una grande 
soddisfazione, un doppio suc- 
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IL CASO uu» 


La situazione della Triestina 
sta diventando grave e se 
non saranno prese urgenti 
decisioni da parte delle istitu- 
zioni cittadine, siano esse 
pubbliche o private, si ri- 
schia veramente di precipita- 
re verso un’inevitabile retro- 
cessione non dovuta a deme- 
riti sportivi, ma alla condu- 
Fine del presidente Tonellot- 
0. 

Ritengo che non sia più 
possibile che dei media locali 
e/o nazionali ironizzino sulle 
sue estemporanee battute, 
che non esaltano certamente 
il suo equilibrio interiore, 
ma invece devono aspramen- 
te e seriamente criticare il 
suo operato che sta minando 
la tranquillità della squadra 
e il decoro di una città come 


cietà come la Triestina. 
Ha avuto la fortuna di tro- 
varsi tra le mani una squa- 


Trieste e di una gloriosa so- ‘ 


dra che poteva ben figurare 
in serie B, con le sue cazzate 
la sta irrimediabilmente rovi- 
nando. 

Ci sono dei giocatori otti- 
mi che formano la spina dor- 
sale della squadra, come Go- 
deas, Galoppa, Peccarisi e 
Rossi, ha cacciato Baggio e 
Brevi, ha voluto tenere dei 
giocatori bravi tecnicamente 
ma carenti fisicamente, ha li- 
cenziato gli allenatori che fa- 
cevano bene, ha imposto la 
sua formazione che prevede- 
va uno scarso difensore cen- 
trale quale prima punta, 
ecc.; nell'attesa del mercato 
di gennaio, accettando qual- 
che pareggio al posto di ridi- 
coli rovesci, poteva rinforza- 
re la squadra per tentare il 
salto in serie A. 

Sappiamo tutti che il cal- 
cio è malato, che i giocatori 
sono viziati; ma nessuno lo 
ha obbligato a entrare in un 


La situazione sta diventando grave, Tonellotto dovrebbe dare tranquillità alla squadra 


Triestina: presidente, si faccia da parte 


mondo che non condivide, 
che non conosce, che non lo 
vuole! 

I cambiamenti si fanno 
gradualmente, a iniziare dai 
giovani che vogliono emerge- 
re,:non con giocatori naviga- 
ti, che non ne vogliono sape- 
re dei suoi CoA che a noi 
tifosi appaiono esagerati e 
vessatori. Le E han- 
no affermato che il presiden- 
te Tonellotto è un immobilia- 
rista, non vorremmo che i 
metodi di «persuasione» che 
vuole imporre ai giocatori e 
ai tifosi, siano quelli tipici 
che si utilizzano in qualche 
ambiente imprenditoriale 
edilizio, 

Come. presidente non è 
più credibile, ma anche dal 
punto di vista delle sue ini- 
ziative non sembra abbastan- 
za fortunato: le asserite ac- 
FI della squadra di 

‘apodistria o di Lubiana, la 


presidenza della Lega di se- 
rie B, l’azionariato popolare 
Per fare che?), la squadra di 

‘eviso, ecc. ecc., si stanno 
dimostrando spot pubblicita- 
ri che non portano a nulla. 
Ho l'impressione che stia ten- 
tando di fare il gioco delle 
«Tre carte» e che nessuno ci 
stia cadendo. 

Se invece vuole bene alla 
Triestina (lo dubito, ma vor- 
rei tanto essere smentito), ri- 
conosca di aver sbagliato (a 
se stesso, non ai tifosi) e si 
faccia da parte lasciando a 
ognuno il suo mestiere, dan- 
do alla squadra la dovuta 
tranquillità e adeguate rispo- 
ste (economiche, ma anche e 
soprattutto morali) per arri- 
vare a quei traguardi che 
aveva a suo tempo sbandie- 
rato ai quattro venti, da cui 
trarrà sicuramente dei buo- 
ni risultati, anche economici. 

Franco Gei 


cesso: il primo perché lo staff 
ha dimostrato di saper e po- 


ter fare anche in condizioni , 


d’emergenza, il secondo e più 
importante perché il pubbli- 
co ci ha seguiti, dandoci anco- 
ra una volta la sua fiducia e 
dimostrando così, se mai ce 
ne' fosse bisogno, quanto 
grande sia l’aspettativa e la 
richiesta di manifestazioni 
sul tema della Grande Guer- 
ra... E nonostante la pioggia 
dopo il «rancio del soldato» 
ha chiesto e usufruito del ser- 
vizio gratuito degli accompa- 
gnatori, che di buon grado 
hanno spiegato ai presenti, 
lungo un percorso di una o 
due ore, i fatti di quella guer- 
ra lontana, mentre i rievoca- 
tori si sono volontariamente 
portati all’aperto per anima- 
re le trincee durante le visite. 
Non scrivo per dirmi bravo, 
essendo io lo speaker, il regi- 
sta e il coordinatore della par- 
te scenica e del racconto stori- 
co, ma per ringraziare tutte 
le persone che, fiduciose, si 
sono alzate di buon’ora e so- 
no venute a passare con noi 
ancora una volta una giorna- 


L'ALBUM 


ta sul Carso, per vedere, 
ascoltare, conoscere quei lon- 
tani eventi, Un grazie al.pub- 
blico di appassionati, di figli 
e nipoti di combattenti, di 
bambini curiosi e cani festan- 
ti. E un arrivederci a maggio: 
noi ci saremo e con noi, forse 
anche il sole! 

Roberto Todero 


Troppa volgarità 


+ alla televisione 


© Ritengo che i telespettato- 
ri siano gente bene educata. 
Persone che sanno come com- 
portarsi in pubblico e che sof- 
frono come me, quando guar- 
do la televisione. Persone 
che non mettono le dita nel 
naso, non si grattano il sede- 
re, non scorreggiano, non di- 
cono le parolacce. Vestono 
con proprietà e modestia. 
Evitano di scoprire certe par- 
ti del corpo che si chiamano 
«pudenda» o «vergogne» e 
che comunque hanno a che 
fare con la sfera sessuale. 
Seguendo l'insegnamento 
dei genitori, i fratelli hanno 


imparato a rispettarsi e a vo- 
lersi bene, a non picchiarsi, 
ma a risolvere le liti con l’in- 


tervento pacificatore dei geni- . 


tori. Immagino famiglie in 
cui si rispettano gli orari dei 
pasti, si telefona se si fa tar- 
di, si avverte se ci si trova 
lontani. Insomma con la buo- 
na educazione tutto andreb- 
be meglio. Si. eviterebbero 
certi locali proibiti, rumorosi 
e con smercio di droga, ci si 
asterrebbe giustamente dal- 
l'andare a vedere le partite 
di calcio, poiché gli ‘stadi so- 
no diseducativi e anche peri- 
colosi per l'incolumità fisica. 
Con queste premesse, cioè 
per salvaguardare la buona 
eduzione, pochi programmi 
televisivi sono accessibili. 
Scartiamo subito i program- 
mi politici, in particolare 
quelli di propaganda elettora- 
le. Risse continue, insulti, so- 
praffazioni di voci, qualche 
volta scontri fisici. In fondo è 
facile e salutare saltare tutti 
questi programmi, anche 
quelli che vengono contrab- 
bandati come divertimento. 
È invece più difficile evitare 


gli spettacoli dei comici, co- 
me per SEEIpIO quelli di Be- 
nigni, uno che proprio non 
sopporto. Le immagini del co- 
mico che cerca di toccare le 
pudenda di Baudo o che mi- 
ma, molto abilmente, un am- 
plesso con Mara Venier, non 
hanno nulla né di divertente 
né di educativo. Sono gesti 
da maleducato. Non parlia- 
mo delle parolacce o addirit- 
tura delle bestemmie. Non 
troverebbero ospitalità tra le 
mura domestiche, Tralascio 
lo spettacolo dei baci sulla 
bocca tra uomini, che fa pen- 
sare che ci sia nel mondo del- 
lo spettacolo una tendenza al- 
la omosessualità, se non una 
sua pratica diffusa. 

Chiudo con gli errori della 
Rai (che paghiamo con il ca- 
none e verso la quale abbia- 
mo dei diritti). Ho segnalato 
tempestivamente e ripetuta- 
mente alla Rai che non può 
scrivere, nei telegiornali, l'in- 
dicazione di ore 24.15 e 
24.30. Le ore di una giornata 
sono 24. Bisogna scrivere e 
dire 0.15 e 0.30. 

Gian Giacomo Zucchi 


delle magnifiche coppeofferte dall’Associazione Giuliani Sydney. 
vogliamo ringraziare «IlPiccolo» perl’aiuto che ci ha dato pubblicando a suo tempole informazioni sulla XXI 
edizione del nostro concorso artistico 2005. Molte le persone di Trieste che vi hanno partecipato. Nella foto, 

alcuni dei vincitori assieme a qualche membro del comitato dell’associazione. 3 


Giuliano-dalmati a Sydney: premiati i vincitori della mostra 


Pochi giorni faha avuto luogo alla Casa d’Italia di Leichhardt (Sydney) la mostradituttii 113 lavori presentati 
da giuliano-dalmati, anche di Trieste. La mostra si è conclusa conla premiazione dei vincitori ela consegna 


cune coppe sono andate a Trieste, e 


CREIAMO NUOVE SOLUZIONI PER LA TUA 
PUBBLICITA' ABBATTENDO I PREZZI It 


raphic Design » Stampe digitali « Modulistica 
Riglietti da visita - Buste da Lettera - Votantini 
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Trieste Tuffi una bella 
novità nello sport 


© Una novità nel panora- 
ma dello sport della nostra 
città. La Trieste Tuffi è al 
suo secondo anno di vita e 
già i primi risultati impor- 
tanti sono arrivati. Nella 
sua stagione d’esordio nel 
campionato italiano, la Tri- 
este Tuffi si è piazzata al 
settimo posto. Non male 
per un’esordiente. Tra qual- 
che settimana la novità. Ab- 
biamo rivolto qualche do- 
manda a Fulvio Balsasso, 
presidente della Trieste 
Tuffi. Presidente, per quale 
motivo avete fondato que- 
sta nuova società? «La disci- 
plina dei tuffi è stata prati- 
cata per tanti anni da Trie- 
stina Nuoto ed Edera. Do- 
po la trasformazione di que- 
ste società abbiamo pensa- 
to di creare un team che si 
occupasse solo di questa di- 
sciplina. Trieste Tuffi è na- 
ta per rispondere alla ne- 
cessità di una sempre più 
ampia specializzazione nel- 
lo sport». L'apertura del po- 
lo natatorio di Sant'Andrea 
ha risposto alla grandissi- 
ma «fame» di spazio acqua 
delle tante realtà natatorie 
triestine. Siete soddisfatti 
di questo impianto? «L’aper- 
tura di una piscina, con un 
castello non collegato alla 
vasca del nuoto, è stata 
una molla importante che 
ha inciso nella nostra scel- 
ta». 

Alessandro Scollo 


Ritardo nei contributi 
per gli ascensori 


® In qualità di condomino del- 
lo stabile di via dei Leo 15, vor- 
rei chiedere al Direttore pro- 
vinciale dei Servizi tecnici del- 
la Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia alcuni chiari- 
menti in merito al ritardo nel- 
l'erogazione dei contributi plu- 
riennali previsti per l’installa- 
zione di ascensori nei condomi- 
ni privati, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 5 della Lr. 
26.02.01 n. 4. 

Questa, in breve, la cronolo- 
gia dei fatti. In data 25.07.03, 
il dott. ing. Giovanni Cozzari- 
ni. comunicava l’ammissibili- 
tà, per il condominio di cui 
trattasi, di un importo annuo 
decennale pari ad euro 
5.861,40, confermando l’iscri- 
zione della relativa spesa nel 
bilancio regionale pluriennale 
riferibile agli esercizi 
2003/2005 e nel bilancio di 
previsione della ragioneria, 
l'esercizio finanziario 
2003. 

Nel gennaio 2004, mi reca- 
vo personalmente, assieme al- 
l'amministratore condominia- 
le rag. Pierluigi Minzi Cleva, 
presso gli uffici regionali com- 
petenti e ricevevo conferma 
da parte del responsabile del- 
l'istruttoria, geom. Claudio 
Monticelli, circa la possibilità 
di ottenere la liquidazione del- 
l'importo concesso in tempi ra- 
gionevolmente contenuti. 

‘Trascorso un anno senza ri- 
scontri concreti in merito, nel 
gennaio 2005 contattavo nuo- 
vamente il funzionario mede- 
simo, che mi evidenziava so- 
praggiunte difficoltà nell’iter 
procedurale, causa l’elevato 
numero di beneficiari e conse- 
guenti pratiche amministrati- 
ve da evadere; ripresentatomi 
durante il mese di aprile u.s., 
mi veniva assicurato che en- 
tro giugno 2005 l'importo spet- 
tante sarebbe stato depositato 
presso l’Istituto bancario di ri- 
ferimento e che, dopo i due me- 
si di giacenza come da prassi 


oe Vista Più; 
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‘tra le note di Lionel Richie 


Sciare sulle nevi di Ischgl 


di Anna Pugliese 


Sabato 26 novembre, Ischgl, una delle perle del Tirolo, 
apre la sua stagione sciistica. Sarà un avvio in gran! 
stile, con la musica di Lionel Richie che, alle 18. terrà 
un concerto gratuito sulla piazza della funivia del Sil 
vretta. Sarà un'occasione per ammirare dal vivo uNa 
FREDO pop star ma anche per iniziare la stagione el: 
fo sci in una località su misura di sciatore, con 200 chi 
lometri di piste sopra i 2000 metri, con garanzia a88% 
luta di innevamento e una lunga serie di après ski 10 
triganti e divertenti. 

Si scia nel comprensorio della Silvretta Arena. Pel 
scoprire le piste più belle si scende a Samnaun, nel p®” 
radiso del taxfreeshopping. Con la sua ben distribuita 
rete di impianti di risalita, con le baite tirolesi, doy® 
scoprire ristoranti da gourmet e solarium accog! enti: 
la Silvretta Arena, il più grande comprensorio integr4” 
to dell'Austria, entusia” 
sma gli A del: 
lo sci e dello snowboard: 
Offre piste facili o da can” 
pioni, discese "in DevS 

rofonda" per chi ama} 

eride e in più un nuov? 
funpark disegnato pe 
snowboarder e freeskie 
Il tutto circondato da 
impianti di risalita confo* 
tevoli e 270 cannoni P' 
l'innevamento. prograD” 
mato che garantiscon® 
sempre, un innevament® 
ideale su tutte le piste. I 

C'è chi arriva a Is 
anche per godersi il 51% 
famoso lifestyle. Tan l 
che la località tirolese è 
punto d'incontro de 
sciatori più trendy delle 
Alpi. Dopo lo sci ci si fel” 
ma all'après-ski più frequentato, Niki, davvero alla 
moda. Poi si passa al al bar del Designhotel Madleil; 
dove si incontrano spesso i vip di Austria e Germani& 
Quindi la cena, in uno dei ristoranti premiati dalla gU” 
da Michelin e, fai concludere la serata, quattro salt! 
alle discoteche Pasha o Arena. 

Ischgl e dintorni, pero, non offrono solo sci, snowb0; 
ard e divertimento. C'è tanto da scoprire anche per cl 
ama lo sci di fondo. Con anelli che sono vere e propri? 
chicche. Come la Trisannaloipe, che parte dalla stazi0 
ne a valle della 'Silvretta-Seilb&hn (Ischg]) e prosegu? 

er chilometri chilometri lungo il torrente Trisanna 8 
irezione Mathon/Valzur. Il dislivello è di 110 metr® 
Il Trisannaloipe termina nelle immediate vicinanz@ 
dell'Ostloipe, un anello di quasi nove chilometri che af" 
riva sino 


RADETTI] 


un anello circo 


0043-54 


Borgo di Galtir. Da qui parte la Westloip®: 
are, lungo 6,6 chi 

un paesaggio molto suggestivo. Per saperne di più; 
per chiedere informazioni sui pacchetti di inizio invel* 


lometri, adagiato 19 


prevista dalla legge, sarebbe 
stato liquidato entro settem- 
bre p.v. Nell'ottobre di que- 
st'anno, dopo l’ennesima atte- 
sa senza esito alcuno, il geom. 
Monticelli, da me telefonica- 
mente interpellato, mi segna- 
lava che gli intoppi burocrati- 
ci erano dovuti al ritardo nel- 
la presentazione della docu- 
mentazione di rito da parte 
dell’amministratore condomi- 
niale che, a suo dire, aveva 
prodotto tardivamente quan- 
to necessario alla definizione 


Con queste righe, volevo 
esprimere il mio ringrazia- 
mento al professor Tacconi 
e a tutto il personale medi- 
co e paramedico della Clini- 
ca  neurochirurgica del- 
l'ospedale di Cattinara per 
luanto fatto a mio favore 
lurante il mio ricovero nel 
loro reparto. Durante que- 
sto, infatti, ho potuto ap- 
prezzare la grande pròfes- 
sionalità, la sensibilità e 
l'efficienza di ciascuno e di 
questo rendo un sentito gra- 
zie. 
Annamaria Grion 


Un sentito ringraziamento 
a tutte le magnifiche perso- 


RISTO 


| RINGRAZIAMENTI 


no, si tin contattare Ia schgl Reservation, t@4 
4-526618, www.ischgl.com. 


; | 
della pratica (5 novenli | 
2004). ni 
A questo punto mi vedo 
stretto a chiedere a ciaso!” 
delle parti di chiarire le Hi 
prie responsabilità nel. ‘ te 
fronti di tutti i condomini pe 
ressati, ricordando che gli pi) 
si, in qualità di cittadini, #, 
anche titolari di diritti do) 
trasparenti e non solo di dl 1) 
ri, in quanto contribuenti "ir 
entrate finanziarie della 
blica amministrazione. DI 
Fabio Ane® 


piu 


ne che hanno contribuit® pi 
la nascita della nostra Hp 
cola Celeste il 7 novello. 
2005. Grazie ai medici, Mi 
toressa Natale, dottor 
so e dottoressa Scrimilp 
le ostetriche della sala Lpi 
to, al personale dei reP' lA 
ostetrico-ginecologico, 
diatrico e del nido del %l 
lo Garofolo e a Marid{jp 
consultorio di Roiano i: 
grazie speciale alle ost gi 
che Samanta e Maur44y 
la pazienza, la profesf!0 to. 
lità e l'umanità dimostliyy 
Una grandissima e affe no 
sa riconoscenza va all. 
stra splendida Frances©hy 
'ederica Pavlovi te 
papà Fabrizio e Cele 


RANTI pe 


TRATTORIA AL PARC 


1°) 
Prenotate il vostro pranzo di Natale e il Veglione di Capodann®: 
Oltre al sabato sera si balla anche alla domenica ponerisa i 
SANTA CROCE 40] Tel. 040 22035 


LA CANTINACCIA 


APERTO TUTTI | GIORNI DALLE 09:00 ALLE 04:00 


Siaccettano prenotazioni per pranzi e cene aziendali. Menù carne e pes 
via Settefontane 65 - 040/946222 - 


Trasporti con ambulanz4 


Dimissioni Reso 
Trasporti da casa o luogo di rie 


vero 


a carattere non urgente 
Accompagnamento person? 
non autosufficenti 

Servizi socio assistenziali 


Via Combi, 20 


PINOCCHIO x 5355528; 


Abbigliamento donna » arrivi continui VESTEBENE. Biancheria intima: 


_SLOGGY, TRIUM 


calze Pea 


TANTE IDEE REGALO PER L'AUTO E NON SOLO 


RISCALDAMENTO 


VITAE Via Palestrina, 3 
Dir. Gen. TRIESTE 
el. 0 50 


Assistenza infermieristica 
REPERIBILI 24 ore su 24.040 


IPIKAPPA MOTO 


ae mi 


LIQUIDAZIONE TOTALE, tutto 0 80» 
PER CESSAZIONE ATTIVITÀ” dal al 


fino at 24 dicembre 2005 S| 


CASE DI RIPOSO 


RESIDENZA POLIFUNZIONALE PER ANZIANI 
ine € telefono, ampio giardino, 
terrazza con vista mare 
MUGGIA (TS) - Località Lazzaretto, 4 
Te 66: 


P el [| e t univ e Airone i 


3,00 € 


prezzo al sacco (15Kg) ; 


LU 


Ji | LUNEDÌ 21 NOVEMBRE 2005 IL PICCOLO 21 


| ! ; 3 Lo ARPA FVG OSSERVATORIO METEO REGIONAL 
: / ” \ / ; Previsione emessa il 20 novembre 2005 
2000 m -5°C OGGI (attendibilità 80%). Al mattino cielo poco nuvoloso o variabile per la presenza 
" {000m2"G di nubi alte, in giornata cielo sereno. Dal pomeriggio e in serata riprenderà a soffiare 
p< Bora sulla costa. Temperature in temporaneo aumento. 
cd € 


DOMANI (attendibilità 70%). Cielo sereno o poco nuvoloso con Bora sulla costa in 
progressiva intensificazione, specie in serata, quando potrebbe essere anche forte. 
Nuovo abbassamento della temperatura. 


TENDENZA. Mercoledì variabilità con Bora gelida molto forte, giovedì probabile peg- 
gioramento e non sono escluse nevicate. 


ra DOMANI 


Nei ria RIDI 
TARVISIO! 


Cd 
LI ET Lo 
TOLMEZZO $ a -10 

< 1000.m -2 °C » 


PRA 
5 


SAN 
GORIZIA / 
ld 


TENCO 
gl . ‘ UDINE 
PORDENONE | Tmax. BIT 


GEGIO Tmin  -28, 


21/2 
“ay GINEVRA A UBIANA%, 
SEA / 6 -6 


5). ZAGABRIA. 
{2 4/2 WBELGRADO ; 
4 3/3 ) 

Î BUCAREST 
4/1 


MADRID d 
6/14) "rc Tmax. 8/11 


BARCELLONA mp i , n \1 Tmin. 
lo, 9/44, toe P , n ) 


0} Tmax. 
PORDENONE | Tmin, 


*FTALGERI) 
7/20 


c.DELCAPO 
C. DEL MESSICO. 
DUBLINO 


MANILA LI S, PIETROBURGO. 
MIAMI SANPAOLO. 
MONTEVIDEO: 


N SANTIAGO 
FRANCOFORTE MONTREAL SEOUL 
HONOLULU NAIROBI SINGAPORE 
JOHANNESBURG NEW YORK 
LA PAZ PECHINO 
LIMA RIO DE JANEIRO: 
LOS ANGELES ‘SAN FRANCISCO 


> 
IU VIP tT0nA 


TZUONOnDIINI 


33 


TOKYO 
WASHINGTON 
TRIESTE MONFALCONE GORIZIA 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) LO na # INIZIO To aleneee 
d Ù ima zl w 


massima | massima massima 
Massima Li-hr aruialam PAT 


ln "201000 -iavose oro torzo06. 20/00°0 sup: i 
| 30°€AINord: poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti, più consistenti sulla Liguria. Al Centro e sulla Sarde: 

gna: nuvolosità irregolare, a tratti intensa, sulla Toscana e alto Lazio con locali precipitazioni. Parzialmen- ‘ 

te nuvoloso sulle rimanenti regioni con graduale aumento della nuvolosità e con associati rovesci sparsi, / Vei 
‘su Marche e Abruzzo. Le precipitazioni saranno a carattere nevoso intomo ai 500 metri. Al Sud e sulla 
Sicilia: nuvolosità irregolare su Pugliae Molise con locali rovesci lungo la fascia costiera. Parzialmente 
nuvoloso sulle rimanenti regioni con nuvolosità in rapido aumento sul versante tirrenico con locali precipi 
tazioni lungo la fascia costiera e sulle zone appenniniche calabresi dove saranno a carattere nevoso. 


Umidità Umidità 


FRONTE Umidità 62% Vento — 8km/hda SW Vento 


PRESSIONE V Saia 

lin AN VE a o ne) PORDENONE 
A Temperatura Temperatura 

messina massime 7 

Umidità 44 Umidità 95% 


2.7 kmhda N Vento 6kmhda 


Ì caldo freddo occluso 


Marea Marea 

Alta 5.25 +4cm. Alta 
10.40 +25 cm 

Bassa 18.93. +37 cm 


‘stazionarie le minime, in lieve aumento le massime. 
5.24 +11cem 
10,26 +24 cm 
Bassa 18.34 -39cm Vento 


generalmente deboli settentrionali'con locali rinforzi sulla Calabria. 


poco mosso il Tirreno, generalmente 


; | èÙRoscoPO 
ORIZZONTALI: 1 È più grossa del polpo. - 5. Musicò:il 


ARIETE © GEMELLI CANCRO balletto «Giselle» - 9 Malvagie... per il poeta - 10 Disco 
G letto.dal laser (sigla) - 12 La compagna di Adamo - 13 
i 0A cid 2015 RK 50È ( pi si Fondersi, liquefarsi - 17 Azione carognesca - 18 Divenu- 


to molle e debole - 19 Un quinto: di 3005 - 20 Le vocali 
Scritte in parte - 21 Strada senza consonanti - 22 Apertu- 


ZE PC AK. __t o Cb NR 


Nell'ambito professionale po- 
‘te affidarvi alle vostre ca- 
Dacità organizzative e ad al- 
Cne felici intuizioni, Accette- 
Le una collaborazione, seb- 
©ne vi sarà difficile mettervi 


Il solito tran tran quotidia- 
no vi annoierà più del soli- 
to. Cercherete così nuove 
idee e nuovi progetti da re- 
alizzare, da concretizzare 
eda proporre agli altri, Si- 


Avete delle ottime idee e 
una notevole capacità di 
approfondirele situazioni. 
Ma non esagerate: godete- 
vi la giornata e rilassatevi 
nel tempo libero. Un po' di 


La prudenza e la cautela 
nelle questioni finanziarie 
non saranno mai abbastan- 
za, Esiste infatti la possibi- 
lità di qualche insuccesso, 
specialmente nelle attivi. 


re del naso - 24 Mosè li guidò verso la Terra Promessa - 
27 Il «...nostet» è una preghiera cristiana - 28 Volciano... 
in provincia di Brescia - 29 Nutrita - 32 Iniziali del compo- 
sitore Berg - 33 Eterogenei in chimica e in biologia - 35 
Statunitense nato a Dallas - 37 Bagna Saint-Moritz - 38 Il 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


lo stesso piano degli altri. © curezza interiore, svago. tà indipendenti, percorso stabilito. 
fi VERTICALI: 2 Ascoltare di nascosto - 3 Lo diventano le 
—_________—z labbra per l'eccessivo freddo -.4 Le api che depongono 
LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE le uova - 6 Ha il suo nome sulla lettera -.7 Uno... che 
Ne SCR prende il volo - 8 Ripetute per la madama - 10 Uccise So- 
23/7 S 23/8 Î 23/9 DIA € 23/10 crate - 11 Imperatore romano che perseguitò i cristiani - 
22/8 22/9 22/10 *s$ 21/11 13 Appassionati, profondi - 14 Ha il Perù a nord - 15 Un 
| SRCEIAETAZE Dicono iii —_—_—_—_—____— noioso lamentarsi - 16 Riunito, raggruppato - 23 Campa- 
lat i x RRNGIRA TI (LIT i È no della zona di Avellino - 25 Il Louison vincitore di tre 
ue molto riservati e Buone possibilità di realiz- Aspettate un giorno anco- Avete tante buone idee da Tour de France - 26 Immagini sacre ortodosse - 27 Il 
til\ parlate di quei proget- zare tanto in ambiti di ri- ra prima di prendere una mettere in atto che le pic- Massiccio montuoso. asiaticolcon il piccolo Lenin: = 30. 
I tai lavoro che sono anco-. cerca, quanto in settori a decisione importante nel cole questioni quotidiane vi i Il prefi P h 1 
i Ò È fase di preparazione. indirizzo creativo o della lavoro. Affettivamente do- non dovrebbero infastidir- Un imposta locale (sigla) *81.Il prefisso che duplica p9 
; cene che non si parli di comunicazione. Vita di re- vete impegnarvi di più: sie- vi troppo. Datevi da fare Dio boschivo - 34 Iniziali di Nuti - 86 Il papa Pio di casa 
si si argomenti molto ri- lazione molto serena e sti- te poco attenti a quanto vi con un poco di metodo. Im- Ratti. 
b Tvati. Buon senso. molante. Un buon libro. accade intorno, Novità. portanti gli affetti. 
7 \ INDOVINELLO ZEPPA (7/8) SOLUZIONI DI IERI 
sd T—_—__—_—_—_ — Un cantante orso Certi amici beoni 
o SAGITTARIO CAPRICORNO AQUARIO PESCI Poiché una grande stella l'ha lanciato Son quelli soliti del giovedì, Cerniera: MuPolnTerT 
; » molto spazio gli è stato riservato gustosi, tondi, grassi così; SERI aNeSdI s|eirla 
È 22/11 22/12 è 20/1 )dzo 19/2 ma di modalità par se ne infischi: però che senso di avvilimento 7 is Lili 
21/12 19/1 CS IT 18/2 ai 20/3 è conosciuto sol per i suoi dischi. quando finiscono sul pavimento. A AM 
RA A ren OT Fan Ciriaco del Guasco Sciarada: atetata i 
8 i L'ANCIA = LANCIA SAI. 
lavcoli disguidi in campo Un piccolo impedimento vi. Non siete in grado di pre- Se vorrete mantenere con NINO 
del Orativo. Non prendete costringerà ad accantona- vedere quali siano i pro- ivostri colleghi un rappor- s |; Ms 
©isioni senza aver pri- re per il momento un pro- getti da mettere in atto to disinvolto e piacevole, È SS0E 
mu riflettuto abbastanza. getto. Risolvete abbastan- * in giornata. C'è in voi dovrete essere disposti a n 1 00 Ogni mese LINDA 
sa ‘onsiglio di un amico vi za facilmente un problema una base di irritazione, scendere a qualche com- ololelr 
tà di grande aiuto in finanziario. Seguite per che potrebbe indurvi a . promesso. Maggiore atten- OA nasci tia Re al'aIOGhI H 
A delicata questione. qualche giorno una dieta. qualche colpo di testa. zione alla salute, Pea Gio In edicola 


MANZIS 


Per i Circoli U.N.C.Z.A 


regionali 


MARINA LEPANTO MONFALCONE 
“Arrivare è un vero piacere” i Lire, 
MERIDIANA-RENT VI MANDA TUTTI AL MARE! 
Venite a visitare la grande esposizione e potrete toccare 
con mano le nostre imbarcazioni, motori e accessori. 


è insostituibile | presero er NINO IE 
punto di «115.HP AT anticipo 5.450,00 € il'rimanentetin FINO AL 31 DICEMBRE: 
36.rate/da'605.£ alinteressi.zero= ) i | 
uao ve I ' ACCONTO 20%, RIMANENZA 


Sona riferimento 
per i suoi - VA (IN:36 MESI A TASSO ZERO 


€ lettori. 
Sul Piccolo 
anche 
l'informazione 
pubblicitaria 
ha più peso 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


'edo Boscarol 


(Unione Na Ì Zona Alpi) ; i 

n Past Pres. Naz. Rino Masera E. Vail boscarol.alfredog@libero it 
ui lettori, avvalendosi dei suoi tipici e inconfondibili messaggi, la stagione autunnale, ci ha 
ta Ciato essere ormai giunta alla fase più caratteristica e suggestiva del suo corso. In montagna, dopo il 
Meo, to del Cervo, tocca ora al Camoscio periodo degli amori, mentreì Larici, (Lari 
si Unica pianta fra gli aghifonmi, si do le proprie foglie diventate 
Ù = dorate. I colori assunti da 
Rs Da al Carso quell'aspetto uni 
‘te: na che hanno in prati 
egli Svole e parti colare moment 
Marta (Petti magici che il fenon 


Più autorevole — 
ilmezzo 
più persuasivo 
il messaggio 


LE CAEcIROnI 


Ù 


Questo giornale 


salì tangibili di questol 
di quest'anno, aldilà] 
‘ar crescere in noi, una 
. quella dell’influenza] 
volta, qualcuno privo di une 
do l'immediata chiusura delle 
dersi dell'epidemia E' invece! 
resenza costante e capillare sull 
‘2ricolp S renti sociali interessate, in primis| 
| Pelago © ambientali - È dovere, anche il minimo indizio] 

Ù Ro di una situazione anche solo apparentemente anomala potrebbe essere un'importante 
Mella Mità in più da cogliere a difesa del territorio stesso, della fauna e in situazioni particolari comel 
a 1 stiamo vivendo, anche a difesa della salute dell'intera comunità. A risentirci il 19 dicembre p.v. 

atmeggtazione, realizzazione di Do Maurizio Tortolo 
‘Amenti su misura per locali Via C. Battisti Staranzano 


| Neg Sensibilità, ha senza 
Nn ® motivando tale ces: 
len; Sta opinione diffusa, resp 


Oria dei x 
"8% co] UEi cacciato; 


(MARINA LEPANTO) 
MONFALCONE i 


via Consiglio d'Europa, 38) 
zona Lisert 

tel. 0481 45555 

fax 0481 414489 


Arvor \www.meridianarent.it 


A.MANZONI & C, S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


YAPERTO.TUTTI:I GIORNI: Sabato:Domenica compresi! 
QUICKSILVZR MERCURY  BAYLINER | 
unì i: MerCruiser vere fun lives 
emi i 


Pubbi; F . AA DE LI AA 
bblici, negozi e abitazioni INTERNI | te|,0481712025 Cell. 336901087 Th sigle cha spie 


ue 


Il Piccolo presenta “La Grande Lirica”; — 
5 opere fondamentali in versione integrale, 
I nelle migliori interpretazioni. 


RIA 


Gimseppe Verdi 


a Traviata 


VOTE MO]ut asa 


à Traviata 


PERRCIE OVA Dipasta \i 


n 
a 


